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LIBRO 

DARITMETICA 

GEOMETRIA, 

E delle Mifure , de* Tcrritorii , e Fabriche , à co- 
ilùmc del Regno di Napoli, ed anche d'Ap- 
prezzi Burgenfatìci , e Feudali , con la Giu« 
risdizionedc'Vaflalli, la Fratrie* d*ogm 
Ragione Mercantile, elaRegolaper 
conofcere li Rotti del Grano. 
DELL' ABATE 



GIORGIO 



I, A= PAZZA lA 

Canonico Monopolitano , e Protonotario 

Àpoftolicò. 

Kuowmente in quejì'ultima Imprefjìonefwgato da molti errorr, 
ed anice hi to d'una pi-attica d' Jbbac o , non meno ufi-' 

h , che necejptfìa . 



^i* 



In^NapgH, Ncl^Stamparia di Nicola Migliaccio 1717. 

C/ì lìsfnxa di* Superimi, ' *"""*" 
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I ditnodra prima 1* alfabeto , overo ì ca- 
rattere per mezzo de'-quaH fi forma il nu» 
mero (èmplice) il denario >^ed il Com'podo 
i cinque cafi, over VQcafx)Ii ufitati nel oa* 
mentre > il libretto , da uno infino à cento 
Il fommare , fottrarre > moltiplicare , « 
partire per fan! y e per rotti , con le Jor 
prove > la regola del tre per fahi j e per 
rotti , il Baratto • Dì lega d' argento . Di merito » Pigliar 
parte • Ridurre à parte .Kìtraf da radice. Sommare di pro^ 
greffióne , e di conofcere le fpezie delle proporzioni • La^ 
regola del cinque per Tani ^ e per rotti > (empiici , e compo^ 
fìi 9 1 c^mbi di Leone rifpondenti à i banchi di Napoli « La 
ragion di quadrar >. e cubare per Geometria • Tondi i Pezzi 
di tondi ) Sàie , e fìrade , mattonate i e da uMt tonar fi , e 
^calcolarle • Torti quadre , e tonde » Muri • Pozzi • Foffe lon* 
ghe 9 quadre > e triangolari 'i quadrale y* t cubarle * Tinaz^^ 
zcj fiotti j CaiSoni • Triangoli d' ogni forte • Cubbule vo^ 
ti > e mailiccie • Padigliqpi «Palle vote > e masficcie > l co^ 
. A prirlf> 



prirle ^ ed impirle i ed anco di traslatare uno poeso too^ à 
quadro ) e triangolare , che lor aree fiano ugttali ^ e ùmiì^ 
. mente cìafcctoa figura trai latarla > una i»r V aJH'a' % $1 d'area 
come di carpo > e quantità «per vera imerìmeotaf a patica j 
e piìim; furar Tèrre piane , Campeftn% ed ArÒuftat^i Val* 
li » Rupi , B ofchi ^ Monti • Le drflfèfenze delle mirafe d«L» 
Territori! , (;erra per terra > con agguagliar le lor difieren- 
2e» Dividere formali d'acqua > allacciar Correnti, ò ver 
Fiiirni , e quelli condurre à forma sferica • Sapere la quanti* 
tà di ciafcuna acqua • L' ordine chiaro de gli apprezzi delle 
Città ^ Terre > e luoghi del Regoo 41 Napoli ^ cfn %giuri* 
dizzione Cìvile^Criinina^le^e Mida^com gladi! poteftate«Co* 
nofcere raria>quaiità delIeTerre^eCittà condizione de'vaflkl. 
liXe fraudi de gii Effattori ,e luoghi > onde poi fi trovano le 
vefe entrate > Forfè occaUe per altri • (^Bdois Terra -fiiiic 
debitrice! con^e fi pofiTa liberar dal debko^ e per^qoan totem-' 
pò • U ordine della mifura del Cuoio • dove fi edificano le ca* 
ie à ragione d' un paldio iii fronte » /e ^o. in dentro j e quel 
palmi che avanzano dipiii> oltre li tfo. iacfee prezzoli 
deono pagare -, ed il tutto per chiara rifoluzione'dei Tavoi 
lario ! à cui f 'ffeper ventura commeflb apprezzo da i Re+ 
gli Officiali , Mìfurarfaijrica, Scarpe i Lamie d'ogni forte 
Gradiate) l^iperaì lavorati a cofiumedi Napoli «'Ragioi^j 
d' affrancar pagamenti delie Città y e centi che si p^no 
per le flabiJi > fk dentro le Città , carne de fuori .E piiSi fé- 
' g»e la Regola del Cataym, detta dal vulgo opposi tion fal- 
' u > per la qua! si ri&lvono molte aUre ragioni fpeculatiye 
per far i gióvani acuti de lof ingegni , ^d alla fine pib ragio- 
ne fanailiari ^ le quali In pronto^ efeoza penna si riducano 
in pratica ^ cofa veramente bella ^ « d'ingegflt) ^ e la T"^^: 
fadeinuoMricBbj». 
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U T I L 1 S S I M A 

daritmetica; 

E GEOMETRIA. 

Delle mifure, de' territorii, e fabriche , à: co- 

ùua» del Regno ài Napoli » ed anche d* ap- 

•prezzi burgenfatichi, e fendali, con 

la giuriscli^ione de* vaiTalli , e la 

pratcica d* ogni ragione 

mercantile . 

Data atlahce dal Reverendo Abbate GIORGIO 
LAPAZZASfAdaM^mopoli, Camnm.Pro- ' 

tonotàfh Apdftotico. 

BRCHE kcòoAó k comuDe apìùtoae ès fiitti^non fofi- 
dàndofi ben i prihcipiì , facilmente fiiierocea, e ù 
diftru£^e quanto vili pon di fopra , per cotal cagione 
non gH e taotM propofico ^ ch^ io alla cognizione di 
queiU Scienze dia il fuo convenevole principio , fenza 
di evi non fi potrebbe vemre^iU^ intiera perftzzione • 
Onde il principto di queftamio trattato (ara djil fiUmero,iI qual nqn 
è altro che unitià repetita^ o vero tma aggiunzto^ di numero « e 
fono tre maniere di nomeri pertimiti . 11 primo {] domanda nume- 
ro femptice , e^ueftoaVtitffe^deidft tmo fino à p. ^bssu i.3»^«4.5.tf .7. 
8.9. avertendoti che Tdkio none mmsero^ mafo^mento princlpip 
di numero • il ftfceiidafidicèdemiriOj,t9ti ià 2dJ so« 40. iK>é6o^*fCh 
8o. pò» loo. 2oo»^^.40o.50o«6ò0é90o. Scxx ^oo. looe^aooo. $ooo* 
4oco»$ooo.^ooo.7ooOt8ooo»pooo.ioooo. ^ e fimUmente continuane 
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*4 N U M E R O S E M P L I C B. 

do pili oltre le centenaja di mrglìaja , milione . lì ter^o fi do* 
maada campofto in quefto modo, ii.2j. J2.4<« 52* ^04. 1075;^ 
feguendo le decine ^ centenaja, e mi^liaja, le quali giunte coi 
numero femplice fi fa tompofto • ^efto numero femplice^ 
da gli Eccellenti Autori ) altrimente c<m^ Riverii aggettivai , egli 
• nomato articulO) e digito • Ma fluendo il propoli to dico «. che 
la prima "figura pofla , e formata per fé medefima^ s' Intfnde 

STtncipio di nùmero , cioè quando è linitk , perche Incoininchndofi 
al binario farebbe nufnero , onde da uno infi no & p^ è detto fem- 
plice. Hora occorre a dichiarare qualmente nelP Aritmetica fono 
cinque cafi, over vocaboli oece(farii col numerare, cioè^NumerOf 
Decina, Centenaja, Migliaja, eMilione, il quale s\jnteode mille 
volte, mille^equatìdoarrai da numerare qualfivoglia quantità di 
figure , fempre incomincerai dalla man dritta,, vérTo la manca , ed 
in ogni tre figure , replica numero, decina, centenaja^fi come potrai 
vedere nel numerare piti chiaramente • Ora vegntamo alla moltU 
plicazione generale delle dette tre forti di numeri ,fenza la ^uale^ 
nelTuna delle regole neceffarie fi può procedere a far conti , e ra- 
gioni , e prima eh' io fegua oltre dimoftrerò V ordine de caratteri , 
che formano detti numeri , e lormoltiplicascioni* 

r 

L' ORDINE DB» CARATTERI 
ARITMETICI. 

Vao,'Diir, Tre, Quattro, CitMiue, Sei, Sette, Otto,Nbte,e Z«ra < 
, {» 2, '•}. 4. 5.- s, 7* 8. .p. p. 

LA CONGIÙNziÒHB DEL NUMERO DENARIO . 

Dieci , Veflti\, Trenta , ^aranta , Cinquanta , Seflanta ^Settanta, 
10. 4o. . • jò. 40. so.. . <Sòk . 70. 

Ottanta , Novianta , Cento , Dacento , Trecento ,. (^attrocento , 

80. fo. . loo. «00. $00. 400. 

Qnquécento ^ Seicento , Settecento , Ottocento « Novecento « 
500* . . ■ tfoo» 700* ' 800 poo* { 

Mille, Duemilia, Tremilia« ^ttromiUii , Cinqucmilia > SeimìHa « 

.lOOOk 2Q0O». J000«. 4P0O« $000.. tfooo. . 

Sette . 
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HV M E It O D E N A R IO. 5 

Se(ttmttl« , Ottomilia , Nov«milia , Decinilia , VentlmUia ^ 

7000. 8000. POOO. lOOOO. 200DO. 

Trentamilia , QS^arantamilia i CiD<|aaAtainiUa ^ Seflantamìlà , 

20000. - 40000. • 50000. . tfoooo. 

Settantamilia . , Ottantamilia « Kovantamilla .> Oratomilia , 

70000. 80000. 900OQ. looooo. 

Poecentomilia « «. Trecentomilla , ^^ttracentoinilia-« 

200000* 200000. 4C>00O0»' 

Cinqu^centofflilia , SetceoCbmHii \ '- Setteeentomilia. ^ 

500000 tfooooo* 70000*» 

Ottocentomilfa y ^ Novecentomilia « Un MiUooe • 

80ÒOOD. •jNtOOOO. lOOOOOOh 

£ qui fintfce un conto d* oro • ■ 
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DEL NUMERO COMPOSITO. 
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Unded , Dùdeci , Tre4ict , Quattordici «: Q^?o<lM»i 9 Sedici ; 

ir. 12. I}. 14* •:' ' X5« • ><• 

Pecif ette «DcciottoSDecinove, Ventilino , Ventidiièi Ventitré, 

17. 18. ip. au t as. 2}. 

VChttquattrò , Venticinque, Ventifet, ^Ventifette , Ventiotto , 
24. . 25. 2Ì5. 27. ad; ' 

Ventinove, Trentauno, Tréntadue, Tairatateie'iT^rentaqiiattro 

«P. gì- 3«. gj. 34* 

Trentacinqtte,Trentarci «Trentafette , Trentaotto , Treotanove, 

3J- 3^- ?7« 38. Ì9* 

Quarantanno , ò*^'^'^^*^ « Qijarantatre , Quarantaquattro , 

4i«! 4«. 45. 44. 

Q}arantaeiiR|ue , Qnarantafei , Quarantafette , Quarantaotto , 

45* 4tf* 47* 48. 

Quarantftnove , Cinquantauno, Cinquantadue , Cioquantatre , 

. 4*. 51. 52. 55. 

Cinquantaquattro , Cioquantacinque , Cinquantafei , 

54. ^- 55. S6, 

Cinquantafette , GfiMuanlaotto , .Cinquantanove' « SefiE^ntauno , 

57. '58. 5P. ^«» 

»ffiin<ÌMÌ«e > SeffimtaKC j ScflaBtaqoattro ; Scflàntaclnque^, 
9%* ' 6if #4. 4S» 

/ . SfefTtti- 



# - * 
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SeiiÌMiCafette 



h, Settancatfte , SetfMittcrt; SotUataquattroi 

74» 



SetUntauno, SettanCa^be , «uuNtMncvv 

ifu 73. 7g. ^^ 

SettftoCacjnqtie , Sattantafei « Scctantafette « Settantaolto ^ 

75. 7«. _77» . 78. , 

c.«ib»*.»«M ^ Ottantai^noi , • 0<to«VulQe , Ottantatct «. 

81. ^2. 83. 



Sedbntanove 

7^' 

OttaotsKdbpe , Ottantafei » OCtanta(«tCc 

85. . 8tf. 87. 

^ovaotadue ^ 



Qttantaqnauro^,.. w»»v><.>-.-i>.- t ^ì^>~>.»..v. , w«»»»»»« « 

84* 85. 8tf. 87. 

Óttantaotto > Oitt<ntaiio7C >i HoTaaui|no ^ ^ovaotadue 4 

88. • 8p. ' 9^1. 92. . 

Novantatre , Novantaquattro > NoTMttciaquè ^ Hovantafei , 

Pg. P4. P5. Ptf. ' 
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107. 
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ltrcHpnu!ettooiim«rtiiet*h3ida intiendefé, chèU fiion con un 
■unto dimoftra il mìgliaro • Qg^teeopdue ponti dMtta il mi* 
Upne, il qual'è con^poOoiki mille &iCe mUIc . E i|uell» con tre 5^* 

^ifica Oligliara di auUoflii do* ntiììé^ milinni . R mmIIs eon anat* 

ìrp.^niiSca miiion di militi . E 
|tia^, il punto difparo^nific 
to pari di punti, faranno , gereh 
HftOiiti^ae» ecocLandaiaidiiE 



mìUoiif • fi fuella eon qoat 
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Via f^ Via ^ Vfa la 

1 I f 5 S * S * is «4 

« J* *J?3$ 4ia 4$ 

S 4 o S o 40 S >i tfo 

a S'tt 5 ^ 45 «•!« 72 

2 i« SI050-. 7 ta 84 

a 2 14 ' " ■ • ' 8. 1 a 9 < 

a 8 t 6 é € ì 6 9 12108 

1 9 X8 ^742 IOI2I20 

2.1020 6 8 48 •■i. I ,■ ,1— ^ 

•-*———■*—• < 9 S 4 a 2.4 4 S 

1 3-9 ^: Ciotfo. I 24 72 

2 4 « a ■* ' - 4 24, 9 * 
i S «S 7 7 49 S .24120 

3 6 X 8 7 8 5 « tf 2-4 X 4 4 
}-7 ai 7 9 6 i 1 241^8 
} 8 24 7 1070 8 24192 

1 9 a 7 "fci 9 24216 

2 1030 8 8 tf4 1024240 

4 4 "T5 - ' « J o I J ■ 

4'tf24 8981^ 

4 7 28 9 1090 

4 9 }tf lOlo 100 

4 .1040 SO 100 1000 * 

m ■ ! '„ I mm^m 10 00 10 00 IO 000 00 milione. 

Un'altro modo più fàcile di matìdare fn memoria il dettò Li* 
1>retto i ò moltipl/caziohi 9 dk^mlpcosì 5« via 17. quanto fa •Prima 
fXlaltlplica 5»Via 7» & | $« aggruii^i le ;• decine con eflt 5 .a 8.' aflPocia- 
Ci cop li f.periordtne n 85^ e tanto fa 5; ^ta iy. E volendo fapere 
io.via25.quanto€i9<UcochepQni per ordine un tero appreflb 25/ 
fa 250* e fappiche ogni iSatac^e s' aggiunge un cero a quàlftvogira 
4fiantit)i , teaipreagamenta dkce- fiate quanto in fé contiene • Po** 
nendó |ier ordine 4»apprefro5}« coti 534t dico che agomeiitar^ 

diece 



S O Af M A R B. 'ir 

dipelate 5 )• e 4. -di più. £quMuto s'aveffe rfa mokfplicira per 
Mmero denario ^ cioè 40. via 50* Dico che folamente molti • 
plica 4. via 5.fa addilli quali poni doe seri dei 40.e delso* fa sooo» e 
tanto éi 4o.via 50. B fimilmenite volendo moltipllcare soo.vh 800. 
£urai H (imile^ae 5»via %.h AC^tan^ci lor seri fa 400000. e tanto 
£1 500^via8oo«ecost fegoirai per totti nuuieri denarti. 

MODO DJSOMMARB. 

- Oy AHOO vedrai H conto ddP ffitfDtto,ed efico , terrai in tue* 
moria che nel luogo dei tari non (ì può piafare più di qnattro^he' 



Kni^e cavalli. B quando fcriverat le figure o caratteri delPab- 
o^ii poferal per Unta retta ) cioelotiumerocdnlo numero,Ie 
decine con le decine « le centenaja.son le centenaja, le miglia» 
con le migliara) e '1 nàillione col millione^e così non t^ accaderk fom« 

mare il imineco per decina ^ o ladacina p e^ centenaiai E volendo 

ragunare la fomma al iopradetto tnodo^ tempre comincierai da 




poferal 
ne ritttltiinoaggregirraY con gii altri grani , efòAnaandb poi da i 
«tali fìurài H cadins e'qoei grani clveaimvxerann^fopna 1 carlini>po^ 
ferai pur^t (otto (alinea ^ e dal-caiHiiit fiirai i tarl^tiòè da ogni due 



, . .. , equertarl che 

«ramano poferai iotto h litiea ^ ed I docati, che rfe tMultano' Ufiifci 
eohglialtri ddeati , i *q«ii fiHMMr^ Iti quttlo lAodo/Qbando 
a«vai4i4(nréroi9,oij* toapre qu^-àno^ oi,o|. cMavafize-* 
ÉipQ»ibpoi la dreiMipoiiArsri iocu teHcfea, e l^ecfne aggregar 
Micml'^traditihe ^ e< ne ìmiì "cuMbn^^' t ^uélid dtfdinecbe* 
w^ i ¥t r*a»ypòferri foltdli Munì , eltdedtenaia iMìfiii fon le fi- 
mAlice^maja, teiq«rf{pófrtifw^ ficoffié fuò^tfMe 

n9>fuieii<|UQaoìKij|^^ BfappK^be quanto ^ffimetai, 
n B doGM 



r.3 



■• S Q M MA R E 

focati, oaltra«iofiettia«ero4Q«)tididiPefì««ai«;r«ee , el»^ 
iomiii«r« u» 4* un* m«dcfiiD« natura > echenonfi«tatecvaUo>^t 
un» mooeta«ad nn^ altra. Verbi grafia , «' awrai famdiato cavallf « ■ 
graD^ « tari , e viene poi a i docati « e ti vieoe i«. « panto-, i wm : 
a' «vM>9a,n|entef pDiaaemfotto la ÌUiea^.fd avrai tiQadcàna «■«'. 
quando avrai ao.pof»pur Mro,ed havmia» dccinetd»«d. |« dr40.4»> 
di so. 5 , ponendo Tempre zero fotto la linea, e di ^o. 6, dì 70. 7. di 80. 
8.di:PO.p.di|QD«t<^.dÌ<id.iOdl:i24.U.dti}o^ r^ idi 140. 14. di 
150. 1 5. di itfg. poferai tre folto h linea , ed avrai itf. e cosi fcgai- 
rai per cigoiquantitli <f ttnafncdefiMaflMOCtay^pcraugilarraiR- 
ipaia « poAkma per «tempio la fotteferltta ragriooc. 



SOMMARE 



e AV AJ4LIV 



Dicati 




gmir I 0. «aiain 

I 75 . 

I «; 

» I- 



I « 



f «... 

I «. 

à V. 

I Oi 



Pacati 1^7479. tari i. gnloa .1 Ok. cainHi 1 i. 

Vedendo fommara II Aiyradetlcr ooofpcttoiiacieraj da i c|vaUI< 
dftbaUolasiiy^ccwMè l'QfdiiiedfefoodlBkuiiea<djiQofii«.-e4ttno 
fa )tgiungi con l«4eQime 8. ftwiacavalll 8$è che fono gnna 6*9àf 
avan99iio «ava{U ix.UqialJporaibUf^a linea ^ e le grana tf« gli 
^gregacoo gli altri graiMifegiieolit!eoeìtf.ea.^8«e7if^tf9 etie< 

ed^^carliniaggwgiati «od l«iiitfMilWigmi^a ; dtgli-allKi^rli^ 
m taAdfl^llp^ I }. fhe j^.<^ taù»eé4Hifl*'Ua^ « U q»ikf pah a^ 
Pffittt»U»9mi f«(taaop^jr«o»ii(ih(elr «« mVfiMiethacai àmffk 
> ^ **"^^ ^9-4d*. «o<« r«fr-< l<Nii^ ia ^"f'J^ 4^«« laii. £ra3i.ci 
%.u.a8.e4.t»l»,è4^l#.HfiiaU Chmi AKf«i'j^«d aalark % «mk 
lKiaf»,<A«al y.(l<ic;tft,BggNgaCÌc«»^alfi»(lMtti « ceri fsatifm 

*<M«»fa^4«ft^lb>9.«|.fc*l» »> 6k ai<»%i4Hlk e * A O» 

• . Ci et. 



\ 



SOMMARE. tr 

« «. fil %$• pofii Uocto U ìiaai « «d hai j« dedne, aggregite con le 
fimiH i cosij.e4A*7« «7*£ii4» «7.fii«i*e4>&t5^7.fa |«.«4i 
fii }tf . e 7^ £i4j* e 4* n 47* po<a7.ed Imì 4.cefrteiMja « aggregati ««g 
k tDcdefimi:eo« 4* e fin S).e fÀ li.e 4. £1 ss. e 7. £1 «^ e S.ft^, 
#7* Ci 44« pofo qoattfo iMMeinr» « ed hai quattro miglimi , ag- 
gregaci eoa le mtdtùmhtnà , 4.e $«6ii $. e 8« fii a t. e 7.^ ÈÈJtpJn 
)7.p«C|<ètie«fgliara.eil|Mii|t>«deeiQe4emigl{ara5 leqoatigiwi. 

I(i cpdlmiedcfiaM^eon }. t§»(k la. «4.iEa ts> U <|iial{ Mfa (^ttn la 
Inca^ c|MràcomiritalaràgioQe^c^rìf«e infomaa doc.if74t«. 
tuì UDO , grana 10. t cavalli 1 1. • 

fiOÌAMARB OM2£ , TARI' , GRAMA , 

e DBMARI. 
< Sappi che • 1 tari 990 il fmò porre pi& che •$* che fiMieò^ 
dO'|0,'&ria4>(i»i % ille'naoa 1^ che ponendo co. fieia tati ^ 
fd9. i d^aii dn i* a banb ^ perche ponendo 4> fi»ri» ua^a« 
fo',ed un denaro vai ». cavalli* 

Ooze 4784» tari a p. grani i p. danari 5. 

p d 9 fi* 15. ■ S» ' 4» ' ■ 

.7.#*.7^/ - ». J ' . ..«".^r- -'r.'.-i*! •.:• 
. , ... :7>. • . «?.:•■ . ■ 9^ •; . • «*■.... 

- • Pi» '-' ^«V. •■ :'"i i> ■ '■ 9. ■•■■■ 

5»*-- " • ^••' -1 a»--' ■4i-- 

Onw 3 }4 7 1, tari i<: 3. granì •/» • danari t. 
Hfopndetto.fonmare incoiiincia da i danari , computando 

dagtuinlò:coà34e4*f>7*ea.£ip.e5.fa.i4.e4* &i8* es.faso. 
ej.£iaj.e4.fii97«e5.£i}2«daoarichefonograna 5. e t* avanza- 
no a. danari, li quali pofa fotto la linea, come vedi , li 5. grana giun- 
gi congUaltri gittna: cosi, 5.e<.fii ii.e a. fa i{.e {.fa id.e d. &»2. 
'C7.fa8p^e3.n)34e^.fa38.e 5^43.69^1 52. grana : pofas* ed 
hai 5. carlina , iqualigiungicoftledecinevde i grfùia fono carlini 
14. che £|nno tari 7^ pofa setonelluc^o della £cin8 de Ji grana « 
e li 7«tari giungi con lo numerò del li tarì:così 7.e 8* fa i s* e d. & a t . 
e 7^ %t^ 4^ M,. e i,h i i-e 8^ fa 43. e 4A 4p.e j^fà 54* e p. fa €u 

yofr f* edharftt 4rclQC .«ggróiate iooo le isttkfi«ciÌM) d.é a.f» 

^^ B » 8.ea, 



tt SOMMARE 

%ie zA rc«« 2.fa 1 2« e sr.fa i4« e thióje 2.fa 18» ie ttno fii rp» etinoK 
fii so. e 2« fa 22; decine di tari ^ de' quali farai ohze , a 2. decine p^f' 
dosa fono onze 7« ed avanza un» decina > la quak poui appreflb. il 
g« reftano tari 1 3^ e le 7. onze aggrega con le fimilucosi 7* e 9*fa i5^ 
e 5.fati.e4*fa25e8«fag3«e5Tfa28.e4ì&42»c7,fa49» e8.fii5*rfi 
e 4» ^ tf I «pofa uno fotto la linea, ed Jia^ ffdtctne , aggregate con ie. 
Cfigqentis cosi 6^ 9*fa 1 5«e s.fe zo^ y^n zT^e 8. £i 15.fi 4. fa {9« e S*' 
fa 47.pofa 7 ed hai 4. decine.fUaUt^óhgi con le (eguetithcosi j. e^ 
7. fi» io« e 9«fa ip. e 4. fa zj.pofa tutti z$- e farà ^tta la ragioiic , U 
quale fomma onze 23471 .tari i j.grani z«ed danari z« 

Sommare xcoflumeddla Regia Camera della Summtfh : fi dee 
notare, che nella regia camera della Sommaria di Nàpoli , il grano 
fi.éi vide tri 5* ptrti jper metà , per terzo , per qumrfo4>er itdoi e per 
iluodedmò:cioè cosi -r-r-7"r -fj* parche il granò valeìzjcavalh 

Imperò -re«.cafvaHi-f e4.cavalli -f e^car^afli -f- e ^.catatH 
JL. e un cavallo : ed averti ; che 5. 7« ed ir. cavalli 11 poferai pe^ 

duo dtcìmi così » ;f- '-^ — 'V^ P«r ca«»& » eh* «<>« ponoò «f- 
fere Ceno , «juartot tnètàtne feftovctf avendo dk pofare 8. cavalli po- 
ni -|» « 9.cavalii ,* Ì»ohi -^eó, cavafli,poni -|- "e ». oavalli^pool -|- è 
«noorrallo, poni -Jj é io. cavai li,pooi-|- e 7xàvilli poni ^ e 5» 

cavafli , poni -^ . ed jnquefto modo mettenii ia carta i rotti dei 

gnmor £ per e(Rmpioi)e poniamo qui am ragione del modo detto « 
«celò che meglio»* intenda. Elfempio. 

Dotati } 4 9 7* tari 4* V^att i ^ 

4-8 5» • 4. • 7» 

5 7 9. 3. 1 tf. 

.555, 4. ' I $• 

. 4 $• 4» » « 



ro 



5 



• 
• 



1: 

3 



j7." ^ 5' 1 ■ .:'■« «• 
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DflUMi 1109 Itr OUfi 9. g»Wi 14^ ^SNcI 



so M Rf'.AJRv'E. ir 

Hel fo]>Nidetto fommare comincerai a raeniMre I rotti et 
bailo addétto. , cosi p^i" G -^ diiciMà^ io. cavaln , e 7. per li 
■f-, fa 17Ì , ed uoo per ^ , là i8. , « g. per U -r fa «tf^ 

e 9. per U -Ir fa J5« e 5» per *• 4-» fe 40 , e per la -r J* 
44. ,, e 2, per -^ /a 48* , e 5. per -|- fa yi. , e 4« pei* '"4:*** 



i 



avaUr « cnr^/lano 4. gcana , e 7. camalli •> h quali pat^ 

/otto la linea cosi rfr,; « e li .4* -§»(!* ag&^fB» con TAltre .ori? 

na , fegueado T ordine del fommare docati « tari t e graaa.j« 

troverai che foantta dociti M»of%,\ i smrai 14. -r ,* > ' ' 

.MODO DI SOMMA R B L I & R ^ 

' . O NZ E, T A RP ESI, E D A C IH I. 

Sappi che 30.^ acini e uà tarpefo , go. tarpefi e un onza, la. 
•nze e una libra. , e tanto ^ale un'acino ^ quanto un grano » 
ed un tarpefo vale quanto nn tari , e per' queflo «1 1' onza^ 
inoitcfai da ik a-bàfla ,ch« ponendo <n. farebbe una Itbca » 
a I tarpefi da 9^. a baflar , che ponetido' %o> fan'a un <maM«e4 
«Ili -acini da i^* a baflb , che ponendo so. Caria un tarpelo , 
* ftt cffempio ne ponemp una ragione , acciò che- meglio s* 

iatenda» .•'■,. 

Libre » 7 $• Oost »s 1. Tarpafi< a 9. Ackit 19. -i- 

9 7» i -Oé. ■ 1-7» I 5. •¥ 

. • »8 $•" •..•9» '■■ •-•a. 8. I- j. -r ' 

; <^ 4.. • i, •; a tf. '' - • I a» 4" 

- •'- •- ; -4* •' • ■ 7* » 4" ' -■ 7. „ ' 

:, Ijbre ji»4tf* iOnse -4^ Tvpefi ^ Acini jtf. 

■ Volendo fommace lar fepcpCcrit|a ragione , £|nii coom faS» 

{detto cominciando. frìm$ ó* i jwKti « r (]paM feMmano i&i co^ 

OQfi fiiffere cavalli « che foiift Mini 2* •Speg'tt <toa gli oltit fot- 

•f ocnti fadno %€. pofa 4; » ed hai jt decine , aggr^te oònie 

Jmfinilitm!» .^. ch< fono 4* tarp^^ll quali figgrega oaa lift> 

miti fanno 43* pofa }. fd Itai 4*.^i» «g0r«ipto «on la t^ 

goenti £mno rs» Tu fai eh* ogni 3. decine , e un* onza , per^ 

fofa zero, ^e^ Ifii f$, :90|e fggrefkt) «on If Amili :Ììinno onze 

i^ 4Bh^ fono 4*. libila H ^.'^r Poze '. fofa 4* onsit » ed hai '.^ li- 

^.le quali ftgfi^jik»^^ le. finili , feews^ l'afdtecdU 

tnac!^ di <|o«fttl i e Ir^prarai s che la d^tta fttjlam ioal«a 

I :|%f«. « «ne 4« > carpèfi 3.' ed acini €• ' SOM- 



> 



ffi so M M A R E. 

S0MMAÉB DI XIBRB» OKZBi I3RAMMB, 
V ' = §|CJI10P0LI«]&P ACINI. 

1 B '4a /«pere , .che tMto fM^ló t^oftì* , 4KuuMf U tarpefo^ 
t to.ja€iaJ ià up ferat)»Ip^t tvf<n»§Iii& ma énmaa ^ e tipi» 



Libre 



7 4 8. Qmt. ffit; Djra«MM 9. toèMli- •. Adfii i f • 



y« 7* • tf*: ^ a» t^.-' 

p. '• 9» • •• f, -••••<■ a. •• t8. » 

7. ; 8. . 7. . a« 15»' 

Lìb* 1 6.47. Ooza 1 1. Dranme !• Scrspolj.CK,' Aciiii <8*'< • 
Il («^fafarittofommaiecQaUocfcrai prima da gii aciar^ iouali fe» 
i>of6« pofaiS. aeini, |MÌftÌ4,. acropoli > «g^p«gacf eoa Uufgamlà 
fanno 15., che fono dramme 5. pofa zero , e le ^. dramme aggM^I 
coo^]e,^lifinino5'*.po<a'uii^« ed ais.«on9t^CàgfiivgpcecottliLjli 

CmHi ninto 59. pofa 1 i. «nse , ed ai 4.-Jibre , le quaU^ggregate con 
le Qmìu fjiguendo 1* ordteie del fommaae » e troverai , de fommano 
libre If 47. 9 onze 1 1 . dtamme una , ed acini 1 8. 

14 Q J4 T E Altee ragioni di fommare s* ufano, -k fuali per non 
eQerlvngolafcio da casto, però per 1* ordine detto avendo la eo- 
gnizione delle mm é ttf e d al t re fo rt i d i p c f t, C lU l filu bluua w du 
lepotrai femmave /acllmeiìte. Laonde Mfl^i pafk «wlUviglÉ le in 
diette«agioBtiMfo«imftrÉ¥ion«lhb Ibnipt^i^'ì pèrche tMrt^ per 
ifperfcpaa, dm kpìfrgiuOaptwm & k fftrédtrladinttbM'i • è^àl 
iBMHpiitàtf dabair«^tid«lto; li«fred«ràilierloeMtfario>tfoiripS- 
eandodaidto b baffo, è ié6sì fairal cèrta ddi ?cré ,-è l>oo ftrla- per^ 
^Tornado, «Uefoclieitittte le regrie precedono dal f ow i t rt , iffk 
fiielto.UlDintiafefijivedeiMèieìiiidè(lAo« "^ 

•■ : c. f « o- D Ò • Q I-*-f'01P ^R-A H' »'« vi •^' ' 
Il fiiltracra tm baUra, fcb èhele^ki» k ail^ WhiitM.^ 



•MtiiMt V àéh l^todàintitrttlfè ? dPfWfoUfoéifli^ ^H^ « 
^|MÉPIte;i3l'i^« f^H:i«rfi:f5okè d* JÌ|foj^ 




t a r^ r R' jr K m t %t 

ìf cfttt reftcrk crcAitere > •d'acth^dieiiMgfioiiti' iRt«a(Kttémiji 

IUCinoitoDacAti f^41^f494^ 

lUft» ' • . '• ^ -.tf.i o ^.^T'^o y 1-.. •-■;•'•••. ;>, 

Prova 7045074944* 

VaUetiiQf.foftrme U àett» rigf f ne » dof Jeva ^ B|St» tfflt' To. 
troito , conifncierai prima dal numero dice ndo cosi > 5. da tf» reila 
uno il quale pof^ f(Rto la ijnfarffre0ii 7« <(a 4y pm fi può, fino in io» 
ne vole }. e 4. danno fopra , fa 7. pofa 7. ed hai una decina , aggre - 
gaucon li 8. f<faepti.dtiÌ'fffico^».f • e^daff^rt^ zfefo* ilquale 
pofa (<Kto la linea,e fegùi 5. da 4.noqi puònno .in ,iQ,òc vuoi, 5«r4*A^ 
diiopra fc-9..iIquai»po(a- fattala linea »jediia? una .decina » aggcu-r 
gataQ(»n le 9. feguenti dell' effito , f^ 19. , e oeiiefat (ei è tivt^pfeino , 
poUil 7. deiriotroitoi ed Jaai no» decina •' ja.quate poSa aloéo^cL 
zero deir edito h^ uivKcd aaft da zctp n^ può, fio^ in 10.^ vool 9. 
il qualJDofa fotto la lìnea , ed hai una decina , aggregata con le 7* 
MJfemt»f»9,^ Sr49.5i Bim po^ ioTiaà fji^«e tfol«.r«>.a»>,d|j[o- 
p^ r intrffrto fa. 7. pofa 7. ,. ed hai una decina t ag^rqiata mt^ Ir ;. 
d«U! eflttloi»44e 4« dS4» re^aero » ilquafe poJ(«ilqcv>7» tlnea,,» fe- 
fotf* d^ s«r« non può^fina ic^ae vuole'''uaar. »1 .filale pwa fot>> 
t»]alin«a.«ed haiunadecin»^ lacpialefottrab» dai 7fdf ir iiKrpi'to^ 
iffta&il tfiah pob facto l»Uatav « /ara latta la ragiona ,• R«ft» 
4ebi(«rel',«fl&MÌr.iptrof(odo^i'^ 4 o 7 9 y.^^ o 7 i. • 
'.. ìa Pfovafr fa liquefi» m«dp r (o^Aofst, q^éÙà qtfaotita che. re- 
flb debitore con V cmta, e vedi ie CqpaiKrà guanto l'-inifùit» fai^ 
(jMfl«««ltriaentc farebbe felfa* 



t 1 



il B C O ÌL ^ G È W È It A l, ^ $4 P R A 

'^ t^B^à^TTÌàhjt'ài^Ìité*^tìà, madidi (latÙra^Tempreqifcl. 
1afiguradibaab>cioiFden*effltd,^a^M<»thà|éibre di 'xfùchi difo^ 
fra, cioè dell'Introito aggiungnl fin a io.,è quella quantità cheag- 
f iugoerai una con<qudla figura di fopra poferai fotto la linea , fi 
comedioeffiiiio8.da4«nonpu&fihàio.nevuol2. e 4.fon quelli di 
fopc» fii ^ifoali pofa fatto la linea, edharaluoa decina,' e com 

TO? feg»if»ì. 



• 



• • 



• 






^ 8 Ò T T BL A R K. t 

k^ìnìA^tido il fotkranae fttifelbriiiatoiAdoeftti^tftrl , griMt 
e danari avverti che foo difFereott lor termini , evalori • PerdiC 
( come ho detto ) 6. danari fanno i^o grano ^ 20^ grana fiiono w t»» 
ti^ 5.tarì fanno un docato,e però a i ^i|ari ^ fno termino^fin^àCÀU 
kgramifin a^^ àftajprfioa^S^ajdoMtifio^KKiedeéafapere che 
pon foto à i docati vk4l fvoteciqino fin ca lo^ ma a qualfivoglia na^ 
(uradHmifieniT0fefi) porche fiaaortftt na m e d e Cma maniera . 

SO TtR AR R E DOCA^f I^ TARP' 

Q R A N I ^ e D A N A RI, 

; Introita '9 67 v'til^ri/ giant ij. DanaH- •> > 

Refta : 4i*4* •k» '5* ' $• 



Prova '^074. iarì t. grana i^. Danari, %. 

Il^ttolblti«rrek*ro6otaliAdeilif«im*<lftldMari, ékmdo òèA 
4^a J»nofi paòy^A & ^oe vuol «. fe j. Oa dì fopra A j* > il qinle p^ 
lotto te irtiea , ed hai un grana, aggr^ato eoo h grana ' 1 7. fcgu enti 
deir effito ft i8.e iS.da 1 3. non può,fin a ao.ne vuol t. e i r j. fl»<4i 
fopra fatino 15; i quali pofa'M^Ulinflti V «<1 fc>l Qn tari , aggr^» 
con li 3* fegoentì, fa 3. , e }. da ooo non può fin a 5*,ne vbòI a.ee ano: 
tari ft« di fopra <à j .^ f ^ùali bob' fottó la Ifnea , ed hai Un docato «- 
ag^egito conti 9.defre<Ytftfn 10.'^ t perche feti» in termino, po- 
lii 4^ che flk di foprai ed%ar^inadee'iiìa,poflaèIluogodel{eero fe^ 
{>uente dell' effito, dicendo uno da 7. refta tf. il quale pofa fotttf^à:* 
inea, e fegui, 9, da z^o non pui> fin a io* ne vuol uno, il quale pofa 
fottola K{iea,eH hai ^M'deèinà > giunta fopn^ iégóenti delTeffi- 
Cofa5.,es.dai^efla4*iquaiff>o(«'fott»la linea, efarìi latta la-t 

•-'- '' -sor- 



frOTTH AR RE. 



»9f 






<«• 



1 V. 



SOTTRARRE OK^B, TARI' GRANA, 
• > E CA\iALLl . 
rfltroMo onze407j|. tttì s^ grana is* eav»nt 7. 
Bffico 1098. > S7* . i7« >• 

Reda' -' 91 1' ■':' •S>- ' ' ><i|^ ' , ' ^ 



mmmimm 



lu 



m* 



9rwm ''^ ^ -4075. tafrl tf^.^ràni i^.càvjrfli 9; 
Itdktto fottranre comincterai ptima da f cavalli « dicendo ces^k 
y. da^éfion può fin a 1 2.ne vuol }• ^ e y.ftk di fopra fa io.ii quali pof? 
lottò ki linea y ed- ai un grano V afi^regatotoiiH 17. deli* éfltCofe« 
guentifiin tS.^ e i8.da isuifon può fin a 20.«ie vuol 2.^e ia«fta di fo* 
pra fik tf4* f if quali pofa fottòtli ifftea ^ ed ai un Cari ^ aggregato con U 
«7«fe0Benti dell*eHito, fa zS^^t 281» da 23«noh può,fin a jcne vuol ^«^ 
1 2}« uanoo di fopra , fii 25. li <tuaH pofa fottoia linea « ed al {in* on« 
*»^^»ttl!^S^ta e(in gli otto fe^uebti dfelP élfito^ fa p^^ p^da s.non può 
Uri a 70*ne¥uòl1in6,ff 5Ìla<li fopra fa tf Ji quali pofa fotto liiLlmea , 
ed at*ufia3déc)n«k>^^ aggregata con li p. frguenti !a lOw ^ e perme Tete 
ii>ie{miho|a>Cà il ^^t:hc mi di fopweObpM ^<^ al unadecina, la qiiate 

|k>rtérai amogo^el aero fegiiente dell* effito ^ dicendo ttno da zero 
tìùtìpok€n a ÌÙ.ÌÌC vuol p» liquaie pofd iocto la iioea ^ ed ai una 'de« 
«ina giunta cM li^3^(^giientr1i<fli**«fflfo fa 4* )è 4* da 4. refta «ero, il 
v^^udle pofa fotto la iineaf, efatà fetta la ragione , e cosi Pfritroito 
refta d* avteré ohzé ff;6. i tati 25* grana 14. , e cavalli io. la prova la 

iiraial móddidrtJtò;- ^ \ -'' ' ; ' ' -# 

' SOÌSPRiIRRÌ», «ÉE M CbSTUNTA IN " 

LA R€G1À' SOMMARIA. ' 






RdUr^ 



»'l<j«. 



iSfràiHi 



»4Ìi«M*i 



I IJc- 



18." -^X. 



• > I •■ « **^M>i*^[0«i 



^yova decaCi 74 J». tari ^> : granai 17, -f 
1Mftt<>1ottarrcLCQfliinci«raJNpiM>4Ì'aTrottf : t'alai ,. ehe<^o'- 
fi9^5(iMi ^ «:|ifotoo 8.ca«aHi> -F^r ^jOtìHatàicnt 9^4, non può 

i ; C fotfo ' 



<; 



{otto la linea così -f-r ^^ ^ai u" 8<VQo • aggregato con li ig. 
feguenti ddl*eiie9 fa ip., e u. da i^.ina «i^v'<liS a zo. ne 
vuol uno « e 17. ftà di fopra ^jU 18., I quali pofa fottola li- 
nea , ed «t «Q tfrì , e i^pi al modo. d«(ie<» » « ^tcfnirnritche 
r introito ceda creditore docatì i^tfn tifi 4«9e grana #(iitsk-r« 
la nroira là £ucai al modo detto. «. 

S O T T R A,R R B^L I B R E , O N Z JI«H 

TJLÌitESl%US> A CI, Mi..- 

5 } r4- Qfme 7» ."I^pefi a i* Acioir i -^ 




Ili ' .1 1 ' '.' 

Provalibre | 3 a* Ooze ,7.iTa<fefis 2- Acifl^i.J(|»: i 
Il detto fottrairreconi/ocierai priva da ^lap'nir'd icei ni . a ìC«4 




ne vuSl ;. e «}• Oà di lopra 61 ^, li ^oati mw ìCi«|« Jit (h 
oea,, ed ai un' onza , a§grecR«a ccio li ,19* i^gWltfi À:<UI* 1 
e II. ,da 7. non jpqò. fin a la^, ir^ uno-; trJifMtìàkmfm 
& 8. , i quali pda rotto te lioca» «d si upa ÌKÌI9 tagÌ0qB«til 
conili i-fcgucnti fa d.,e Si 4* J* .MP^ f<W, Qfi ■« »ftr ilfr,!Ww4 * 
e a. Aa di fopra fa <J. i quali pqSM, fjQitto.Va. UMtu,%ì«4:éaiMm 
decina « aggregata con li 7,fegttertf»fìi8b, .t8^da;}.iKMi|Nl»9BA 
io.aevaor2^<Hadifopratas.iqua1i pofa lotto ^ UMa^'ai-liiMI 
decina aggregata colli i» feguenti n 4. e 4* da 5. retta uno , 
il quale p5a folft^ta linea v e M «Ma fai.i^sNv» , e n|aa 
d'avere 1* introito, libr^4]tf. O09|e,f*^1p9e$;f4* ed acini i6iL» 
prova la farai ^roapdp.dc^o.. , ,(., . , . . • ■.. , • .1 • 

SOTTRARÌSx! SrÈ , ofeiÈ ; *toRAMMEv 

. SCRQEOU , Ea^CINÈ 

Introito lib. 4 7 5* onze 7. 4rani.4..iCcfopoli i. acin^fif^ 
Effitg _^ tf 7' J« ■ y » 

Keft a -i t^pT, «.. ..w fl. •• d4 M g '•* » 

Pitt»«i Hb.. 47 :5i' . •vi'iÉnB. ''4n«Sf"rn "f 

^diltoJbtlMrMCMritntaraii^iMB d»4«V^dièeMo<-iM 4< 

^. ' lì ^ 





«OTtlt A lt*tl t. H 

al nn* aciiw^ aggrffg«t#.coa Uè% legacci ti del r effito fa 1 8. ^ e 1 8. da 
18» non pvò^ fina 2o«ne vuol 2. e i2« fta di fopra h 14* li quali pofa^ 
fottalalioet^edaiunferDptrlO) aggregato con Ut. feguenti &}• 
Bperdi<4|g|rf2*fiM>poKAunadranimat.e (ianioin termino « per 
qOelto polkb urropcflo^détl^ntroitofptto la linea , ed ai una dram- 
ma ) giunta dtti H 7«fe gn e iiti d d P ìtflito fai i. , e 8.da 4. non può , fin a 
IO. eh' è un on2a r QC^^niel 2# ^^ i4ft^t fo^a £1 6. i quali pofa' fotto 
J^tiMir/tdaiuBonaat aggfftfrta co» U ^ fementf fit lo^ a to4i 
T^-iionpuèy fina inuj^ vuoila 7. fla di fepra fa pji qtxali poOafoito 
Jaii«ic»a\iQ^ ai i|n9 libraaggrtgfttacoali y^fegumti iflV cffiiaft 9^ 
e 8«da S4909 può fiaa 10» ne vuol 9ue ^fladifoprafe 7 J qoili pof« 
fotta laliAta^ ^ ai una decina qtgregfita coi> IF 8^ feguenti pur tbtt* 
effit*fa^e(p«.da 7*1)00 puÓ^^ fin a iOvoe ▼nat uno ^ e7^diiòpni 
£i8Jqiialftpfra^^attoblia€»9€d8|rlini decina agfcffcgtte con fi 2^ 
fe^oenti dejr eflUo fa j;. e {• lia 4^ refta «no « il qimle poia fotto la^ 
liutai, efarà fttta la ragione « Reta ereditote 1* introito libre 187% 
onae p^dcamMe.C» fcsopolo uno ^ ed acini i4*'7 • La prova la^faiai 
almodad«tc*#^ > 



.iff« 



RBGOLA DEL MOLTIPLICARB INTBUO. 

■ ' . ■ ■ ■ • .• . ■ ' ' 

VeleoÀ>f«petefwmlol»|7*vltf fóS.Pdatt poni per ordine la^ 
aiagti*' q«uticà4i fopc»% eioiisoS^ e la mlodr quantità di fotto ) 
cioè 17* fi coinè vedrai allftfnedtf. q^eÓoragionaméniDyCoaB'iitìan- 
io dauwaemckeè > i{ quttleigftaMiplicagK &« il sereL* ed4l p^m- 
cedendo da man dritta verfo la manca cosi 7. via 8..fii 54. pefitiiCott' 
to la linea ^ che« Il numero , ed ai 5. decine, e fegui 7. via zero £1 
pur «ero ié loco del wait potale 5. decine tenevi , e fegtri 7; Iria p. 
fatfg.ch'erttltìBU^figura, j quali pora £>ttolaJinea, e ai molti- 
plicato il amneroi , <tapoi per le decine farai il medefimo , lafclando 
una figQr»meno della Dr ima moltiplicaxtoae « openndocosì }. via 
8. & 24* inTa 4* Cotto il 5* delia medeitma linea , ed ai 2. centenaja , 
e fegui g. via sea» , U zero io lut^o del qu^ pofaHs. centenaja ohe 
tenevi , eiegut ^ vjia p; fa 27. poTa 7. fottttll tf. e il t. pi& avanti , e 
farii lattala moltlplicaciftne. la quale fomna ii$9$* , e tanto fa 17, 
]Ha9o8« > id acciocché megUo m'intenda la metteremo qui per ef« 
tempio...; 

C t Mol. 



§• 



M 



OLT I.P LfC A R B 

Moltiplicare 908. 



8^ 




f < 



2724* 



«■««■« 



\8^ 



* tr 



Somna • 3 s $9 tf* — ' ' ' 

Xa Prova del detto moltì^kare la &rai per 9b òper 7. a tuo modo, 
pero v^lio , che in la f opradetta molcipf icazione là ^cci per 9, &mr> 
me (b fotta , per éflfere pia facile iii quefto modo . Prima cava ▼iaji 
tutti li 9> da 908. reftaS. il quale pofa all' Incontro de detti 908.(1 
come di fopra vedi , Dapoi togli tutti It 9. da 37. retta uno > il quale 
poni ali* incontro di elfi 37. tta i quali farai due 4iaéé , dapoi molti* 

J>lica dette prove dna contra I* altra , così unovia 8. fii 8.11 quale po- 
a lotto la linea con quella croce co^ ktta come vedi , e quello .8. 
aur^adincpntrarenellafommadi detta moltiplicazione , cavan> 
do4utti li 9> al modo detto , e troverai che refterà 8^ altrimenti farla 
fella, e per voler cavare la prova di j j ^96 fera! cosi fomma j* e j« 
la tf. è 5 . te 1 1. e tf. fili 7. cava 9. refta 8.e cosi chiaramente fi vede ìa 
detta molù'|>Iicasiooe ellere vera . Avvertendoti che la prova al 

moltiplicare fi & per lo partire, parti qtie]li|359tf>ch'èla fomnia_> 
della moltiplicaxione per 27. refaf teranno li detti 908., e fimilmente 
la prova del partire fe£i per Io moltipllcare « e quefto fono provtu» 
Reali , perche le dette pròve de^ 7. , e del 9» fogliono ètUire k dil non 
fe bene Io libretto a mente, fegiUrenio lir termini di dette due pro- 
ve del 9t e del 7; . • ' ! » 



Laf rova del p. 


Or 


LaproVadel7. 


0. 


I 8» 


a. 


• « 4* 


0. 


2 7. 


0. 


-, 3-1»- 


0. 


4 ^» 


©. 


, •' 28* 


o. 


^ 4 S« 


0; 


' • • S 5» 


0/ 


54. 


0, 


■ !— . • . , • : ' 4JU . 




.6 j.. 


0* 


'■•; • •-.■•■ '^9^ ■ 


0» 


9 »• 


.«. 


' , : 5- d. 


•di 


8 f... 


0. 


• 6 ì- 




>o. 


0* 


7 0» 


0. 






Avverti 



p R o ir A r tti 

Avvetti , che la fopradletta prova del 7. dauno IhWio a^« e P»o- 
va, èoQiDearciva.al.7. è nulla) cioèa.,).,4*« 5*»^' »?**? ^*V* 




procederiti io ogm pnmerpttamoper 11 

EHempio* , .. 

Volendocavarclaprovadely. da455«»> airaicon* '* Pf5^<. ' 




gli»r delle monete del Regno di l<lappU . 

Sidòinanda*docati704., quante gran» fono> ni cosi, aggi^gm 
«n zei'aper ordine , fono carlini 704O., agglugoi w' altro zcrofo* 

no erana 704CX). » * 

Si domanda docati 47», tari ^, e giMwa&»i9aaiit! grana fono t n 

così piglia li $< tari , che fono tf. carlini aggregati con le granaio. 

fanno grana 78. , i quali polli per ordine appreflo i docati 47» ^nno 

graoa-4778. . ' - i- 

Si domanda docati 24. di moneta, quanti cavalli fono s£» così 
moltiplica 12. via 24^ fan zSS.à quali aggiugnl z. zeri fin no cavalli 
288QO.e fempred'óeni quantità di m^rteta^caiili^lle acauMicbel 
^rano vale 1 a. cavali 1 . 




mèro irefta per graha v^a feconda p^ carlini , ed il redo fé fufle qu^ìn 
Invoglia quantità tutti faranno do<;ati , e^t^l 49^oa è per nuniertf 
denario.. • r , ' 

Si doflfianda tari P8Ì&7.V quanti (focati fono' di moneta, h cosi 
radoppia là fofMradetta quantità , òv^ m^*ipti<<^-PCf 2* ^ (P^>4. 
carlini,de 1 qioali fepafa mia figui;^ ^co^ i^l*^f.fQa docati, ip6i. 
ecarllni4. 

Sì 



^fi MOLTrPLIt:ARE. 

Si doftnivla fcoci dfoto di cariioi ir. J!uno 8^}., qcnnCMo-' 
tati <fì mòocta iono. i Caccosi jpon» per ordine Stfo^.^dapoi-ps- 
fc ìff' MedeGme figure uoa dì fotfo 1^ «itra , cio« S» fotto il- é. 
ed t^ S» fett» '1 aero , eA il xero fotto 'luta il r. pt&avsmtjl 
e < fdmni» ivtfiene fon» carlini P4<(}^., de i qtwH Hpara tuia &• 
^à y fono di moasia- corivMc docatl 94^^^ e carlini 3. ■; 

Eflempip . 
«•• . 1 . „• . ■) ' - Soqd ft'« o ?• ' 

- 8 f o*»Ì^ -^ 

• Stemwiio airlrni p4 tf j j. 

Sono 




BpeiKrfte,atdocato 
icuto, perqueftopofa UQ'oltnk'^dftSi Jemedefinie /[gurè attfift^ 
do detto ,4 fontina fnfièmefMocartiiAi ^5 1'^, de i qttati ponta- 
U un» fifiva così , 65 i»j^ (bno'docati «5 t.,e carJioi tf. 

Éflempio. 
Docati d'ora < « i* 



543. 

_ 5 4 ?. 



Somnaano carlini tf s i ,d. Sono doc. tf j l ^ cari. tf. 
' Sldòniànaa, doCatl d'orói 8^45*1 rffcirlirti it. -|-l*uno quanti 
docati di moneta fono > £irai cosi knta moltiplicare per n. -f- 
pòfa gK*. di fòétó al ji. ed il 9. fotto ai 4. ed 11 4. fotto al 5. ed 11 j. 
più avanti: dapoi piglia Ja me^ delle dette figore cosV hi meta di 8. e 
4* la medid^9. e 4^ àinatSL uno che Vuol dige eo» a(fociat} con li 4* 
feguenti fa 144 la cui metà è 7. « e ia metà dì j.e a.-y- Dunque la me- 
tà di 85^4 5o « 447*» -f foiftmatì inlieme fono carlini toà8«»^ -f de 
r qusdi linea una figura, fon di moneta docati ioaofi. « e carlini 
7. H" Effcmpio* 

Docatf d'oro , 8 9 4 ;. 

«P45» 
1028^7. 

Sboa docM r o 8 8 tf.,carj}ni7. -f 

SI 



N 



Si domanda ooze , { 4 7 ^ i quanti doottifono di moneta cwrea- 
ce, &C0S1, moltiplica {478., :qpierdpcatii(>« oMUiBM'iin* onza ne 
tiene a o 8 tf 8 , e tanti docati fon ^i moneta • 

Onae <|-47^* 

Docatie r. '4f. 






TiiiiiÉia éijcjMii n iiKH , > .r. 

. ili(^opaad)i omUU tradì d* 01», 050 T^^qq^.ilóQRUiif jpoiie- 

e tot«jeaii% «fcefuwm— Il rw iini«|ò8» Uwimiina fipm l«i»iit 
moneta docati aa}0.,*ecarfiniibi<i^ , ... ..' ^i.a 

Eflémpid <• 
Bfanidifcndi^ fof. ^ 

Carlini- '44- 



Sommano carlini «tjoff. 

t 'Sifl0flpnÉa.tBBHil7oo4w^* d* iiicotti'iwtirfi gWMMii^ y tMBoy ^IWiti 
^iCttilaiio % fe eott 9 moftipflea finrg Av fiutbf ^^kicmo^^H &«§ 

dtofgiml iMdoderte^ (0O94peiitif s>feCiurM #•« §fMmM^ s 

- ' iftlllj|'EflebMMitk'f^fa4J:'■ 
42o«4tH,frj :m 

Soamano g w i B a 4 5><4 4» t o no docati 2 5 è i» 

*/ u f n carimi 4* grana 4» 

Si domanda mani 74 5« <U ca4i»i0t grana 8. V uno ^ quanti docati 
fono) moltiplica per }8« per #$ii0èii fono grana ^a» ^ e^roverai ^ 
che fomttano gr ai a| i»e i y 4ìaeadfie Bgan i fono docati ajS») e 

/ 



i4 If OJLTXJ LIC AR B 

/^. ■■...." Eflempib • :^;:. , '" 

'•• ^ . I( 4^-» OW .V., 

Sommano grani a 1 8^0; e Doicttl <tt4ki CMC4* 
^Si^dbittailila mànl^p^}^ dVarmeliine df-grtna^ r«tta^ ^fiièiti 
4#(9tfHli^ikionctaplfiirta% fttSooi i^m^ltiplicaii^.i^ y perche 4*armelk 
tiiielmògi$»tia ia;^ietrdvèra|eMfaiftmaaogf^ %^S*é. imua 
due JSgure fono dpcati 845* « egraaAiC^ >d j\ , 

Èifempio:' ' ts; .1 
ManìarmeUine .704 {W^,^ ri 






1% 



Somniano crani . 845:1 6» ...» 

'gygnehmfef riipmuir faittìutrcaeeàdé>i { oioUifilÀesre (ter 4ao8ói*& 
^roltittf Rinoma» t)dl per «Obfiiiì? al fln deliP egiMgljdr ddle aioii;» 

l, Àvefktoda!rottra#f«etfoo»i^ ^pj^k'td'or»., di carlM .ij.-f-^et 
docaeo<dir ti^zea 793 % tari 27» ',"« «jhuia t8. , quanto tcftì 1 fa coaft « 
Priin%de idocati 4g97*d* oro farai docaCrdi «aoneta , moltiplican- 
doli per 135* grana ,ch' è la-vahiCa^ carlttti.ij.,-^'<ontinen2{a del 
docatod'oro-9 ne refuiteraiii^o grana 5P2 5P 5*9 punti 2. figure 
fono di moneta docati 5P$f «4ai?4^~« grana 1 5. 

Efleihpio r,o : •• 

Docatid*ttodi«urlini i3*e«f*4^P7. 



* *• ^* ti ^^« , 



»• ■ , . ' aip8 5. ' 

» ,.1-^.: tH?c«. '.'-; .} I 1) 11 1^" ..' ' .« ' .u.< i ' J» > Ì. i | i w ifc..:>,f.uf:T. >]•■'•■■> 
Sommano grana 5PUPK* ^^Ioiìm? 

t' '^ir SoMéoatij^ S Sm lKi4>snM >!• Ber 



MOLTIPLICARE. bj 

fet le o««c «753. tari ^7. e grana i8. ne farai doettl dUitìo- 
lieta« accioche (tano ugaali. moltiplicandoli per ^. al modo gik 
detto, aggiongendoci peròdocatis- di pia, che rrfuttano da' ta- 
ri ay. ed avrai docati 1654$. tari a. e grana 18. dai quali fottrai i 
detti docati jf 35. tari 4.egraoa H* «fta d'avere l' tnCrott» dent- 
ei 10587. tari 3. egrana }• . Bffenupto. 
Onze 2753. tari 27. grana i8* 
Docati 6, 

Introito della ragionata ragione doéat! i6s%i* ^^^ 2. grana 18. 

Bfito 5PB5* 4* ^S% 



mm 



Refta docati 10587. i 



é 



Protra docati itfsas.tari 2.grana 
Avendoti fin'quì dimoRrato T agguagliar le moneta ^ fche fi 
izfand nel già detto Regno. Torneremo al noRro propofito dichia* 
rando alcune ragioni , che fi fanno per moltiplicare. 

Un Gentil' Uomo ha da vendere carra 784* di froitljCnto ^ a ra^ 

gienedi docati 4; tari j. e grana iS^-^-il carro. Dimando quatto 
monterà in tutto. II modo è quetlo, prima dei docati, tarile grana 
ne farai tutti grana che fon grana 478* -4* je quali moltiplica viagU 
carri784*Ìafciandoilmezo da canto, dicendo così 4* via 8. faja. 
pofa a.fotto la linea^ed hai ;• decine^e fegui 8. via 8.èi 6^t 3.tenevi 
fa 6*j. pofa 7. ed hai 6. dectne^e fegui 7. via 8.fa 55.e 6. tenevi fa 62. 
pofa tutti da. ed avrai moltiplicato il numero .Veniamo alla deci- 
na 4. via y.fa a8. pofa d.fottoil 7. ed hai 2. decinej^e fegùi 7.via 56.6 
t#tenevi fa 5 8. pofa 8. fotte il 2«ed hai 5.decine)e legui 7.via 7.fa 49 
e 5* tenevi fa 54. pofa 4.fotto il 6. ed il 5. più avante, ed avrai mol- 
tiplicata la decina. Veniamo alcentenajo. Dicendo 4. via 4. fa i5. 
pofa tf.in luogo del centena)o,cioè fotte gli 8.ed hai una decina,e fe<^ 
sui 4-via 8.fa ga..ed uno tenev.i,fa 3 3. pofa il 3. f otto TI 4.feguente,cd 
hai j.decme^e fegui 4.via 7.fa 28.C 5.tenevi,fa 3 i.pofa r.fotto il 5.* 
e li tre pia avanti , e farà fatta la ragione , la quale fomma 3 74752. 
Reda da moltiplicare il mezo^ilquale fi fa per il contrario degli fa- 
fìr,1evando la metà de 1 carri 784* procedendo da mìan maSca verfo' 
ladrittaKRosìlametà di 7*« 3* i qu^'l pofa fottiJ il 7.delb fommaied 
avanzano 1. il qualerefla per defina, affociata con gli8. feguentF> 

D fai>8. 



fa i4.,b eiiriiietàè^.i<Mi 90U fatto il s^tfegui^^ mètìi «H.è 
^•)i quali pofa /otto U iiwiiéro t. cioèaUj;)anqiielai»efàdi 7^4^ 
392.Soamati iufteme fono grana 3751 4«^'<}uaJ4 Jiaiea a^ figttfe* 
cioè i due 4«flome vedi foao docati ;75Z« Carlinjti^ e gratta 4.^\t. 
cafito oioifitaiiof ^etti-eiu^ri 784^1la rac ione predrttti « 
La prova la farai al analogia détto di. {o^a.. 

Elfetnpio ^ 

Cartai 784. docati 4.2.18.--^ 
478.-Ì. 

1 1 ■ ■ I II I I ij 



^88. 



«w»* 



17475»* 
Per la metìi del gnn^. 3^*^ 

Sommano grana i76^4A^ 

Sono doc« 57JI.. Car«4.graaft 4« 

Edaraperechequandolaqjuantità,. € moltiplicata ptt tlocatr^^ 
la fomma rlfulta in docati)e fé G moltipllca per tari^rirtilu m tarW 
es'èmcrftrplicataper carlini,rjfult« in carlini^ ed il (Imile per ^ra» 
na,es'è moltiplicata per danari^rifultain danari, e cmi d' ogn* al- 
tra quantità^come fono cantari di ferro^carrtdiformentOi>ltbredl 
pepe,t'Umola d'orgio.Canne di veluto^di panno Jeta, etelafempae 
di quello prez2;ofonnvoltiplicati, di quello ti riefce nella fomma* 

Egli è un Mercatante, il quale ha da vendere libre 784^ di c^el- 
la,a ragione di grana4.7. la libra*. Dimando^ quanta montano • Ri 
così.Pnma moltiplica le Hbre 748.per 47., montano^grana gs^ 5^* 
Dapoì farai la moltiplicazione delli -r^peU contrario,, (1 cotne fii* 
cefti nella moltiplicazione del mezo nella fopcadetta ragione , e fi 
come toglie fli la metà, al prefente togli la terza^wUte delle libre 
748 ,la quale è 249. -f* ) ^ perche fonodue terzi ,, poni due voi tei 
detti z49«^,iqualiagcragaticong5i5^* fommant» grana ;5654« 
-y-pmtatedue figure tono ducati Z5 tf«,carl ini 5 •€ grana 4* -r^ ^ 
tanto moDjaiìo le f opradctte libre • 

Eifem^ 
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èi tuttf Je tumona ^ per 6 poniamo chcl c«ro fia: tnmona 3 A , co- 
me fi coftuma in Nat)oII ^ moltipllca i carri «5, pet j«. , «d avrai 
fumona 2^88 „l quali moltiptica peri* grana i8.Talore««i tumi- 
lioi«ft»»tanograna;3784., linea 4ue figure foqdoéfttlsjy., car* 
4ìoi S.^rana 4.,c tanto vagliono Topradettl xarri 8 j. 

Carri tu » |*r S^, 

• 49 o» 

.- ' «4P* 



^p88. 
Grana 1 8. 





j^rf^r^^.tari lommdaataf|.4P4;[.jUapQttogl la met^ d< ; t^n- 
5»«^ch*ir il valore cteJ «e»o càotarojon^^ tari i lt-|- ató^^igaH ti>a. 
li4P4iHfomffianot^]i|934#7r,i4ua|i yaijdp^a Copo Car* ysòp^ 
li»€Bunafigttfa,ronOjdQcatì^pGUp«car{]ni.^^4: lanto «^^ogtiobo U 



s 



2JP04. . j , 

gp88> ■ ^ 

Somma grana 3^784- Sono dotati 5^7, carlicrf $• grana 4« 
E fc diceffc^à ^rag|oijejdT«7.taf i Jl cantaro dlclféi»).ì^qyantp va- 

lILtOOO cantarla 171» -7-» jj mpjJQ ^ <in#»(l<%Tìnrìlf ìntima l«i ranf <ai«»i t fio 
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Cantera i8g.-f- t. 

Tri ay. ^. 

1281. 



/ 



pery» 



Perla meta 
Sommati tari 
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8oao carlini ^ 9pop. Dotati i>*o*carnnf ^^ 

Uno il quale &à rotola 7 j.-r di pepe,e le vuol vender^ à ragione 
di grana i7* -r il rotolo ..Oimandò, quanto vagliono iti tutto . U 
xnodoèqoefto ^ prima nultiprìca te rotola 7j.-f- per grana ly^ -^ 
ed. avrai grana i24i. Dapoi per la moltiplicazione del mezà gra* 
no, togli la metà delle rotola 7 j.-^> fono grana gtf.-riC perlai 
metà del mezo rotofo, toglila metà delle grana 1 7. 4" ^^ot del 
fotolo^fono grana 8* — lafcìando la metà del mezo^ perche la to- 
glieftt dalla metà del mezo delle rotola 7g*-r*^e ragunate inftemt^ 
lómmana grana laStf.^, linea due figure ^ fon docatl is« carlini 
S^e^ana 6^ E(fempio« 

Rotola ^?--r J* * prova dei 7^ 

Granai »7*-i- J- 



mm* 



Per una metìi ^ 
Per Taltra mieta 



I24r. 
8.^ 






Sono grana 1 2 8 tf .-^ Sono datati i^^carr 8. grana ^.-^ . 
IfMadrodicampahà da pagare à Soldati 25o8'4« àriigfone di 
adi 4«-f- per foldato • Dimanda, quanti docati avrà da portai 



feudi 



to Milftro di campo'; 



BOcni^ 



toUatl 
Scodi 



fartiub: 

BibfBpio della già detta ragione • 
15084» 

4< 



^ 



T 



Per il terzo 
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fendi io8tfp7«-f- 
Qui faccio fine al molcipiieare licosa fine ^ po{chev»9Comt ttt 
Ikiinfiaito, e mi bada averti donata tal prjnclpio,.ch« per te (lefi* 
fo ftudlando potrai procedere più oltre. * * 

PARTIRE PER GALERA. 

AL prefente darò principio al partir per galera, laTciando gli 
altri modi 9 che(ica(Hraaano> I quali procedono dal detta 
partire^ di mano^^ in mano>m'ingegnerò facilitarlo tanto che agcr^ 
Tolmcnte la potrai comprendere • Laonde vogli tuaTvertire , che- 
ntl* partire per galera* ti fa bi fogno a vere bene in memoria.!' aote^ 
cedenti regole, overo atti, cioè il numerare il libretto d' uno infi* 
no à cento.» li f oiitmarc,f ottrarre,c moltiplic«re^enza.L quali noa 
fi potrebbe procedere in detto partire.. Eflfempio,. 

Volendo partirdooatr2(f85. per 4. compagni, domandò quatt*' 
to vienepercia/cheduno.Ilmodoiqueftoy prima poni la quan* 
tita che hai da partire ia forma col partitore di fòtto, 
fi come. vedi annotato,, cominciando da man manca , atf35. \S 
verfo la dritta , e per mv9 il partitore maggiore del« 
Hi prima figuradi detta quantità, laqual tu hai da par- ]ft 
lUre V per qpefio non fi dee ponete fiotto la prima figura « ma fotto 
la feconda figura ,. cioè fotto il d; e fatto quefto vedi 



, crone come 
andò dal nu«» 



mero dicendo GosV 4). da 6.refta- foora a,tàgliail4«edil tf. e per- 
che hai detto 24«re(la a fottrarre le due decine, cioè acdaao.re- 
fiazerofòprale due decine „ che reftano tagl iate , ed hai finito il 
l^lmo ingreflfo •. 

Veniamo horaal fecondò ponenda di nuovo il partitore ^, cioì^ 
IL 4t(<>tto le 8«.e vedi qiMntc fiate può eatrare in alLe troverai che 

pài 



f uo inf rare 7 Jate , però* poAi footn nel ftrirmie àp- o it 
preflb il <$.)Coine vedile di 4*via 7* fa 2%^^ì quali fottra<» *^ §5 1 ^ 
Alda i 28., chelafciaftialmodogià detto reftano ta- l^i. 
giiati i 28.,e fopra di efficiiono ^ue zeri « Ma paca- 
mo al terzo ) ^d ultimo ingreflbpono^dodi nuovo il partitore ^ 
cioè di fotto il 5m e vedi quante fiate il 4« tntra is 3» 
troverai eh' tntra ùa» fiata ^ però poni fuora del o 
f perone come (i vedeappreflb ily.r^ ^> ^o« via4* a»<ii 

Il quale (ottrahid^s* i^eOa mo, taglia il 4* eh' èilsé0a|67i-V 
partitore, e il s*» e poni fopca elfo cinque uno> e fa- ^ffffn 
rifattala ragione, e fappiquel docatoch' è rima* 
ilo s'intende -^didocato. 11 quale ponerai di fuora dello f peren- 
ne come vedi y cioè xrnoicol partitore di forto,t«iche partendo do* 
cati^085.^r 4* compagni vengono per ciafcheduno docati fyi. 
^.Epct approbarla moltiplica il partitore, cioè 4« ^3471. -^ « 
con aggregarci quell'uno , chexeftò, faranno I mticàmi docati 
2585* altramente farebbe falfa <» 

Si dinKinda partendo docati 48{2. per nove compagnf , qmtit» 
TJeneperciafcheduno^ilmodoèquefto, poni in forma i docati 
«^48; 2« col partitore di fotto^ fi come vedi ^ e procedi al meriggili 
detto da man manca, verro.Ja dritta, ponenda li jBartftdre tinaia 
•figura più innanzi , perche è maggiore deilaprìmia, croi di fotto 
-rS* e vedi quante fiate il ^. entrain 4*.^ troverai 
eh' entrewi 5. fiate , perà poni fwra dello fperone ©3 
ij.^come vedi, € di 5* via pò fa 45«fl quali fottrfhi ì0 ?» )5 
da 48. nel fopradetto modo, cominciando dal nu* 9 
mero, dicendo 5. da 8«refla 3.fopi^«effo8»taglia il : , / . 
^.e io 8% eqjer le 4* decine -dirai 40^ dfL 40^ ? efta xero s t ^ '#1 
reitu tagMato, ed hai filAtoiì prima jn§re(f^« * 1 i l 

* Veniamo alla fecónda, ponendodl ntidvo i\ nartìtore'pf&IA^ 

' t 
o ' 

9^ 



liamò alla fecónda, ponendodl Dtidvo i\ partì 
ranai, cioèdifottoii 5,, eh' e 3^., e vedi jj nove 
^uanft fiate può cntràir in 55. , potrà infrare j. 
fiate ^ poni g. di fuora del ip^rone , come vedi 
«ppreflb il cinque, e di j. viaj., fir ay. da jj. re- 
fld5* fopra il 3.,oi g^^wftana tagliati, «d hai igni- 
to il fecondo ingreffo * 

Venfamoal terso, eduatiMo, pi^nendo di nuovo ft partitore 
r*f&rnnaaii,ciaedi fottoil ».,e.vedl^aan<e fiate ijfiove entterà 



in «3* 



/ . 



^ il R T 1 * E. ir 

hi 6z. t trovertfccfc* enfrcrk di fiate , però foni €• 
fuora delIofpeMae, appresoti j», C come vedi ^ oo 
edi6.viap«£a 54.viq«ui'ifottrahLda52.., ai4e(«e oQff 8 
modo il numero AbX numero, e ^ dedoe dalie ^k% ijpi\il^ •^ 
decine , refta & taglia il s>*i ed il %^t poat f opra S^. 999 
e taglia le 6« decttie , e popi fopra xero^ e cosi. • 
Ifirà fatta la ragione •Epecohe come ha dettOv^ueidocatichcrc-^ 
flanoi» (t come vedi qui annotati aggiugtri diae2eH,4iC}iielli 8« fono, 
firaoa Scoile qoail torna a partire per p^ ne Mogono ^carlini otto r 
C;rana otto, e cavalli io. 4", e procederai àquefio^odo partirai 
jC^ni quantità da io. a 4)arffo , 

Dunque partendo^ocati 4^{e.^per p.covipagni^^^fie vengano dD^ 
«rtt 5 3 tf .^carlini Sbrana S-,e cavalli f o. ^ per ciafcbeduno com*" 
pa^no, per tantoavanti , ciie ti metti a partire quaifìiroglia ^|MM^ 
tita di docati di moneta , -fempre f ic|gaì due aeri r ^ faranno ifM^ 
e cosi farai uaa di v^ifione x e non éae% 

MARTIRE PER DEMARII. 

SI dimanda partendo docati ^5 ver tOftCompagni ^ quanti ncr 
vengono perctifcttno. Il modo e quefto, fepara M numero.,, 
Aloè il 5«.di P75mCosi P7*,e 5«. vengono per ciafcheduno docati 9 7*- 
ecarlitni*,, efìmtlmeoteavendla da partire ^Fana7<;4,,, pur per 

io.com pagni fa il m^edefimo ,. fepara il 4*)Cosi 76. 4., e ne vengono 
-.^ ^:^r^k^j.« — ^-««« .^ « 12 ^ ^Ijg radano fono-^-j^ f--i^r^*8 ^^ 

cavalli 4*4* y cgrar 
npagni,,ie umile .. 

^ ^^_,,^., ioo.compagni,ltnea -,_o 

27.B p.,vengona per ciaf ch6diinadoc.37xacliniiB. ,. e grana p« 

Volendo partire.grat^i$&75*perxoo^ compagni fep^ 2. figure 
così tf8.7.5«,, ne vengono per ciafchedunagrana 08., ed avanzano. 
75.,che fono cavalli goo. fepara gli due ser i^reftano cavalli p. Dun-. 
que diremo che partendo grana 6875. per loo. compagni , ne viene 
perciafchejduacompagtio grana tfS». ^- r che fona cavalli p». 

Si dimanda partendo docati $7»,per.£t.. componi,, quafnto vie*" 

neper ciafcuno^Lll modo èquefto, pvtmaiper non fare due partii 

liienti.,de i doeati 57.,nefàrai.grana,giongendoci due -zeri al mo^ 

do già detto r fono gsaaa 5 Tocmquali poni in f itmsi 9 (x com/? ve ^ ' 

* co^l 
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col fuo partitore ^ e procedi in regola cbmincian- 
ào da man manca verib la deftra dkende wko in s« o 
. quante fiate può entrare , chiaro Qk che potria en- ^ 
triUre 5.&te9nientt diofeno non può entrare per ri- $^o { 4 
fpettodelj«perchefel\ino9ch'èladtCfnaentra(fe «pM» 
5.fiate)farfa bifogno che ^ entrafle 5^ate,pcrò pò* 
tiÌ4«fìioridtJÌoiperQne,edtunoyia4«fa4« le quali fottral da.5« 
refta fopra eflb 5. uno taglia l'uno^ch'^ la decina del partitorcted if . 
5. dapoi fegue 2. via 4»fa 8. i^uali togli da 17. cominciando dal nu» 
mero'Così 8. da 7. non può^infino a io, ne vuol 2.t 7. (la di fopra £à 

9. e per la decina dirai lo.da ìo.reAa niente taglia ladecina^ 
« poni di fopra zero^ ed hai finito il primo ingrèifo* 

Veniamo al fecondo Y ponendo di nuovo ii partitore pi&innMih 
9i , cioè Tuno di fotto il z. e il 2*di fotto il zero ^ fi 
cóme vedi^ e procedi in regola al modo gtadet« o 
tO) dicendo , uno in p. quante &ite entra , già pò* oa 
triaèntrarep«fiate 9 ed anche 8. però non può en- itigé 
trarearffpettadels.pe'rche (come ho detto) è $.^00 ^ |47 
neceflità che entri tanto ^ che 2, pofTa pigliare il g^s^ 
tnedefimo « per queflo dfrò eh' entea i.in- 9»fette i 
fiate^però poni 7.fuora dello fperone , fi come^e- 
<li,e di uno^via 7.fa 7.1 quali togli dap.refla s. taglia V uno^ed il 9. 
€ poni di fopra 2- dapoi d|rai s. via 7.fa 1 4«li quali tc^i da io. retta 
6.eominclandocosì i4*dazerononpuòfinin2o ne vuol fei , il 
. quale ponerai fopra il zero , tagliando prima il 2.ed il zero, e per le 
decitìc dirai 20. da 2o«reaa niente taglia le 2. decine^e pon di fopn 
il zero ) ed hai finito il fecondo ingr^o. 

Veniamo al terzo, ed attimo ponendo di nuovo il partitore pia 
innanzi al modo già detto , cioè l'uno di fotto il 
2» ed il a^f otto r ultimo zero , fi com; vedile 00 
- procedi in regola , fi come di fopra, dicedo uno odd 
in 6. entra $• fiate pero poni s* faora del fperone^ iB^ 
e di uno via 5a fa 5* il quale togli da tf« redatta* yfi0o | 475 
glia l'I. ed il <$«e poni di fopra i. dapoi 2. via 5. fa ^'222 
10» i quii! togli da io« medefimi dicendo io. da $2 

10. reila niente, taglia il a. ed il .io* e poni di fopra 

zero,e fa/a fattala ragione* Dunque partendo doc«57. P^^* i^^cotA** 
I>agQr,vlènpercìafcheduna grana «^^«de'qualilineaz. figure al 
^ ^odo 



PARTIRE. ij 



modo detto^ fono docati 4.carJlnl 7. e grana 5./ quefto modo ter 
rai partendo per i j. 14. 15. i6. 17. 18. 19, Per approbare detta ral 
gionc , farai la prova del 7. benché per il moltiplicare e più fecife 
e Ccura, cioè moltiplica 12. eh' é il partitore, via grana475. refulte' 
ranno I detti ducati 57. altrimente farebbe Éilfa. Ma feguiamoib 
prova del 7. e prima è neceffario cavare tutti 7.al modo come hai 
intefo nel moltiplicare , sì del rimanente, come delia quantità 
n e ciufcita nello fperonc , ancora del partitore fecendo una ero! 
ce, cosi jjt fi come vedi, e vederai allo fperonc , però la prova dei 
rimanente ponerai fopra detta «rocc a man manca , pereffere rii 
mafto niente, poni zero fotto del quale ponerai la prova del par. 
Ji!?f!:-j'*''*'*'Kf^*P.^'"^*'*P'^°^»<»«"»<l»»ntità,ch'èri^^ 

ce a man dritta incontro al zero . Fatto quefto moltiplica < che . 
J.al modo detto,avaD2a due,ponendolo di fotto il tf.,che a.G hanno 

41 57poxh'e a^come fi vede,dicendo la provadi 57.6 una^affoctìl 
to col zero fa iccava 7.refta J. col zero hi ?o.cava tutti y!re(U nnZ 
«•«cowchvwamentefivedcàttt cagioneeffer glufta. Èfwm^o^ 

-^j^provadely 



• o 



• • 
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2a»ai xt 

2« 



Prova pel moltiplicare Va 



Grana 



47S 



9408. lofoarSto?* HI }*?•*•* *^"*^?° ' poni per ordine i dicati 
avwrJnin * °' »o«o come vedi, e procedi al modo detto 

S zeroS i^f *"**" ^°r^?'« P»^'" PerVcomc per *!pérche 
Il zero a fla per forma , e folo occupa U luogo dtJ nuthero, e vedi 



B quan- 
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quante fiate il K ^tra nel 7» trcurcrar eh' entrerà 

l. fiafe^poni %. fòora jdella rpirone, edi r.vìa j.fa l 

6. ì quali fottral da y; retta uno fopra 1 1 fette , e 1^40 8; LlL.^ 

retta tagliato « e così ii aero > e farà &tto il prima 80. ^ 

iDgreflfo • 

Ve^amoal fecondo > poMfidodi nuovo^ il partitore pijih Innan-^ 
zf, cioè il due fotto il zero ^ ed fi zero fotte rsÉltrazerafegU6nte9 (t 
come vedi ) e procedi al modo gradetto «.dicendo 
J. in 14* quante fiate puà entrare , entrerà fette ^' 
fiate^ pero poni 7* fuora dello f perone apprelfo il ito 
i. ed! 2« via 7. fa 14^ li quali fottrai da 14» (ico*^ ì^ftoS: Ij4 
nie di fopra coni) tnctando dal ounaero ^ così 4» da a00 
quattro retta niente ^ poi per la decina dirai io» a 
da IO. re(|fi niente^ fopra il 4# poni zero , ed anche 
fopra la dectna^e farà fatto ti fecondo iògreflfo*. 

VenìatBoal terso^ed ultimo ponendo, di nuovo il partitore pii 
innanzi ^ cioè il z. lotto il zero ^ed li zero fotto a 
gli 8* fi come vtdi > e procedi in regola> dicendo ^ o 
3» in zero non entra , poni zero fuora dello fpe- ^o 
roneapt^reflbil 7. (i come vedi, taglia il t»ed il tfiUf^ \ VtH^ 

zerO) eh' è il partitore tettano 8* ilqualfchifatn ^000 
quello modp^ki quarta parte di 8» è s. la quarta^ 2a 
parte di 20. e 5. cosi -^^ le quali poferai fuora 
dello fperone, sì come vedrai qui di fotto , e farà fatta la ragione» 
Punque diremo che partendo docati 7408, per accompagni viene 
perciafchedunodocati 370. -7: che fono carlini 4* e cosi procede* 
cai per 30.40» jo.tfo«70»8a^o. ta ptova la farai al modo follto» 

Effempio» 
o 

10 \ ^i<> -i- 

9J«o8 :^ 

ft» t 

Prova J70. 

aa 

^ 74o8» 

Dimando 4^ compagtit hatmo da partire docati 782. tari 4. e 

grana 
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sgrana i «.quanto viene per ciafcheduno. XI modo è qaéRo cdelll ^dp- 
€ati)tari,eeranane farai tutti sgrana;» al niodo di 
fopra^ che ninno 78295^ i nuaiiponi in forma ool ^z 
partitore di fotto ^ :G come vedi , e procedi in re* ^92 9 $ \t 
gola dicendo 4. in 7« entra una^ata, poni uno di ì^é 
tuora dello fpt;rone ^ fì come vedi » e di uno via 4. 
fà4«iqualifottra|>ida7.refta}.tagl«ail4«edil7. e poni fopra tre 
feguendo poi uno via tf. fa 6.i quali fottrahi da S.refta 2 .taglia il 6m 
e rottole poni d i fopra a.ed avrai finito il primo ingrefl^ » 

Veniamo al fecondo , porremo di nuovo il par* 
titore più innanzi «cioè il 4. di fotto 2iS.ed il fei o 
di fotto li 2. feqoenti fi come vedif «procedi in t)4[ 
regola, al modo ufato , dicendo 4* in 1 2. quante % a a 
fiate entra :, chiaro e che potrebbe entrare 8» fia- ^^^ 9 s t ^7 
te,ma percheil & noncntraria^ fcrqueflo lentra ^ì^fé 
"7. 'fiate pero poni y. di fuora dello fperone « li co* ^ 
»e vedile di 4.vta 7.fa 28. li quali fottrahi da ^2» 
refta 4*taglia le j.decinc,e poni fopra^ero^e V«via y. {a 42^ ta glia il 
46.e li 42.e poni fopra zero, e farà finito il fecondo Ingreflb « 

Veniamo al terzo ^ |>oi\endo di nttovoU parti«<i 
tore^fi come dì fopra una figura più innanzi^ co- 'o 
ti iÌ4«difotto al ^. ed il 6. di fotto il p. fqguente, o n 
icome vedi, dicendo 4* in zero non entra , poni ze- %jto 
To fuora delta Tpcrone, ^preffo del 7. taglia il ^9sf9< Imo 
partitore, cioè4tf. «farà finito il terzo. E paifan* Hééé 
>G0 al quarto , ed ultimo , ponendo d i nuovo il par- H 41 
titore più innanzi,t:ioè il 4*di fotto al €.ed il 5. fot* 
to al 5.fi come vedi,eprocedi in regola dicendo 4*inp. entra 2. fia- 



»a i,iagiia ii4.eaii ^.e ponidiiopra i. dicendo, o^o 
2.via tf.fii la. i quali fottrahi da 1.5. al modo foli- oao j * 
to cioè il numero dal numero, «la decina della Jsafite li 



r»f7*.fi\ . " *^ vii^in-uM —, a« «av»ii9*-L»unqufe partendo do- 
^JÌ2,7 5"***'P"""*'^*P*/***^»"P»8ft'» nevcngonopcr elafi 
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Effeoipio • 
Ducati 78a« , tari 4.grana i5« Sono grana 78295» 
Grana 78 «PS* \ 170 2,^-4- 

Partitore 4«* 4tf, 

Pruova 782P5, 

Viene per cìafcheduno docatj 17. e grana 2.—-^, 
Volendo partire docati Bg^.per ^ 8p«compagn{, diotando quan** 
tovieneperctafchedunodte(u.Ìlmodoèquefto9 poni in forma i 
docati 8947.^00! partitore di fottOy fi come vedile procedi In rego« 
la dicendo ;.in 8.entrera 2.fiate) però poni 2.di fuora dello fpero^ 
ne^e di x.via ;• fa 6. li quali fottrahi da 8. refta 2. 
taglia il g,,e l'otto ^ e poni di fopra 2» ^ ed hai &tta li 
la prima figura.Per la feconda dirai>2,via 8.fa i tf, , a 3 tf 

li quali fottrahi da 29. cominciando dal numero ) 8^47 |j 

COSI 6.da 9«re(la 2.^ taglia l'otto , ed il g. e poni di g 8 ^ 
fopra s^^e per le dfecine dirai lo^da 20«e refta una 
dtcrna^taglia le 2.decinete poni di fopra una) ed aura! finita fa fé* 
tonda fìgura.B per la terza fiirai il medefimo a^viap* fisi tB. li qua* 
liiottrahidai;4.,cominciando pur dal numero, perche 8. non ti 
può f ottrarre da 4* dirai i8.fin In 20. ne vuol a. e ^Mkdì fopra fan- 
no ^.taglia il p.eM 4«, epontdìfapra docperle decine dirai 20« dà 
^o.refta ictaglia le ^.decine) e poni di fopra Una decina, e farà 
finito jl primo ingrcHb • Veniamo al fecondo, ed ultimo ponen- 
do di nisovo il partitore più innanzi al modo 
ufato,cioè il g.fotto l'otto , e l'ottodi(btto al 9» 
ed il 9«di fotto al ySi come vedile procedi in rego- o 
la dicendo {.in iitcntra^. fiate, però poni 3. di Oj»o 
Fuora dello fperone appreflb il 2.e di g. via g. fa 9* s 2 a 
li quali fottrahi da ii. eominciaododal numero , 9%éo 
e perche 9. non fi può togliere da uno , dirai nove 844^ [Jl^ 
fin iQ»ne vuol i«,ed un altro, 9 quel di fopra fa due gémigli 
taglia il 3«,èPuno,e poni di fopra 2.^e per la deci- 6% 
USL dirai io. da io. refta niente , taglia la decina , e 
poni di fopra zero, ed avrai finita la prfma figura. E per la fecon« 
da dirai g^via8«fa24.i quali fottrahi daatf. cominciando dal na« 
mero così 4da 5.re(la attaglia S. ed il 6»e poni di fopra 2« e per le 
iecinedicaiao^da ao« rètta Qieate,taglia le a^decloe, eponidifo^ 

P» 



PARTIRE; Ì7 

prà xero^ti hai finita la feconda figuraiP^r la terza eh' « il numero 
dirai g^via p.fa 2 7.fottrahì da 27.refta zero^taglia il ^.cd il y.e le t. 
decine^e poni di fopra zero, e farà fatta la ragione^Dunque diremo 
che partendo doc. 8947. Per gSp. compagni viene per ciafcheduna 
di tBx doc.a^.La prova la farai per p.ò per 7. à tuo modo , benché 
per lo maltiplìcar^ vfene pii\ chiarate giuda. Effempio* 

o . oj^ prova per 7. 

•oao 4 I I 

a^tf o Prova per moltiplicare 

«f!»'» Lii, ì^9 

3»0St a? 

778* 

proV9 8P47* 

M %r j • i? PR^TSMIO DEL SCHISARE • 
A Vendotì fin qui dimoftrato il difficile partir per galera coil^ 
«X fueprovc,rcftamifolamcntcdimoftratiil modo dello fchi- 

fare perche il pi& delle fiate avviene partendo un numero per UH 

altre,oltra quello, ne refultaye viene allo fperone fuolc rellare uno 
refiduo^aitramente non it può dividere , eccetto per la regola della 






/ 



manente un contra Taltro» infin' à tanto che venga à punto , e per 
quel partitore^il quale.fi ritrt)verà,c che nel partire rinianga a punf- 
fobiche nor> avanzi cofaalcuna» e diquefta maniera fi dividerà 

runoier altro procedendo più oltre » parti 45* perla rimanente ^ 
cjoe per 25. ne viene ùno,eda vaoza aodapoi parti 25. per 20* nt^ 
viene pur uno,cd avanza 5.dapoi parti 20.per 5. ne viene 4. e noa 
avanza niente . Dunque diremo che 5 .Sara lo fchifatore^ ò per dir 
meglio il di vjfoie per effere venuto a punto , fenza reftar niente 
Ffer CUI abbiamo da fchifare-|-|-, però parti 2s.per 5. ne viene 5. 
papoipartÌ45*per5.neviene9.qualepofaTottoll5. con una linea 
in mezo> cosi-f che vuol dire ci nquenone» e tanto vuol dir -^-f- 
quanto -5- , per te fteffo potrai procedere In ogù' altro numera 
maggiore ^ fé ftiffc feguendo il modo di (opra . 



j8 (SCHISARE. 

ALTRO MODO DI SCHISAREPIXJ 

breve , e pii facile . 

Quantunque 11 glk^ttorchlfarefiautlliflìmo, ed approvatif- 
Iimo,nientedimcnofiufa in un numero lungo, ma in un nu» 
mero picciolo coin;è-|--f ,cd altri (hnilf, rifguardcrai prima fé 
il puQ dfvidere per meta, il rimanente«ol partitore , chevenga» 



to,mafolopertiqinto,e per qucfto dirai la quinta parte di 25. tf j, 
eia quintapartcdr45.cp.dunqucponl p. di fotto co'i 5. di fopra, 
con una linea in mcxo cosi -j- che vuol dire pur -f- , erosi l' avrai 
fchìfato irnin punto fenza altro partitore , E fé ti foflc detto fchi- 
.fami -~-f quanto viene, Quefto tmmero fi f uò dividere in pii 
modi , per metà, ed ottavo , però fé Io fchiC per metà tion lòno ia 
dubbio che riefce a quel medefimo fine, come fé Jofchifaffi per 
otuvo , ma fé una cofa la poi fare in un tratto, perche vorrai fori! 
j«, o /».„:..,,. ., , «dottava parte dì 

vuol dire -|—r- quan- 
' altra maniera potrai 
fchifare qualfì voglia ntuncro che ti rimaneffe à partire , 

Seguiremoalcuneragioni,Jequali(ì fanno ca( moltiplicare, z^ 
nelle quali ci entra la regola del partire , e però reponiamo di 
iMano , in mano , «poi feguiremo più ragioni , xhe fi tanno per Io 
partire • 

E fé dicefle, uno gentil' haomo ha dà vendere botti P487. -^ di 
vino,a ragione di docati p, tari 5. e grana i8.-|- la botte •. Di* 
mando, quanto fommanoin tutto, opera fi come hai intefo nel 
moltiplicare , cioè da i focati, tari, e grana, firai tutti gra- 
na, che fono graqa 978.-f , e poi fegui 1' ordine del moltipli- 
care di rotti , e troverai che la fopradetta quarìtità valera doca- 
ti ^ 284^. tari uno , t gf^na 1 4» e cavalli p. -f. 



Bifemplo* 

Sotti 



S e H I SA R E.^ ig> 

Botti p48 y» -r» grani 978. - |- 664 19, 

, _^^4ig«^-~— - '■ ■ --— ySap. 2§*^« 

Facitore. 56, \ 7..— — — — .S.. • 

Somma grani $ 199 }P 548» 

Partitore. 5^. 

S'un mercatante eftraefTe dal maggior £jndaco di Napoli di fe» 
^ di Calabria balle 9785.,, ed ogni balla; ne ha da. pagare 4*4~ dK 
grana. Dimando quanti docati d vrogtiono in. detta dogana. Fa co 




^quanto ti competerkd 

SI moltìplica le tumona ^so9S.^ptr 45.^ e parti per 94.) ne ufciraa-^ 
no cavalli 40727..-^-f-c!icavallt,qiiaH parti per ia.^nc vengono gu. 
IÌ9^^ cavalli p.-i^Hnea due figure fono doc; jn^Mlini p .grana, 
4*,c cavalli p^-i-i-^ e tanto toccherà al«detto Maftro Portulano. 
£& iceffe un Gentil* uomo è accafatoDovaniente yC vuol fa«: 

te una trabacca da letto divifata, cioè, veluto cremefino a docati p*. 
la canna^ veluto negro^a docati ^.la canna^ veluto narangiato ado* 
cati 5« la canna) e vuole che fia tanto cremefino^quantoilnerQ^ed 
anco il narangiato ^ che le quantità fiano uguali , come tu fai , che 
le forti di veluto per fare la divifa gitifta vogliono edere eguali, ed 
in detta trabacca ci vuole fpendere docati 70., dimando ^ quante- 
canne di velluto in dette tre forti ci anderanno f pendendo» fi pun«. 
tnalmente i detti docati 70.Il modo è queflo fomma infiéme i detti 
tre pezzi) cioè p.tf.)e 5Ìanno lo^per li quali parti i detti docati 70^ 
he viene per ciafcheduna forte di veluto canne 3. -r fi come appa- 
re » ed in tutto ci andaranoo canne io»H|-* 

£ volendo il fopradetto gentil' uomo fare Dn altra lìbrea per<^ 
Io fornimento del padiglione del letto per la iavernata vuole fpen« 
dere altri docat» 40. In quefto modo ^ la canna del panno incarna*, 
toadoc. 4* del pavonaazo^adoc.s. del verdea carlini jsJa cannai- 
Dimando>quante canne ci anderanno in tutto^ e quanto panno faai 

là Dcr ciafchcdti na forte • Il modo eil medcfimo della f opradett 
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40 RAGIONI 

wgJonc/oIodi piti chcagguaglferai i prezzi tutti in|carlini , che-3 
femmano^arlinl la^.^per li quali partirai I detti doc. 40,^ che fono 
carJlni400nncvertgonacaDnc3.-7-pcrciafchedunaforte, ed in 
tutto ci anderanoo canne 9» -f'^t^^ codone farai la prova. 

Un gent iruomo ha mandato tumona*! 5 ; • « di frumento ad un^ 
fuo fettore y che alla giornata gli doni ricapito ai meglio prezzo , 
che ìj potra,iI quale vendette il fuddetto frumentone fé gK rimandò 
docatig Mari 4.;^ grana ig* Dimando a che prezzo fu venduto il 
tumino.ll modo è c|uefio,primadellidocati 3tf.,tari 4.e grana ig«ne 
farai tutti grana aimodo ufato, che fono grana ^69^.^ le<iuali par* 
ti per le tumona 1 5 g.^e troverai che fu venduto il tumino a ragione 
di tari i.gr.4*c cavallo i.-f-r a tuo piacere ne potrai far la prova. 

Un mer catante manda un fuo fattore alla Fiera di Langiano con 
docati g47.)Cbe necompri tanta te^ d'Olandaa ragione di granai 
37Jacanna)dimando quante canne n'avrà. 11 modo è quefto,pri« 
ma de i docati g47« ne Éirai tutti grana , aggiugni due zeri 
fono grana 34700.) li quali parti per ii grani gj^del valor del-* 
la canna , e troverai<he ne avcà canne pg/. ^ e gh' avanzerà io^ 
in mano grani g i« ed a tuo modo ne farai la ' prova. 

Uno fpeziale Napolitano mandò un fuo alla Fera di Salerno con 
docati 1^4^ che ne compri tanta quantità di zuccaro in paneà ra- 
gione di docati 4- -T- i<^ cantaro. Dimando quante cantara^e quantC 
rotola porterà ih NapoliilHiodoè qucfto ^ chiaro è chearagio«« 
ne di docati 4* -f- lo cantaro ^ viene il rotolograna 4. -f- però de 
docati 5840 ne farai grana con due zeri^fono grana 58400., molti-i 
' plicali per 8.fono ottavi di grana 4P72oo«) le quali parti per g 7. ot- 
tavi valuta del rotolo, ne vengono rotoli 1 21627., ed avanza -|- di 
grano,{epara due figure fono cantara i2tf. , e rotola 27. , cioè cosi 
126. 27», del che potrai far la prova , avvertendo che circa il com« 
prare femprehifogna agguagliar la moneta, fecondo il prezzo del* 
le compre , che ti occorreranno , ecosì incendo non potrai errare • 

Si domanda rotola g47» di zuccaro , a ragione d' onze g g «-r P^5 
cìafcheduno rotolo • Quante libre fono, ad onze 12. per libra • Fa 
cosi moltiplica le rotola ì4T P«r ? ?• "r*^^ «vral onze 1 1 s^tf.-^ '^ 
quali parti per i2.,ne vengono libre p4?g.onze io.-f-% volendone r!^ 
durre un' altra vdta a rotola. Farai così moltiplica le libre tfpg. ^ 

per 12. ed aggiungendoci Ponzeio.-j-&nno onze II 5tftf«-r ^ ^^^* 
le quali ne farai tutti terzi, moltipllcandoli per g. fono terzi g47oo« 

li quali parti percento! pecche cento terzi d'onza h un rotolo ^ 



Ri A. d lì O N- ìi M . 

o# vengoM roto^ 347 ^ «d^ » hwt modo ne ;fiw|i> \» ^P"?^^^ ? 

Per un' altro mc^o fera? delle dette rotola 547. libre pia breve ^ 
aggiungendo duts ter t) e ^Hrahno 14^700. terzi d'^oiiMt i quali parti 
per 36) perche 36. terzi d' onsa fanno una libra^ « ne vengono iibre ^ 
963.e4 avanzano 32.terzid'on29,<^e fono infcigrejf>cize IO -f-« 

RegiRa generale fempre quando d i 1 ibre vfiol k|«€ rotola molr 
tjplicaperjtf^equellojtverifulta parti per 100^ èfubito aviàiro-! 
tola^ e terzi d'onzt^CiCiantdictQimohhte p2784*quaDte ro:^; 
tola ftpno^nooltipljc^ per 3^, felino terzi d'onze { 3402 ?49 li qua- 
li parti per ioq^ (ciQe fepara dpe figure cosi 3340z ^ 24* fono 
rotola 33402^ ed avapzàno terzi 24. d^ onza .che fono integri 
op>ze S^'TECnAtlvi^iitie'. volec)do r}dui:t;e up* aitila volta a libre 
aggiugni dite }ivi alle . rotola 3 3402 ^ fac^innp, 3 340200 ^ ed ;iii 
luogo ^de i due iierj > po(]a Ji. ^4 terzi d'o92a fanno {.£40224t 
li quali P9i>ti.p0r gjS; ufcMianno le d^ttq Ìibre,9a784^ 

Si dimanda, d^ti..ft3 1^7 dWi^rgt^r di carliniiidPuno^iquanta 

.^cudtfQno«FacoMpriiiiadeidocati 93 17^ ne farai tutti carlini al 

inodo di fopra che fono carlini. 111804^ li quali, parti periij; 

carlini ¥aluta.rfi'«unpì feudo ne yèngone feudi 10164- Equandol 

dkgU feudi, y^irill fari») ftctcatl . d* oco larghi fempre molti pi iea 

per il 9 ufcic^Bo carlini ^ e gli partirai p^bia ^ che refuU 
teranno; docafi d' orojargf^i t ed il rimanente^ faranno carìini# ; 

Si dimanda docaticc^r^nfi 5743^tari 4>i9gr^na'<^f|ttapte tnanr 
d* iocoronacltofi ^ i4|uali,roRadi S^^gFapa r uno. ì^cp^ìp^iioide* 
^docatf,^ri,egr?na ne farai tiiOM granisi fcguend^. Ti^i^drne dato 
Ibno grana. 52743P7, Uflunli partiper.gi^a 3!^ cli^' « V(n!ii vfìVàode 
4etti coro ' ati t<ìfi vengono mani ,1 j^M^ed avanza^ gr« 1 7* ^ 
1 0fdoma^)dacjivalii93.272^)<giianti feudi fono. Prjma de! cavalli 
ne fatai grana parten^pgli per 12 9 che fpn gr^na 77728, ,de' 
quali fepara una figura fon carlini 77735e granasele quali patti per 
II, valuta dello.fcudo , ne vengono feudi 7o^,carlinl 6, sgrana 8. 

Si dimanda mani 5897 di earlini tpfidi7 gran 1' uno a 5 per 
Ìpano,quaotiHoc«d'oroljurghifaiio. IÌm,qdo è quello. Prima delle, 
mani 5 8971 ne fiurai tutti grana^mi^ltipiiau^dol^ che 

k unafl^ano fon grana ^ 3 5880, le quali parti per 1 20 granrva lutfi 4' 
Vo4ocdto.d'oi^o Jargo ne veng^. docati d'oro^larshi ^9^5^ ed 
§^^2aùàograna3oMcbf<{^8.<^ Però^ avverai ebe quando hat 
datraj^tareK^aotigpf^lQy^^ laj^j4urrai io. grana. 



'4*^. R A a HO H i- 

pereKe" f»itlàé^« dtipdì jMCrai iir étti che vndt 4 <€ tim oè» 

tnl tatare» , - 

Unàdotfhà M pfgUàto a fit&fé titk qvlmtttìg H Mtit, ìitìtt»i. 
ài mì.t DfiWàMo avéhdò- filato òHtc 4ÌlJÌiHv»nto tìlerità. II 
mbda è qfiWtr' f ttiòWplkg ÌÒMé 4595 pt«^ a titiitH^ fétmo «far- 

i riè *èftg5dRtì. j^fanrf i450tì,lfriea rftìtflfigure <«rttì «foèàtT 4<t , é 
t«lortferlfa détié dòìiòà : B -pl5,#ft>?òvfrtt tu fd^ cHe 7 ètt^. 
«f jfl t«Hf ffèhe l'bHià feratta i^rfT^dhquft niòltipìfcià roiwé 
i*ti per « -f ne Véngttfttì grtha 125Ò0 , fepara li duo aeri 
fòhb. aócjrti 12 j , fi come chiaramente fi ved« 

Un Prete dottar ile lid Tuo coni pare docati j^y^ thè lie li^toprl 
4 fòrti di Vettovaglia Ih 4 prezzi cioè il grano a ci rUtil Zil'orito li 
grtni-l9y'làftv« a èarlìniè, ed il cifcetfe agrihàijiltrimoW 
vuole che )a qlMtltltk delle^già dèttt ifliattrò forti d! VittòvacHft fià* 
éb ti^fìalf nelNiriiifbra; DdfiMIfiàd ((Uame tliitiéiia farftt)iì8 In tdtto, 
vqmntidànàHaVarilafiinittiinniario al détto «dttlpa^é.- Il mòd» 
à <hiéi!o agguaglia i foédétU t>rfetii ifa una IfléflI fflc^eta , eiòfr 
i^éfófàNutti grana pHadi i eilHidi % d« la primi fcoiùpra del 
gi^nò fonò gran* %o , per 1* drgb granii iB>p^ir 1« fa^a grani ao^pe» 
h) ceceri gtanà i s 1 foihtfrifti in(teme £ih grana ^f f«t Tiquali pài%> 
tirai I déttidòcati^49th(<ronòàr«M|4:;^»iib1^eHèitti8jHlt>fpéi 
rdtié tumohft \^x di ciftfcliedtthafòilte di vftttìvagKa, è éf a¥iii2ano 



tarai la prova. Ed aVVeHidapòi che avrai Htoitipìidltiò le Itrmonà 
i 4>'^ pct krafi<> 3 ? * ^ à^gHignì illft f oteKftl^ ^àMi 1 1 , dM t%ii. 
zafonó hèlti j^iaia partizioAe,é ferinno i dHti dc^cati ^4^. 
Uh iherceitinte manda un rift>a Bsirtetta con do'càtl 984. à èom- 



ehe lacompri Ita Uguale. Sidefiidicraiapnv^u«ii<a «lamim* ave- 
rà di vit|ìDvag]{|i ugoàte al moderili rfMttt'di^iatcfitedliNìaroitfr. 
Là'regoIatottéfta^mafMhfllà i detti 5 pi'ecti «^ fdtiiihanó 



lutiaforféUtt^lì tuMoM $^4, aVatìzetanm 

pvftt^ iiàltipIiM llftid(%Mieittjhdba^4 

appar* 



appartate per dafchcdu«i"p/««9 , ye ppi Ipr l'oblò^ onij^ Inlmi , 
mftff'tl/f^J^^m^^ijf jriffiwqcnti farji ;!? /cyrii^etl^ quaii^ 
*1B4id<»c«i ft8^e.y<Mc5^o tore «ittg 1» quaotitk vnltr^rifìeme 

fanno tumona .4«a<^ep€;r.yot^r^pfK^.civprii?^o?i(«je.Ufipmi- 
fll^«»«ftte,.BVti le /lette «ran» i.oa 4)er io ounciei:© dt ì ji^w 
ff^^AiSfi per 5Aeiwngo«0;grana «9 -|- ^ toétap'UgSSle in Jimo 
Fcz«a.i^pcpjr|ttefecai.c«|Bivmol^(ili(:iiJegSi dette. ttapiopfi a8»> 
m&i^^.^ -f con aggi;egara4e grana 7^,«ià pcipva rin^fte nef^ 
ffifi^ 4«7«iqoe jrifulter^nno docati ^84,cal camino téoeral m é mUi 
ragiooi^ei^sa ayere travaglio a jpartiréi/udettidocatì 0^4, r/«>tti4 
Srana4^rle.<^mapa^82ocheijirel>t^onpila;iedefiaio, . 

^fi dic^.carra 977 d' Orgio,^i|»iziÌfurji Araqde, <;;he oofluma- 
fioitk^H^ y e foeci%lijttepte in> lettera di ^thjtfM , , per ci|ifcher 
4uo.ciir«)<qnjìAe,^umQflji 48..42uante carré {«5innp%lla.mÌAjra 
Wap^ijiW.^diconp alla rottile j oyeroalfa piccola per ciafche- 
dan,cii.«co.àditwioniigtf. Mmodp/B Qqefto,ed il pi& bceve » piftllii 
Il terzo di già détte carra 977, ch»èg25.-|- le quali giunH con 



« «uvwHfai; i;»ci:a ;»77, ^lanfio ,i,j<?a ^ cttfi lopo .Cacr& / jq» > 

« per jM -rv^onp-fumoqa 34 aila ftetca (pifura fattile, .^pel ego- 
<Wip ?«gli *i quarta j«»rieJ«|l# .carra 130^ -f , c&eiotjp 
wra ,«5 ^ reftam) le già 4ette carra aj». yE fjippl , che tanto 
«uqI dire IUcr«p.di iìiaiQt» vSy^mt^do ilqH«»todi.tiùpÌnÌ4^ 
Bfidiccaccarjay7?P alla naif pn»,R»c?i<^a , quiete carra faran- 
no aM^mifura groQàfta cesi piglja ^mptf la^qturt^pctrte dsHfiMÌ" 
ra 78p,Bhe è 197 r^rte quali fQtfiabi.ddJfrf»d5tteJCatra,78o,re(U. 
oo^lamifur^gcoi&qirca j^ -èr^hcfefiìt -^ iOn».«amp^ ifi \ 
. dico «arra s»i >e tamojia iS. «Bper il contrario togli . ja terjKa pv- 
46 dalle. carta,S9i , e tiuApna.^]$,^!è c»rra p7,e tumoD^. i a. Le qivili 
.-Mgiagoicoblecairajpit {umona^» &nno le fopmd^t^.c^ca 
999 , alla detta.mii'ura fottile. Beficbe>q!Kfie raigioni il p9(faoQ fare 
•9Bl.TiaordiMirtaxaa«ioltjfliC9rektuaioj]a'48 , che^ contiene U 
rC^TTpafla^fiifura groifa via la quantitàde^^. eari^ «e quellifpoiqaa 
^ttttee pe^UflImolla^, .cootietie il carro Alia (ottiiB ,..é|iiÈciraano 
»<^aalla mi Aira piccola )Ojvecoibttile , elc.t^a[lQnacIt^«yaosa- 
-^<>•i Jiurtfte di più . fi^i^ei|(e!ÌaHBo«dttr{e Ae <)acra.;dadla adr 
^>^(«Kilcailajgraffaliiolti|ilica.per $<> ^e la foini&a poi pafti ptf 
ior« rif ttteMK^»|q cars4|edtiiiiu}tia a |a groÀa 4 e cof i %tito m^à^ 

F a ' potrai 
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oofirai tener fcAo è I* altro camTno. ** -^ ^ : \z^ ;^ 

♦^ E perche 4ì fogli on perte in qucBo Hegno àleafii^gàittetafi 
nelle kegié Dogane de Baronia t d' altri IiìO|^ df )>a(raggip 
Datil ^ Gabbclle y e Plazp ^ à tari 4 per'ohM ^' t| darò'aP 
cuno eflempib ^ acciochè del totto Hi informato . i ) • 

Unmei^Mnte éftraghe peir Alare deNaGtie)^ di Mqnb^foet 
Venetia una Santità d' oglto ^ e dice" avere fpeTo icl tiitt<yiieRi 
mercanzia dógitt^54j) tarì4fe#rsma8. DrnnhQdo a ragioi^edi 
4 tari peV orì2a ()uantareonì|^«e àllk Regia^ Doganali modo l qtifs 
fio parti 11 4 tari per docati 5 ^ che% un' onta .^ e ^til quanto viene 
per docato , e troverai che vengono grana ij -f» v e per car- 
lino cavalli 16 ) e per grana eavallo i -|" 9 Dunque riduci To?» 
radetti doeati ) tari « e grana « tutti in granaglie fono 254}^Si 
qualF moltìpljca per cavallo \ -f-t fanno cavalli 5^7026-!- \ 
partiti per 12 fono grana 47251 ^ e cavalli 8 -j-^ linàa ifigUH 
re fono docati 572 carlini s, grana uno , e cavalli "S-f , e 
tanto pagamento compete a detta Dogana^ e per la regotadef 
3 , vfehe ptu breve . : * . : • » 

Se tu aveffi comprato lumoha 17 di frumento a ragione d) 
carlinisj-f > ^^ fon(tma« Dimando quanto folbman». II modo 
è quefto prima ^ vedi quanto viene ri tupiino j rfducMifo tafll- 



bl.^^T"*» tdttf in graikia che fèho 2359 li quali parti. per 4tu^ 
mina che è la (bmma 9 viene it tumfno grana 58^»* Dunque 
moltiplica le tuiAofna 17 per grana sS-^-^ valuta del tumino 
fommano gitana ppSHh^ "'^^^ ^^^ figure fono docati p^carlini 
p> e grana 3^Hh^*^ \%m(^ fommano i detti tumona 17. 

UM Dohha-da a ttiferè celta quantità di fiUto di lino) e di 
:ftoppa {ti'quètto'moda* di filato dd lino ; braccia a (art* La 




gaagiiandola <ai«n«ta ne vengono braccai ije.-!^ ^lotitao > m 
ì\ mé<ÌdlSmo far^i '||uh*< fto'per 7* bvacclà , 'Ìm^ tidte ;<ii WttO- 
cio grahà 2 -f^'cHe Tono stetti *-&- ^vibttl ì)0(-|-'per* H qmll 
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SOMMARE DI Rotti. 
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Volendo fommare -f X —^ di docato fcmpre raolttplic^ 
in croce i rotti contra li fanì . Pero avverti che quelli ftan- 
} fopra la lidejifigKioi rotti «e quelli di fottoifani. Dunque di - 

.: ^^\ ,,^dk. »:« J^ ^ .*H iinn via } fa 2%2Ìunti iftfìeme fanno I^Aa- 



re -^ moltiplica un'altra volta ia<:roce ai moao aetro cioè j vi 
7,fe*2S»«dunovia i2,fe,i2,giuntiin{tcmcfanno-47,dapoi pertro 
▼are U ultimo partitore moltiplica li fahi vìa liTanicioè 5)Viai2 
é» tfo, per quello parti 47" per ^t «e viene -r-p~ <*' docato aili quali 
efimi per potcrfi dividere aggiugnldilèBèrì per ordine .fanno grana 
4700. le «jali parti per 60 ne v*ng^Ì«B(yf tàtta 7^ ^<te foiib ' tari 5 
e grana 18 -r > «n tanto fómmane». • < ■ . "• > 

Pahitore 12J -f- X -^ -I- • ' ' ' 

4 * . . 4990 1 78 



5» 



1 

z 
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Pattitore 60 \ 



x-i-t 



60 
35 



4 % 



Voknda fommare -r X -ir -f X -r* Farai due corpi jper 
edere quattro frattioni alle quali fera! due croci come vedi , ap- 
preso moltiplica al modo ttfato cioè } via} fa p^ due via 4 fa, 8 > 
giunti con li p^ fanno i*^. Dapoi moltiplica 3 via4fa iz^equefto e 
li primo partitore i quali pofa fotto i 1 7 cosi -f-f- ed avrà ì un cor- 
po,mokiplicando 1^ altre due frazzioni pur in croce fì come ho detto 
così 5 via 8) fa 40)e g via 9)fa 27 giunti indeme faranno <;7, poi 
|noltiplìca8> via p fa 72,li quali poni lotto 57 cpsì -|-^, ed avrai T 
éltrocorpo^ponendoun'altra volta la regola in forma così ,.4*'ir.» 
X -f-r 1 li quali moltìplica pufNn croce Cosi 1 2,via 6% fa 804>pdi 
moltiplica I7via 72 fai 214 giunti cqn 804, tarino 2018, ai quali 
aggiugnt due zeri fanno grana 201800 , le quali parti per la moltf- 
pUcaziooe ^ i due lartìtori) cioè 12^^ via>7a&ltfj (ierifut«erali- 

nogrsf 



V. 



# ,$OMMARB 

no graaa«34 -r^ « che fon docatl i carlini z , eerana a ' * e 
tanto fomoiano in tutto. » o -r « * »*» 

Eflcfflpio. 
^irtitorc iaJ_T-X-i- . 21ÌtX.-ì- 

^ 40 , 

f « » » 

B 04 

. • . a .0 2 8 

; a o a 8 o o I a34-r4- 

.PartltpBC 8 tf 4 

Fer un»«ltK>«odo.!bm«ei»i I rotti -knwi avere tanti travagli 
. '^««'Ciare , e moltiplicare .. Verbi grat» avendp da f^mmi^! 
T'+TS""»" **'. docati farai COSI , aggiugni due zeri a -f- così<àoo 
che fon grana, le quali parti per 3 ne vengono per le 4- grana<(6 
-r»PtrIe7f-,aggiugniduc zeri, che fono geo grana, lequalipàrtl 
per 4, ne rifuhano perle -^ grana 75, per It -Sparti sco per 
5, ne rifultafto per li -f grana 5$ -f per li rf i parti goo, p^r 8 nel 



; >B geinpÌQ. 

Per Ji -4-^»aM<jio ij^^ $ono cavaili a 

•Per li -~grafia;30o JTJ ' 

' 4 ' 
rer. Il J- gratva Spo J55 -f Sono cavalli « -f- 

9 
'■ P«r Ji -h ©ama. joo .j jy^- 5qoo.i»wi1U 6 

-8 
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Volendo fomoiart (ani ^ e rotti cioè docati 8 -—-7- eoo 9 -f-7- Di- 
ro c6e dea fini ne fi^cì rotti f cioè moltiplica 4 ^ Cheilk di fotto il z 
via 8 h^iz^ti fpnoquellirdi fopra fanno ^5 oaarte pofa cosi ^-^ 
D^poi' nfiolftpliGa in croce jit modo fottio -^-f^ri^^ cosi 5359» 
Myiy dapoF moltiplica | Via4^ fa la^ stanti cjn 175 fomoiano 
j87y e nx(iltiplidand9 4tria 5 per HnlRi piada faranoo to^ it <|iiaU 
fotto li 1 87 costi 4-^-^ ^ »> ^^ corpo» Da poi moltiplica 9^^itt* 
'i iotf Q 2 1 9 fanno con cfli a i ^conddttf a rotti e *4i J|-a.^^o - 



M pon» la regola in forma cobi con due corpi -h^— X -H-V^ 
mdìtf pfkjà sa iria ^09, in croce fecondotl coftdoaefà 6i3o« Dapoi 
noli tplica pur incrocé ja via 187 fa 5984aggltt|pi con tfiSo fanno 
<aitf4 yC per tro^^areil dl^ifore fempre mtiltiplica per Uneà piana ^ 
cioè 30 via 1% h 640^ irqttefto è il tuo divifore ^ per raeao del qua* 
le tu partirai, 1 2 164 ^ aggiungendoci s seri ooA i ^ 1 6400 y ne rifui-» 
tèrafino grana igao -{- ^ linei d^je figure fon dicati 1.9 « e ^ di gra* 
no che fon cavali tf 4^ , e tanto fommano in tutto é Abbi per rego» 
la fenlpre eh' avrai dafommare più frantooi d' ogni s potti fecai uci 
dor pò , e quel rotto troverai dif paro V àggregarai con un de i corpi ^ 
moltifàicatido in croce al modo già ditto che di qaetìa manierA fioa 
^raieware. ^ 

Efempia* 
Partitore «Q^P^TXT^""^ *«•/ ^ 



'75 



Partitore 640 \ 




w^ 



Sooograna iti640o \ *9tò 



Somma U fudettafartita focati 19 , « per li -f foÀo cavalli 7 -7 
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SOTTRARRE DI ROTTI. 

IL fùttrarre va cóme il fomtnare eccetto à V ultima divifione de 
gli ultimi due corpi come gli doveva fummare ^ ed .unire ioGe- 
me T ottraendo la mioor fomma della magìore^ ed il rimaneote.^ 
parti |)er T ulrimo'partrtore già ri fertato . Eflempio • 

Volcnno fottracre-^X-f^* docati da -f- 1 X -f-f di docati ^ 
che re fiera, moltiplica in croce come ho detto , ed ogni due rot-; 
ti fiirai un corpo oosi ii via 4 fa 8>e 3 via j^fap^giuntlcon l^S^fa 17^ 
con moltiplicare per lìnea piana 3 , via4fa 12 li quali pofa di fotto 
il 1 7 , COSI -r^ ) ed ai un corpo • Dapoi de gli aleri^ rqtti farai mKi\ 
altro cor pò mflDlttpli.cando pur in croce , <:it>si 5 via7, fa jSt e $ì 
via p)£i-^7Sa|giuóii conK }5 fanno 62 appr^omoitiplica perii* 
-tie^piana^ 7rVìap:,ta 6; li quoM pofa fatto jÉ;2, così ^-f^tdapoi mq(^ 
tipHca 4-7" vtarf purincrocrcosì «via^^^^jfa 2i2.^j ^ viatfa ^fk; 
l \òs giunti con H«52 faaòo 5^2^ teguit««rf<3j<j5 Biflitìplicando pef^ 
linea piana yvia 6j -,fa %\i > li quali y<^{v^iiAio itfa ^cofei -f-r-r>«<l 
arai l' altro cor pò. dal quaJe {òtirai 4*-&r pxoct^dendo poi me<k;(t- 




via 515 »fa S|S5)li quali fottrai da ^744, reOai^Sp ^ ai quali per 
potergli partile aggugni due 2eii fiinno grana 1388900 le qùalj 
parti per il partitore che ftTbaftì , cioè per 3780 ^ ne rifultano grana 
gtf ^ e cavalli 8 ~f- ^ e tanto refta fottracndo-* . 

filfempio* * * 

«1 -i.XJ-da(f3.]^X-^ -f 

8 - — n 

? ^ «2 

•• ♦ ^ - . . 

Introito ^744 
grana Effito 5^55 

PartiM 38990 I ?g_i4» refta ""TjSp"" 
3780 1890 

MOL- 
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IHOLTIPLICARE DI ROXTI. 
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VOIentlo moltiplicare 4* -r vìa j. -|-f- quanto fò^ d Ica the ptp- . 
cedafi come nel.fommace fin' all' ultima congiunzione de i 
due corpi . Dapoicome dove^ moltiplicare in croce, voglio che 
moltiplichi per Ijnea j^iana , cioè i rotti di fopra contra gli altri rot- 
ti che ftanno (opra i numeri fani 9 e U fani che flanno fottoi rotti 
uri contra llaltro , e per ragunargli moltiplica in croce 4. via y.^fà ' 
«8, ej Aannodi foprafan ji fcttimi pofati così — -7- ^ e per ragù- . 
Dare V altro corpo mc)ltiplica ^ via 5 fa 1 5, e due flanno di fopra Is^ 
lìnea, fan 17 quinte pofati cosi -^-|-li quali moltiplica via lì -|- pu* 
ro in croce 2 via 5, ni io, e g viai^ ^ 51, giunti infieme fan 6i «Da 
poi moltiplica per linea piana cioè i via $,fa 1 5,Uquali poni fotto 
tf I, COSI -f-f) ^^ avendoagguajltati le firazzioni , e ridottele ifHJue 
corpi —-|- via -7--7-lafciaremo l'ordine del fommare,,e molcipli* 
candoper linea piana cioè 7 via 15 ,fa 105, li quali ferva, efark tuo 

. partitóre ^ Appreflb moltiplica jnviatfi. fa i8$i> li quali p^ti pei 
partitore che fervafti cioè per i05^e rifulteranno i8 -r-T"V^^ ^^^^ 

;to è la già detta moltiplicazione « . ; «* 



Sifempid # 



3 



4-7- V» ijT 



15 



5» 

IO via 



Linea piena 



i«»i 



Partitore 105 -f -^X 



I X 



2 ) 



i8pi jji^^i. 
^05 I o j 



i^^tmm^ta 



Volendo ttoHIpIicare-^-f-f di docato via -|-4-f -i. , Utjua* 
lì agumentaranno . Psocedr al mondo {olito , moltiplicando in 
<«roce j V ia 7,fa 2i,e a via 4.fa S.giuntl con 2i,fen zp, moltiplican- 
do per linea piana 4,via 7,farao28,e queftoe'l partitore, ài quali 
ponidi («pra *p cosi 'f-^i%rei^b per le-^, moltipUca pur in 
M&. Guirgìc G ero- 



V 



.1 



t . 



» • 



* ta * :iMOLTrPÌlC ARB. 
croce4via»8fartiia,e svia 2p,fan I4S, giunti c«v lina, fanno 
a69,e così moltipjicando s via t8 per linea piana,fa 14P, e poni di 
fptto257,e così-r-j-v-'aurai un corpo» dapoijnolti plica per li- 
D^apiaha per vnire J'altrefraMìonig vla5»feIS»cf«rà1'alt^opar- 
titore,e in croce g via g,^ p, e a via j fa io,giunti con pfan ip, li- 
qudipofafoprai5cosi -r-r ed avrai di -f, «-f* un corpo con. 
moltiplicare tf via 7 per linea piana £àn i».i,eferl>a,e,}n croce» 
via ,6 fan ia,e5via, 7fe«gS»g«tt»ti<»n *«»faw 47»'« quali poai di 
fopra 4t di qoefta maniera -^-r» ed averai dellì -3-, e -5-, e l' altro 
corpo, dei quali due cor pi Ite farai uno, moltiplicando pur In cro- 
xe, così —^ X -f^ poi procedi 19 via 4« fon 79 8, e i $ via 47, fon 
70S, gl'unti inficme fan ijog,poi moltiplica per lioca^ piana 15 
via4«fifintfgo, li quali pofafoftto*5og, in quello modo — rr-r* 
e così delli -r-H-hi a^^*' fi*^*® un'altro ultimo eorj» . Hot 
ra lafciamo l'ordine del fommiare,.c moltiplicamo per linea pia* 
na doè -f-l-^ via -i-f ^-f così 140, via <Jgo, fan 88«oo,e qua. 
fto« li tuo partitore, e moltiplicando 257 vìa t50g, «ranno 180271. 
Iiqua4partiper88|oo,ncriì"ultano4-i^-r^ ' / 
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rar.aS | -^JC-h -f par. 15 I vii -|- X -4- Par. 4a,J rr X -^ 

SI IO it 

» "9 iS 



m 
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Partit. 140 I ^-f X-f Partitorefiol-ì-T- 



112 f^S 



♦ » 



I4S 






•4-4-r Part. 88200 | r^^-'rir 

Grani g8tf27i 00 

Partit. 8Ì2ob grani . 

Grani g8tf*7i L.l!7f^>*ir"ì 



I • 



Partitore 832< 

* « 




San docati 4»tartttno, ^ani <7jcavalliii -y^r 






< 




anza folìta ^ «così maltfpiicando 1 2 via aj^ faranno con 

li II difopra 2B%{otto\i qualìponi 2'j|Cos|— -^-f-^ ed adendo* 
ridotti fani ) a 1 rotti , ad andò in un corpo. Poni la ragione in fof« 
ma COSI ~-^via-^^-|- fanno 12J41, i qUaJi parti per aj ^ neriful^. 
tano grana y^ó -f-T"^ ^*nto feono grana i a-f-f- via 4J* 



Ef empio/ 



1- ** 4 I 



Partit.2s. 



i^«i 



Ncwngono docati 5, tari i, grani itf, cavalli «-r-f 
R E C A R A P A R T E. 

E Se ti fufle detto, moltiplldi docati 4t tari j, e grana 18 -f- ' 
in fé (leflb'fquanti augmenteranno.Quefla tal ragione fi £1 per 
recare a parte di docato in queflo modo.'Tu fai che g tari con gra- 
na 1 8 -f fon grana 78 -f ridott/a terzi fono -^^-f via-^-^-f-fan- 
tiof 5 S696,\i quali parti per 909,8 caufache Je grana loocontieneno 



E le fi dkelfe, tari 4, e grana 18, a ragione di i^ <f- pert|uan<> 
te renderanno per ciafcUn» anno ^ fe c^sì . Reca II 4- tari , e 
grana 18 , » dotato, fon grana •fii-fe^quali moltiplica pergra- 
ifla «8 -f- f ìdtitte a terzi cosi-^,fan5^$oa;artiper joone ven- 
gono gran» 17 cavalli ff.^, ed fn15»i«K.^ ' * 

Ewadict^,«ioltipllcirttriqi}aftrò,egnma iS^lnfe. i quanta 
tion©. Teca « tiocai» ^ foi grana -r-l-^WoItJpHcwteln fc fto. 

M»^«>4)lè foali fiac#^r> ot>.n«iifttÌteraDnogrtRiap«-7^. 

G ♦ * * ÀI 
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ja • R E C A R à P A R T E.- , r 

Al prbponto del gtk detto moltiplicai ^ * poniamo. t}tie(lal» • 
.ragione • Un .villano fta patteggiato col. Prete di «apptriL«3 
la fua vigna ^ a ragion di grana tg -y* il dr , Dimabdo 
* avendo lavorato giorni 17 -f- \ che '«kye avere • 11 ma- 
(io e queflo riducendo ì giorni i y-j-tutti a t crzi die fono — ^ , e li 
gfana 2 j -y-^^tte a quinte che fono -^— -^ . Dapoi poni la rcgo- 
ìa in forma cos'i -^-|-vìa-^— -f-,moltìplican4o per Ifnea piana '^ 
così 52)Vjaii5>fa tfog29li quali parti per 1 5 tche rifultorono.da ' 
3 via 5)e troverai che'l villano deveavere fecondo la ragion pre- 
detta docati 4, gran|,2,e cavalli i -|-« Diverfi , ed infiniti dubbj c| 
Cono ) i quali per brevità lafciò a curiofì • • • . 



Giorni 17 -f 
Parti. 15 I -^T via 



grana 2g 4- 



■* 



t e 



-f- fan (foga / 4^2:2 
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Soa docati 45 grana 2)e cavallo i~ 
PARTIRE DI ROTTI 




dritta imoltipìicandoiacroce per linea traverfalie t*e la quantità 

pur moltiplicando in crocci, e la troverai da man dritta verfola^ 

«manca) e quefto «quanto la quantità e tirata, ed un ita ad un 

corpo quando fufferoftjijti più rottl^cd al fin condotti in un corpo 

^ttimo,e poi procedi in i^egola al modo di fopra ragionato* 

. Valendo partire:^!^,t*^:^-^»D^cochotu moltiplichi in croco U 

2 che (là fopra il g,Via4)Ch[edifottoil3fa8^cqi»efto èMtuopar- 

tltore,epòi moltiplica in croce -da unni deftra. verfo la manca 

cioè ì vjaf «fa ^li <|m1ì parti per 8 ne rione uno y^ e nn' ottavo eoA 

I -f-.Però vorrei iapere eh' è quel i •— riufcito dalla di vKtoiiodi 



' • 
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. , DI RO T TI. • f? 

per -f*>s* e tètwò quarto niun dubbio fartbj>c che tal còman da^ 
fofle In moneta , perche partendo -~-'di docato per r~ ^ Direi , che 
quel I ^farebbe unca^rallo , ed —-di cavallo , di quel che vanno 
I2 al grano . E che fia il vero ~ di docato fon granii 75 ^ che fon 
cavalli,. ^00, li quali diVìG per 800 cavaUi , che fono li -p dì do* 
tato ne viene \jn cavallo i e -5- di cavai b cortle è detto • E per me-, 
gì io chiarirti , tu falche-^ d'una libra fon onzep, e li -7- fono 
•nze 8 • Adunque parti 9 , per 8 oye viene una onza , ed-f-d'onza, 
e per ciò chiaramente potrai dire che quell' uno -|- è della natura^ 
de' quarti, e non 



, e non di^' terzi , talché dirai qufiri-r» ®"i"S e-f-dt 
quarto, e fappi che^l partire vuol dire moltiplicare, e lo moltipli- 
care vuol dir partire . Tutto il contrario del procedere fi fa a i nu- 
cafri , e regole per faai , e manda in memoria • 



IVtitore 8 I -^ X ^ 



l^flempio • 






S 1 I : I 
8 8 



Volendo partire 52 per -^ che viene per ciafchedun fettfmt) • Il 
modo èqoeflo, poni unodfi focto'I ~-j- con una lìnea come vedi 
cosi , a dinotare la f uà integrità • Dapoi poni lavegola in formai 
cosi ~-|- X -7- moltiplicando in croceal modo ufato , i vìa 4 fa 4 , 
e quello è' il divifore* Appreffo dirai, 7 via g2, fa 224. Il quali 
)>artrper 4 9 ne viene 56 fetdimi , che fono intieri 8 , perche 7 via 9 ) 
la 5^ Adunque dirai por ciafcedun fettimo li tocca 8 /ntieri , per 
approvarla moltiplica/» via &fa g2 , che yien giufta . Però fappi , 
che^uanno parti un numero intiero per rotto , fempre quel che^ 
ne rifui ta è della natura del divifore , e nond' altro • 

Eflempio. 
. Partitore 4 I —-f X -f 

Settimi 224 "^ 4r- Settimi 8S4 I ' s^ 

linieri 8 . 

Prova -r-T- * 
Volco- 



a 



I 
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. Sé^ ^ P A RTPR^B * 

Voleoéo pflfttir docatr 4^ , per cinque parti , e mezzo ctpe cotfi 5 
•4- quanto toccajper parte ^ e quanto viene per la itieia parte. 11 ' 
modo è quello . Prima per faper quanto tocca per parte ^ ferai cte 
i docati 42 tutti metà che fono 84 , li quali parti per 5 -f condotti à 
metà cioè per 1 1. ne vengono docatì 7 —V e tanto tccca per parte • 
Ora per fapere feparatamente quando tocca alla mez|parte , parti 
42 per 1 1 > ne vengono docati 3 —V i e tanto tocca alla metà 
della parte» 
^ • Eflempit 

Docatì -^-r per s-f_\ * 



42 



metà 



Parteintiera 



^ j Per ta meza parte 

84 4200 I g8ì ; VV. 

II 

8400 1 7^ j-r-r 



«/ 



II 



tém 



5815 

3 
Per fa m^2a parte * g 8 1 8 t-t- 

Pruova docati 42001 1 | i • 

Per approbarla moltìplica 5 via^-r-f-i « "^ quella fomma ag|iugnl 
381 -^-^ che farà fomma di docati 42 , altrimente faria falla • 
Per la parte intiera viene docati 7i tari j , grana g ,. camalli y-r'h 
Per la meza parte doc. | 3* ^ 4 1 > P-r"!" 

In una Nave 8 marinari con un garzone hanno guadagnato do^ 
cati 180 ) li quali marinari tutti tirano egualmente^ Pero il garzo- 
ne ne tirali -f d* una di cffi parti , dimando quanto compete per 
ciafchedun marinaro ^ ^quanto al garzone.* Prima per fapere 
* . quanto 



<• 
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quaodafoccai|i«r marinaro, farai degli 8 -r^^^t'*' fettimi che fono 
60 ) dapoi de i docati r8o ne farai pur fettimi che fono i2tfo\ ligua^ 
li parti per 60 ne vengano 21 ^e 21 docato tocca perciafchédun ma- 
rinaro • Ora per faper quanto tocca al garzone , moltiplica i docati 
i8oper/() fa 720 1 li quali parti per tfo, Detengono 12 , e docati 
i 2 toccano al garzone., ,Ia prova la farai al mddo folito , cioè molti- 
plica i docati 21, che toccorno per ciafchedun marinaro per 8 faa^ 
153 , a i quali aggfugni docati 12, che toccorno al garzone fan i8o« 
^Dufique viene giuda • 



^EHempiOi» 



Docati i 80 per 8 -f 



*_ •• 
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60 8 






Pk'ova docati 




720 
6t 



12 
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Per lo marinaro docati 21 , perfo garzone docati 1 2 ne vendono • 



. Volendo partire docati 25 -fr , per 4 parti , e tre quarti , cosi 4 
4- % Dimando che tocca alla parte intiera , e che tocca pir-li 4:- ^ fa 
così jriduci i docati 25 -|- tutti a terzi che follo -^^ ^ e (tmilmènte 
degi i 4 -r ^^^^1 ^utti quar^che fono —-^ > hora moltiplica 3 via^ 
«Pi ^ 5 7 1 U (fuali ferba ^ e farà il commuoe divifore • Dapoi mol- 
tiplica i via 7^ fa 2g I ) a i quali aggtugni due zeri fono grana 2; loo^ 
tftquaiipanrtiper 5^ ne vengono perii -^graiii 405 > e ctvallt }. ^ 
-7-r* £ P^r f ape re quanto viene alla parte intera moltiplica 77 
per 4 ^ £i }o8 a i q uali aggiungi due zeri fono grana }o8oo V le qua! i * 
Pttti per 57 , ne v^ono perla p«f te intera grana 540 % e cavain 
4-r^pefapprobarlamoltipIicagrna540 9 t cavalli 4-T-r per 

le4 






■* 
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Partitóre _s 7, 1 -^- pi-— -T. , / ^ 

^ joS.grana 50800 >( J40 -|-f- 

57 4 

, * Per la parte intiera grana 540,caval li 4-7^-1^ 

-r— -r P« li 4- partì 2 5 idb | 405 ^ cavalli 3 -f * * 



* Per la parte intiera jgrana j40, cavalli 4 t*^ l» quale parte per f« 
la prova moltiplica per 4 

Sommare per li 4 partp aitf, ca.4 ^-~- 
r er li ^ dì parte 405^car . 5 -7-^ 



«ai 
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MM«MHI< 



Sommano inGeme grana 2566, cavalli 8)fonb docati 25 '^ tari 

3>granatf -|-« • 

• . ♦ • 

' Ravendo fin qui dfmoftrato il fommare , fottrarrc , moltipli- 

' care, e partire di rotti , hora ti dimoftrarò quattro altre regole di 

rotti j e quali fono à confirmazione , a comprobaziooe d' ^ffi 

rotti. 
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RAGtSIONI. 37. 

00 f f fopradetti 5 3 ^ e li -^xéi -r altrameota faria faKa« 

Che numero fuf quel lacbe fu giunto 001134-7»^ aumento 75 
-j-^. Quella dimanda fi rifólve perlagiàdett4 regola del fot- 
trarre in quefto modo fottraht 54 -r-r ^a 75 "1"-^ > « ti:overai che 
fa 404^^^. 



La protra la farai inquefto modo^ fomma g4'T-r con 40 

'^-f'Ch^ferannoys-r-^- * 

Si dimanda qual numero fik quello , éhe fu partito per 54 ^ 

cheneri(ultÒ55-^» Quefta dimanda fi rifolveperlo moltiplica-i 

re di quefta maniera 54 "i- per 5 3 -|-, e trovarai che fu 2^44 -f- • 

La prova parti 2944 -r pcr 54 -i* che d' ufciranno i fopradetti 

54 -7- altramente farà falfa . 




approvarla moltiplica i già detti ì;94 -r-r P^^^ li -r di -f- » e ne-» 

rìfulteranno743 -r4"» 
TsUehe per te (lelfo potrai procedere oltre ^ oflervando i già 

narrati quattro ^modi , over regole di rotti cosi. Quando fipro^ 

pone(Te ch^ numero fa quello che non fu fottratto, fomma. £ 

quando fi numero che fu fommato 9 e tu fottrahi. Qu^^^^ >1 ^u* 

mèro che fu partito, Moltiphca. Quando il numero che ^ù mo!« ' 

tiplfcato parti. E così feguirai fempre pecip contrario. , e mai 

i ecrore in fimili dimande • 

SEGUIREMO ALCUNE RAOIONI. 

* a • 

' . . , - • ' • . .. - 

N Mercatante ffl.atfiiò un fuo alla Città d'AfcoIi di Puglia, 
con docati P384-|"Chenecompraffe tanta quantFtà di fru- 
mento a ragione ditarì:g-f- il tumino, dimando quante tumona 
ne avrà a detto presso , fa cosi, riduci ì docati 9^84 -|- tutti a 
none che fono— -i-^-^-f. alle quali aggiugni 2 zeri , e faranno 
noneidì grano -s:. t v \ . . ^ -j>>,|,^ e firtiite-fliraide i tari 3 -f tut- 
ti fefti che fono — -|- radopplatì fon-^-|- di carlino, e con lo 
«cr6'fonb-4tfb fedi di grani cosi -^-|-^. t)o poi moltiplica in 
xroéecÓBJ A^^-f-L^42.x-S.-f^, 9 via 460, fa 4140, e farai 
tuo partitore » A pprefTo moltiplica, 6 via 844^300, e nerifulte- 
ranno 506^7800, i quali parti per 4140, fic vengonp tumona 

Abb.GìOYgio^ H 12241, 



u 
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S8 DIROTTI* 

I2«4r ) ed avarAsano ^o , i quali parti per Io fedo ^ enotio cioè P£r 
54 ) e refla intiero al compratore grana i ~- de 1 detti docati 9^84 
-f- 1 BJ acciò meglio m* intenda facciamo detta rugrone per un' aU 
tro modo più facile ^ Tu fai, chetari i -^ fono grana y6 y- per li 
quali partirai le none di grana -i— ^-i-X-i-.£-^ ^i modo giàdi fp^ 

f»ra, e n' ufciranno le medefime tomona 12941 \ ed airanzano 30 , 
i qualr parti per 27 , eh' e la moltiplìcatlone di j ^ via 9 ^ e n'avati* 
za n'avrai tumona 12241 , ed avanzerà in mano dei compratore 
grano uno cavallo -7--^ . . 

RAGIONE DI RECAR A PARTE. 

UN Mercante caricò dal porto ^ e portulania di Barletta « per 
la Città di Napoli , tumona pjo^o ^ di frumento . £ fatto- 
fi conto ritrova avere fpefo tra l^compra dtdetta frumento , cari* 
catura , e fcaricatura a NapoK^fi^ouoloal legno docati 7;ooo9 ta* 
ri uno, grana 13 I e cavalli 4^ • Sidefidera faperca che prezzo 
triene il tumino • Il modo è quefto, parti i già detti docati, 7^000 , 
tari uno, grana 1 5 , e cavalli 4 -r per le tumona 9 307^ -7- per via « 
di recare a parte ne vengono grana 78 4- dico grana 78)CavalU 5*7- 
viene il tumino • Eifempio. 

Docati 7 jooo. tari i % grana i g , e cavai li 4-7- 9 prima rega cava !• 
J«4-ri*g'^^acosÌ4Via7faa8, e 5 di fopra fa -i-^. » eperciwun 
grano è 12 cavalli 9 condotti a fettimi , 10Q084, pofatidifottolt 
Sjinquefta guifa -|-.4- Schifati fono-j-~di grano, dapoi aggiu* 
gni il Uri con le i j grana fono infieme. grana ii\ alibciati con li 
docati 7300 ^ cosi fono grana 730005 3 -f-T le quali parte per Icj 
tumonap^o78 4-n^r!fulterannograna78-f*« - ' t 

Eflemplo . ^ ' 

Grana 7300033 -T-r PJoT^t 

Sona. ' - - 

Par. 10424820 |-2-«-4.-S.-a.^-iL,J-^x-5-A-^-i-i-^ . w . 

Schifati fono 
817*05740 ^ 78.44^7780-^ 

« fartitocc . • 104S48SO 104*4890 

. j , Soin« 
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SOMMARB DI PROGRESSIONI. 

IL primo ragionamento della progrefllone continua, e termina* 
ta in numero eguale ^ ed Ineguale • 

Quando la progrefllone continua finifcein numero egualeì pren^* 
di fempre la metà dell' ultimo termine y moltiplicando via per lo 
feguente numero > ed avrai la fomma cioè )r\2);^4,5,6,7)89 
la metà di 8 è 4 » via p ^ fa 36 , per tutta la fomma • 

RBGOLA SECONDA. 

Quando la progrefllone continua fintfce in numero ineguale ^ 
fempre dell' ultimo termine ne farai due parti $ una maggio- 
- rfr ) e P altra minore , per evitar i rotti ^ e la magsior par- 
te moltiplica via per detto ultimo termine , ed avrai la lemma • 
Eflempio,i,2, 2^4) 5^6<i7,8 )9, la maggior parte delia meta 
di p>è 5)Ii ^lu^li moltiplica via per eflb 9, fa 45i per tutta jafomma • 



DUE ALTRI MODI DELLA PROGRESSIONE 

difcontinua , over difcreta • 

Quando la progrefltotie comincia dal binario cioè 2^^6^Z^ fem- 
pre la metà dell' ultimo termine, moltiplica via per que 
-^ che fiegUQ^detta rhetà ^ ed avrai la fomma .Bflempio laJ 
metà di 8 è quattro . Appreflo fegui 5 ^ moltiplica 4 via 5 , fa 20 ^ 
per tutta la Comma • 

Ma fé cominciafle per qttalfì voglia fìurtiero ineguale , e finifle^ 
per numero umilmente' Meguale feoApre deir ultima termine fa- 
rai due p.Trti una magare , e l' àttra minore .» la magghor parte^ 
moltiplica in fé ,ed avrai la fomma . Eflcmpio I,?,5^7^P^IIlI5>I5^ 
la maggior partedt 15, ffèS^ moLripIkainfe , fa ^4, per tutta la 
fomma • 

RESOLA GENERALE «OPRA TUTTE LE 
• ' pfbgreffioni fopf a ftp Itte . 
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^^t^ftrtfc h prógrfeffldne dJfconlirWa Unifce in ttuitalfro egua- 
'^ ò ineguale ^ prendi fempre la metà del numero de ì ter- 

H 2 mini 



60 REGOLA GENERALE 

mini che vi fotK>overo luoghi • Dapoi^ggiugni ilprifflotermincL^ 
fopra l' ultimo, e quella fomma moltiplica per detta metà , prefa 
da i termini numerati e M prodotto farà la fomnffadi detta unità . 
Poniamo per efTempio flccome fì cpntiene nella prima regola , cioè 
2,4,6)8)10,12,14, la meHi di detti termini overo luoghi eh' è ; ~ 
- raddoppiati fanno 14 ) giunto il primo termine cioè 2 fopra 14 ^ fa 
.16, li quali moltiplica via ì'—Ùl 55 « per tutta la fomma • 

DELLE BINARIE PROGRESSIONI. 

SEmpre in (imil, togli il primo termine dall* ultime , e fa metà 
del rimanente Uaggiun^niall' ultimo termine, ed avrai la fom- 
ma dell' unità, £fIempio.g,tf,i 2,24,481 togli}, re(lsino45i le qua* 
li aggittgni con 48 medeHmi fanno p^ , per tutta la fomma • 

DELLE TERNARIE. 

IN fimif i fempre cava il primo termine dall' ultimo , e la meta 
dal rimanente aggiugni all' ultimo termine, ed avrai la fom- 
ma , e fé per forte cominciale per una unità ne importa • Effem- 
{no i,},9,27,8i,cava uno da 8r,re(lano 80, la cui metì^ è 40, li qua* 
i aggiugni con 8 1 medefiml faranno 1 21 , per-tutta la fomma . . 

• 

DELLE (QUATERNARIE. 

IN fimili fempre cava il primo termine dall.' ultimo , e il terzo 
del rimanente l' aggiugni all' ultimo termine , ed avrai la fom- 
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ma 
parte 



uci I iiAiaucu>>\^ I «(^i^iuf^ui alt uiiiinu «armine , cu avi«i 14 im&ii- 

• ElTempio i^ 4) i6^ ^4» cava uno da 64* reftano 61 , la cui terza 
te è 21 , li quali giungi con 64 , fanno 85 per tutta la fomma • 

DELLE Q^UI N A RI E- 

IN fimiliremprecava il prtmo termine dall' ultimo, e la quarta 
parte del rimanente aggiugni con l'ultimo termine; ed avrai 
la fomma cominciando da qualdvoglia numero, nonfacafo • 
£(ifemoio,i,5,t5)i25)leva i da 125 redano 124, la cui quarta parte 
è 31 ^Uqualiaggiugnicon 125!, faranno ijtf > per tuttaiafoimiu« 

DE 



** 



T* *■ 1 



DB I NOMERE cbBI , E Óy JiDR,ATI . 

PER aver hfomma j^i tutti! numeri cubi ptr mezo della pro- 
gelHone contìnua d'uno fin 12. cioè i. 8. 27. 54- 125^ zìi. ^43. 
512, 72^>iooo, 1331,1728. fa COSI prendi la metà de itermfni,.o. 
ver liiòghi che fon 12, la cui metà e 6, la qual moltiplicata infeià 
gtfi metti da parte, poi aggiugniuno fopra lo numero de termii* 
ni, cioè fopra, 12, fa §3, li quali moltiplica in fé che faranno itfp, 
moltiplica per 36, che fervaftrfàranno 6084, per tutta la fomma • 
Volendo raccogliere T unitò de' numeri quadri cominciando da\ 
MiP>i6,25, 36,49^41 8^^ Joo- farai cosi^rimo numeri licermi, 
over luoghi che fono io, Punita de i quali è 55, metti da parte , p^ 
raddoppiala fomma di detti termini ctoèio.fan2o. aggiugni uno 
fa 21.partiper3.f1e vengono7,liqùalimioltipllcavia55, che £cr- 
baftì fanno 385, per tutta ia lomma • 

DIMANDA SOPRA LE PROGRE SSIOÌSTI 

pofle di fopra. 

DUE giovani vanno per un camino, il primo fa ognidì miglia 
25,ed 11 fecondo gli va dietro fempre continuando per ìì nu- 
meri difpari cioè i,3,5,7,P,i i, 1 3, Dimando in quanti dì il fecdh- 
do arrivarà il primo, e quanti miglia farà V ultimo di che arrivarà. . 
Prima per fapere in quanti di il fecondo arrivarà il primo , non oc. 
cade altra fatica, fulo che Tarrivarà in tanti dì , quanti miglia con. 
tinuando il primo • E perche il primo continuando ogni di miglia 
25. Dunque in giorni 25 il fecondo arrivarà il primo , e per fape« 
re quanti miglia farà l'ultimo dì, raddoppia 25,fanno 50, dai qua- 
li cava uno, re({ano4P)e tante migliai^ fecondo farà l'ultimo di.^ 
Per approvar la fegui l'ordine della progreflione, finita numero 
ineguale , e troverai che cjafcheduno di loro avrà fatto mi. 525. 
. JXie vanno in un viaggio il primo ogni dì fa miglia 30. Il fecon« 
do gli va dietroinqueitomodo.il primo dì fa un miglio, il fe- 
condo 2# il terzo 3«il quarto 4* e va difcorrendo , Dimando ìxl^ 
quanti dì il fecondo arrivarà il primo . Il modo « quello radop* 
pia 30. £inno 6o«cava uno reftano 59. ed In tanti di il fecondo ar- 
rivarà il primo # 
Due corrieri vanno in uh viaggiò • Il primo ogni dì famiglia 

3tf. ' 



'et DEI NUMERI CUBI 

g6, li fecondo gli va dtetrocontinuando per binaria afcenGone ^ 
cioè 2 ) 4 9 6 ^ 8 , IO 9 I e 9 e ^a'diTcòrf |^d#. Dimando in quanti 
dì faranno pari. I| modo e quefto , cava uno da i6, reftano li* ^d 
in tanti di farannb. pari. £ per fapere quanti miglia fark 1* ultimo dì 
che arriverà ^ raddoppia g 5*^nno 70. ) e tante miglia farà V ulti- 
mo di ) che '1 fecondo arriverà il primo. £ per fapere quante miglia 
avranno fatte infìeme^ fegui la regola della progreffione continua 
per binaria afcenfìone , cioè moltiplica ;s* via g6. , e troverai che 
ciafchedun di loro avrà fatto miglia 1 2tfo« 

Se per aventura due altri anda(fero in un medeGmo vi ag gio ^ e^ 
il primo ogni dì faceife miglia 40. li fecondo gli andaHc dietro, 
continuando per ternada'afeennone , cioè g> 6. p. 12. 1 5. , e va di- 
(correndo, dimando in qtlàbti dì ilfecondo arriverà il primo , e 
quante miglia fi^rà 1* ultimo dì eh' arriverà • Il modo è quefto par- 
tì 40 per 3 , ne berranno 1 3 -7- 'I ^^^'1 raddoppia che faranno 26 ~y 
da i quali cava uno refta 25-^, ed in t^ti dì il fecondo arriverà ! 1 
primo, dipoi mpltiph'ca 3 via 25 -f- fan 77, e tante m'glia farà 
r ultimodì che arriverà ^ e per fapere quante miglia harà fatto cia- 
fchedun di loro > fegui la regola della progreHlone continuata per 
ternària afcenfìone , cioè aggtugni 3 , di' è il primo termine fuprfc 
77, fa 80, la cui metà è 40 , liqualirtfioltiplicavìa2S -f- |Ché f^^ 
no ì termini , e faranno i2o5 -{- , e tantfe miglia harà fatto ciafche- 
dun di lòro« 

D' un' altra maniera , due vanno in un viaggio , il primo ogni di 
fa miglia 80. Itfccondo gli va dietro {)er quinaria afcènfionc i(u» 
quefto modo s i ^o , 1 5 , 20 , 25 ^ e va difcorrendo, dhnando la^ 
quanti di faranno infieme , e quante miglia farà V ultimo dì eh' ar- 
rìvarà . Procedi ficcome tu fai , e parti 80 per $ , ne verranno 16 j 
• raddoppia e faTwinno 3 2 , da {quali cava uno Ktla 31 , ed in tanti dì 
faranno infieme. Dapoi moltiplica 5. via 31 , e faranno 155 > ^ tan- 
te miglia farà l* ultimo dì eh* arriverà . £ per fapere quante miglia 
avrà fitto clafcun di loro* Moltiplica 80 , via 31 fan 2480 , e tan- 
te miglia avéran fatto ciafchedun di loro é 

'Un géntìruohiopigliò una figliuola di panni per fuoi fér\rìarii< 
con patto tra lóro, che d6ve(Tefervlredfece anni, ed alli^^ fine del 
tempo, dettò gentil' ùohlo, prortrife darle per fuò falarro docati 
JQ. Avvenne che d^ttafigJiuoìa avendo fervito anni 7 , fé piacque 
di doflsindarli licenza, ufta col felàrìó ptr fuò fervizH . Vorrei 

fapere 



. ^ R A ìt I O N I- ^1 

fa(^re per li d€tti 7 anni <iuanto le compete. QueQa mj^ione ft u« 
chiara per le due regole della progreflìone continova , nnita in nu- 
mero eguale, procedendo COSI • La meta di io , e5)aggiugni un 
fopra IO , fa 1 1 ^ li quali moltiplica per 5 ; £» 55 1 e queda è ia con- 
Cinensiadelli lo.aanl. Dapot per lì ^anni prendi la maggior par» 
te di 7 j che è 4 , it quali moitiplica per 7. fa 28 , e qutfta e ia con« 
Cinenziadelli7anni« Ora metti la regola in forma « e dirai così^ 
fé Ai 5 5 1 li competeva docati correnti 30 , che li competerà di 28 , 
Opera che li competeranno docati 25 ^ tari uno , grana 7^ e cavah 

. Un Maeftro fu d' accordotrol Magnifto Giovan Battila Crifpo , 
generale-Maftro d'atti delia Regia Camera della Sommaria , di 
cavargli un pozzo profotido paffi 28 , Gn all'acqua t per docati 14 9 
exo6f lavorancfo H fudetto Maeftro non trovò l'acqua ne i pafji 28^ 
ma la trovò nelli 34* Si dimanda quanto havrà da dare il Magnifì* 
ooGiovao Battiftaai detto maeftr^» de i pafll 6 , i quali ha cavato 
di più ) fecondo la convenzione predetta* Qiiefta ragione (t rifol* 
Te per Ja progreflione continua per binaria afcenzione ^ praceden* 
'do COSI la metà di aS^e i4* U quali moltiplica per 1 5. feguenti fan^ 
210 9 eque(}aèlacontinenzia delli2Spaffi« apprdTo fé voi fape- 
re ia oontinenzia delli j4 P^ farai il medeftmo , la metà di g4 > e 
17, li qmli moltiplica per 18, che fegue fanno jo6, e ponendo 
la regola ii|forma , dirai fé di 210 mi paga 14 ^ elle mi pagherà di 
lp€ . Opera , e ti pagherà docati 20 ^ tari 2 , da' quali fottrai do* 
tati 14) reftan^docati 6y tari 2 , e tanto avrà d'avere IL fuddetto 
Màeftrov» dellt6pafficavatidipiù, e diqueflotal modo ti fervi* 
fatiiell' apprezzar i giardini ^ ed edificii lavorati fopra /abriche^ 
vecchie ^ che poi s' apprezza l' aumento , e non potrai far' errore. 

PER CONOSCERE LE SPECIE DELLE PROPORZIOMI 

Della feguente Invola, over Qt^adrato • ., 

DUE fpeeie di p&i^orzloni trovo « l'una fempiice, e T alti a 
compofta , e ciafcheduna di effe hanno lor fpecie feparate ^ 
flèlle t|uali la f emplice ha g membra « e la^ompofta ne ha due , pe - 
ròl'cma, el'ritrafidivide. 

, La moH^tce è quando il maggior terml|ie contiene il mkiore^ 
più Toke appunto come è dire z^ a i^S^a 49e 6^ a is^ onde fé '1 noag; 

gior 
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giorterminecontfene ilminore)2 volte a punto avrai una fpe« 
eie della moltiplice , detta dupla , cioè 2> a i ^ perche 2,contiene r, 
due volte. Similmente, 8, a 4,6 detta dupla, perche^, contiene 
a , volte 4 , e fe*i maggiore contiene il minore , 3 volte, .come è,^ 
9i^2. Avrai un altra fpecie detta Tripla, e feMcoa]tiene,4>volle^ 
a punto &rà dbtta Quadrupla , e fé '1 contiene , 5 , volte, e dettai 
^Incupla , e va dif cor rendo, pera le fpecie moltiplici , e fem- 
plici maggiori in e(|aalità fono infinite, come fi procede rft i 
numeri infiniti jper la terza petizione del fettimo d'Euclide. 

La femplice fopra particolare è quando il maggior Termine^ 
contiene il minore una volt9,ed ancora qualche p^te di elfo minore, 
il quale a lui fia aliq&ota d'alcuna quantità , che fecondo il numero 
prefo, rende il fuo autore quella parte da Pilofofi fi e detta mol- 
tiplicativa , la quale fi diifinifce nel principio dei quinto d'Eucli* 
de. Peròrdicoche, 2,aff,e,4)a,i2,e parte aliquota, e, ;,a,4ifarà 
detta femplice fopra particolare detta fefquitertia , e farà pur 
parte aliquota, e 4, a 5 » farà detta fefquiquarta. 

La moltiplice fopra particolare , è il medefimo , cioè quan- 
do M maggior termine contiene il minore più volte a punto , ed 
anco qualche parte aliquota del minore cioè j, a 7,e dupla fef« 
' quitertia , e 4r a i j , e tripla fefquiquar/a , e fono parti aliquote. 
La fcmpUce fopra partlentc è quando il ;naggior termine con- 
tiene il nftnore una volta ^ ed anco qualche parte di ifia, non ali- 
quota come, ;, a,5, perche,5,contienefl/j,unavoIta^ ed avanza^ 
2: COSI -ffij che prendendo- 2, via 3, fan (J, e non rerfflc il fuo tutto ft 
pùnto, e peròse detta parte non aliquota , e quella parte non aliquo^^ 
ta s* ha da vedere quante, volte fi contiene dal minore s^ h, 
. contenuta due volte fi chiamerà fuperbtpartiens,come,5,a 3,e 
^-4[S_^ quella parte non aliquota fuflc compofta da j.parti aliquote 
del minore fi chlamara fuper tripartiens , come. 8, |as,cheuti 
tanto "4;^ fé *1 contiene 4^ farà fuper quadripartiens, come è , p> 
^ a 5 ^ che è un tanto —^ e fé •! contiene , 5 , farà fuper quinque-^ 
partiens,come i i,à 6^ che è un tanto 7 , e 1^ difcorresido in infitii* 
Cocirca le fpecie femplici fopra partienti • 

La moltiplice fopratpartiente è quando il maggior termim con- 
tiene il minor più volte, e con quefta una parte non aliquota , con- ' 
tiene in fé parti aliqupte della minore. Onde fé M maggior con* 
tiene il minor due voi te, e conqueflouna parte non aliquota del 

mino- 



PROPORZIONI. 6$ 

nere, contenga in fé due parti aliquote del minore, fìcMamark 
detcafpecie proporzione dupla fuperbipartiens tertias, velquln- 
tas,, coin&8,a j,percÌie8,contìeiieU 3,duevoIteietl avanza z^co- 
sì-T-, aQCorafupeTtripa[tiensquartas,7elo^avas>7el npnas. 



TAVOLA , OVER QJJADRATO 
per cui fi formano le fpezic delle, proporzio- 
ni di fopra già dette . 

SI ha d' avertire circa !a-*s 
detta Tavola , che fe tu 
l^^di i ftumeri dalla priina_f 
linea , la quale comincia da,* 
uno t e va continuando CiO-a 
IO, COSI i,2,3i4i Sìfy 7, 8, p, 10. 
Se '1 numero del fecondo fpa- 
, zio (ì riferifce al numero del 
primo , avrai la prima fpe- 
zie della proporzione molti- 
plice 1 cioè dupla,e fé *1 primo 
I riferifce al numero del ter* 
'•' zo fpazio avrai la feconda^» 
fpezie della moltiplice cioè tripla, e cos'i procederai in tutti eli' 
altri fpazii feguenti, e fé vorrefti agguagliare il numero del fe- 
coodo fpazio al numero.de! terzo , cioè 5,a a,avrai la prima fpeclc 
Jella proporzione fopra particolare, cioèfefquialtera, e fé '1 ter- 
zo al quarto, cioè4,aj, avrai una fefquitertìa , e fé '1 quarto al 
quinto, .5^ 4.avraiunalefquiquarta,e così feguirai ne glialtrì , 
ma fé vorrefti agguagliare al numero delqnìnto fpaziail nùmero 
delterzocioè, 5,a 3,e avrai la prima fpezie delia proporzione^*, 
fuperpartiente, cioè fuperbipartiens tertias , e fé riferirai il nu- 
mero del quarto fpazio al numero del fettimocioèy,» 4, avrai 
la feconda fpecie della proporzione fopra par tiente, cioè fuper 
tripactiensquartas, e fé '1 numero del quintoaqael del nono cioè. 
Pi^ 5, avrai la terza fpecie della fuperpartiente, cioè fuper qua- 
dripartiensquintaSjCfeMnumeso del fecondo al numero del quia 
1 to. 
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CO) cfoi5.a2.avrai la prima fpezie delta proporxiotie molti pUc^^ 
fuper particolare ^ cioè dupla fefqui altera , e fé al medefìmo rìfe«^ 
rira! il numero del feltimofpaziO) cioè y. a 2* a\rrai tripla fefqui 
altera, mafe^numetodel terzo riferirai al numero deir ottavo 
f palio, cioè 8.ag« avrai la prima fpezie della propodzione molti- 
pi ice fuper p&tiente , cioè dupla fuperbipartienstertias , e còsi 
potrai per te fteflfo procedere j oltre elfendo la tavola maggbre , 
come volendo agguagliare II. a 4* avrai T altra fpezie detta dupla 
f upertripartienes quartas • 

R E G O L A D E L T R E • 

E Già ora che per mercè del Signore fiamo giunti alla deCderata 
madre di tutte le proportioni, e fondamento d* oj^i ragione 
mercantile , detta d^l volgo Iaj:egola del tre la qual fi forma da tre 
cofe, delle quali due fono d' ucka medefima natura , l' una certa , 
er altra incerta, la quale incerta moltiplica col valore di efla cofa 
certa , e^rti la fommg per e(& cofa certa , che n*nfcirk il valore; 
deir incerta, e farà fatta la ragione. E fappi'che quello chene ver- 
rà farà la valuta del la cofa incerta che volevamo, e non farà fimi» 
le a fe« Però avverti idi concordare le monete , e ridurle tutte in una 
forte , e cosi ogni qualità di peii , e di mifure fi come accaderanno, 
acciocché nel procedere di detta regola non ti confonda • 

EÌTempto. 

Se canne 13. d! panno vagliano docati 40. , che valemmo canne 
25. il modo è quefto moltiplica le canne 25. che e la cofa incerta via 
li docati 40# valore del le canne i ;• della cofa certa fanno lobo. ag« 
giongi due zeri fon grana iooooo# li quali parti peNij. che e la cola 
certa , ne vengono grana 7692. cavalli j. *r"^ ) Unta due figure^ 
fon docati y6. tari 4. grana 12. , ecavaiU j» -j-^j- ^ e t 
a le fopvadette canne ^$. 



tanto vaglio- 



eflfefflpto 
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Eflempio. 



Se canne 1 1 vagliano docati 49« che va^iono canne % 5* 



40 



Grana lodooo ) 7^92 T-f* leoo 



mmm^^amm 



Partitore ig 



Secaonepo epalm! g.diOambetto vogliono docati i2o tari tre ^ e 
grafia 8-7-) canne 13 del medefimóche caleranno • In quella ra« 
gione e necefiario concordar la cola certa c0n l'incerta) perche 
non flà bene che la cofe certa confida in canne ^ e palmi, e l'ro* 
certaJn canne • Per quello delle cannepo e palmi j. ne farai tutti 
paloU moltiplicando per 8« perche 8 palmi contengono una can% 
cacheConp palmi 75* con li ^i palmi) etjuefto farà il tuo partito* 
fC • il (imile delle canne 12. ne fera! tutti palmi che fonoio4«e<t 
poi e* avrai agguagliato Ja cola certa con V incerta refta ad agg ujh* 
gliarei docati la. tari g, e grana 8-7-fonogranaia68-f-le quali 
moltiplica perla £ofa incerta , cioè per li palmi io4.fanoo ^rana 
I2ip24»chetu partendo per la cofa certa \ cioè per 75,tro vera i 
chelecanneig alla ragióne detta mglionodooati 170 tardai gra« 
na 18) e cavaHi 11 -^-r. 

Se canne 7# di Oambetto nero Milaoefe vagliono docati 12, ta** 
rl4,egranai7-|-,Cannei7.palmi 5— che veleranno. Il moda 
èquefto • Prinaa delle canne 7one farai palmite tcrzidl palmi, 
che fono i68,liquali moltiplica un* altra verni per sfanno 504^ e 
farà il tuo partitore , 11 Omile farai delle canne i7,palmi 5 4~ ^^^^ 
ti tefzidi palmi che fono425) ed avrai agguagliatola cofa cer- 
ta con r incerta « e cosi procederai , e. farai de i docati tari^ e gra* 
na > e f^rao anche tutti granale terzi che fono 6592» li quali mol*» 
tiplica per H jterifi incerti cioè per 425. fanno 2801^0 non e di 
«rana^ p||p ehe'l terzo via il tertd f* nonupla , le quali patti 
pel partitole chefeihaAinonupkto^ cioè per 504) e troverai che 

I 2 le 
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le canoe i;/,e palmi 5.-7- vaglionodecati 53* tari** grana f8.e ^• 

▼alltS.^-f. ^ 

£flemp!o. 

Canne .•^•vaglio no c!oc.2i.tari 4»e grana f 7--r C.i7.pal.5*-r 
B. grani 2I97*-t" 8* 
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141. ? 


Fa*504> 


5- 


3- 


504. 
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Se canne 24 di veluto vogliono docatl i4!^.tari 4« 4"i Canne 37^ 
che vaeranno • il modoèqueflo prima delle canne ^^hni 
tatti terzi che fono 222.Il (imile farai delle canne g7* 4* tutti ter<» 
alche fonoiig%ed averai agguagliato la cofa certa con IMncerta^ 
Appreffo de ì docati 147. tari 4*"T f^^^ai tutte quinte di tari , che 
fono g<(p7. raddoppiate fan quinte di carlini^osi 7;94» aggiungi 
un zero fon quinte di grano 73940. le quali moltiplica per 11 g» 
fanno8j5522o«e partite per litcrzi 2a2.e ridotti a quinte, ciojs 
iiio»e farà T, ultimo partitore » e troverai che le canne 57.-!- va- 
gliono docati 75* tari uno , grana 7. e cavalli 2. -f-'f* 
. Se canne 9. rr dicordeUata vagliono docati sì- -r canne s* e 
palmi 2* che valtranno • II modoèqueftO) prima delle canne 9* 
-rf-farai tutti terzi che fon 2p« moltiplica per 8. fon terzi di palmi 
sjaJi quali ferba,e farà tuo partitore appreifo delle Canne 5. pal- 
mi j.itarai tutti terzi di palmi, che fono lap^ed avrai' agguaglia* 
to la cofa incerta coìila certa, e così procedendo de l docati 53. 
•^, farai tutti fettimi che fono 37g.allequali aggiur>gi due zeri\ 
fono fettimi di grana 37300» li quali moltipUcarai per 129 «fònno 
Iettimi di grana 4S1 i70o.ie quali parti per zgaxhe ferbafti ridotti 
a fettimi c}ie fono i624* e troverai che le canne 5; e palmi;} «va* 
^iono docati 29 tari 3»grx»na 2«e cavalli la -r^'ir • 

Se canne 2.^di veluto vagliono docati i s.canoe j^-^i-che va* 
leranno • Um^odo è qu«(to» Pi;imadcUe canne 2ry farai tyttl ter* 

. , .zi 



aìtoA -!•' pò! éeJte cafww j-^-^^'*»** Alarti fh^qncflagu^- 
fa-4-|- ^ ^^^*' metterai la regola in forma ^ fé -f- vagliano 
docatf 15* che valeraofto -^-f* Togli la differenzia de i terzi 
ftlH quartine mokiplica In croce j^via 1 5,fe 45,e moltiplicancte 
pel valoire de-gli -f certi cioè per is,fa«75> qpn due zert fon 

? frana; 6y sodale quali pare! per j^cbé viene da 4^v»!a 8, ne rl-_ 
ùltarahno grana }i09i|*Y<he fort docatf 2i)grana ^^e cavalli 4^ 
ff-y « tanto vagliono le fopradette canne g,-^- disvelato; ' 
^ S^una foma d' ogiio alla vecchia mtfurà di- Monopoli valendo* 
catii5,tarì j, sgrana 7»-f-. Dimando^chc valerànno feftarì 17, 
^qui è nece(far io agguagliar la cofa certa con Ilncertaalmo^ 
€ufopraÉ Però^ppi che una foma alia già detta (nifura s' inten«- 
.de 2o feftari,per quefio pottila^regola informa dicendo fé 20 fé*- 
flari vagliooodocati I5,tari g^egrana 7^-j-che vateranno feftari 
I7.4'* Prima de gli 2o, feftari farai tutti iettimi che fono 140 ^ e 
de i feftari i7)-|^incerti farai fettimi che fono 122^ dapoi dei 
docati l59tari' 3 >e grana 9 "ir ne farai terzi di grana che fono 
4702,le quali moltiplica via i22)fanno 572644 > le quali parti 
per i40)ridoUeaterzi fono 420, ne vengono grana igtfs^cavalli 
5,-7— |-, e tanta vagliono i detti feilari 17, -^alla ragione di 
fopra. Sono docati ig,tarì g^grana 5;ie cavali/ g^-j-'i-* 

Se T- dVonza de Reobarb'aro vale docati losche vateranno ~ 
d'onza. (^uiti bifogna agguagliare lì -rcon-^ coli moltiplica 
in croce -f-X-i-cioc 2 via 4ifa 8^ e tanto vuol dire per II -p • 
Dapoi moltiplica j via g,fa p^e tanto vuol dire per Ii-^,c di 
quefta maniera metterai la redola in forma , dicendo fé 8 vai 
IO. che volerà p-molti plica 9 vi^ io, fa pò. Valore de gli -p 
aggtugni dui zeri fon grana gooà^ìe quali parti per 8, neyen^ 
gono grana 11359 lineate 2, figure fono docati ii, tari uno , e 
grana s^e tanto vagliono li -^ d' onza del detto Reobarbaro* 

Canne 27^-7* di Scarlato Veneziano vagliono docati 22tf, tari 4> 
e grana i7~canne i a palmi 74- del medefìmo, che valeranno* 
Prima delle canoe {7-7' ne farai tutte miinti dipalmeschefdho 
14^* Dapoi delle' calme impalmi 7>|^ ne farai ' ottavi che fonò ; 
-^-^4- li quali niottiplita per S^P^r coneordarfi %on la cofa certa ^ 
farflio4ij:5) li quali moltiplica per-i-~-^J*-2^ di grana valo-^' 
redeìle Anne;7-|*ranno i(5697907o,e li partirai pftr la moltiphN 
castojte dU^ S«iVia^4*4f^clKmà 83774^ e ne migleranno do« 

catl 
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«ttj 78, «tsì « « e erma a 4 « ì i -r è tanto ^mglloielfc^ 
det|e canne 12 , palmi y-^-, , 

Se ca<.tara 7 di Caimelta vagliono docati 379 -^ , cantatm 



tre cofe metti la regola in forma , dicendo fé -^-f- Taglioita 
-2-~-f~d' docaiì, che valeraono -^-i-^moltip|ica. f 11, via^ 
3035 l'anno 336885 ottavi di docati , aggiugni doi zeri fono 
ottavi di ^rana 33<S850O le quali parti per 28 ridotti ad ot^ 
lavi , che fono 224 » ne riti|Ccir««no grana 150395 , ,9 cavai* 
lo i-T"T « e tanto vaglioao le cantara 27. -^ 

r 
• • • 

m EflfempiOo 
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Cafitara%vagIiono docati 379-&- , che vagliono cant. «7^. 
4 



28 JLJU } j . O-JL^ 

Parti 2 24 303 s 

HI 



^„ , , . 33^88500 grana . 

33588500 I I503P5 -H- 

*24 Sondoc.^j03,tarÌ4,gra.r5>cavainrT-f-» 

■9 

Se-j-di-i- d'onaa di Manna eletta vagliono Urfd'"»- <*• **• 
cato che valeranoo li-r«i«-r- Qui è Weflàrto aggiiagllaro ^ e 



dilnanm vtU <!i~fl«cti 

di 



a éauit^^éit veleranno ;^-f effe fooo-r-i^<f <>»« * togli Ulj 
differenza , eh' è da un rotto air altro , K:ro& molti plica, in^ 
croce i via y^fa 14^ H quali moltiplica via 24«fa jg^, li quali 
jerba» Appréffo per trovare 11 partitore ^ moltiplica i via 20 
£1 SO9 li quali moltiplica per 45 ianno 990, e farà H tuo par- 
titore 9 ed aggluogendo 2 seri a i fopradetti g^S^faianaogra* 
aa i ^tfoo^le quali parti per poo>e troverai che li *-r di -7 ▼^^ 
glioQo grana }7-f- ^ 

* Eltempio* 



Se 4- di -T d'ottia vale 



^ dì -f che vàie li -1 



di 



1 « 
20 



« 4 



4 «r 
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900 

Grani 33^00 1 58 -f mplti 
Partitore 900 



34 
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3J« 
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In Brefcia g 50 cantara d* Aeiajo , vsi^llono docati 74;. Di« 
mando > cantara 240^ del medefimo ^ che valeraono^ togijen* 
dole di calo, cioè di tara rotola 5 per 100 mifcitarta^e nuoJq 
docati 2 -V P^^ cento • Prima fi deve levar il caio , cioè lì 
^dtsfraUdo da pefo a pefo j ponendo la regola^ in forma, fé de 
ratdi 100 fé ne togliono 5) che fì deve levare di cantara 240, 
optr* , e troverai che {% deve toglier cantara 12 > le quali 
fottrahì da 240> reflano netto cantara 228. Dopoi per vedere 

J|uanto vagliono. Poni di nuovo la regola in forma dicendo , 
e cantara ^5c^ ^ vagliipno docati 743, che valeranno cantara^ 
«28 netto di sfrando , Opera valeranno docati 484, e grano i 
-f- da i quali àverai da deducere la mif citar ia , e portola ra^ 
gione di docati 2 -f- per conto ponendo la regola in forma , 
dieepda fe doeati 100, s'abbatte 2^ 4ie s' abbaterà di docati 
484 grano i j-. Operaia' abbatta ji doeati i2>e grana io-j-y*> 
le quali fottrahi da ì «docati 484 grana ]~,<^<too nétti docà- 

* ' e tanto «nglkmor le detta cantara 

24Q 
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240 <!' recalo t s^E ragione dffopra delle fopntdette d!jfpefe\ « 
disfrauda; * • 

Un Mercad^nte caricò dalla Città di Manopoli^ per Venezia y 
migUara iso*d'oglio, emoftoteale, ed il fuò fattore per la veo* 
dka ) e prezza d' eflb vm lì rimandò docati 7894. > e le fcrifle aver<- 
ne disfalcato di tara a ragione di falme }• per ioo«Ldt mifcitaria , o. 
verfanzaria, fcarìcatma^ e n^gazeno^) edaltradifpefaa ragio- 
ne di 3^ -f- per cento. Óra fi dimanda a che prezzo fu venduto il ìfim 
{laro netto di tara. Voi fapete che in Monopoli per un migliai^ 
s'intende quattro fome, ed una foma fono alia vecchia milura ^ 
feftara 20. Laonde per fapere quanti feftari recano netti ^ ^rai pri«* 
madi dette migliara 150. fojae, moltipHcando per 4. fono fome 
éTKD.dapoimettt la regola in forma diCfindo> fé di fome loò. s'ab** 
battono 5».ches' abbatterà dr fome 600. opera^he ritroverai abbat- 
terfifome i«. le quali fottraida 6xso. , e reftaranno netti di tara^ 
fome 582. Dapoi per faper ladifpefafopradetta. Metti da nuovo la 
regola in forma dicendo così ^ fedi loo* docattfeneabbatteg.-l-, 
che fi toglcrà docati 78i>4' 1 opera che troverai toglerfi docati z^6^ 
tari uno^ egranap. Iet]ualiaggiungnica i detti docati 7894.^ e 
faranno ipHeme docati 8170. tari uno , e grana Po ^ tanto furono 
vendutele fopradette fome 382. netti dì tara. Ora per fapere a che 
prezzo fìa venduto il f8ftaro%y parti i dòcatf 8170.) tari unq^ e 
grana 9« per Je fome 582.. condotte a feftarj) che fono 11^40.^ e 
troverai che fu venduto ilfeftaro b ragione di tari tre graoa lOb , e 
cavalli 2.— -^-^-J-.' 

Vna pezza di Ottantine finòVeneziano^lunga carme 72.-|-farga ; 
palmi 5. ~- vale docati 784. -r • Dimando un altra pezza del me- 
defimopannos lunga canne 27. -f., larga palmi 6. -|- che valerà« 
Prima è neceifario delle canne 72. -y- che e lunga la pezza , nefiirai 
tutti terzi che fono -^-»^i--f- ^ edeìpalml 5*-Tch' è larga, ne fa- 
rai tutti quarti che fono ^^ li quali moltiplica via la lunghezza , 
cioè -i-i^-f- di canna fa —'•^~— di palmi , ed ai agguagliato laji 
prima pezza , cioè ragunat/i in un corpo. Della feconda ne farai un 
altro corpo procedendo al mòdo à\ fopra, , e ne avri -^-^-f^ ^ 
palmi. Dapoi de i dodRi 784. ^ ne farai tuttti fettìmit co-» 
SI — -^— -~ , e c3ost faceodp metterai la regala in forma^ ^ 
cdìraife -^ - ' \ -f dfcpaJmi vagliano -i--^ J^-i-. dì docati che va* 
leranno •^—^'^-|t' di palmi,, opera) e procedi fecondo r ordì nt 

già 



v-t- 
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1(A duo , die troverai la predetta pezza lunga canne 27. 4- 
arga palmi iS^-xt ' valera docatigip* tari 2# graoa-i2^ e cava- 

rS --- 7 3 3 4_ 

REGOLA D E L GIN Q^U E • 

SE dicefle quando il tumulo del frumento pefa rotola 40., 
e vale 6* carlini • Ed il *piftore> over panattiero dona per 
un grano onze 27. di pane.E quando il medefìmo. tumulo va-« 
lefTe carlini 12* eh' è il doppio di 6. chiaro h che darebbe per 
un grano onze ^ig.-r^^^sr farai (ìmili ragioni in diverti prezsy*. 
11 cuiiqpdoè quello farai il contrario della detta regola , dot 
farai così lafciando di banda le rotola 40. e moltiplica fempreil 




.^62. I 15. 



Effempip • 
Se 12. vai 27. che vai 4. 






Partitore i2« 



,1 



Quando il tumino del frumento valefle carlini 15. e pefafle 
rotola 54.t'ì panattiere donaffe per. uhr grano onze vintitrè di 
pane • B quando il medefimo tumiao valcffe carlini tredici . 
Dimando quante^ onze di pane fì daria ipti^ un grano.Opera al 
modo ufato , cioè moltiplica ij.via 2g.ta g45Ji quali parti per 
%l.ch*eiì fecondo prezzo ne viene onze 2tf.-f-piu ' -ri ^^ onze 
26. 4~darà per ciafcun grano alla ragione di fopra • 

Eflempio, V 

Rotola 54 carlini is^onze 23.car, 13. 
Seij.mcda onze 2g,che mi darà 15. 



Partit. 15. 
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^* REGOLA, 

Si dimafidji dNwatt ;$|t io giorni «o ^ {.uadagffimé éotàti 40||l 
Docati $2 ia giorni do y che guadalo eraniro. il modo è 4|iie<» 
fto xsboltiplica i docati 3$ via li giorni 2q f^ 78Q) it^guaij ^^tr^ 
ba , e fark il tuo parti tore«. Dapoi moltiplica docati 52 con i 
giorni 60^ t faranno {lao^e ^efJta # il corpo della cofa in^ 
certa ^ la quale moltiplica per li decaci 4C0)Ch'è il guadagno 
della cofa certa y e faranno i24&'^o<'i 'i quali parti j^d part^ 
tore che fexbafli , cioè per y%o^t troverai c^ docati fz mi ^ 
giorni 6q 9 gfradagoie ranno docati i6o($* 

£flienapio«. 
P<mvti Z9 hn ^tai aoguada» DocatViocuJ^oa^i tt in gior. 4kk 
za 60 V 

Sèt^ zia • 3.iaa 

4^01 

l24ffooQ l 160 Doc» M48Qoa 
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780. 

Docati 15 in giorni ^ guadagnano dbeati 27* Docatl tfòyift 
quanto tempo guadagneranno docati io8«. Il modo è qutRo» 
iempre 9, ed in (ìmili ragioni raoltiplJca il guadagno» del prK^ 
mo capitale iCio« 27^ via li docati 60, fecondo capitale fkx52o,^ 
e qucfta farà il tuo partitore y dapoi moltiplica il primo^ ^a« 
gitale con li p giorni > via 15/a 13 5,, li quali moltiplicai do« 
catì io8> che faranno 1 45 8oy li quali parti per lo partitore ^ 
cioè per 1620 , e troverai che II dpcati 6a guadagneranno, i, 
gik detti docati loS , in giorni 9^ 

Effempio. 
2)oc-i5«jn gioM^*gua» doc»27^Do.6o,in quanto tempo gua«doc«io8#. 

135 Par^ itfioi. 

io8 

X4580* J45ffo» I p. giorni 

m 



Se dfcefle^ Il tumino del grano pelaiTe rotola jo.e'Vak ^t^ 
lini otto ) ed il panattierodona per un grano onze vintinovedi 
pane, e quando il detto fumino pefade rotola 74. e valelTe car^ 
lini i2« Dimando i alla detta ragione di fopra , quanta onze 
di. pane darà per un grano ^ 11 modo *è ^uefìo /empre in {t« 
mili) moltiplica il prezzo della cofa incerta, con Je rotola, con« 
tiene* il tumino^ cioè carlini 12. via le^^rotola {o.fa ^tfoo^e^ue-* 
Aoe*l tuo partitore • Dapoi moltiplica cari ini 8. valore di rot^ 
la 50« via Tonze 2p.fann0232.le quali moltiplica via ile roto- 
la 74> ln<^értefaranno 17x^,11 quali parti per .tfoo^be n'ufcir 
ranno ònze ^8.-7-~|-.ch'e più-r-f- di -f-i e ^riac 58. Hh '^1 P**^* 
tiara per un grano alla ragione predetta* 

Eflempto * 

Tùmino ^ totola 5o# vai carlini 8. t>nze ^pétunu rotoli *f4« 
Vale -carlini 12 i> t 

Partitore <oo. 252. 

f7i<8.J^28.j4^ 171581 

600* 37. 

# 
Sedlceffè quando il lumino pefa rotola 40*evale carlini oU 
to, e fi donano per un grano onze 28. pefando il detto tumino 
rotola 60. e coflaffe carlini io. Dimando quante onze di pane da- 



. , ^ ^--. quali moltipli^- ..^ .^ 

rotola ((o.fanno 13440- lìquali parti per 400. ne vengono on?e 
5J* -f ^ e tanto pane il panattiere darà per un grano • 

% Effe mpw • 
'^^ ' K 2 * Tu- 
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Tuiniaorote)a4Q.ci^:Imi 8.0Dze a8.Rof.5o.carltni loi. 

__ IO. 8. 

pjirtit. 400. 224. V. ^ 

tfo, « 

^^i»"^»— ^ ■■■ — ■ 

13440. 

Onxe 13440 L?^_ii 
Fartit. 400. 

; Sediceffeli -|* di ^di docatoln !i-^dl-|-dr giorno mi giun 
dagoanodocatì 9^ li -7-di-l-^ Dimando li-^ di -^-f di docato 



inquanto tempo guadagnerarnìodocati jo^e li-|- di -f-- Il mo- 
do è qucfto ?Pf ima degli-f-di-f farà nn corpo „ moltlplicanda 
per Hnc^piana, ch'è-f-^, etantofoaoirfetti-f dì -^ di docati 





QDrpodelli-^i -3^-|- della cofa incerta fenna -T--r"9'"frrC que- 
fio e il tuo partitore^ilqualferba, e moltiplica -f-f via -f-f fa- 
ranno 
ranno 
cioè per 
guada>gnej 
iib, ed ore y^ 

. E perche nel Regno di Napoli fo^ona pagare certe terze a 
^ tanto per cento fanno 5 ft tra perfonc nobili, titolatc-r comedi 
■^apcora private^ che per loro bifogna Impegnano Ibr cartella » 
e pofféffionf i funilraente la Città, ed altre terre ^ univcrfitài ^ 
o Regno anno per usanza pìgifar danari d**in.tereÌTe da merca- 
fanti a tanto per loo» T Anno, e pero n*hò voluto qur porre 
un generat notamento accioche ogni giudìziofa petfona fappi 
verfere 1 fuor conti, e fuoi negozi* E còsi P^^ oltre procedendo 
diciamo à tanto per loo^che viene 'per docato, carlino, e granài* 

Elfempfo • 
Sé cfimanda aragfonc di docati lo^per ]yx)J*ianno quanto vieti 
jptr dccato>caxli0Q,e grano * Sappi che quanti 4pcati fi P^ga pmf 
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DI METR io. 97 

100. tMtt grana vien per dotato , tal che a ragione dt le» per loo 
Viene per dctcato grana' io, e per fapere quel che viene per carK* 
no parti te grana IO* e perisce catlini contiene ti docato^ ne vie- 
neisn grano per carlina, e per fapere quello viene per grano , tor- 
na a par tir e^qtiel grano vien per carlino pur per io. che ne verrà 
per ciafcun grano cavallo i. -j-> e tanto vien per ':grano alla fud-» 
eetfa ragione* 

Efedicefle a ragion didocato&.-7-percento, quanto vien par 

docato^carlino^e grano.Voi fapete , che al modo già detto viene.^ 

perdocato graqaS-rle quali parti per carlini io.e troverai che-^ 

Tiene per carlino cavalli io -^^ li quali parti di nuovo per io. ne 

Tìcn per grano cavallo i. -r-r^e cosi procedcraMn fimi li • 

Un mercante prefta ad unfiiarone docati &74g« a ragione di 
docatfditce per cento • &' dimanda quanto gli compete pere/a* 
fcun'anno.D modbè quefto {epara una (igurada i detti docciti 
^74^.cioejini}|]ieroch'è,;.cost874»j.reftano per docati 874. e 
carlini ^.-e docati 874» e carlini 3» à detto mercatante gli compe^ 
teno iranno. » 

Un gentfr huomo preda per un^amiodocati 754^. tari ^.e grana 
7«à ragione di docati 8.^ per cento • Dimando quanto gli gua* 
bagneranno detti denari , quefta ragione S può fare per regola 
del^.però voglio la facciamo per lo moltiplicare* al mododifoi» 
prai tu lai che a ragione di docati 8 -y- per ioo»vjeneper doca* 
fo grana 8. -rper carlmo cavalli lo.-j- ve P^r grano cavallo uno 
Adunque moltiplicai docati 7S4t per grana 8«-|^ nerìfuU 
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tano grstpa ón^. . 

Da por de i tari ^ e grana 7. ne farai grana 6y. le quali 
moltiplica per cavallo i. -j-y- fanno grana 5. e cavalli fi^-r"!^ 
Sommano tutti infieme, 6nno la fomma di docati 4^ «tari 2 
e cavalli 5*—-^)^ <^"^o 1' guaidagneranno i fuddetti docati 754 
tari }. e grana 7. alla ragione predetta » 

l^r un^aVtro modo rifolveremo la detta ragrone.Poi che avrai 

moltiplicato idocat!754*per 8» -7- che faranno grana 6si4. —^ 

Reca i tal ij.e grana 7.» docato cosi -r S"l-* *« q^ali moltiplica 

pcr-|-, epartìper joo.che ne «Haltcrannogra»5.ec.9.-r-|-«£ ra- 

« (ot^i^nfìeme iranno la fopradetta fomma in d«tf5.taria.c.5*-|— |- 

una ^dttnna s'acc mmodhcon una fua commare, di darle per 

Hd'afiMOo^U »^7^mÌ9i§gx^9§ *f^j-^ ragione di dogati 4«^ 
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j^er 100. Dimando alla (lae dèlP Anno quanto le xompetera àt i 
luddelCf docati ^ tari , e grana^ Farai cosi iBoltiplica prinsia 

I docati "987 per ^~ che faraona grana 457:1. Dapoi reca tari 
2, e grana 19 -j* a parte di dotato cos'i -^-r-r di grana» le 

. quali moltiplica per grana 4) -7- valuta del docato ne Viufci- 
ranno grana a«» e cavaUi 7^-r'^4-'ir > « ragunati infieme Tom- 
mano docati 43»tari 5, grana ij>e cavalli 7, —-T*"o""^ae tanti 
docati ^ tari ^ grana ^ e cavalli pagherà alla Donna predetta. 
Un Giudeo 4ona Jn guadagno docati 74;, a oragione d'un tor* 
nefe per carlino il méfe. Uimando per un' anno guanto gli 
<ompteterà ^ ed a xhe ragione per 100 » guadala. 11 modo à 
quefto ,^ tu (ai beoe^he alla ragion detta di fopfa carlini 19 

II mefe pagano grana 5 , di modo che 12 med pagarébbono 
carlini €. Dunque {>oni la regola iii forma » dicendo così ^ fé 
carlini 10 in un* Anno guad^nano carlini 6 ^ che guadagna* 
ranno doccio* OP^fa che ritroverai guadagnare docati 6q. pe^ 
joo , che vengono per docato grana 6o, E per f^pere quan^ 
to li competerà per tutto 4' anno ^ moltiplica li detti <(ocatl 
74} per ($0 ne sveneranno grana 443 SO) linea due {gure cosi 
445)8,0)rono docfati 445> e tari 4) cKe fono carlini 8) e tantOr 
CDOxpete al Gmdeo de i docati 743 alla ragione predetta^ • 

. ll.fuddetto Giudeo avendo daitanuo^amentf in; guadagcvo io* 
cati 52-7 a ragionedi grana j-f- per docata il »i§fe. Vorrei fa^ 
pere per un' anno^ -e 9 meu, quanto li compaterà alla ragion^ 
predetta , ed a^he ragione fer Jpo^guadagner^ipol cbe chiaro (là^ 
che a^ ragion di grana 3 -f"P^^<^c^to il mefe, ne verretbojjo l\an^ 
fto carlini 4) tal che rhetterail»ragi«MJD forma di qi^eftamanie- 
TA^ fé xarlini^ io in un' ai^o meritalo careni 4)!che meriteranna 
xlocati i(^, ridotti acarlini» Opera ebe ritroverai meritar docati 
40 per Joo. Però moltìplica Idocati 327,per4n*«hc iievcrra^i-^ 
no grana i go8o lint^a 2)figtireatmodoche tu. fai^e faranno docati 
tjo^e carlini 8> e tanto li competerà un'anno, gper H 5« nsefi 
poni di nuovo la regola irt forma cosi^fe i^mefich'è l'anno li com^^ 
pete grana 13 o8o,€he li competerà di mefi S^Opera ciie li com* 
peterà grana 545o>le quali giunte- con lefuddctte grana 13080^ 
e faranno inGeme grana 185 go linea due figure al mado .{olito^ 
e faranno docati 185 carlini 5 , t talito W competerà. al fud*^ * 
detto Giudeo de i fpddetti doc^tti S^Tiper Un'annose i9e(i>^ 
•. * Jpn 



^ • D I MER I"T ^. ^ 

tfjn gentil^ uqma,tien^ d' intra ta dticatt 6.' fofira jMui certaGabeI<^ 
fa, che gii rende tari 2» il mefe ^ Dimando adie ragione per U)ar 
guattagnaP apoo ^ non e dubbio y che a tari U li mefe v^knel* aiip^ 
CI043. cai Ir ^ e però poni la regola in ^orma cosi • Se docati €•. ta^ 
«ridanno rendono carlini 48.. docati ioo>. che renderanno ^. opeq» 
che ritroverai rendere focati 8 o«^ e taivc^guadagfieraan<ji per icot* 
|'anao«. * 

' NellaRegra Camera ifella Sòwcnaci») foglimi^ ponete ad^ro* 
•ghi a fagiane di focati s 4~ P^^ ^^^^ •■ Vorrei f^pere y un Barone^ 
che tene di facoltà docati 974^, Quamcr gli competerà ^ Lafo»^ 
luzione ia farai al modo di fapra • Tafai y. che a ragion ài docdti* 
s/-r P^r icx>. ne vengono> per docato grana 5v-r -^ ^^ moltiphV 
ca i docati P748# per s^ -^ y che ne verranno granat 5 Sw^^S; — , line* 
due ^gure a.i modo fòlito y.fàranno docati 55:2. carluìi j»y.e grana Bì^ 
-f* ,. e tanta paghe rk il fud'etto Barone de t docati 9746» 

Un Malfari) die Jn gUìidagno docati 84;* pec anni j*. meCi 7; ^ e^f 
giorni 8. a ragion di ducati 7;^ pec too. Tanito ^.Dimando ^quan*- 
to li compete ? J 1 modo e qucitb ^ tu fai che a ragion di docati 7*-i-«^ 
per loov viene ftr docato grana 7..-5-y e però molti pi Ica* i detti' 
(docati 84; «.per grana» 7,.-^ t e ne verranno grana tf 5g j>-rV e tanta/ 
viénper un'anno^, i quali fé moltiplicherai per ^^ faranno grana^^ 
*PSPy»"^r e tanto viene i-et li ;».anni •. Dapor per lì 7. mefi poni lat 
regola in forma ), cosi 12. mrfi guadagnano grana (?53j.-|^^mcfi 7^ 
che guadagneranno topeiache ritroverai guadagnare 28ii.^-r"r r 
e perii 8.Ay fata^rd^quefla manf<?ra>fepara una figura dalle gra«»- 
^^^ili^'T ^^^ reneranno carlini 6^53., guadagnano^ delia^ prima^. 
annata y ia cui terza paxttr fi è 2 1 7^-7" v ^ tanti cavalli^ vengi^no iti 
dr. Talch.e«moltfplica 21 7^ -f^ per gli 8. dii , e la fomma parti per 
€2. che ne vengono per li 8, giornTgrana* 145. cavalla i*rj-->eragu* 
imt^fnGemefìaannata fommadi docati 235. tarV 2; grana 1 6.)r ca<^ 
valli io,^-^-7-ve t?ri^o gì» compete d i guadagno per gii anni 3;^ mefii 
f»> ^gfarni 8*.alla* agionc predetta •. 

La Regia Ci te vendè unCaflelIo, il quale rendè per ctafche- 
rfun^^annodocari jtfS. a- ragiondi docati j; -f- per ioo> Si dirtìanda^ 
quanti docati Ì>. figatrcbb^no, a^ Mmprarlo l il modo e quefio pò* 
t^i la ragione in. f>rraa ^ dc^ndo^ fé pcrcomprare* docati g.-r^cì 
vogliono d )c.too, per c^m-p rare dùcati jtfS. quanti ce ne vorianno 1? 
Oi:>e(a che troverai bifògnarci doci:902^«.tarìii'«gta^atf;>.e c»4. 
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Un CiU^iiM tiCfie una mafiaria*) la quale pa|{a 4'^ cetifo gransLi 
27. P anno^ e la vorrebbe afFrapcarea ragione di docati di^per loo* 
Dimando, quanti docati ci vogliono*, procedi al modo ufato. 

Dicendo fé per arrancare docati (?• ci vogliono docati io&., chd 
^i vorrà per arrancare grana 2 7. agguaglia i docati{d.a*grana ugua*- 
Ìr,a 27.poi moltiplica , e p^rti che troverai bifognarci^docati 4» -^ • 

Volendo comprare docati 1 150, a ragione dì u~ per loo^quanto 
ce vorrk , la così del docato , e mezo né farai metà , così -7- , e fi« 
milmente raddoppia 1 1 5o« fono 2300. giugni due zeri /ono molti«, 
plicati per loo. ^ efaranno s^oocx:)* li quali partì per g. nerifulte- 
ranno docati ^6666.— , e tal' è il valore de i già detti docati • 

E volendoli comprare a un terzo per loo. moltiplica 11 jo^pcr '3. 
faranno 3450. , alliquali giungi due zeri faranno S45ooo«, e tanti 
docati valeranno* 

E fi milmente; a ragion di j.-f- per loo. Fa così de ì docati g.-f- ne 
farai terzi , così — -f- , e docati usa fono terzi 5450, con 4» zeri, 
farannx) 54500000. ferzi di grana di vifi per*-^-j" ^^ rcfuUano doca* 
^' ?*?*5'W>^linj tf'grani 5., ecavalli 7,— -7- 

E quando la Regia Corte vendelTe un Caftello che annuì rendef-' 
fedocati"754j*tari 4. grani 17.-7- a ragion di s.-|- per 100. , quanta 
f aria il valore di detta intrata, faéosì procedi per via ordinaria , 
cioè per la regola del g. , e troveraiche la compra fummerà docatf 
.J40353., egrana 5., ccavalli 5.— -|-. 

E firn rime nte a ragione di mezo per loo. raddoppia 1 150. fanno 
2 joo. con due zeri fono docati 2gooao. ^ e cosi procederai in ogni 
com pra di rotti a ragione per 100. . . '^^ 

E fé dicelfe a ragione d' un -^^ per i oo. quanto valeratMio docati 
12. moltiplica X2. via 7. fa 84. con due zeri faranno ^8 40O.\ e tanto 
. valeranno i già detti docati tu * ^ 

Un? donna vedova donò in guadagno per 4* anni ad un fuo cMn« 
pare docati p.^ ed alla fine del tempo ebbe di guadagno, ol- 
tre il fuo capita le docati 27., vorrei fapere a ch^ragione per loo. 
fu meritata per ciafcun' anno • Il inodoèquefto^ parti didacatipcr 
le quattro annate , che ne verranno docati 6.—^ t tanto guadagna-* 
va per ciafcun* anno, e coslponMdo la regola in forma. Dirai ^ fé 
docati p.in un' anno guadagnano doc.tf.-^ , che mi guadagneranno 
100.? Operache troverai aver guaiagnato-^ocati 75- •> ed a qae- 
Asiragione fu meritata la fudetta Danna pcr-ioo. ciafcun' anno • 
♦ . Un IL 
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' UoTeforlwo deve avere cfocati4756 , fra termine di un'anno 
e li vorrebbe anticipare 5 mefi, e 24 giorni avanti il tenapo • 
Però ci vorrebbe perdere a ragione di 7'4'per loo. Dimando quanto 
deve avere meno de i detti docati 475^? Il modo è quefto , tu 
fai che a ragione di 7-^ per 100, vengono per.docato grana 7 -i- 
Dunque moltiplica lidocatÌ475tf)per 7-j:che ne verranno gra> 
OSI 1^59 9 t tanto pagarebbe T anno i fopradetti docati alla ra- 
gione di fopra, e così ponendo, la ragion in forma* Dirai fé In 
giorni jtf5) ch'è Tanno verrebbono a pagare grana }6859)Che^ 
pagherebbono per mefi 5 > e giorni 24 agguagliati a i giorni ì molti- 
plicale parti che ne verranno docati 175 tari j, e grana n— "T"»"! 
li quali fottrahi d^à 1 docati 4755 9 e remeranno docati 45So,tari i) 
e gra.8, -r'6"^i che fono fchifatì cavalli io.-r-7-fi« ^^nto de- 
ve avere > volendoti anticipare al modo già detto di fopra. Per 
un'altro modo rifolveremo la detta ragione alla mercantile , a ra- 
gione di giorni 36Ò Tanno. Tu fai che in un* anno i fopradetti do« 
cati 4 756 alla ragion detta^guadagnano grana ;685P) e per quefto 
dirai fé in 1 2 meli guadagnano grana g6859) che (i guadagnerà ìm 
mefi 5^ moltiplica, epartinc verranno grana 153 57 ^-r^e tan- 
to viene per li cinque mefi , dapoi per li giorni 24, Piglia la terza 
parte dei carlini) che riefcono dalie fuddette grana ^6859» fepa- 
rando li 9* reneranno carlini 3685, la cui terza parte fono cavalli 
1228 4-. ttantoviencildì) il quali moltiplica per 24)e poi la fom- 
ina parti per 12, ne verranno grana 245 tf-j-, e tanto vengono per 
li giorni 24) e ragunate le doi quantità ìnfieme^faranno la fom- 
ma di docati 178) e^rana 14— -t-> li quali fottrài da i fopradetti 
docati 47S6, ercfteranno4577>t«i 4>c grana 5»— -r^etanto re* 
fiera il capitale volendoti anticipare al fopradetto modoy e que^ 
(la ragione è fattaal modo mercantile di giorni 160 Tanno. 
. Un Ban<Ehierodovea darfe fra termine d' un' anno ad un Gen« 
tiTuomo docati p5o. 11 detto GentiTuomo per f uè occorrenze 



\ • 




dagno docati $0^ per queito poni la ragione in forma molti» 
plicando 12, vìa 5o« faranno 600» Parti per 7« verranno 85 -f-,e do- 
cati 83 -|- guadngoanoper mèo 12) ì quali contengono Tanno'. 
Dapoi perfaperea che ragione per loo^ ha guadagnato il Ban« 

1/ chiere» 
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diiere • Pmi 4f nuovo U ragiona in forma dicendo.* Se p(fo. do* 
cati ffuadagnwo docati85-f- , che guadagnewano focati ioa 
Opera t chic ritroverai moltiplicando ^ e partendo guadagnerei 
ragione di docati 8 , —~ per ioo% Tanno il Banchiereit Per appro» 
varia. Tu fai che a. ragione di 8 , -f-r per i oo , vengono per ddea^ 
to ftrana 8 , -rr^. Adunque moltiplica i docati stfo^per grana é^ 
-T-^ che ne verranno l'anno grana 8 j7i^-f-« Dapoipont di nuo- 
vo la f agione diccndo^fe mefi i a , mi danno grana 8 $71^ ~ che mi 
daranno mefi 7. Opera che ti doneranno a punto i fuddettl doc • $0. 
E un CommiiTario della Regia Camera della Sommarla fopra 
i pagamenti fifcali 9 ed ave efatti una quantità ^ di docati^e per fuo 
falarioebhedocati P37tari4) egrana i89e diceefler meritato a 
ragione di docati 7)-y- per loo. Si vorrebbe fa pere quanti docati 
rifcolfe 2 il modo è queflo , poni la regola in forma cosi • Se doca^ 
tìy^-Y- mi donarono docati 100 9 che mi donarahno docati 9^7^ 
tari quattro f e grana 18, ridotti a grana fono p}7p8)moltiplica)e 
farti) chene verranno docati i22;4)tarì 2)ègrana iv^-T^^echc 
$ail verO)moltiplicadocatii22g4) per 7^-7^) nerifulteranno gra- 



terzo^cfoè 3 oo,per li quali parti 1 200 ^ ne ufciranno. grana quattro 
e fommati infieme con le grana f 1794 ) e faranno grana p^ 7989 
linea a , figure al modo ufato , che faranno docati pj 7 , tari 4 ^ e 
grana i8t e così viene alla verità* 

ÌJn gentiluomo deve raeogliere da un fuo amico docati 300^ in 6 
anni) con patto tra loro che '1 detto fuoamico li pagalfe ogni an- 
no docati 50^ ed in detti fei anni fé pagavano li docati ^00 E più 
fono accordati infieme, che'l fuddetto fuo amico paghi detti do- 
cati ^00 anticipatile fé ritenga il frutto a ragione difs per 100 
prò rata del tempo che avea da pagare* 

Si dimanda quanto fommeranno detti frutti 
in dette 6 annate deducendone ogn*anno i frut^ 
ti de i docati 50 ^ che fi debbono pagare anno 
per anno ì U modo è quefto* Perche il Gea- 
111*00010 vuole anticipare a ragione di 1 5 per 
Ioniche per li docati trecento fono per l'ia« 
MrcifC)» Doc.45f o» o* 

E poi 
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ESTINGUERE 
B pòi 16^ t «beati so« dm i doetti joc* refla 
no dotati «50» Tintereilé dt* quali a detta ra« 

gionefotto D6e«s)r« 

E qùeflcrv per 1* annù fecondo • 

li terxo aniìo dedottone docati 50. da i fad* 
tdctti docatf t $0. e reflaranno dotati toc. V in^ 
terefle de i quali fono Doc. {o. 

11 quarto anno deducendOM i docati 50. eh 
I |tà detti docati aoo* e refleranno per docati 
150.1'tetercffe dei quali fono^ Doc* zz. 2. low 

li qninto anno deducendo dpeatf 50. da i ilo^ 
eati 1 5o.e itfteranno docati ice. i'intéreflfede* 
quaji fono. Doc. 15. 

11 feflo anno deducendo ! fuddettf docati 50. 
:qMui da i docati 100. e refteranno docati 50* 
rTntereiTe de* quali fono. ^ Doc. y. 
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ESTINGUER E. 

U NA Città effendo debitrice m docati 20000. e per ufcire dal 
debito s'accorda col mercatante ^ e gli confegna una gabb- 
ia della Éirina che rende annui docaU 4000. ad eftinguere tanto 
il capitale ) quanto rintcrcffe a ragione di 10. per cento . Diman- 
do in quanti anni il detto mercatante fi pagherà dei detti docati 
200CO. infieme «on 1* intercfle rcredìtuìrà alla furfdetta Città, poi 
che farà fodisfatta detta «abella ? 11 modo è queflo. Prima fot* 
trahili docati sooo.ch'erinterelfedeidooati 20000. da i dbcaU 
4000 . che rende la gabeUa V refta 11 capitale di detta gabella in do- 
cati 2ooo.li quali fottrahi da i dccati 20000. refla il debito Indo- 
caii 1 8090. alla fine del primo tnno, iMn ter effe dei quali fono do- 
cati 1800. fottrahi daifuddetti docati 4000. della gabella refla il 
capitale d' effa per dbcati zaoo. li quali fottrahi dai docati 18000.^ 
refla il dtbito alla fine del fecondo anno in /locati 15800. 1* intc- 
reffc de' quali fono docati 1580.IÌ quallfottrahi da i docati 4000/ 

Ij ^ rtfta 



\ . 



^ ESTINGUERE, 

reda il capitale dUocati 2420. li qaali fottraì da i d >aiti sBchk retta 
il debito alla fine del terzo anno in dotati ig ;8a P interelfe de'quali 
fono doc. I ; 38.11 quali fottrai da t docaf i 4000. refta il capitale d'efla 

f abella in ducati 2662. li quali fottrai da i docatt i^gSo^reda tlde* 
ito alla fine* de i4*at>niperdo€ati 10718*1' ìnterefle dei quali fono 
docatf io7i.carlfoi'8«fottrahi da i docatl 4000. refta II capitale per 
dotati 2928., e carlini due , li quali fottrai dai dotati 10718. reda 
il drb'to in docati 7789* carlini otto alla fine di cinque anni , V inte- 
rt fft de i quali fono docati 778. carlini nove , e grana otto « li qua li 
fottrai da i docati 4000 refta il capitale di detta gabella indo* 
cati J22I.) e grana due, le quali fottrai dai docati 7789., ecarli* 
ni otto, reit^ ?1 debito alla fine delle fei annate per docati 4StfSl« 
carlini fette 9 e grana otto ^ rintereifede i quali fono docati 45<S. 
carlini otto, e grana fette, le quali fottrai dai docati 4000. refla 
il capitale di detta gabella ptrdocati 354^* carlino uno , egrana tre 
le quali fottrsii da i docati 45^8. carlini fette , e grana otto , refla 
il dtbftoalla fine dt ile fette annate in docati 1023» tari ini fti ,egra* 
ha tinque , V interelfe dt i quali fono dotati 102. carlini cinque , e 
grana fei, lequaliaggregateconidetti docati 1025. carlini fei, e 

Srana cinque del rimanente debbito fomma detto debito , e intere(fe 
ocatlii28.carlinidue, e grana uno. Li quali fottrai da f docati 
4000. refta il debito alla fine di otto annateeftinto, e la gabella refta 
creditrice in docati 2871. carlini fette , e grana nove , e 4 mercan- 
te averà ricevuto rintere(fedtMocatf 9127. carliAÌdue, e gram 
«no, ficomepcrefempio» 



Effeid* 



Debito docati Modo 
Cavi* 2000 



E STI N Q U:E R E. 
' Effempio» 

Gaibb*4O0O« 

Inter. 2ooow 
Cavi* 2000» 



Refla il Iranno iSooo 
Cavi* 2 200 



Reda il 2. anno 1^5800 

2420 



GabK 40oo« 
Inter. 1800» 

Cavr. 2200. 



C^abb. 4000» 
Inter. 1 580. 



Refta tiranno i?{8o 

Cavi. 2^62 

ReftaiU'i^nno 10718 

Cavi. 2928«carjs. 



Cavi. 242a. 



Gabb. 40or, 
Icifer.i^jS. 

Cavi* 2tftf2« 



Reda il scanno 7789/:ar.8. — ~. 

Ca^. g22J.car.o.gra*t Gabb. 4000. 

Reda il & anno 45<58/:ar.7.gra.8 iQ(CT. io7i.car.g 

Cavi. 354g-car.i.gra^g Cavi- 2P28.car.2. 

Reda il y. anno io25^>r.tfrgi^a.5 GaJb."iIooóI 



iiitcr. 



ioa^ar.5^ra.tf j^^^^ r.778.par.9.gra.«. 

Cavi. g32i.car«o.gr.2« 



*.*< 



Gabb. 4000. 

Inter* 45^car*8.gra.7. 

Cavia 3S43«cara.graa^ 



i*««*^ 



Il reftodcl debitOtCti inter. 



GaU). 4000. 

iia8.car.*'.gr8.K« 



•j 
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La Gi^ll« rcda creditrice iofia de'ottoanoi in docati 28 7i# 
car»748ra«9^ 

Uo - 
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$6 CAMBI 

Un pifr breve modo che per limanti è (lato per me ftampaCo ft 
come intenderti ) to^'aibene che in Lione di Francia fi ragiona 
di Marchr^ onse^atmì , e grana. Però il Marc ho vaie once 8. V 
onza vale t4« danaio il danai vaie grana 24. 

If Marcho contiene grana 4608 > i*onza cootiene gr^na 57tf« H 
danajo contiene grana 24. • 

B Volendo pigliare danari per Leone« Bifogna prima intende» 
re a che valuta fi trova il Marcho in quel tcmpo^ perche alle 
fiate fi ritrova il Marcho vaterc docati 80,-7-, ^ ancora pò, -^l, e 
quando 5o -7-» e mai fi ritrova in prezz<^ ftatuito, efermoy^pcro 
quando il Marcho faglie « eli* ora 11 mercatante viene a guada* 
gnare^ e quando cala viene a perdere , per quefto bifogna il 
Mercatante (lare in fé, perche più fiate ne fogtiono patire in* 
ter e (fé , fi come jMreTempfo ragionando intenderai. 

Un Gentii'uoma defidera pigliare per Lione docati 9745 a va- 
luta di docati 72 «f* per itiwpcho, dimando quanti Marchi , onze, 
danai , e grana s'jav^ranno in Leone l II modo è quefto ^ e in 
fimili procedi feria Regola del g. di qoeAa maniera. Sedoc. yt 
-f mi danno grana 4ffo6é contiene H M:ircho,che mi daranno 
docati 97^3. moltìplica, e parti ne vengono grana 618185 -f-1^ 
però fi può fve intiero die tarcbkano «181845. pereffere la d'iffc- 
renza di poco momento « Talché parti le dette grana «i9tt6. per 
4508. contiene II Mai Cho , che De verranno Marchi i J4. ed avan- 
zeranno grara 714 , le quali parH per grana 57^. contiene Tooza, 
e ne veri a onza una , ed avanzeranno ij«* £Mvifi per grana 24 '^ 
che contiene ildanajo , e ne ^rranno^Awai j , ed avanzeranno 
granaSi.cl efpcdirala lettera di etmbìopM Leone di Francia per 
Marchi I ^ 5 onza una ^ danai 5^ e grana 1 8. 

Un Gentil-uomp tiene in Leone Marchi 5, onza una , danai 
\^:m ^ ^L^'^* J' ^ *'i vorwkbe girare in Napoli a valuta di docati 72 
Il Marcho. Dimando , qi«an|i docati faranno? Il modo è quetto » 
deUi Marchi s-onzauna, danai ij ^ egrana 8, nefarai tutti fera- 

^^Im \r •i»^^» **^«'" moltiplica per docati 72, vahita 
del Marehofan docati 1723592, li quali parti per grana 4tfo8, che 
contiene il Marcho, « tie rtfulteranno (locati 274>a punto , e 
così fegQint i é^M ^mbj perla tegola ifeJ j. • " — ■ 



Cnknl 



a^ 



D I L S O N E. #9 

Eflbmpto. 



Marchi 5.rono grana 93040 

Utf onza fono granii ^Ì6 

Denai i ;. fono grana g it» 

tSrana 8* fono grana 8. 
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Sommano grani sjpjiT. 
Se grana 4<o8. ch'è II Mareho vale docati.7t« che ral grana 2 J9 j<f« 

7^- 



f722{92 I 374. doc«éi <7<3392» 

4tfo8. 

. Un fattore pfgliò da un mercatante per Leone docatl 459* ft 
^utadt docaciptf il Marcho^conpattoche fra termine di tf.me(i 
ftveffe da reflitùire i fuddettkdocati > a quel presso che fi ritrose* 
rà il Maroha ^M^venne che 'I Mareho calo adocat{'48. vorrei 
fapere quanti docati avanzò il fuidetto fattore? Il modo èque- 
fio • Prima vedi quanti Marchi , onze^ danai>e grana entrano in li 
detti doc.45p. a valuta di 96. docatl il Mareho ^ procedendo al 
modo di foprd) e troverai che fono Marchi 4«onzetf*) e danai 
fet % dappi a valuta di docati 48. il Mareho, quanti vengono li detti 
Marchi 4<»onaetfi e danai 6^ opera per la regola del { , e troverai 
di^ vengono docati a sputati due, e granaio, e tanto deve redi* 
tuire il fopradeCto fattore al mtrcataAtt. Bper fapere quanto 
fMKliignò il fuddetto fattore , fot trai i detti docati 229, tari 2, 
iC gnusa IO, da ifonradetti docatl 45ft« raft*fR> docati 229. tari 
due grana io.che fono la meta 4al capitale , tal che dirai chefir 
fattore avanza 50W per loo. 

IM' Abbate il quale fi trova dd fuo beneficio che tiene in Leo* 
aedi Francia marchi d'oro $9, ohm sedami 15^ egrana 17, ava- 
Jota dì docati 5$, 4* il OModio, egli vorrebbe ^rac««h«4i feftnro 
confignati tanti docati di moneta corrente io Napoli' , od al Mer«^ 
catante che confegnarà detti docati della fomisa de t fopradetti - 
marcali, onae^ duai, e g^aoaailafopcadettaragionc^percheef- 

foci- 
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St CAMBI 

fo ei vorrebbe perdere a ragione di tre per cento ^ e deCdera detto 
A bbatefapere quanti {arebbono netto dei tre per cento dentro la^ 
Città di Napoli ricevendofl per fuo procuratore» Il modo e qaefto , 
tu fai che li marchi }9« onze 5. danari 15. , e grana 17. fono granai 
182969. per quefto poni b regola in fof ma di queftà maniera^ 
Se grana 4668. eh' e il march» vagliano dotati Sh-r^ chevaiéi 
ranno le grana 182969. opera che ritroverai valere docati 2134*^ 
carlini n» e grana 4. —-i-^-r ^ dai quali toglcrai docati 64. ^ e 
grani 2. che fono per ti ;• per loo. li quali jfottrai da I fudetti docati 
2124* carlini 2« ^ e grana 4* réftaranno netti in Napoli docati 2070» 
carlini due ^ e grana 2. ^ e li rotti per elfer indivifibili , fi lafciano « 
talché i fopradetti marchi ^ onze , danari ^ e grana netti de i {• per 
100.) fono docati 2070. carlini due, e grana due, e tanti fé ne^ 
riceveranno in Napoli • 

E volendo aver notizia di tutte le monete peregrine , cioè di fuor 
Regno, e la lor differenza, da Regno, a Regno, (ia eflemplane 
in tutti t luoghi il docato d'oro , enendoperò di fioìezza, e di pefo 
uguale. Primieramente fappi quanto di quella moneta foraftiera via?^ 
glia in detto docato d* oro , e agguagliandola con altre , Taprai la 
differenza di tutte le monete, per la qualpotiaiintCDder tutti i 
camb) chefi faranno daluogo, a luogo. 

DI COMPAGNI A. 

y 

TRe han fattocompagnia iofieme, de' quali il primo porfe docati 
8^ il fecondo 12. il terzo 20» ed alla £ne han giuradagnato doeà^ 
24.,. che lì compete por cìafcedun di efli ? il modo e quefto , fom^ 
ma i danari del primo , focaodo, e ter2a^che faMn docati 4<>«^ V 
qutflo/ara il tuo partitore, dapoipooi ^a regola in forma dijceiidé 
COSI , fé docati 4o.'mf ila.8*che midaraonp 24* moltiplica 8- via 24* 
& I92«'li quali parti perla IwTonlma , cioè per 40. che ne verranno 
per lo primo compagno docati 4. tari 4* il Cmile farai del fecondo ; 
e ne gH tiicchecann^ diMStti 7^ , e tari uno. , del terzo farai ti mede* 
fimo, €7iagÌiverriuloctti is., e perapprobare taiowauMlc i de-^ 
oaptclie.vM|ooo4«r .ciaftfhedutvif rovenoxfae fommatto i detti do^ 
cati a4»tlr4 lotf riifàfi:pct i^cfaecbciO'^ 

• * ,i Effcmpio 



é • 



' MTempio* 

frìQiio dociti 8. il gtUi. dloctti 24. ▼Teoe mi priné docwti 4» # 4» 
Seconda is^ne viene al fecondo docati % . u 

ferzo ' to,ne viene al' teroo dotaci - ta« • ow 



mÈfimmmm»amatmaU 



Partitore 40. Sookim. fro*n* -t4. • o. 

Tre han fatto compagnia.il prtat^pofedocati^.tari j.e gra* 
t)^ 18JI fecondo docati7.tari 4. e gtana 7. 11 terzo doc. cinqw 




^Bffeaipio 
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Prtfluo grani »78^giMUfKt«tfi|f}«Atprfifra#t7jS. ^^jlJ! 
Secondo grani 7874 Al lecègra; t2oi« 

Terso gnuii « w Ai tM^fca t js jé 



• Il 
«•4tf42*{t 
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r«rt!tore «^si. Awr»grftM #1^2, 

Soo4o^ti««*«irì 4.ect«M f ^ 
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Tre compagni han facto cotnpignia . Il prinia pofeil dì pri^ 
ino di Marzo docati i6A\ fecQ(ulaii(|l ppimo di Maggio docati 
78. 11 terzo nel primo d'Agoflo docati 40* E continuando la^ 
éettacofltpagpia |KSr tatto tljnefe di No^cml»re« efitroyaoadi 
guadagno docatr i2d«,QiinarHÌa ch0 viene per ciafcheduno ? H 
modoèquefto • Prima computa dal. primo di Marzo che ìnco^ 
mìncia la compagnia per fin all^ ultimo di Novembre , quanti tìiéd 
flette il piimo^compagnaia detta compagnia^ e troverai che ftet- 
te meG nove y li quali moltiplica pe t docati j6. che elio pofe nella^ 
oompagnfaianjM^eqaeftoèil fua capitale fra danari, e tempo ^ 
cGmilmente farai pel fecondo > e terzo compagno » Fatto quedo 
loAOia G ÌM tfe coitali >; ctM d^l primo> (econdo^e terzo cotg^gi^ 
^uoù^dMnvty9teinfq^tHìQioio^€ queflo farcii communedi^ 
vifore • I>apoipont la regpta in forma dicendo y. fé lojo. mi 'ii 
324*. eh' è il capi tale del pnmo > che mi dacanao iao« eh' è ii guada* 
gnó l Opem oioltii^licando , e partendo*^ che ti daranno ^^i^ati 

$7»tari3»gcftna'i4. ecavalli9»-r*r*'l*> et^ta oé viene al prima 
compagno» il Gmilc&rat pelftcoiido^ e terzo , e pec appf;«|^ la 

lemma cpiel che viene al prima ^ Cpcon4Q> eterzonco^ipagna^f 

fiinmna i detti docati MO» 



ESemptOf' 

i ..... ; 

Prfmofra danari^ te^pa» }a4.g|u^lTO4nr^ì74^ 

Secondo danari,e tempo $46. Al fec. 6}. ta. j.gr*^ ix.i » 

Terzoden»ri>etempo itfo». MleC»ift»ta»^.gr»4^.o. 

* • 

t 

Commune ParCftttft ia|;% prolK doc«^ 1 zo^ Uri o.gc»o« c^.206. ]^ 

Tr«h«lì fatto compagnia -lì primo pofe (fai primo d'^prìfe^ 

zo ne) prf modf Grullo docati 1 1.1) medemno dtU primo pof 
d i pi& jittil docaef 2 5. Il fecondo M^^^i^tfmifà* Agofto ne tolfe d 
la compagnia per fuo bifogno docati f, e'I medefimo dt ii ter 
pofe di più «Ieri àocatf lo^H Scmuiii tàtoò ,mI Jpdne d* Oti 
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CM7 M r A « N ìAé M 

^ttmntmUtiìéuB9tÌ4h « CMtiiiliQ » de<fti<» WH#i la per 
tutto Uecenère ^ ciiQni9lMMtif^a^gMdoc^ij«t4F» I>ìm«ifid# 
cke viene per icuifeiiedttti0 I it uuid^rè ^tte^Ao* Pdm9 moJttpiica^ 
itfanarj^dcl |>rffino^ibr^Aoaiti79t:ol tempo che •coninciè ia com^ 
fagoi Slitti primo 4'iipnleperi»ttol>eo6m^ , che fono mefiti 
(ft tf^9 « tal itiokipJicaKione fetibft » E^pei medefiaio iidm^xorn* 
pagfio^ ti qtiaiejMfe dì pru nel(prim# 4i Gtitgao doctci 25» fexèf 
comp i a da Qingno ^&i* air aitimi ài Dtsctv&ve fono mefi fette ^ 
li^QdijnoltffrikàvJaidocatiai^efjiniiftof 75 , iigf r^ati con d« 
inòltiplicazione che fetèailitCtoe^lifaQaoiKI^, e^^pieftoè H cf pH 
taledelprimofradaaarU e tempo « J^apoi pel iecondo computa 
dal fptmo di Maggio inittioallaJae dot tempo focio mefi attct^ 
HkiooIì molttpiica pei ifocati 9^ foo -primo <af>itale fan 72 , tepel 
medéfìmo 'fecondo per iiio btfogno ne tolfe 4ii4^*ultimo d' Agofio 
docati 3, lf^u^itn«ìltiplica per 4 meli che fono in fin' aliarne 
di Decensbre*^i2^ liqaalifottrafda 72,ce(Uno tfo. E più i 1 lud* 
detto fecondo compagno Tttomò in detta compagaia nel prim% 
d' OttòbreaUrt^ocati 43. inlioo ai tempo v^he fono meG ^^ li quaM 
moltiplfca^per ^gffan 129 , li qtidiaggregacon ifopradetti tfo^fan* 
no inueme 189 « e queftoè il capitale del fecondo fra danari^e tem* 

ri 9 epe! terzocempajgno farai il ^migltante^ e troverai-che per 
due fuot capitali fra tempo > e danari-pofe,2259lattoque{la tom« 
ma tutti g,loro<capitali:)Ii quali fommanotfjz, e fatta la fomma^ 
pBocedi in rttolay^'troveratcfì* al prima ne vengono docati 8 6 « e 
grana i4-7-^-t"* Al fecondo docati ^S^tart 2,i&grano 1 -j-f-f * 

Ai torso docati 8 i.taF)!2)e grana 4 -fxT-) ^ quali fomaaeiiiifie<*« 
me 6m^nao la fomma d^!f opradett i docati ti6. 

» 



-Sec.} capitali j[8p. Alfec.doc.^8.ta^.gr.i.— -^-< 

Teca^capiuia 9»ìk *.«» Al ter.dac.8 1 .tii.a^«.-^-^-^ 
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^ OO M P A GN f A 

Tre bÉtm iliCto compa^i^, ed hàooo da partire ioeiM n« il 
primo ne vuol la metà coii ~. li fecondo ne vuol, la ftèrza partc^ 
COSI -7-, e 'I terto U quarta cosi ^« Dimando che viene per ctafehe « 
dono ? il modo è quello , piglia la metà di la , eh* è 6. llterzo è 4i 
Itquarto è 2, lì quali parti foikimate infieme > fanno f ;• Ma tadn 
rat che quetta ragione è falfa , perche dovria far la , talché potrai 
éir che tf) non è la metà di iti^ ne quattro è la terza parte de i fud«i 
detti 12, ne ^, è ilquarto* F^r queftòponi la ragione io forma di* 
cendo^. Se i ;;>'mi danno 6, che mi daranno i a , moltiplica, e par- 
ti che ne verranno ducati 5^ tari due > e grana i^^é cavalli io ^-r-f-^ 
• feguendo 1* ondine g«à det^o ne verranno al fecondo docati tre^ 
tari i Y grana 9,e cavaHi^ s^^^i ed al terzo docati altari s^gran» itf» 
e cavalli 1 1,— -f-^ è fommate iniieme le dette por zboiifarannaiti 
fomma de i detti dpcatì i z, e così verràg iufla.. 

EflTempto^ 
Fri.tf« guaa ». per li -rdot. s.tari a. gra.igiCavalU io,~-|- 
Set: 4. perli^-doc.^.tari 5. gra* f.ca valli 2,-f— f" 

Tcr.g • per li -^ doc;2*tari i. graw 1 6 cavalli 1 1^ ~-p : • 



'• 






Par.i j. ^ fPX^ doc.'r tatari o, gra.o fdivalll a i^^ 

' Tre Compagni han dìfi partire dbdaH yo» IÌ fH'imo rie v«òle -f- ^ 



va 
fra 



veratterto) quarto^quinto^dieendocosi* Iltcrtiodi6o> e««^un- 

i 4) cti piMan 24 i pél eaj^tal^ del pimo ^ :?^ fecoMo , ihiuv «a 

tdi^o> e 15 cavalli g^che ne vuole meno refta I2,pel capitale del fc- 

tondo. Enel terzo -aì«^ìì-1— *ììc-.ìl*— ^*^,^ir^.^Afi^k U ciAoita*^ 



le aci terzo compagno ), e casi lomiaan^o lucii ^rc tut ^a|#i«.c»i« > 

Ae ficjilnmano 72. procedi in regola al modo 'tifato y e troverai oh* 
aìprimo glìc^mpeterannodocatii^,tarì ^.j^rana^yC cavalli 8- Mtt. 
ieMaSb^«tj^<«^rix4raa»ll)ea^ AlttrVBdocatt ay. ^ì 

: 11 £flem*< 
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ftìino t4^gVà.iOé pel-f dota 6.tziì ^gra• ^«catalli 8. 
Secon.i t. pcI-7-doc* S.tarì i.graa j .caTalli 4^ 

Terzo j5. pci4-doc.25.tari o.gra« oxavalli <>• 



M 



Partita «^z» Prova doc. so.tarl o.gra«o. cavalli o. 



^.è hanno fatto compagnia. Il primo pofedocatt;^. Il fccoti^ 
ilo docati 4 5.11 terzo lapetfona) eie fatiche^ e finalmente hann^ 
guadagnato docati 280. Dimando quanto toccherà per ciafcfae* 
tfttrfò ) e quanto (1 deve ponere la perfona^e le fue litiche l limo» 
do'èqueAo^ Tempre^ e in fimili domande, pigliala terza parte 
dei capitale del primo, e fecondo compagno , eh' è 27. e tanto (i 
dleve ponere di capitale per la per fona de fUe fetfthe, e cosi fom* 
nando i trempitali fono 108;^ quj^fto farà il commun parti tore\ 
td tn tal guifa procedendo metterai la regola al modo di fopra, p 
troverai ch'ai primo compagno ne vengono docati 1 16. tari 3» ^ca^ 
^a 6»'T^ ^' fecondo ne vengono docàtryg. tar i uno , e grana i^«-f^ 
Atterzo per la perfóna , e fatiche ne vengono docati yo. e foipliift» 
te infitmequefte tre porzióni fanno la fomma del foj^radetto gua^ 
dagnodei docati 280. - r .f , 

^Bflfempio» k . 
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Primo • i^é gasu siSo. Psimo docati ti6\ tari ;• grma 6^ -7 
Seconda 4J. * : ^Scèondó docati $3. «^ i. i3«^-f 

Terzo 72. ptf làpeKona docat) 70. »• o; .^ 
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Partitori^ ibS.ProV* ' . i8òrf <% ^ ow 

^ t e f ai ì eompagnia^Il^fviniiO' pone dicati jtfo. Il fecwdo 

840. 




viene 



^■■w vi«^w«ifci «MT. v^iiMaiiuv «j^uiiuivr pui^ ui ^a liliale ) e ^u«iiiu irK^ii^ 

al primo^ed ai fecondo compagno • Prima per trovar il capital del 
terzo ) fottrahi docati aooi^he gli toccaronodel goadafnc da ft4i» 

reftar* 



S^ QOH^ A^pm Ai 

redano per f^o. Dapoi fomma t capitali del primo « e feconde 
fapno48o. Poni la ragione io:£irauifcosì , fé docatt tf 40. di guada- 
gno Viene da capitale 480* che avrai di capitale aoo« Operai 
al modo foUto) e énai di eapitale 150 e canto (v il capitale ijgao» 
todeltertrocompagno» e cosi per Capere quel che viene per piafs» 
cheduno.SoaiiiiaiiCrècapJtaifia6emerono docati tfgo. Pfoceden« 
do in regola al modo di fopra 9 e troverai ch'ai primo gli toccaro^ 
flodoaKi4^,AifecoRdoidocatti^o«Alcer2odocati aoo« 

Vidimo ébeati ^•gua»84Q» ^ > Al or ittio4oc«|i 480. 
fiecofi^docati 1 ao. Al iecoQ.docati i tfo. . ^ 

Terso docati 150. ' ^ Al terzo docati «00. 

jPartitAte €10^ Prova %docatiS40« 

Duehan fattd^compagnia « Il jpriìRopofedocatig40« Il Tecoii* 
^ docati 59o« ec! aotipoiero un tstttore^ altjuale promiferopa^ 

J^arlo a ragione di i2.per loo.di quel che figuadagnava « Talchf 
I ritrovarono di guadagno docati 6400^ Dimando che viene per 
ctefchedtino ? llmodo^quefto^. Prima vedi quanto compete al 
«CiÉtorea la.per loo^de'doc^^oo.? Opera che ritroverai toccar* 
{^4oc.76&ii quali fotttahi daidetti<;4cK>*reftano 5ff}2«e queftt 
partirai tra i duecompagni prò rata <, procedendo per j'ordine del- 
le compagnie^ e troverai 'óhealprtfBo toccheranno docati 2059. 
e grana uno-^-f- ^i e al fecondo docati 3572» tari 4. e grana i8. 
-T'-f' «Per approvarla fomma li danari 1% I quali toccaranno al pri^ 
mOfie fecondo compagno^ aggiun tic ti docati 7(8 •.toccheranno al 
fattoiCY Éinno la lomma de ì eletti idocatì 4490. 

£flcmf:So« 
Prhao 34agi»u^4oo* AI pri. doc» ^059. tari o. gra .u 
%àMuifQ^ Al fec* doc |57«»fstrì 4«gr« iS^ 

Alfattor* doc# T^S^ o«gra. o. 93 • |j| 
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Tre hanno &tto compagnia, ed han guadagnate Jdocafi tS. lì 
fHmo ne vuole a ragione di }« fwr ick}^ il fecondo a ragione di 7. 
per 100. II terzo a ragione di io. per ioo« Dimando, quanto vie* 
ceperciafduidttno, e qnaatoe il ea^fdlale di eitf^Mun4j kiR»?^-^ 
TuTaiche a ragione di; «per loo» viene per docato grana 3. e per 
7«viene per docato grana 7. e a ragione di 10. p^r .loo» viene per do* 
cato grana io. Duncfue j.yia i^fagrànai^. e tanto è il capitele 
delprimoàdettaragionedi 3* per loó. E poi 7.via i8. fa gran;! 
125. per il capitale del fecondo • Dapoi moltiplica io. viaiS. fa 
grana i8o. pel capitale del terzo, e così fommando tutti i ?• capi- 
tali fan grana i6o.e quello e il commun partitore, talcne ope* 
rande, e ponendo la regola in forma ^ troverà icH' al primo ne conr^ 
peleranno docati due tari g «e grana io. al fecondo docati tf.tari i. 
e grana io. al terzo docatii7«(ommatcioriemc fanno la fornata di 
dpcati 1 8« fi come conviene « 

»......■- 

EiTempro. 

Frfmo grana 54«gua.i8. Il primo doc. 2. tari ^.grani io» 
Secon* grana 126. AI fec. doc. tf. tati i. grani io» 

^erzo grana i8o# AIterz« doc.p. tari o. grani o. 
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Partitore j^o» Prova àoG. i8« o»granio. 



granaL^ 



T""T^-7- «^^ fecondo docati 470. carlini 7. e grana 7. -^-r'h'T^ 
11 terzo docaitt lip.carfìnt ♦►Te«»iia-r-i"T"i^*il quarto docatlr 
4o$^cariini5«egrana2^^y^7-a .coon^imcnto di detti docati 
i5>'*Sid|manda9iiantj)ruU.Qapitalqdiciafchedun di loro I ?vq^ 
cedi al modo folito, cioè trova k 4- di 1512* fono docati 945», e 
quwa(jfii^ y capitale del priaio,pel fecondo troverai.doc. 1 lyC per li 
fpoj «f ,{ìeljtcu(ulQcati^ li fuoi -f^^Àl quarto. doc«.ioo&. per 
ii f U(u -7-, liq^i quattro Cipitali fQmm^no fhfiemè dotati |7«}»7i' 



•-""♦<■•' ti •. !' 



ftkao f4$. Al primo docati 378. car.^«gn>n«o. — f it, 
Sécon« 1176. Secon. docati 470* 7. 7. » ' -2-, J . -. \* 
Terzo «48. Tcrio'docati «5^. 4..? ©. -^^-^—-^ ; •« 
Q«ar. 1008. (jgar. docati 40 j. 5. . a, -j.«. j^-ì- | 1 

3777» 



•«« 



FArt{t»3777^ prova docati 15 12. car^o^gr^na o» ' 

Tre hanno fatto compagnia Jl primo pofe docati So^ene VttOr 
te del guadagno a ragione di io* per loo^li fecondo pofe docati > 
go. e ne vuole a ragione di 8. per ioo«Ll terzo pofe docati 1 50. e ne 
vuole a ragione di 6.per loo.ed hanno guadagnato doc^ 400. Di« 
aandoche viene per ciafcheduno.il modo e quefto^ moltipU* 
ca i docati $0.. che pofe il primo compagno per li io. che ne vuol 
l^er looa fanno 8oo. e quefio farà il f^o capitale , e cos'i farai del fé*- [ 
condo^ e terzo compagno ^ fatto quefto^ fomma il capitale ^dei- 
primo, ed anco feconda ) e terzo compa^^o, fra denari, emerita 
Anno infieme 1940. e quefto farà il tuo partitore • Dapoi proce* 
di in regola fecondo 1* ordina dato, e troverai ch*a| primo cornai 
pagno viene del guadagno docati 164. tari 4» grada 14. e cavalli 
IO» «4^^. Al fecondo docati 49.tarìft.e gratula e cavalli 5« -^4- Al 
terzo docati iftjatarì a* grana i6.e cavalli B. -f-'f-B fommitt 
éeccetre parti fomnano docati 400. come è di ragiona • 



Efl^ixpio» , ' 

fri. doc. 800. gtta.4(^. Al pr.doc.1tf4. ta. 4. gr. 14. ca. io. -f^ 
Sec, •40. Alfec. 49* «• 9, $»"^ 

Ter. ■ 900» Alter^ 185. *, U. •• 
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Partit. t>40. proti doc. 490. ta*o.gra.o.ca. 0.9 y« 
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DueddMi«han fatto compagnra , meUendo alcuni cfanari in^ 
guadagno, la prima pofe docati 80^ e paÌT^ti fei mefi c«rcò del 
guadagno à ragione di 8. per ioo» la feconda "pofé docati' 60» € dì 
la à quattro fflefi cercò a ragione di 5. per ioo.éd rn fine han gua- 
dagnato docati ioo»Diaiando che viene per ciafcheduna ì II mo* 
doèquefto^moltiplicaidocati 80. che pofe la prima per li^t meG 
che dette in la compagnia , e faranno 480JÌ quali tòmaà moUi- 
plicare per 8. che vuol per tao. fa fuo capitale fta danari, merito , t 
tempo g 840. I^poi moltiplica li docati tfo.che po(e la feconda^ 
perii quattro mefi che flette alla compagnia, fanno 240. li quali 
moItiplic»per 5. che ne vuol per loo.fanno 1 2oo« e quello è il ca- 
pjtale della feconda,fra danari , tempore merito . E così fommando 
i due capitali infiemcfanno 5040. è queflo è il tuo partitore , talché 
operando al modo ufato • Alia prima ne verranno docati 152* tari 
uno, grana 18^ cavallo uno -~-« Alla feconda docati 47/ tari g. 
e grano uno, e cavalli io. .-^, li quali uniti inCeme, fdranno4afo- 
piadetta fomma di doc. 200» 

£{rempIo • ^ 

Pri«doc«j840^ua»200. Al prr. dpCJr 52.tà. i. gr. 18^ ca. i« -f- 
Sec. 1200*, Alfcc. 47. i* !• ìo^-f- 
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Pitftit* 5040. Prova doc. zoo; èi o. "o. 7. 

. Tre Mercatanfi han fatto compagnia .. U primo pofe il primo 
di Gennaro docati joo. e flette mefì 12. il fecondo pofe nel pri- 
mo di Marxo docati non so quanti, e flette meli io. il terzo pofe 
nel primo di Giugno una quantitS di docati, e flette mefi fei , nel 
dif idere del guadagno tutti 3. ebbero ugualmente . Dimando 
quanto fìi il capitale del fecondo, e terzo compagno. Il «odo è 
quello. Moltiplica li docati goo, che pofe il primo p» U mefi i». 
che flette in la compagnia fanno gtfoò.liqualiparti perii mefi 
IO. che flette il fecondo in*la compagnia, che ne verranno 3 «0. e 
tanto è ii capitale delfeconcto, efimiimcnt» f^tì I detti ftfóo. 

W ; • pet. 
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per li mefi /eiche (lette ti tèrzo in la compagnia ne verranoo dooati 
6oo«» e tanto fu ilcapitale del terzo compagno* E per approvar* 
la 9 moltiplica il capitale di ciafcun d'elfi col tempo dettero inia^ 
compagnia ^ e troverai ^ che fra tempo y edanari faranno uguali • 
Di modo ) che pai tendo <iaaIfj7oglia numero di danari tanti ne ver^ 
ranno al prima 9 e a I fecondo « e al terzo ugualmente • 

m 

EfTempio « 

Prima ì6oo. \ Secondo gtfo. 

IO. 6. 

Prinio 300. Rette mefi ii. Prf'mo tempo % e danari jtfoo. 
Secon • g 5o« mefi i o* Secon. tem pò , e danari g tf oo« 

Terzo tfoo» [ mefi 6. Terzo tempo , e danari 3 tfoo. 
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Tre han fatto compagnia , fra il primo , e M fecondo furono pofif» 
docati jo.trailpr'mo^ e '1 terzo docati 50., etra'l fecondo ^ e'I 
terzo docati 40. , e guadagnarono docati 300. Dimando quanto fu 
il capitale , e quanto veya per ciafcheduno ? il modo è queftòfom-* 
matnfieme fé partì communì traeffi , cioè 30, 50. 40. fanno iao« 
li quelli parti per uno meno che non fono i compagna, cioè per 2» ne 
viene 60. , da i quali fottra hi docati 30. podi tra il printof, e fecon«> 
do compagno reftano docati 300., e taixjto è il (Capitale del terzo com* 
pagno, dapoi togli da i detti docati tfo* ì docati 50. poRitra il pri- 
mo, e terzo compagno reflan#^docatJ IO, e tanto fu il capitale del 
fecondo • Di più fottrahi da i detti docati €0é li docati 40. pofti tra'H 
fecondo , e terzo compagno, reflano docati 20. , e tanto fu il ca* 
pitale c}e] primo compagno, e^co^i fpmn^taado tutti i i ;• lor capita* 
li , TomnKino docati 6o« , e farà ilcomofiivie partitore , e procedi 
in regola moltiplicando ^ e partendo y<ko ritroverai al primo oom» 
pagno competerà dQcati <oo») al fecondo d^ati 50. ,al terso dotati 
150.^ e fompiate dette tré putite tnfieaie foxmnaao docati 300^ ^ 
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DI COMPAGNIA/ 

Effempie. 

TraM primae fec.doc.go.fottrai da óò.reftano go. pel terzo 
TraH primo e ttr. 50. foctrat da 60. reftano lo.pel fecondo 
TraU iecondoe ter. 4o.rottrai da tfo«reftaao 20. pel primo. 
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120. I tf(3 



fo. 



2. 



Primo docati %o. gua. geo. AI primo dòcati toc* 
Secondo io# Secondo so« 

Terzo 30. Terzo 150^ 



Partitore 60^ 



prpva 
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Tre han fatto compagnia • II primo pofedocati 2a> e ftette^. 
Qiefi 1 2. 11 fecondo pofe docati 20. Il terzo pofe una gioja , e fiec% 
temefì xOf, e guadagnarono dicati tfo» però al primo toccarono 
del guadagno docatiao., al fecondo doca ti io. Al terso il rima* 
neote^ cioè docatt jo; Dimando quanto tempo il fecondo (lette 
n^lla compagnia? e quanto valfe la gioja? 11 awkk>.èciuis((o % 
Moltiplica docati 20.) che pofe il primo compagno con li i 2é meu 
che ftettentlla compagnia >e faranno 2^. Appreflfo dirai fé so, 
vien da guadagno 240. fràdanari, etempo^dache verrannoio. . 
Opera che ritroverai venire da lao, li quali parti per docati ao, 
pofti^ellaì compagnia , ne verranno fé i ^emefìfei , cl>e (lette il 
fecondo nella conoepagnia. E per (apere quanto valfe iagioja. pro- 
cedi un'altra fiata in regola* Dicendo y.fe doijati 2o.di guads^q /| 
vengono dal capitale 240. fra denari , e. tempo da. che verranno 
.1 opera 9 e ritroverai ^ chevenerqpno (}a36o« li quali parti pef 
ìioim^fì losche (tette nella, compagnia^ uc verranno docati 
36- e tanto valfe la fopradetta gioja , epcrapprovarla.Procedi 
lecondo V ordirle di e(re.compagB|i ) coiv tiwpo ^ e da^^rj , f,;tro^ 
veral ch'ai primo vien del guadagno come ho detto 20. al fecondo 
IO, al terz«.da cui fu pofla la git^ja 30. 

Ma- Eflenà-' 
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Edempio. 

Primo fa tempore danari doc.240*gua,5o. Al prj.docati té. 
Al fecfra tempore danari i20é Al fec.docati ro, 

ÀI terzo per Va giojafra tempo 5^0. Al terzo doeuti 50- 



Partitorc 720. Prova docati tfo. 

Una Chiefa tiene fei Canonici , quindeci Preti, otto Diaconi , e 
cinque Suhdiaconi , i quali tra di effi s' han da partire docati i2(u 
in quefto modo . 11 Qanonlco tira una parte intiera . il Prete rr 
di parte . 11 Dra€<Jho-|- di parte, ed II Subditcono -^. Dimando 
che viene a ciafcheduno? Q^Oa ragione fòrti f«r dae modi . 
Prima per fapcre tutto a un tempo quanto viene al modo detto per 
tttti li fei Canonici , perii quinded Preti , per gli otto Dia- 
coni » e per li cinque Subdiaconl , farai così . Piglia un t»umcrp 
ch'c 12. per la partclotera , che li -{- foìio p. Il -^ fono 8, e l'-r « 
1. Dapoi moltiplica 6,vla iz. fii 7i,equefto e il Capitale delli «.Ca-. 
ìooiÈi , e fegui mohiplicando ?. via i s- fa i ? J. eh* è il capitale del» 
«j. Preti, moltipllca 8. via otto fa tf4, eh' e il capitale degli 8. 
Diaconi. Dapol moltiplica 5. via 5. fa ly. pel capitale delh J-Sui- 
diaconi, e COSI fommando quelle quattro p*rt« inficnric , etaran- 
no «8«, e qoeOo farà II commun partitore , e poi fegui in regQla,e 
éoverm che allèfeì Canonici ne vengono dQC.30.tar1 uno , e caval- 
li II -^-^-.4•l AHI quindeci Preti vengono docati 56. tari tre,gra^ 
«aquatt^,ecayaUi4,-rV^. A gli otto Diaconi ,compcttno do* 
«atì 2<J, tari quattro , grana cinque , e cavalli j. -r-rT» «^ « » " «'"; 
sue Subdiaconi , toccano docati feì, tari uno, grana nove, e cavaMI 

4. =f -f4-.' Effempio. » . ' * 

Ca.V.cap'.7a,do.i«o.perli«.Can.do.jo.ta.i.gr.oxa.ii,— -^— 

Pr.M.ca.i5s. perii iS'Pre. jtf. ?. 4. 4.— 7^7; 

Dia.%.ca.54. Dia. 8.doc. atf. 4» Sr ?''~T4- 

Su. $.ca.i5. Su. 5» «. i. ^'. ^ * * ». 

fartao^Sd^ Ptot» «20. <>• © ^- '^3» '-i 
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COMPAQ NI A. foi 

• II fecdDdd modtf per faperè feparat^memé cjutnto viene per 
Canonico ) moltiplica it^vìa isò.fanno i440. li quali parti pel me^ 
defimo partitore ) cioè per aS^. nevengani> per Canonico docati 
cinque ) grana tre> e cavalli 5» -r-r-r* e (imilmente moltiplica 
l^chefonolt-^di iz.via i2Cufanno io8o. liqmiiparti per285»tr 
ne verranno per Prete docati g grana i7,e cavalli 7.-r--4"*T • Dapoi 
moltiplica otto , che fono li -7- di t2.via lao^faptfo , li quali 
parti per 286. ne verranno per uno Diacono docati j^ tari uno ^ 
grana i5,c cavali» 7i-r-r i^» Dapoi moltiplica g,ch' e -7- di 12, 
via 120« fa ;tfo, li quali parti per^Só^e ne verranno per qualunque! 
Subdiacono ^ docato uno , tari uno ^ grana cinque , e cavalli diec^ 
-^-^-f-) la prova nnloltiplica quanto vieneper Canonico fel Hate* 
ed avrti la medeGma fomma di tutti li fei Canonici ^ e fiorii 
neme farai per li Preti .^ Diaconi ^ e Sud facon*. 

La Regia Corte 9 per fomentare i fuoi ftipendmrii ^ %ome fono 
una compagnia di 9o. uomini d'arme ^ dona pelf ciafcheduno da 
effi docati rj* H mefe ^ nve altra compagnia di SowCavalli leggier^; 
docati fei il mefe per cjarcheduno di efli^ed anche un'altra compia 
gnìadi 200. Archibugieri a docati quattro il mcfeperciafcfiedue 
diedi • B tra tutte tre le conipagnie) li fovviene docati 2500. chK 
fé li dividano tr^ edipeo rata ^ ^fecondo il fo)dodf ciafchedun fou 
dato» Dimandoqùantolicompete^airuomo d\irme , al cavalla 
leggiero, e air archibugiero ? 11 modo èqueflo, moltiplica lOb 
via (fo , £» poo, e tanto è il capitale de gli Uomini d*arme. Dapti 
moltiplica docati ^^via 80,631 480. pel capitale de I eaimUi leggtrri ^ 
e COSI moltiplicando docati 49 via aoo. fanno Soo^pet capitale deN 
li 200» Archtbueieri , It quali tre capitali fommati tnfieme f»anno 
2i8o,eque(lo /ara H commun^ divi fore, talché moltiplicando, « 
partendoalmodofolit0i5. via 2 5 00. fanno g 7 500. li quali parti 
per m8o» ne veranno per qualunque uomo d^ arme doc. 1^ tari 
uno, ecavalli 2,-pv"V» Dapoi moltiplica (5, via 2SOO.fa 15000. li 
quali parti per t iSo. e ne verranno per cavallo leggiero docsti &. 

ft^ri quattro, gran» otto ^ecavallif>^-r-F^- Apprc{fo moltipllca 
4, via d5bo*e£i||pno loooo» Irquali parti per ti8o. e ne verranno 
tiafchedu{\p Arcrribugierodocat» 4 tari 2« grana iS^ecavatlvott* 
-*r -f-'T ) ^ '^ prova potrai farla di quefta maniera , moltiplica ^ 
docati 17. tati ucio,cavalli a. -r^^ •• pcr li iSo.uomini d' armene 
monnuo docati io^t« graai 1 1. e cavalli #. •r-r^ » Dapai mjà^ 

tipli^a 
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loa COMPAGNIA. 

Ciplica docatt'é* teri quattro grana 8. e cavalli 0.^4^ , p^r li io, 
cavaUi leggieri ckeoerjfultanodocati 55o,tari a. ^tana 5.0 cavatii 
IO.— -f-r» appreffo moltiplica docati quattro, tarVa, e grawi 
u8.ccavalli8.-r4-5-p«liaoo. Archibugieri ne irefultano doc, 
f 17. tari due , grana 3., c<:avalli i- t-t-t » fommati infiemc le ts 
dette partite faranno la fomma de i fopradctti doc^ti 2500. e cosi 
inco fòrai iniìmili* 

Efletnpio di ciafcun^ compagnia; 

per li 60, uomini doc. ioga, tari o. gra, 1 1. cavàl.0.— -~-i- 

Per USo.cavaUidoc.. 55o.tarì^gra.5.caval.io,4-4-r ' 
Pgr li «00. archibugieri p 1 7. tari 2. gra. 5.caval. 1. — ---J^ 



Prova dòcati 2 500. tari q. ^a. o. cavai. o« 

Uoa <iotina dà ad un fuo compie docati 250* che le compri tre 
lorti di. vittovàglic , com* è frumcntp , a ragion di grana 54.*y- il 
tumltw vorgio a grarva 27. -f ^ e fagiuoli a gtaisi 18. -|- it tumino. 
£ vììoìe che laiquantità di dette tre forti di vittovaglia iiano ,Ur 
«uaH s Cioè tanto fia il grano ^ quanto V orgio^ e li ^igiupli^di mo(^ 



li quali partirai i detti docati 25o.uguaIati a rotti fono giana-j 
joooooo.enc rìf aiteranno tumona 247^ di ciatfcuna forte , cioi 
tanti faranno le tumona del grano comcdell\qrgio>efagiuoU^ 

ed avanzeranno in mano del conjpratore grana <S»-r-r-i-* . 

Ut certo Abbate donò ad unfuomaflaro docati 54.che ne com 

pri quattraquantit'^ ' 

Aumento a grana 

-j^ii tummo^ che *•* ^u«ii%iv« uj uid^v^Ma tv* i^ un^ii if^uAni^ *i'^<*'jr 
ti danari ci avanzeranno! Operaai modo fplito v^cioè fonica H 
4^ prezzi della compra d^eliitf addetta vii^tQvaglisi |n lomma che £0% 
tic 8p.-i -|- ridotti a cp«% efogameranBO -^— -r-K e farà il 'tutì 
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tumonctfo.dtcìrfcutia forte, e ci avanzeranno 60. U quali parti 
per 20. ne rifultano gMO» -;• e lauto avariar iaimano drì mat^d 
dt I detti docati S4- L» pr^a la farai al modo ufato, cioè molti- 
plica le 6oi4Uai(>na pervenute di ciafcuna forte per^t.-^ che èli 
pezzo deirorgio, e ne verranno docati 15. t^rìuo, e grana 15. 
£ ftmilmente pel valore del frumeoto à grana 27. -^ il tumino 
moltiplicali 6o.e ne verranno docati itf.carì 2.ino>ltiplica 5o. per 
grana 2 3.-7-,valor<5 del tummo delle fave altri docati i j .tari quat- 
tro^e grana i2.e più moltiplica «o.per grana 17.4-, valore dèi fa- 
givoH altri docati lo^tarì.uoo, e grana io. e ragunate le quattro 
partite inGeme, fontunaAo docati 5|« tari 4. e grana 17» co iqua-* 
li aggfugni grana j. che avanzarono in dette quattro compre^ 
9 feranna il complimento de i det$ì docati 54^ * 

£* volandone delle dette quattro quantitàtidurleadun'egua! 
^rezw ) fitrai così della detta fomma delti 4* prezzi cioè 8p. ~-^ 
n^ farai quattro parti che VfOnit'*per parte '2 2.-1—1- «E tat^tigra*- 
na viene il tumiao egualatoad un prez^ « Dunque moltiplica le 
lumona^.che viene df c^ìifcuna forte ^ per le quattro compre 
faranno tum^na 2^0. quali mòlttpltca per grana 22. -|--^ , faranno 
grana 5397.alli quali aggiugni grana tré, liqualì reftarono della 
fopradecca compra in dtverHt quattro prezzi ^ faranno gran. 5400.* 
che fono lì fopradetti docati S4« 

Sono tre compagnia II primo (i ritrova di capatali docati 152. 
Il fecondo docatr i^«ll4:erzo docati 320. efì ritrovano dì per* 
dita «dotati 74^tariquattrQ9 f grana ij. Dimando che viene prò 
rata per clafchedBn.dieflri.il modo già i' hai intefo alle compa** 
gpie già detteci fopr^» Però prima della perdita dei docati 74;» 
0nri quattro , e grana i ; . ne ^ral tutti grana , che fono gra» 74^93 . 
IL i £apftali gli lafciami nei fuoeflere fenza altramente condurli a 
grana, neanche la fomma dei capitali, i quali fona il tuo parti- 
tore ^ e procedt iti regola , e tcpverai che afprimo pagarà d'Interefle 
4ocii|i,«8a e grana 48. -r-1— r-f • Al fecondo docatà ijs^egrai^ 
natf.-r-f-^-r. Al teizò docati m8. larice grana 8.-7-^-1^-^^ 
tf^aninaiele dfeltc^.foitvlidiiifommanp li già detti docati 743* tari 
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B ARA T TI. 



D Uè. compratori barattano lana ^ tepttMtio, però la canna del 
panno vale à contanti a carlini cinque , e in baratto la poni 7; 
U pefo della lag^ vale a contanti carlinij». , dimando quanto fi de^ 



ra carlini it. , e granai., ed il baratto farà uguale. 

Due barattano lana , e panno ^ b canna del panno vate a con* 
tanti docati fette y e in baratto la poni p. , e vuole il terzo in denari 
di quello^ che vale in baratto 9 e li Rintana • Il centenaro dellK 
lana vale in contanti docati 27., dimando che fi deve ponore inba* 
ratto ) farai di quefta maniera ) e infimilifemprecavajirimo^ol 
che lui ne vuole in denari dal fuo baratto / e fimiimente dal fuoca* 
pitale in quefto modo^ pigliati terzo di 9« eh' e tre del itaraMo^ U 
quali fottrai da elfo 9. refta 6. iit>aratto v iDapoi fottrai li medefimi 
l. dal capitale , cioè da fette refta quattro^ ^così mettendoJa te* 
gola ìù forma dirai , fé quattro fi fa 6. che fi farrebbon di 2y. ì Ope- 
ra che troverai farfi 40« -f- ) ^ tanto fi deve ponete il centinajo dt ila 
lana in baratto . . ^ » 

Due venditori barattano tela, e lino ) iacanaa della tela vale a 
contanti grana S- ^ e in baratto la poni tf* , e ne vuol la metà in da'* 
nari di quel che vai in baratto ^^ e ponendo là decina del lino in ba- 
ratto più che non vale grana 47. dimando , quanto valera ih 
contanti ? il modo e quefto 1, prima togK i denari che vuole 
in contanti al modo già dettò , cioè la metà di tf. , e ;• li quali fot^ 
trai da cinque, refta %. talché vedendo tu che hi differenza di 
g«a2* e uno di più, però dirai , fé uno vkn dal capitate tfift 
e due, da che verrà 47.? moltiplica 47. per 2. e faranno gra^ 
na P4.e tanto valerà in contanti la decina del Uno, e per f am- 
pere quanto ta dovea ponere in baratto , fomma le grana 94* 
con le graQa 47. che pofe di più, fanno docato uno> tin s.ei 
un grano, e tanto la dovea pMere in baratto. ~^ . ' * 
. Due altri barattono la^a , e panno, la pezfsi dei panno v a^e ì 
contanti docati 24* ed in baratto la poni gs. Il cantÀd deila laq|l 
vale • cotanti (foc. it. Dimando, quan tp fi de |»onere in baratto «e 

quanta^lanaavr^ao quell i barattando 8. fmze 4Ìp^(Mo, proq^defir 

do ^ 



do al modo di -fópnt) éiòè fé 24 Jn contatiti H |iqnMA baratto je/> 
cAfe a metteraiiQo i2.?0pera*che ritroverai ponerfe itf. e tatKi 
éoQtf if» dè^ ponere io baratto il centenaro della Jaoa ) e per fapere > 
qnaotalanaavràrqtteUo delle otto 'pezze di panno ^ moltiplica le^ 
peMe 8,per g 2* e faranno dotati 25^. e tanto montano le 6. pe7?e 
di pann<^. • Dapoi. metti la regola in forma ^ e dirai fé dotati fedi- ' 
ci Al dsMd rotola ioo.chemt daran dotati 25^.? Opera che ritrosi' 
V4raldarCiroCola.i0oo.e per approvarla vedi quanto montano in' 
contanti ledette rotola 16Ò0. Dicendo fé rotola loo. vagliono dih 
cajtii2«ciie val«raonorotoki«òo»?Opera^ che rittoverai valer' 
doeati 192. tal che moltiplica le pezze otto di panno per dotati 
z^irch' è la valuta d' una pezza ^ e troverai i detti docati ipa; 
t^\ il baratto farà, ufu^le* . 

Due barattano VelutO) efeta> la pezza del veluto vale iocon-' 
tmt/ dot^tt^O.e la mette mèaratto 24* Dall' altra parte il cente-> 
nf^ dellarfeta la poni, inbaiiatto docati n. però iP baratto iu u^^ 
f a ie V JdiiaandQfiaanjto val&.il centenaj&della feta a contanti^ . 
e.guantafeiaaiifà quello frr fetta pezze, di velato . Quella ra- 
giftnr à*i)i o^ntrar io dell'altra, e perciò dirai fé 24- in baratto vie« 
nti dalcApitalerfOé daehe. ctipìta le verranno ia« { Opera chetro- 
verafvynir da capitali ib«etantidoeati valfe il centenajo della fe« 
tWaMntaMi,;epertrovare quaiua feta averà qmìlodel velluto , 
vediàfl unto monVino^ le pezze fette di velluto a docati aoJa pez« ^ 
za.;. ^ef4rannodQCa|ii40« e così ponendo la regola in formai, di«» 
rai le docati I2»'midan4ibre ioo*che midaran dotati 140) ? Ope* < 
rAfihe ti. dark lice Htì^ -h f e^tanta feta ama quello dcUe^ 
fette pezze di velluto. • * ;> i * p 

Due altri barattano Damafco^ e feta, la pezza del Damafco 

vale in cpntanti aced in»bAatt{^;lameUb 24*e la feta vale a ton* 

tanti docati 16. ed in baratto la poni i2. Però quel del Damafco 

^jSvqMfi4A;,l«niK>à9^1deQaieta . Dimafndo^ q&U delià^ff^A 

q[Qanto tenfipo darà a quel del Damafco ? Il modo è queftoymbk' 

tipljca la . valiita del Damafco io^aratto coct la ivalista dell» . fet^ 

t9ntanti^ioea4«via:itf.fag84. li quali parti per la valuta del Da^^ 

nps^Ao^ii^ cacanti, cio^fìieir docati 20.6 w verranno docati ip.i 

-HDapoi vedi quanto e da i<;.finài8kch'eilbatatt9 deila-fetar^ 

fonodue^U quali moltiplica 2» via 8«e £Bran,itf «fin ip- '^nevuold 

3«,-ri£>tti)qpe parti 8«per 3* -f^e vjen^na^iiefi ^due -4*2,^ Àc^ 

.1 ^ tcnì- 
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t^mpo deve dir lineila della fc«i a qael Daniafià» «^ 

Due mercatanti defiderano barattare le lor mercaotle ^ ed un di 
eOii tiene ormefiiMi^ la pezudi coi v^le iacofitanit à docati joUé 
in barattp la poni 40» per tempo di fei rneH a credito* L'altro tieiie 
I^mafco figurato^ chela pezza irale à contanti doa 40. e le irool 
flietterein birattoateoipo. di otto tnefi a credit» « Damando ^ 
chefiponerà in baratto ? 11 modo è quefto^ ^di ^liantaè U gaa-» 
dagnò dei primo che fa in 6.meft che fono docatt io. che « da jo; 
a 40- e cos'i ponendo per la regola del 5. in forma , e dirai fé docatf 
jaJn mefi é* guadagnano docati la Dacatì 40» in-mefi 8* che giia-> 
dagneranno ? Opera, che troverai guadagnar (focati 17. tari {• gr;' 
I7»e cavalli 9* t" 1 1' quali aggrugni con 40ifommatM docatft ST*''^ 
ri j.grana i7.e cavallip. -^^i tanto fi jpooerk 1» fai» del fti^-" 
detto Damafco in baratto • . . 

Un Qentir uomo (iene una màflariftiiella CittSi di Nola , la <|oal 
compilò docati loo.e rende ogn*anood<Mrtì fetta , e wi^i^meau^ 
i}n' i^troiCootadi no tiene un' altra maflTariaà P^io Realas immaIW 
gliolonUnodaMapoli, dal medefimo valore , la qaal' rende ogni 
annoducati 18L Utoundo, volendo barattare una malaria eoa 
Taltra, quanto avrà da rifondere quel GetKiP uomo di Nola è, 
quel contadino di Napoli? Il modo fuetto , iDttMrfiifdocaftf 7 
che rende la già detta maiiar ia di Nola da Hilocaei 18 elle tende 
U Mattarla di Poggio Reale ) redano doeati 1 1» Al prediente poni^ 
la* regola in iqtm^ , fé deca ti iS%Ìe eompetooo too» che le compe » 
terà i detti docati 1 1. 2 O^era, e troverai che lecompeterauno d^ 
catitfi. grana ii.-|*^ e tanto deve cifbodere laiiÉ&ffiadi Holak 
quella di peggio Reale. 

* • • 

ip|Ilanto allegare demttalli^ cioiarg^nlos rame^oiOé fth 
\J' mieramentc baida^fapere ^ che lo pi jb fino argento i d^cn» 
^^— rate 1 i$as.Poro fino di 24.01» fi^ragtona di MiMo>oi»ia^e ea- 
rate^e granii detto macco contiene cacate 1 1*5 a«lPonm contiene 
caritè 144» il quarto fi # «arale }4K» 4sà una caiat^^ fi- è grana 
«uattro.Ed accioche m'introda^d prc»pone una rngÌone,d*ano che 
tt tiova marchi ^oul^arg^ao fimsenevoòl fare una leg^^hefia 
^C8^>^^rfij^2M.di Cima ^3o^F marco*Si dimSdaiquStoRame fi 
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avera^'»gg?iiiigere, equaM^ poi raràiatiitto^f Prima e da no- 
tare che fempre che fi vuol peggicnrar U iegt , s'aggiungnerk 
^ir argento ^ o veramente par forza di faoco> o d' acqua torte , 
fi fa confumare quel rame^ che tiene Inargento , ed in quefto 
modo l'argento rimane di fllaggtorle|^ E perche qui (i dimanda 
che l'argento fina debbia peggiorar caratea^a per marco ^ però 
bifofnaaggiugnere rame « 11 modo di qitefta ragione fi fàcost^ fot* 
trai carate ajo, da carate 1 151* ch'è il matco reftano càrate p2a.de 
argento fino, e cosi ponendo la ragione in forma dirai % s' unmaif- 
coch' ècarate 1152. mi dà caraffe ^a2# d' argento fino , qual lega^ 
un marco 9 chelegaranooso. f procedendo ^ed agguagiiaindo il 
tuttoacaraacY e ti rifui teranoo marchi ^y.oaxej; quarti {«ecaratc 
1 7* e tanto è tutta la quantità , e rdendo (aperc quanto k il rame^ 
aggiunto fottrahi marchi ^ da 1 detti -marchi ij. onze j« quarti 2« 
e carati 17. ereftaranBomarehi7«onae }• quarti}, carati 17.) e 
tantoà il rame giunto a i fo|Mradetti marchi 3 7. onae tre^ quarte j^ 
e carate 17» 

La prova la fiuni pel coiìtrarto di quella maniera ^ fé can- 
ee xi$a. coatmgooo di rame a^o.checonteneraiino marchi} 7* 
ooze tre, quarte }« e carate 1 7. f ridotti a carate fono 4$ liL 
li quali moltiplica per ajo* e fiuranno p^Ji^go. li quali partni 
per lisa* e ne ri fulteramio carate 8621. efimi 2}8. reftanti (i 
lafciano* Perb torna a partire le carate %62i. per 1152. che^ 
ne rifultaoo marchi fette y e reftaranno 557. li quali parti per 
144* valuta delle carate d* un* onaa ^ ne refuìtano onke ;• e 
reftaranoo 125* le quali parti per carate gtf. che contengono 
d' un quarto ^ ne refulteranno quarte tre» e carate 17, è tanto 
a il rame che è aggiunto ^ fi come di fopra è detto. 

Me(f. Angelo Spennato da Monopoli tiene marchi 40. di ram% 
e vuol fare una lega, che teqga per marco onze ^.d^argento. Di- 
mando,quanto argento s*aggtungera>e quanto farà in tutto il rame, 
e rargento • Pero vedi che scegli vuol far lega , che tenga^ 
once 4é d'argento, per marco, tal che verrà a tenere onte due 
uer marco di rame, e così procedendo diiai, fé onze due di rame m 
legano un m^irco d' onae 6.é* argento,lafeiando da parte P'onae fc!l 
d* argiento , ma folo deUl 40. raaqgfii ne farai onae,chc fono 1 20. il 
quali torna a moltiplicare per 8» oìise , checomienè il marco, fiid« 
uo a$tfo« li quali parfiperduet^ neitfbkano onxa i28o.cheftno 

O 2 • • mar- 
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marcW réb/ettrnteti la quantità df detta lega , dai quali foftWH 
Xi inarchi 40» del rame, jrtfta p^r l' argento i20.che fu aggiunto. 
£. per la verità molttpjica^ li marchi i tfc. per onze «• d' argento 
ciie tiene per marco , e farà oo«e 960. che fono marchi 120. 
idvargento , fi eonac è ietto pét te Quantità def rame , molti- 
plica i detti mari:i)i r5o. per a. e farà onze^to. che fono miir- 
chi40.ecosi potrà MddecJa verità de l'argento , e ramo» 

Un' Orefice 1^ oro di 17. caraie? ttruol far un*' ahelJo di pefci 
quarte g^ma quel ch'ordina i^ anello vuol chéT oro fifadicarate 
19. Dimando^quanto di oro deve pigliare di quello di 17. e quanto 
di oro ^nodeve aggiugnere ? Il molo è quefto , vedi che hai oro di 
due fortì)Una ; dl«(4ra(e 17. e l' altra 24* eh* è il fino ^ che fi deve »g* 
giugnere per niigllorar la lega da i7,a 19* Hora - 
fa così poni ie caratedi.<}ueAeduefo6tic«m6 ' ip. 

vedi i n .figurale la lega che vuoi fare in meao^da 24 • ' 1% 

poifottrai I7*dai9.re{{a2jf qualtponi fotto li a 5 

>4«e fottraepdo ; ^9- i^ ^4» cciftauos. lì qutdi pa^O* . v . . 4.. . ^^ 

ni fotto 17. e co$i avrai che allevare carate 5>' -j ■ m 

d' o ro di 1 7* e carate a. d* oro fino^ lique&ttc in* 7. 

iteme ,faran lega di 19^ maa pigliar S^^^ate di 17^; 2»di quel ^mò 
di 24.faran 7* Si come fé H Signor MateeUo Sàlice dà Mo^poti '^ 
che diede a far un' anello di pefo qiiarte|. .Diremo dunque fé mti 
da j.che mi daranno s^^e troverai che tidarà quarte 2^• carate 5*-f- 
e tanto di oro di' i y. farà bifogno p^Iiare w Appreffo dirai fé 7«- txii 
dang# che mi daran 2« e troverai -che ti darà. carate -f- ^ € 
tanto d' oro pigliarà del £no di 24 li quali liquefatte intieme) 
faranno quarte ;, d'oro di finezza de orate 19» e tanto farà 
detto anello, e così fommando quarte z*, carate $• "^ Conca-* 
jate -^ faranno quarte j. ficotngdeveelfercilfaddettoaneUo* 

r 

F A L S A P O S l Z' I O N E^ 

PEr eflerdtve tal r^oU , è' necefrario avere in meoforia-Ie 
fottofcritte regole, ^yantunque gli altri autcri le diAìDgaono 
,in quattro Senza, le quali non (ì potrebbono in m'oda veruno 
•fpianare, le quali fono quefte^ videi icet. 

.|rima K^olapitV) cpiàfe«ipte s'abbatte. 

SecondlaTRegola meno % e in^o s'abbatte. 

'^■' '. ' Terza 
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Terht Regola meno , e più , dvaro più.e metìaferiipces\ig«ìft(ige« 
Inguanto alla prima hai d'avvertire che ponendoti in daefak 
fc pofi2coni\ per le quali Tuna^e V altra riafciife più della verità, all^ 
ora fi deve fotttaerc la nirnor quantità del lam^glore.., ed il ritna^ 
neote farà il partitore , fimtlmente moltiplicando in croce > U 
- primo errore via la feconda pofisione, ed il fecondo errore via la^ 
prima pòfizione > fi deve fottrarrc la minor quantità della maggro-i 
r«^ eftendo però riufcUa V una , e l'altra pofiziome più della veoità , 
ed il rimartele partì per la differenza de gli crrort>e ì} uvvenimentq 
farà la verità > i\ come per etfcmpio v^deraf. 

Sfmilmentfe ndlhi- feconda^ ponendoti. io duafalfeppQMoni , e 
per I* una v el'alti^ riufcifle meno delia verità > procedi per Tordìne 
già^tto, p^rohéilmedtfimoetSsttoèficomc chiaramente f%4U 
2io(lraAei(etre.Regoiedovedfcèpiù)epiùs'ftbbaciì;t«(ncAo , f 

meno pbps' abbatte.' 

Im^tlalitoalla teraas ed idt! ma v ponendoti in due* falfe pdtizio** 
»!« e per la prindàtftufctfle più della .verità .» e per la feconda me* 
*nO)'overo*per4a prima «meiióiytie penla feèooda piai deità verità 
iK)n€acafo,UM'ora farai tutto it contrario deli Wtre> fommancfo 
Infieme gM lirror».^. cifèH più ^ e meno, equella fomma farà 
il (iio partitore^edjimedefimolàraimoitiplicaado io croce,!) prt* 
mb eMore via la feccmda pofiaione, ed il fecondo errore, via ta^ 
prima pofi^ione , erfommando infieme l' una , e l' altra moltipI}ca-< 
'Sione, e tal fomma partendo per la congiunzione dèi due erro- 
ri , l' avvenimento poi farà la verità i eéaccrocehrpecTOnghi ììxj^ 
tale cogniztotìe. > ti dimotlrerò anche alcune regole > per le quali 
Capendole bene facilmente da te ilelTo potrai intendere l' altre, per 
difficili che fuflero • 




so al primo , ed al fecondo , io n' ho perdutQ quanto è tutta la per* 
dita vo(lra,fommata infieme meno 5« però fra tutti tre > fi trovano 
in perdenxa di doc, 59. Dimando , con quanti danari fi pofe a gfo* 
care ciafcun di loro l lì modoèqueflo ). prima farai una Croce 

5 rande, fi come vedi al fin di quello parlare defignata ,'pDnen- 
oti in una falfa pofizione à tuo arbitrio , la quale ponerai in cima^ 
croce in uno delle braccia ) verbi gratia^ poni che '1 primo 

ab« 
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tbbia perduti docatt dicce. 11 fecondo n* averà perduto venti otto, 
perche tanto è il doppio di dtece , e più otto« 11 terzo rie avrà 
perduto trentatre , eh' è ia perdensa del pruno, e fecondo meno 
cinque, li quali fommati infieme fanno 71 e tu vorrefti che Btcefle 
S9* che è più deib verità la. li quali pofa fotto la prima poiizione^ 
al piede della croce , e farà eh iaouito primo errore. Veniamo alla 
feconda • Pon i che 1 primo dell' altro lato della croce abbia perduto 
docatt fette , e M fecondo n' avrà perduto 1 1« che doppio di fette , e 
più otto. Il terzo 24. li^uali fommati InGtmeftnno ss.etuvor- 
reftiche faceffe 5p. che e meno della verità 6. livquali pofa fotto 
1^ feconda ppfizione air al tro piede della croce , e farà chiamato fé* 
condo errore , mediante i quali troverai la verità , a perche nella 
prima porzione è venuto^più della verità , e nella feconda flsetio % 
€ neceflari9 psocedere , fi come di ii|>pra bò detto , cioè che *1 pia , 
e'imrnofempre s'aggiunga. Perqtieftafomma infieme i ducer* 
rori Cctoè 1 2. e tf. faran ti. li quali fcAa , e farà tuo pai titoroi dapoi 
moltiplica in croce il primo errore che e I2.t1a la feconda pofizio* 
jnech'é j4t farà 84. Appreffo moltiplica H^Mondo errare ch'.etf. 
via IO. eh' è la prkna pofizione fa tfo. Sommati Infieme^ con 84 fii- 
ranno 144* li quali parti pel particolarechf ftrbaftl , cioè 18.11C ufcf* 
ranno 8. tal che dirai che 'I primo fi pofe a giocare con ducati 8. il 
fecondo con due tanti , e più 8. cioè con docati 24* il terzo per la^ 
perditadel primo, e fecondo meno 5* E pofe a giocare con docati 
27. li quali fommati infieme fiuino docati 5^. e ctts per meco ài due 
£ilfità potrai ritroTtr la Terità • 
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Dfe giovarti gfocando à PriOMrs t ^goa^Viarapo alla Murfe 
àùcsKtì tfò. Accade che nel partir i€ iécM dacatii firon^ in difi 
fercnxa In non fòche, laonde fdegnati^ iaficaae la pigliarono » 
ctiipìtt poteira • Pero di ragion toccagli per ^ cfafichcduno docata 
^ B conofcendo eiere fvDt di Melone fiarooo d* accordo t tal 
che1 prfmo per aTcme pigliato pi^ deit*allro po(c à monte II 
ttnodefoòt danari • Il fecondo per averae ^^iato mcnoS pofe 
àtaìente il quarto • E foi qwi ^nari a «once le gli pattirana 
fBgualmente, di ai3do che clirfchiditn di Jorofi trovarono, aver 
focati IO. fi come era di ragione. Dimando , quanti docati pi* 
filarono in principio ciafcun di loro • Quiefto non vuol dir altro 
eccetto hmmì di to. due parti t che della maggiore trattone il ter* 
Èo^ edclla minore il quarto, eagglunti infieme quelli detratti, 
t di vifi per metà t epodi fopralc reliquie diciafcun di loro £ic« 
o|ip«Poai die i primo a^ abbia pigliato 48* U fecondo ^2. pi* 



piglia il terto dì 48. e k;. ed il quarto di 12. e g.ag£tonti mficme 
&n ip* la ctfi metà è p* 4- , li-quatt aggiunti con le reliquie del pri» 
mo, cioè 3 2. che reftarono in mano ^ toltono il terzo che fu i5» 
da 48. renò ;2. che Afi 4ÌI -^ \ je tu.vorrefti faceffe }o« cK' 
e più della verità iiT^*, tal che dira^ che ponendoti per 48*- ' 
neila prima pofizione*1fiené^&'^it.^ ^lef^aflando alla feconda 
podzione . Poni che 'I primo n* abbia pigliato jtf. Il fecondo 
24. Piglia il terzo di g^. eix^i't^.kd il ^rto di 24, ch'è fei\ 
aggiunti infieme fanno i8. la cui metà è $• li quali giunti con 
le reliquie del primb% xioè con 24. che egli recarono in mano 
toltone il terzo faran n.-e tu vocrtftì fuffero jo, eh* e più del- 
la verità 3 . In quanto alla fec(>rfda polìzione , f^gui la regola 
del Cataim data di fopra ^» cit>crpiu , e più fottrahe il minor 
errore del maggiore^ ti^ 3. da II.-ir-^T reftano 8.. ^ li quali 
ferba , e faranno tuo partitore • Dapoi moltiplica in croce il 
primo errore ) che e ii.-|-vi^ 1^ fecondi pofizione che 16. fa 
414. e COSI moltiplicando pur in croce il-^econdo errore, eh* e 
^•vià la prima pofittone eh* e 48, fa 144- H qusU fóttrahi da 
4i4« reftanó 270.' Il "fjuali parti pel partitore ferbato y cioè per 
8. -f- y e ne verranno gì. —j- , e tanti docatt pigliò 
il pria^i- «u* ' -**i V 

Volendo JÙ4)ere quel che pigliò il fecondo , moltiplica ia_f 




tt^a^ri da •^T^.refhnoiMcx: frittiti pel «fdefimof -partitore-, xioe^ 
per-«l *r^^ ndiivjrfai|n0^rp!8l fccQn4o ci<^cati ,je8. ^-J- , e.tai^, 
fo ne-pigtiè il facoodb ^^OitHiodo , fcb^e f inette, Cpno quetleji^ 
))artì cheidena|macgiore:trjttfoi>è il ter;^ , e d^])a\mino]}e.iI^ 
quarta, 'tatohe aggiunti infu^me. li detraiti « eUllvifi f>erm;Qtà,| 
# pofti fcpci le i«liqJiiCfcdi,i<;iafrlMS(d^q,i^>^^ 
(ectfidki H xoRvenevolc ragionamwtp •, ^ . ,. .# ^^ 
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Nella Marina di Taranto, trovai uno il quale aveva comprai 
to una Barca di pefce non so quanto > ma Sfaceva il fuo conto 
che vendendo a granar 5. ii rotolo, perdeva carliai 7.edà grana 9 
guadagnava carlini 2;* Si dimanda, quanti rotola di pefce erano 
In detta Barca*$ aquantoli coftaronoin tutto.Queila ragtonel^ ^ 
voglio la facci per un' altro camino , che per la pofizione più brc- 
v«, escile-, (onima inficaie la Pjsyirdita col guadagno, cioè Carli* 
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ni 7.e tj.faranno go.che fono grana goo.-, li quali partì per la 4if- 
feren9%ch'eda5.a9«cfoe4..i e ae verranno 75. ^ e tante rotfbla di 
pefcc erano In detta buca, (Icomc vederaj la prova . Moltigli- 
cale dette rotola 75» a ragione di grana cinque il rotolo, fanno 
grana 575* alli quali aggiugni le grana 70. gual.perdcva^ fanno 
445.,e tante grana gli coflò detto pefce^ ò veramente moltiplica 
le rotola75.agranap.il rotolo, faran grana 675» dai quali cava 
legrarft 2;o« , che guadagnava , reflaranno le medeGme gra- 
na 445» 

Quattro, Caponi, e fette polaftri coftarono grana ii8. a quel 
medtfìmo pre2zo 5. caponi, enovepolaftri coUarono grana 149. 
Dinnando che coftò il capone da per fé , e parimente il poUaftro, 
, qucfto non vuol dire altro, eccetto .Trova due numeri, de' qua- 
li moltiplicato il primo per quattro, e'I fcccnìdoper 7* aggiunti 
^ inflemelor fomme faccranoiiS., elimedefiminurtleri* Il primo 
\moltiplìcatoper 5.e'lftcondof)er 9*dggiunfe inGeme lor fonittie 
faranno I49> Poni che il primo numero fofl'e 8. moltiplicato per 4, 
farà j2.1iquatifottrahi da iiS.refteranno 86., e parti poi per fet* 
te, ne verranno i2.-7-,e queftofarail fecoxìdo numero, e volen- 
do farne la prova • Moltiplicali primo numero ch% S.via lÌ4.ca« 
poni faranja.Dapot moltìplica ti fecondo numero ch'e 12. -—j 
via fi fette polaftri , e faranno 8tf.,li. quali aggiunticon 32.,ef9* 
ranno iiS.che (la beniffimo, quanto alla prima pofizione , rcfta^f 
da vedere fc concorda con la feconda 4 Moltiplica y. caponrvla^ 



il detto primo numero ch'e 8, fa 40. Appreffo moltiplica li 9* poU 
laflri via il fecondo numero eh* e 12. -f- , e faran 110. ~ ^ li quali 




Moltiplica per 4«e faranno 24JÌ quali fottrahida 11 Screderanno 
94.»li quali parti per 7. verranno i?*-ri « quefto farà il fecondo 
numero ^ e volendo farne prova ^ moltiplica ti primo nttmera,che 
<S. via 4* caponi fi 24, Dapoi molti plica il fecondo numero eh* e 
ij.-^vja li fette polaftri, e faranno 94t,liqu«lr giungi con 24-1 e 
faranno n8. e flarà benlmma . (^nto alla feconda pofiiione ^ 
refta vedere, fé concorda con Ja feconda comprar, moltiplica M 
j.capo ni vìa il primo numero, ch'etf.farà go.Dapol moltiplica M 
>.pollattiivi»iH€CondoDumcrq^t cli'ci>-rn« farà 120. -^U quali 
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aggiunga eoa ga^e faranno I so, -f, benché tu vorrcftiiàce (li 149. 
i^ndo la propofta , eh' e pia della verità i. -7-^ talché proceden- 
do in regola del Cataim datadi fopra di più , e più ^ fpttrahendò U 
minor errore dal maggiore ^ cioi i» -f- da i. -f- reflerà per tuo par- 
titore —-^ il qua I (erba • Dapoi moUtplicaiacroceil primo erro- 
re, ch*e I. -f" via la feconda ppfìzione ch'e<.-|-* Appreffo moU 
jljplica il fecondo errore ch*e i.-f- via la prima poCzione eh' è 8. ^. 
efffifà 14* -f , dal le qual i fottrahi s-^r^'^ reftera s^-jr^y le quali par* 
ti per il partitore cheiei balli , cioè per *~ , ne verranno ip.»e tan«« 
te grana coftò il capone da per fé ^*e per fapere quanto valfeil poi 
laflro, moltiplica pur in croce il primo errore , eh' e uno^ , via la 
feconda pofizione ch'è 1 ?• -f-, e farà Si. -~- • Appreifo moltipll- 
ca il fecondo errore, eh' è i • -f- via in croce la prima pofizione ,€he 
e i2.-f- fa t2.4-4- y da i qusili fottrahi 2 1 ^-f-,eVefterà i. -r-p , Il 
quali parti pel medéflmo partitore, cioa per -|-, ene verrandb 
grana fet > e tanto cpftò il poliaftroda per fé • Di modo che quelli 
fono quei numeri , che moltiplicnto il primo per 4.,e'l fecondo per 
fette , aggiùnte infieme lor fpmme fanno 1 18. , e Umilmente detti 
numeri.il primo moltiplicato per 5*11 fecondo perp. , aggiunge* 
re infieme ior iomme faranno I49m ^ come nel tema fi ragiona • 
La prova la farai a tua pofta • 

Esempio. 
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Tre Paflaggieri hanno alcuni danari in borfa. Dice il primo al 
fecondo. Mettiamo i tuoi danari con i miei ^ e faranno lOb 
Dice il fecondo al terzo ^ mettiamo i tuoi^infieme cqo imiei 
faranno 20, Dice il terzo al primo , mettiamo i tuoi infieme-j 
con i miei , e fars»n*i8. Dimando , quanti danari aveva eia- 
fci^n di cfR. Qupflatal ragione lartfolverai per altro camioot 
fenza operar la falfa pofìzione , farai in quefto modo, fommt 
i danari di tutti infìeme , e faranno 48. da i quali togli laj 
metà, e remeranno 24* dalli quali toltene parimente lo.e re* 
fteranno 14^ e docati 14. averà in borfa il terzo • Dapoi fot- 
trai da i detti docati 24» docati 20. reftaho quattro, e tanti ne 
avea il primo. E più da 24* togli docati i8. refteranno fei, e 
tanti oe avea il fecondo, a tuo modo ne farai b^ prova. 
/ Un Maflro fabrfcatore (1 conviene don un Gentil* uomo Na- 
politano di fabricarli una cafa da i pedamenti in queiio patto , 
che in termine di giorni pò. fufle fornita, ed acciothe*detto maftro 
corttinuaffe la fabrica fecero patto efpreflb , che *i giorno che ia« 
morava aveva per fuo falario grana 25^ e quando non lavorava ne^ 
perdeva i8. e cosi ti madto in detto tempo fornì la cafa. E nel far 
de'fuoi conti reftarooo ugualmente , fenza che Mmaftro ne ave Ife 
comprato un' infalata. Si deGdera fapereil detto maftro quanti 
giorni fatigò , ^ quanti lie (lette in repofo. Il modo è quedo, 
ed in fimiii pigila iegrana 25. che è il guadagno con le grana 18. 
ch'èlaperdenza,efj^ranno4S* metti la ragione in forma di que- 
lla maniera, fé 4j.midanpo. che mi daranno 25- tiìoltiplica, e 




prova la iarai moltiplicando i giorni 52; —-p per grana !?•- 
che perdéiw, q uando non lavorava , e farà grana P4I.-t"Ì"^ 
Dapoi moltiplica i giorni i^.-r^- ^^e fatigò per grana sj.fa 
lario della fatica, e faranno le medefime grana 94^^'i-T i 
così vedi che 4 guadagno , e quanto la perdenza. 

^ ESTRARLE DI RADICI. 

REfiami al prcfentc avantc che principi 1» fpeculafiva prat- 
tica Geometrica dimoftrarti Tefiraere delle radici, di nume- 
ri 
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fi4}uadri, lafciandoaila fin dell' Opera , far la tariffa delle radice 
ciUie. Il qual' eftraere di radici ^ non vuol dir altro, eccetto tro- 
vare un nun:iero che moltiplicato in fé medefimo faccia quanto il 
numero a tepropofto. E volendo trovarla radice d' un numero\| 
il quale oon fuflfe quadrato , all' 4>ra non (i può allignar radice pan- 
cuaimente ma la più profftma, perche quel Ib radici faranno poa« 
tualmente, che fon detti da gl'antichi radice quadre, rationali, e 
difcrete, e quelle che non faranno pontualmente fì dimandan ra« 
dici forde , indifcrete ,' overo ìrrationali, le quali teoendo in memo* 
ria farai efperto in tal fetenza , altrimente ne farai molto lontano « 
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S50* 
7200. 
i6bS40* 

804609. 

• • • 

1678. 
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Volendo trovar la rad ice quadra dì 8o45op • Pri- 
ma, e necelfariocomìnciarcacomputar dette fi- 
gure da man deftra , verfo la fìnidra , al modo 6^ 
braico , e nella prima figura farai un punto d i fot-' 
toilnove, incominciando da mandritta vérfo la 
manca,una pontando ,e l' altra laiiando , come ve- 

di incominciando però In* quefto modo , ogni 

^ gran numero, e di fottoJi cuipoferaì due linee, 

come vedi già notate, e (ignate. Dapoi all'ulti^ 
mo punto che fla fotto li 8o. trova un numero 
moltiplicato in- fé, che disfaccia 80. over rifolva 
il numero , o pure il più proIUmo che farà polTibile , eh' è otto, il 
qu^le poni di fotto fra le due linee d' ultimo punto delli tre , cioè di 
i'otto il zero delli So. da man fmiftra verfo la dritta. Dicendo 8. via 8 
fa 64. li quali fottrai da 80. al modo che £ice(li nel partire per ga- 
^ Icra reftano 16. li quali poni (opra 80. e raddoppiando 8. che Aà fra le 
* due linee faran i6. li quali poti» fotto effe linee figura più avante,cioè 
il 6. fotto '1 4* e la decina refta fotto e^o numero 8. (i come vedi. D a- 
poi trova un altro numero che moltiplicato i n fé , e per il doppio dì 
otto disfaccia , e rifolva tutto M rinianente in fé (in al fecondo punto, 
cioè i646.ch'e9*ilq^!^pofafràdettedve linee^di fotto il feguen* 
te punto,che (là di (otto il 6. dicendo,uao via p.fa p. fottrai da i€^ 
^seftano fette , tagliai, che ftà fotto dette linee, eli i5.epofa fette 
appreffo dirai ff. v^ia p/fa 54* li quali fottrai da 74* retlano 20. ta- 
gliaiKei,e li 74*e pofa di fopra 20 ,e moltiplicando nove in fé fa 8r» 
li quali fottrai da 206L reftan 125. , e cosi raddoppiando 89. che (là 
fra le due linee , fkianna 178^ , li qu:ili poferai fotto le duo li^ee una 
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ikura pfù innanzi) cioè il numero > ch*e 8. fotte il zero è la dectns 
ch'e fettt fotte il 9, ^ e 1' uno chc'l centcnajo fotte '1 6. Diipoi tro- 
va un'altro numero che n:ioltipIicato in fé V e pel doppio di 89. ri« 
folva tuttofi rimanente infìn' al terzo^ed ultimo punto, cioèUptl^ 
ino punt0)Che fu poflo Cotto il nov9, il qual rimanente e é^iop^ il 
numeroè fette«lIqUa(epofaftàIeduclineedi fotte iIprfmopu«H 
tO) cioè fotto'l nove,Dìcendòunovia7,fa7,, liqualf fottrahida 
1 2.^reftafi $ ^taglia uno eM 1 2.^ e pofa di fopra 5. Appreflb dirai Yet* 
te V ia fette fa 49«)H quali fot trahi Ha 5 s.reAaltìtf. taglia il 7.eli 55*, 
e pofa di fopra 6» Dapei 7.via 8. fan 56.ili quali fottrarhi da 60.^ reftgi 
4*tag!ta r8.,e li €o.^e fopra poni 4« Appreilo moltiplica 7* in fé ftef«» 
fo &n49Ji quali fottrahida49*re(tanti dalla detta quantità , refta 
niente , e la ragione viene ben rtfeiuta ^ talché dirai die la^ 
radice quadra di 804609. e 897. 

£ volendo trovare la radice forda, over indifcreta ^ ed irratio- 
naie di ir» più proffimana al modo detto, chV j.-f-, perche ?• vi^ 
3.fa9«)fjn'ii. ne fopravanzano 2.) li quali pofa fopra una linea ^ce* 
SI -^,e di fotte poni -il doppio di tre cosi — fchifati vuol dire -|-^ 
Adunque la prima radice forda proflimana di i i.f: }.-|- fi come hd 
detto • Ma volendo trovare la feconda radice p>ùprofl[tma di dei* 
te rumerò, moltiplica j.-f-infe^c farà ii.-|-,ch*e più -pv il qaàle 
parti pel doppio della prima radice, cioè per 6. -|- ne viene -j--y- % 
il quale fottrahi da j, — prima radice refta g.-f-r^ e tanto e la fé» 
conda radice forda profuma • E volendo trovare la terza più pro& 
fma di II. farai il mededmo, moltiplica in fé g*-|-r, e vedi che 
paifa più di ii&-tx~'7*) '> ^^^" P^^^' P^' doppio della fecondà-j 
radice,cioè da j.-^-^- ^ reflano ?• -r"T-r-r-f- ? ^ tanto e la terza , 
radice forda p u preifima • In (imile {fA-ocederai, volendoti più ap* 
proffimare.Efe per forte il fopra vanzo della radice forda prof- 
uma fulfe tanto e he parti te peJ doppie d'eifa ne venilfe un fano^ 
vetbigratialaradicedi 15*^ }.>e ava nza$*,lt quali podi fopra una^ 
linea col doppie di gitosi -7- al mode già dette, e ne verrà ttno, 
giunto con g«fa 4m)ì <}^H moltiplicalo fe,efarani6.,talchelapri« 
maradicedi i5.pro(Itmafarà4M che vedi moltiplicato in fe,fii^ i6«, 
ch'èun di più,il quale parti pel doppie di 4. cioè per 8., e verrà -^^ 
. il qual fottrahi da4.,reflaranno j»4-, e tanto èia feconda radice^ 
forda più proilima, bedcheperia prima radice, ed io fimiJenon 

(s deve refponds^reima pei la feconda , overoper la terza piti prof 
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fima« E ciò bada io quanto all' eftraere delle radici di numeri fani 
Mapafldamo alle radki de' numeri rotti ) e fan!» 

Sappi, che 'ImojJo il quale hai tenuto in trovar le radic; de* nu- 
meri fani , il medefimj tenerai in trovar le radici de' numeri rotti. 
Però VI e differenza , perche i numeri rottie necedario trovar due 
volte la radice , cioèal numerò che (là di fopra la linea , ed al nu- 
mero di fotto, efe al numero di fopra la linea avelie radice , ed al 
numero 41 baffo nò ^ fi potrebbe dttr cosi minutamente , ma a tuo 
arbitrioièfeoeir uno^eneiraltroraveifetanto peggio. 

« _ 

Cffempio. 

». * 

Volendo trovar la radice di -f) dico che pigli prima la radice 
di4*ch'è2.) liqualipofa.di fotto la linea cosi 2* Appreflo 
piglia la radice di 9«, ch'è g^^li quali pofa di fotto la linea del 2« cosi 
^^chevuoldirdueterzi, talché dirai , che la radice di-r ^"T 
Perche 4- moltiplicati in fé, fan-f-, Efidiccffe pigliala radice 
di-^» Dico^ che non fi potrebbe dare cosi póntualmente , quan« 
tunque li numeri di bado tenga radice^ e di f^ra nò. Per quello la 
daraiataftoni^enbn per regola. Ma fé volem pigliarla radicedi 

• fani,erotticom'èadtredi 7. -f-5 all'ora è di bifogno condurg]! 
tuttinTOtti ,ea noni fecondo l' ordine dato al fommare di rotti , 
chcfono—-f-, e così procedendo al modo fotito, cioè pigliando la 
.|adice di 64« eh' è 8., il quale pofa fopra una linea cosi ^^. Appreffo 
pigliaìa^tadice di p. eh' è g », li quali pofa fotto la linea delPS. di que* 
fta maniera -f- ^ che vuol dir otto terzi , che fonò integri due -f- ^ 
talché dirai, che la radice di 7.-f- e puntualmente 2. -|-, perche-j 
moltiplicati in Te *. -f-, fa 7. ~. E fe.'per aventura trovaffi una ra- 
dice forda d'un numero rotto proffimana a taftont , e ti voleili ap^ 
proifimare più farai al modo già detto , cioè parti la differenza pel^ 
doppio della prima radice , trovata a laftoni , e l'avvenimento fot- 
trai da detta prima radice > ed il rimanente farà la radice più próf-« 

' frtifana^e così feguirai in ogni quantità di numeri rottile fan!» 

Efe dicelie cava la radice di 29448 7.-f> llmodoequeOo) ht)^ 
«editiitt! nonf^che fon none 2^50jS4« , dai quali cava la rad ce 
al modo nfato ch'è 1528. , li partirai per la radice di p. ch'e joie teè^ 
fultanes42.-^^c tanto è la radice di 294487. -j-.E fe diceffp truova 
k radicedi 38- -f- e faranno terzi ~-4-7:> H qw'i twn«ia molti pii- 

care 
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care per g.è caufa che il j. nonharadice^ e ftratmo ^45* chela^ 
fuaproflima radice non farebbe iS.-y--^, la cui terxa parte fi e tf. 
-y-4- e tanto è la radice feconda proflimadi 39»"ri e così proce- 
derai oltre ognf numero de fan» ^ e rotti* 

Ora avendoti dimoftratoii principio ^ e fondamento delle re- 
gole Aritmetiche con lor prattiche ùfitate ^ e con altre ragiool 
fpectilativc tanto per, numeri fan!*» come per rotti , con Je^ 
prove neceffarie ^ m'ha parfo cofa conveniente dichiararti del- 
le figure circolari triangolari, e quadre , ed altre diverfitk di 
figure accadentino a tal fcienza Geometrica , e di più fstrti 
partecipe dell' ufitata prattica, all^ufanza Napolitana di mifu** 
rare Terre» Arbuftate, Campeftri, Monti \ Valloni » Schiap- 
pa;) cioè luoghi pendinofi. Pianure » Paludi » Bofchi, Fabri(rhe, 
Lamie d' ogni forte , ed altri difegni pervenienti a quaifivo* 
. glia Palazzo , over fortezza di Regno» E per non efferc lun* 
gOy darò principio a quanto di fopra ti ho promelfo» Dichiap* 
rando però prima la Geometria non confiftere in altro , ec- 
cetto in punto , lineai angulo » fuperficie ^ e corpo » però il 
punto è indiviftbile ) dal quale nafcono le linee d* ogni forte , 
e mediante le. quali fi producono l'angoli, r fuperficie , eda 
qui viene a nafcere il corpo. Ma perche nel opere del noftro 
Megarenze Filofofo, fi dimoftrano chiaramente le qualit» del- 
le figure Geometriche lafcier ò tal ragionamento , ma folo fe- 
condo la promcffa mi forzerò dimoftrarti quanto detterà qucfta 
mia prattica , ed ifpericnza di tal virtù , Ver la quale a pie- 
no fi potrà dar conto a qualfivoglia Geometrìa di mifureprat- 
ticabili. 

GEOMETRIA/ 

E Un Triangolo equilàtero , il quar e per 
ciafcheduna faccia paLio.Di mando quao- 

XO to è la fua area f uperficiale 2 Per far fimilc ra- 
gione, prima è bi fogno trovar la linea perpcn- 
dicolareìnqucftomodo* Moltiplica una delle 
faccie in fé , e farà zoo. dal quali piglia gli 

^^ e faranno 75. la cui radice farà la lìnea per- 

9 pendicolare* A pprcflb moltiplica la metà di 
ie eh' « cinque^ via la linea perpendicolare ycd avrai 

Parla 
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fnrta fttperAciale. Ma perche non hai radice così a f tinto di 7^. 
reca 53 radice» e farai» 25.,uguaie a 75.,Ii quali moltiplica va 2 5. 
e&rannoi875. lacttiradiceproffima e 4?. -5-7-, e tanto è J ar'ju* 
foperficialc. Per un' altro ip odo troverai detta linea ptrpehdicoJa- 
re m jltìplica una delle f accie lo fé, e farà loo., e la metà d una del- 
le faccie , eh' è 5, in fe,e far an «5., fotrrai da iop.reaaoo 75., la 
cui radice pro^ma e 8.-|~j- , e tantoe la linea perpendicolare , la 
f ual moltiplica per 5» metà d' una delle facete, farà 45. -p-f» «««fl- 
toeltareaprofliaiadidetto triangolo. Per «n' altra opini one rifoi- 
rerai il detto triangolo, e retando la difficoltà in trovar le radici , 
■iolttplicaucìadelie£KCieinfe,efaràioo., Iiq[uali moltiplica per 
13. e farà 1300^ parti per Jo.,a«yerraoiio4J.-f-, e Unto è l'a- 
rea dei detto Triangolo. 

Un' altro modo di regiftro col compaflb pigliato puntuale 
«ente troverai dct ta linea eflère perpe ndicolate palmi 8. -K 
li quali moltiplica per s.,e faran 4J.H-» e tanto e la dcttaL* 
area , che. concorda con la fopradetta opinione. 

PEr eonfìrmar le fopradette due opì- 
. nioni farai fopra le fuperficie del det- 
to Triangolo un quadro it maggiore in- 
eguale j; pofa come vedi, che per luogo 
A, e palmi i o. e per largo palm i 8.-f, molti- 
« pl«<^ la lunghezza via la larghezza , cioè 
8. -j-, via io.,e faranno 8tf. -^ , e tanto e T 
arca del detto quadro, e perche il detta 
triangulo occupa la metà di effo quadro 

.,,... ^. * *?8'' '* ""* * *^- -r ««a pai mi 4 ? . -f 
per Parla del detto triangolo equilatero per un' altro nudo Uni 

la refolusione del detto triangolo (ìmìle al prima milto hslbfjin- 

«w inHeme tutte le j . facete , e fera 30. la cui metà eij. molttpK. 

•a per 5. tre n«te,e faranno 18 75. la cui radice proflìma e 4j. -^-f , 

E Un triangolo, over feudo equilatera 
che perciafcunae palmi itf.Dimaodo, 
▼olendoci ponere- detto quattro l^di U 
maggior, che fi polTano quanto faranno per 
e iafcuna faccia, ilmodoequedo . Molti- 
plica 4h)a délle^accte ia fe,e£«rà às6, , i% 

Q qual 
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lal qttUftft pute fi è ^4. $ la cui radiot e 8«ie tento faratiho' 
■ una taccia. 

E Un triangolo equilatere , e la f uà perp»i« 
dicolare fi è go« Dimamio quanto farà 
^r £»ccia« Mokipijca jo. in fé , e (ark 900« 
parti Iper ;• ne vengono joo* « H quali ag^ 
giugni con pop. , e faranno isoo. ^ la cui 
jradiceproflimànae i^.-f-'j- % e tanti palmi 
jbrà per &ccia« 

EUn triangdo equilatero ^ che la fuaarea fono 
palmi $6^ Dimando quanto e per faccia • M 
modoè quefto j ed in fìmili raddof pia 5^4* f^^n i f aft. 





o è per ctafcuna feccia , il gì» detto triangolo , che lac f«a 
pcrpcndiÉoIare è palmi Ji.-r» tuo modo ne farai la prova. 

E Un triangolo fi come ved! djirert! Ifteri, 
ilqualeperi^unafectfa e Detid|i X4<[>erla 
feconda è 1 1.» e per la ter* è Muli jt. Dip^n« 
do,quanto è la fua arca«' iftn^iUmqivèQo » fom- 
ma le dette ?. faccic Inflenie / e fef»*na,2^,la-» 
*^ cui metà è t7. , e perche i'y^t miggior <i ciaf- 

•hedun^ feccia, per ciò moltipUcaB. ch'e4ai4. iurajettefac. 




aa dettò Tri«n8o»0' 




E Un triangolo ortogonìo come vedi, cheperwi 
lato fi è palmi 28. e per l'altro e i<J. prima di- 
mando , quanto i la fua area . Appreffo qoan- 
to k '1- tèrzo lato, ? H modoxe q«fto » molti- 
plica 8. eh' è la metà di 16, via «8. ta «4., e 
palmi »«4. e fua area . Per trovare » te«f J»* 
to. Molttolicft 2«.*ln fc , e farà 784. e fimiimcntc 
^ X6*in 




E 



i&falefiHMno «s^nfomiiuti l'nfiene qudti 2.qixsHir«ri f inno io4.<s 
lftcaìra(liceprofltinamè;2.-^,e patmìjSk^ èilttrsoiato^* 
irolendo Capere peUerzo , it priiaolottrai il ^fus^àtcrdi i^cfieò 
»S6Ai XG40. ceda 7^4^ la cui radkee aS. ki>qu»ato-af>pritto iaCo , e 
patfando pia oltre. Al fecondo fotcraì 784.- da i ietti 2040., reftaa» 
25^., la cui radice è palmi i&pel fecondo lato. 

Un tondo come vedi, 'che Mfuo' diametro e 
palmi ^.Dimando quanto facÀhi fuaeir-' 
conferenzia. Moltiplica al mo4odiecto perj. -r 
e farà S8.» e tanto è la fuà drconfèrenza . £ vo* 
lendo trovare il diametro d' ogni tondo, parti la^ 
circonferenza per g.-f-, e troverai il diametrOr 
talché parti 88. per j. -|-, è ne verranno pw* «8« 
eh* è il fopradetto diametro* £ volendo fapere I« 
fuaarea , ed an ch^ ^* <^B^^ tondo fempre moltipVica la metà della^ 
circonferenza , via la metà del diametro , cioè 44. via 14. far% pai* 
nù6i$»i e Unto è l'area del dettotoodo. 

^ * nOndoctondi,dc\iuall,I'ua 

O gira palmi k5,e l'altro iv 




-r* Dimando quante volte-i 
q,ueldi I2.-4- , entra in quel di 
25. li modo è qaefto. Molti* 
' plica 2 s«io fe,eferà tfss.Dapoi 
moltiplica ia.-T-ìo fe,che farà 
1 5tf. -Ttfet li quali parti «2 5^ 
e ne verranno 4.) etante fiate 
quel toD^0H chcg.ra 1 2 -f entrerà In qoel di zj. perche uaa bif- 
4upla, ne refolta una quadrupla. ^ 

Un tondo, che. ha di cìrconfarenza pal- 
^ mi 22. Dinwrod© volendone «run qua« 
d ro^ che la fua area contenga quanto l'area di 
detto tondi , quanti palmi faia per cia- 
(cbeduna faccia, fi modo è quefto. Trov» 
prima l' area del tondo , eh epalm'j8.-f- , ai 
modo già dctjo » la «U radice psoffimanafi • 
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iei -r-T f < '*"*' P*'*"' '^^'ì' Pfi^ facciata detto quadro . Il modo d i 
trovar detta radice , faràinridacer Itpalmt jB.-f- tutti a metà, che 
fono -*~r lì quali a.difotto la Irnea non han radice, e torna» rad- 
doppiare 77 , efaranno 154. lacui radice prolfiaiana, e 12. '7-4' t 
metà che fono intieri 6. -r-r > e cosi in fimiii. Ma volendo conduc 
detta area a figura triangolare equilatero <;he V area di detto trian- 
golo fìa palai' j8. ^r • Il modo, e quello raddoppìadettipatmijS* 
-~^ efaranno,77.efervadapoi detta area, cÌosj8.-r'a moltipH- 
carai per i;.> che vienda 6.e7, e farà ff54.liquali parti per 4Z.che 
▼lene da tf. via-?. ,.e ne r ifultcrà 1 5. -i-~ ,.ii quali giugni con li"?^ 
che fervafti , e faranno 92" -f-v *» cui radice profuma , e palmi 9, 
-^-jC tanto farà detto triangolo per faccia, e per trovar la pcrpeo*- 
dtcolarfua, fegui l' online cW' triangoli dcttidifopni, e truver^, 
che detta linea perpendicolar proflima farà palmi 8:^, over per 
evitar il faftidio deilc radici la troverai di regiftro , 

E Una fenedra tonda t! cuidiametrofc 
palmi 20., e la vorrebbe coprire dì un 
panno largo palmi j. -r^ Dimando quanta 
panno ci anderia? Il modo eque(l7mol- 
tiplìca il diametro in fé , cioè ao. via 20. fii 
400. li quali MioJtipJrca per -f—*"* f^^à 
3 14: -f- , ? tanfi palmi e l'area di detta fene- 
flra. E per faper qtunto del detto panno 
nanderiaincoprirla, partly4-rP" S'*^». 
ch'elargo il panno , e' urcivannopalmi 54.-7-1-^, e tantopan- 
00 ci andata per coprimCnto dì jctte fincftra . 

E Una fenelfra tonda e 'I fuiiCoivimeot* 
contiene palmi loo.d' un panno largp 
palroia--r^'"i*"*^o> quanto ^ il fuo dia- 
metro ì fa COSI moltiplica 100, via 2 -f e fa- 
ranno t8o.e tanti palmi qvadri e la Tua area 
Ma per trovar il diametro parti aSo» Per, 
^-i- , e rie verranno J 5* -r-*- » ^*^°^ ^^°^' 
timaradiceeiS.-f ctantìpalmic ìldiame- 
tredidctufioelUa. . 

■":■■-•'*■ tnm 
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E Un tondo che tiene dì diametco palmi 
14., e di circonferenza- palmi 44>.I^^~ 
mando volendo dividere detto tondo /ii_x 
due tondi che innèmefiano uguali . Di- 
mando quanto è il diametro dì cflb tondo 
uguale d ròaggiqrc , G come e detto di 
fopra . Il modo è quefto,, prima per tro- 
vare Il diametro. Moltiplica 14. in fc, efa- 
ranno 196, la mtik e p8. la cui radice_j 
«•«..»« • Mimi «.-T-f * c tanto farà il fuo diametro , il 
proflimana e F*!"»».^; ' • J^, j., ^a volendone trovare-j 

rlhrT:^" t^trarf^fiV*:*^^ 'l '*', "'«!'» 1? '"^V- 
^rtè de i detti palmi iptf. eh* è <S5.-f , I» cu. radice prof- 

' S^Ina e 8 --^ ,Ttanto farà il fuo diametro , ed entrerà 
o^uel di li tre fiate , Cmilmente volendone far un- altro » 
il Quale enttarà quattro tanti in Io medefimo diametro. Tal- 
l^ u nmrta oarte pigUeral detti palmi ijtf. che e 4P. la cui 
'adice 2 e 7! ^hS Fette , e queftS farà il diametro di detto 
tondo , il quate entrarà a quel di 14., quattro fiate e lara- 
2HI l ne?che bifdupla viene a fere una quadrupla, B cbt_» 
S'ir vero ,moU;pll?a 7. in fé fa 4P. pcr le quali parti 196. 
e ne verranno quattro , e cosi chiaramente fi vede la vcr.tà. 
l-«!l mente orocederai per U circonferenza , la quale e 44. 
^^IT^il\6 h cui metà è p68., la cui radice proffiman» 
I 't _" e tanto detto tondo averà di arconferenza ,, «d 
r ? V *'/«.' ffate a «luel di 44. Ma volendo trovJtjx la circon. 
fereoS dW auro J^llJdo, il quale^ entrarà tre ^te. Piglia la 
S larte di ipjtf.yChe fe tf4S.4-vl« cui radice proffimano 
ter?a panerai y$^^»^ ^^^^,^ ^^ circonferenza detto tondo, e 

-n*iiè '..ntréià %. fiate a quel di 44. E per trovare uff altra 
TtLrX^«tll^>V^%^^^ quarta parte dei detti ipjtf.chif 
Jal ìk cui radice e 22. , e tanto e la fua circonferenza^ che 
fepìicau in fé fa 484., per II <!"»•; P«« '^3 <^ ^ "^"^^ 
Sraano4.c 4. fiate cnttara nel fopradetto tondo. 



121 



d B a II • T n 1 A. 



v^ 






^ Ty Un formale tondo d» acqua , H quate 

X^ trenc dicirconfcrentia palali 6^» il etti 
diametro e palmi 2x.y e volendofi divide- 
re in 7# cannoneCti di bronzo pur tondi , fi 
domanda quanti pàllnl haura ciafcun di- 
edi di circonferenza ^ e anco d i diametro ^ 
come d* area ^ e unendoli inficmc fiano 
uguali aiir area maggiore ? il m jdo » e que- 
fto, moltiplicala circonferent fa in fé f«- 

^ . .. ^ ra4JS*-l«c«i fettimi parte, e rfai.-^f ^ 

cuiradicepro(S»iaìnae 24 ^f, e tanto e la circonferenza di da- 
luiiMnnoMtto, e'ifujj.amcropro.finj cy. i-^j la cui are» 
pro^ (n:inia , e palmi 4P. -f lì qaali moltiplica per 7. ed alerai l'arct 
del detto formile proiEniaa }4l-rf f f 1 cfiee poco pia dell* 
area maggiore , cioè r4« V 

EU.ia palla di Bombarda , la quale « 
di diametro palmi 14* ;>*manijquin* 
ti palmi quadri farà • Il modo e quefto^ 
quadra il diametro in fé ftelfoV'cioe 14* « e 
éiraijftf., U quali cubba^ cioè moltiplica 
per elfi i4t, e farà ino palm? cubbi 2744 ) ^^ 
quali moltìplica per -r-r» eh' e il replicato 
di 7* fan palmi quadri 143 7» 1* e tanti pai* 
^i contiene detta palla , del che ^rolendo* 
ne far più parti , e poi uojrli inHeme ren« 

da 




^ ..«' 
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^ tf nftor il.tnodo e^ueflo mokiplica la cordt fa fe « ed il prodot- 
to tnoltiplica per la faetta, ePavvenhaento, m«ltiplica per -^-^ 
ed haveraiilcorpe, e^uantitàd'<^niportione diqualfivoglia pai- 



k metà de i fopradetti polari HiJ-ìr « cb' e la quadraUK» 
iì mtta 1« paHa . 

E Una palla il ctit diametro e palmi nJDiw 
mando q^uanto farà la faa fuperficie»IL 
modo e qu^o* MoRip] ica la fua ctrconfer^eiK 
tia cfi* f J7*-f via 12. e farà 4^2^ -|* ^ e tantOf. 
cìaimuiperficic* ^.^«^-^ 




E Un tonA) che tiene ^area^palcpii j8t.4- 
Dimando quanto e il wb JiametroMVIoK 

tiplica ?«• -f per 14* i ^ 53A* lì quali parti pec 
1 f . , e ne verranno 49<^) la cu>cadìcK e palmi 
y^y e tanto e il fuo diametro), dfi détto tondo*. 



EUfia palta eh* e la faa fuperficfe palmto. 
quadri tfi 6, Dimando quanto farà il fu? 
dian!ìetro« Il modo e quefto, ed in fimili ^. 

{>arti la fìiperScie d'ogni palla per^.-7-, e* 
*- avvenimento ne cava la rad ice >e farà il fua 
diametro . Dunque parti 616. per j-^-f* ne ri- 
fulteranno palmi 196. ) la cui radice e paJmif 
14. , e t^to e il diametro di detta palla » 
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^***.-^ "ri" P«f '' detti palmi tf.-j-, /«rghezza del già 
detto panno, e f«nno ìtso*y e tanti palmi eìt- 
fuperficie dì detts palla. 6 per fapere il Tuo diametro , parti detti pal- 
«>' J850, per j. -j- al modo fopca già detto , e ne hrulteranno palmi, 
<2t5., la cui radice e palmi j 5., euntoe iKu^i^iametro di detta 

E Una palla , la cu! qnacU'atan di corpi?, 
e quantità , fono palmi quadri 1 1 498. 
—.Dimandoquantofì^ilfuadramstro ; Il 
modoe queftj, parti 11498-y- , .per-|— y- 
efaranno 21952, , Ji quiH parti per 784, • 
ne rifulteranno palmi 28. , e tanto farà H 
fuodiametro. 

Haidafaperci ch*ognicubbaCunidi fìgu- 
ra circulare fì dee partire per un numero 
moltiplicatoin Te leifo, come di fopra ho 
4etto,chepartI{lÌ perlizS.ififc.chcncrifuItarono 784. per li quar 
.lipartrfti X1952., enerifultaronolegràdettizS. , che fu il diame- 
tro dì detta paNa , e quando lo aveHì partito per latnoltiplinzio- 
ne di (4. infe, ch'c ifltf.neaverebbs rcfultato palmi 112., dalli 
quali cara la quarta parte, ch'e^S., equeflo* ctmìaorerdatìectt 
«fensa traraglio 4i radicecube . 

EUaaSaUIangapaImi74.,larg« 
43> Dimanda volendjla mat- 
tonare d'aia forte di mattoni , cfi« 
Ha lungo cìafchedva d' elfi mezzo pai - 
^, mo, cioc-f-j elargo-j- . Dmando, 

quantimattoni di dlKta mTaract aii« 
deranno I li modo e quella . Molti- 
plica 74., che e la lunghezza via 4{ 
^> che tien di lar^hesza , « furanso pai-* 

m 
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mi 9M(}fi }i^*) li quaU moltiplica per 8. perche ì. mattoni 
di detta mifura vanno a un palmo quadro , e faranno 25455» 
e tanti mattoni andarono in detta faia» * 

E volendola faticare di reggi vole dì -fr di palmo inquadro • DI-> 
mando ^ quante reggivole ci anderanno 2 iquefta ragipric fi fa per 
un' altro camino in qaeftomodo. Partii palmi 74* eh' è la lunghes» 
sa per -|-, oe vengono reggiFole 98. -f-, efimilmente parti 4S« 
per -pile refulteranno per larghcaiza reggivole 57.^» Appreffo 
moltiplica p8« -f- via 57. -ft efiiraono s^jtf* 96 tante reggivole ci 
vorranno ^n detta fala • * 

E Una colonna triangolare ;ch* e per ciafcuna fac* 
ciapalmi7.,altapalmi£7. Dimando, quanto • 
la fua fua /uperficìef Ilmodoet^efto, trova prima 
la perpendicolare della fuaacuteizà ch'ètf.-i-> ^^ cui 
metaèrr4*i4uali fottrai da 28. ch*^ 1* altezza di 
detta colonna y reftano a4*'f-'ri K quali moltiplica 




per %Uy che fono le tre faot ie , faranno ^zu-j 



- e 



^anti |»)mi e la fua fuperficie « E vdendo fapere 

^.^ la quantità del fuo roafliccio, procedi a modo di uà 

triangolo equilatero i| e troverai eh* effendo dettai 
colonna triangolare palmi 7.^r£ico{a la perpendicolar di fuaba- 





EUna. eolonoa <fnàdra ^ ìche :per«. ci>fefiédQna 
faccia è palmi quattro, alta.palnii venti* 
quattro • Dimmdo, quanto è la fua fuperficie* 
'Il nfodo e quedo , tu fai , ^'che per te quattro 
faccie fono palmi f edici ^ li quall^ moltiplica per 
palq^i ventiquattro , eh' è fua altezza , e faraa^ 
g84« tanti palmi quadri è la fua fi^ttficie , ed 
anco di corpo, e ^antitsi. 
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/ G .E a ISTE TRI*. * 

EUaa.GoI«nns tonda, il cui dìataefro h palmi 9. 
alta ì3^ Dinuado, qamtoe là fuperficJ«.Mol- 
tiplica il diametraper j-.-f* fa aa., e tanto circonda-* 
detta cohuin > iì m»lì rasltìplioa per palmi ;s. al- 
tezza d' eHùii ^^* » 704- > « tanto è b fua ftipe«ficl0 , 
ma volend» pisi iapere. 1»- qaxdracanii di enrp» , ts 
«tUBRtità* moltiplica zìiffi^ ì ta'iBetài deli» «tvccmft* ' 
> renza-«iQè **. pcrUaaaàkdstdJaminrD, ott'è^.^, 
- ti quali fa.}&.^ì rlaat^ & l*4re« d^mia d«lle tQ^ di 

, detta colonna, la qnal' area moldpiba-pvr jzw, oh' * 

l'altezza, jarà^lmtquadri tajz., e tanto è tal colon- 
«ft d» (WythvTeiqwiDtUà* 

EUos Pfrtmhle quudfii ch« 
&eciatSpalttii'&aalta'eSi.; 
^ ta »I»rua fuperficitf , & co^i 
•ro faccieioftemr , e faranno^' 
plica p«t28:.«h*è'i)alteazavfepa;^. erte parti 
per due, s:Devetranao j'^A.^é'taAtl {falftii e 
Ub fila fufmficick' M#par tvfnv il cbcpa. t-> 
qutintitapereircFisutB<, e-quiidra* Moltiplica 
la bafe-, chcperagni^Caociaitf; ritr fellefraL» 
& {6. li quali mettfplicati perzdà dfiiV al- ' 
teszatrarannaU>o9.,daiqmUI tolta la'm««à fon^- 
3Q4.««tantiialini9Utdcì,j^dlcOE0n)Cq«antit&* - 

J Unstette ,.chf per le dùc-tcfteÌ! i*lini 

1 quattro>fr,e pel docone, over forame è 4- 

, e tmtnr palmi fette. Dimando quanti pai-- 

i quadri e quefta botte rUntodo è tale. Mol- 

illoa il diametro d' uh» delle tafttf in fé , £ioè 

4.4-, e faran i^'-r-T » '■ cui^w e palmi 13. 

Tj\ f ,_ftt»i*do^ la dottrina*!*' i tondt. Appreffo moltiplica il 

diametro delcoconeln ft,.cioe4.-4-,e '"''"W'o, 3«.t-|-, "^ Tm 

moltiplica per -^-i-, e feranno 1 7- ^-V . e tanto e I "C^dl 

«Itezzadel cannone, e così fommando dette due aree .nficme&n 

palmi ji.-r4-|-4-f, I» cui metà e '3» ; /. \ \ * > Je <!"»)* 

vecfoDO usmH. CkJ» moltiplica per palmi fette , ìoas^^ài 




G B tJt ^ T HI ké ijf 

lieffatoKe» «Itt-wpifiàìijuadrf «09. 4T-"f-f-f > J» strali mol- 
tlf IfOt per arrafe 2y^ che cofttieM il palmo quadro Cmù carrafe 
«940* T*^^*t*"f'4'i J»1oaH fono botti quattro, e caiftafe !• per- 
che ia botte alla Naf>oI(taM è ia.barrilt , ed ogni batfle e «o. t«rra- 
fé • Tal che la botte contiene earaJFÌ7ao. e li rotti dejl^ carra* 
€sper effere fai diviIffliiJi (i hifclafto. 

E Un tttoMadl grano totdoà modo il 
Piramide jn meizo dMn piano il ffiàt 
le hk di diametro palmi 14^ alto palmi 
10^ DimIKdo, Stianti ]palmf quadri coi»* 
tiene V e tetiendo detto palmo -f- di tm- 
mino , quanti tumoni faranno In detto 
, monte ^ qbefta ragiébe fi Ti^lve à gu& 
^fad*una piramide, eprim^ tro^a la fua 
^te)fmahf|M:ràt4.ftife,«ftrà tptf« ti quali moltiplica' per ^-^^ 
«faranno i54*equ«ftobrftr«a foa ^ la quali; molcipliM per ^.^^ 
eh^àlateraa parte di' tts attesta df detto mM^te^^ farà 5 rj.-f^ e 
tanti palmi qti«drT«ònttene ddttó monte, ep«rfoptr««iian{h& ttt- 
mona faraiino • MMf Mtea 1 déttiipiilmi 5 r ;, ^ pe» ^ di tmuTucr ^ 
ehe ponemmo pere(wmp}6eiTere^l««»pac)fà<f un 1^ ^fUMtee^ii 
ne ritti(binmiio iunloft^ <^>* ^« 

bolbs *tome ved^, ef^ i» In Ikitc* 

è ÌWijfft, ptlmi fòtte, leirga ». nel fendo è 

RiHg* jwtaifftftntafel, I(irgai¥entidfl<}ad , 

•é ptdhèiH, tifttittt * Ditnando , qtianti 

tumon» df grano tontenerà « ponente 

pnréffit{9ipi{ielKt€hgft^} 'pàim& tfóaéro uh tefzo éR «amfno. ti 

modo ò fu^Aos^rciftdmPàtea dèlia ìtoec». <h^ è » i. é quello detlbfl. 

do*&poaft|||^tMitl epa titèfarandette due aree ^zc.ht cui ny«* 

•■t1f^'^**'9«*^> nw'ltfpliea peri detti ptlmi jo.alte««i<« det- 

tftfoffoy e faWMjnò pahitlflua«Mlg8»5ilf «fwiH parti "per --f df 

ggy y *<lo» ^ >ip y }tyìi61 ptfJnid,. lie ■yttìjjonor twnoiia -»6b5v e 

j# • i • "<it » ' - . 
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«i* ■ A Lt ACCI ARE. 

E UN cannóne d' Icmii, onaf getta tfen- 
tro «na fotite , il cui diametro à pal- 
mi y. , del quale cannone, ne vuol hvti 4. 
cannonettì uguali quanto potranno ufci— 
re . Diidando , quanto farà il diametro di 
ciafcun di loro ì II modo è queflo . Molti- 
plica il diametro In fé, fa 4p.la cui quarta 
parte è i2,-i-,elaciri radice e 3.-7-, e tan- 
to è it diametro di ciafcun cannonetto t'[t^ 
. tiene di circonferenza palmi 11. e la fua-* * 

areaèpaimip.4-,perche4>v!ap^,fan33.-^, contìnensia dell* 
area maggiore dì detto cannone di palmi 7. di diametro. ;■- 

ALLACCIARE AC Q^U A . 

Volendo fapero un corrente d'acqua, over formale, quanti^ 
carlinine potranno ufcìre della (lampa del carlino delia fe- 
lice memoria di Rit Roberto, conte Hcoftum a in la Città di Na- 
poli ì II modo e queflo , fe'l corrente , over formaleequadrojvo- 
glicondurloafiguracircolare, pigliandone una longheaza , e lar- 
ghezza à tuo modo, verbi grazia, fe'l formale iulTe largo quattro 
palmi, altrettanto nepiglìeraiper'aluoefftzza, cioè quattro, li- 
fualimoltìplicainfeierarannoitf. Apprenogli moltiplicherai per 
-j—Ti e faranno IO. —-T- lacuìradice proffimaoaè4--i-, e tanto 
uràil diametro del detto formale, eper quello diametro, faprai 
dire quanti carlini diformaIed'acquaci:{aranno,e per'eflcr p)^ 
certo della quantità dell' acqua, fenza travagliate .ftelta regoiàLj 
delle radici , e (la puro qualfìvoglìa corrente i ^ fta» impetti, , 
pcrciochedi guefla maniera facendo , troverai fa vecitàfallaccjftf 
rai il formale con tavoloni, e bona colla, chfrefìftl-BH'acqua per 
incollare detti tavoloni,, e poi in mezo a) tavolone farai un fòra> 
me in cui poda entrare il tufolo di creta, over di legname, par- 
che l'acqua non habbia altro eHto, eccetto, che per quel tufo lo. 
Ma fé l'acqua avanzalfe il forame al tufplo, all', ora. vi muterai 
l'altro più grande, infìnoàtanto, che l'acqua paflààpunto,fcn<t 
sa avanzare più che il'tufo(o.Edav:rertÌ,cher acqua n'efcafnrt^-: 
'fa^e non Ienta,e così avrai lacertezzadellaquantità dell' acqua.* 
già detta, e fubito pigUer^jil diametro del cufiilo, cioè del ton- 
do. 
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^ per It^nitemifora trainerai quanti carlini d» acqua U Reaia^ 
Carte oc pofla concedere da dettp formale, il qua! modofc tcne- 
raiinogni corrente d* acqua , e n»n potwl ftf errore unqua cia- 
aaau E queftobafti in quanito ali* allacciare deli'acquaJcgue in di- 
viderla m Carlino , Mezo, Arnaelino, Cavallo, Penna, ed Alfon- 
fno . 9i come ftaono qui di fottb annotati . . 
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UN tondo di bron20,che f Jerte nn pafmo df 
diametro, da cui efcc l'acqua molto impc- 
tuofamente .Si dimanda quanti Carlini d' acqui 
fono? il modo t queftorPrima ti forai Wn regiftra 
ktuomodotedjlàpoi col compaflb piccolo ^ò 
f randeypur che fia tottile » e ben fatto , ch'apra» 
e ferra giuflamente^ P%Uacai la mifura pontual- 
mente pel numero f cttecrario del detto Carlino » la cui circonfe- 
fcnsa^fia della medefima mifura del regiftro y che verrà palmi 2z. 
# per quel medeGmo co'mpaffo fcnza ferrar b, ne aprirlo trove- 
rai il diametro di detto tondo diuc^ palmo di canna efTere delia^ 
mttdcGma mifura punti 74. la cui circonferenza fono punti 252. 
^ IMoltiplica dunque il detto diametro in fé, cioè 74») faranno 
}47(t*sti ^pMii parti per 49» ch'e la quadratura del diametro di pun- 
ti 7 jdel carlino» e troverai, ehedal detto tondo d'un palmo » urei«< 
laitnK^cailìfti MI. -^-—^ e da ^i^fii potrai far penne » over altr« 
- . ' ' foia^^ 
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forame pqfeod9r^n^ però Uve « $«B«b#diclà ftèn (tHiV% àflrftf 
ménte forihsj^la gua| pfii fodiff^Cf ijt.Sicnilmrm« tfl!eii4e i^ fci:ma% 
Te qpadro'd^l mepefiinQ paUnq ^.e diametro , fi oome Jfiii ^,€hd 74* 

Santìddcarlino'moitiplicatiin fé, fanao547^.€ Mntòt^ H^ttM 
el palmo di punti 74.IÌ quali i47ft parti per ìS^.-^i area del ton- 
do ddc^arlino^ ti* ulciranno carlini l4«-^-f'«l»p}irf€l«rHno, if 



tane di Napolije per. ay^eatlVaci £aU!^*lettii« firod^ V wrtiro ufuri- 
patofiliinò Sri l'altro diquelche pcrconcef^^^fie' pofiidoné fecon- 
do ilorppriyilegiì, ttrapaffàndopiuoltr/, poiché hv intcfo il 



Napoli^ qualìto farai! diametro deKbrori^O)Ove dee Capere, che 
delfuddettocarlino^ il dianriMPotdivìfo in fette punti , li quali 
moltiplica in fé, e faranno 4P .r^d oppiati fara[y;io 98. la cai ra* 
dice proffima fon pun^i 9. — ^^e t^nto fara>f diametro dfl bron- 
zo dell^ con^pra i^i due ca|tlii>t • S.^)irimen^ V<}Wfpr^ndo^ g. car- 
lin])moJtiplica>'Vja49. tt/acan«i(^ 147^3 ciUir%ciiice]^o^ « 

punti 1^. -|-»c tanti punti far¥ il diametro dct fuo bronzo > dondc-t 
vien f uora V acqiu| «.^imiliri^nte uolcndQne compare 4. iati ini ^ 
xnolttpl ica ' 4P. per 4* <:he JFaranno 2p5. la cui radice puntual mente 
tipalmìi4«e t^nti punti dt diam^elro avrà il bron2{> ctethi com« 
pradelli 4# carlioi • E cost G hatendera !detta compra y ftcendofene^ 
^ùparti)delche à tua modo potrai far la prava « £ queflta regola 
tenendo^ 43U*a}fapere quanti Alfonfifiil potranno utcire dal det« 
tp formale d'uà palmo ^ cioè vedi quanti pwìti del detto c^gt- 
flroentrcno nel diametro deirAIfenffno^o altro forame ^ li t|uali 



molti vi 
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]nelini)Cava]h\peQne,^ o altro follarne ufciraono da. dettfo formale.. 

Eflexìdo un^ac(|jUia cae nafce iaun. piano dà paludi^ omeo in uo^uj^ ^ 
^olladi vai lone^o montagna t edotte aUloadaiitesMiMff ^ e^ voleur^ 
dola far falire ad ^to quanto e la, (ioa ibraa y accioc^bo hi pdfl% 
portar eoo tufblo coperto, òfeopectat lìirai in iktta altura uoa 
conferva grande , ecapacodeic«>« botti almeno d^ acqua i> daH^ 
quale farai fcendete , t falire % tuo mod^^ P^rò £ai;ai di mano. iii> 
manopiùcoi^f4Cv«9 p^rle^uaMpo^ai^dar Tacqua otug^Mid'éift* 
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petoallarotadtelmoi monche edificherai per macjnare^u come fii 
alzata in alto l'acqua delle paludi dt Napolf^ quanto fu data T ac- 
qua al moliito: del Signor Bernabò Caracciolo per maftrO) quon. 
Terrebolc mollnaro^cjbe teneva affittato detfo molino. E pe? ve- 
dere fé dett' acqua era bene allacciata^ ebaflevoleal molino^ nel 
che verteva lite tra detto molinaro ^ e lo padrone del iliolino ^ ci 
anduronoT Eccedente Signor Villanova^ ed altri Signori Confi*. 

{lieridel Sacro Configl}o>.e lo quondam Miflfer Pietro Antonio 
.ittkro efperta . Il modo è queftó y che di fopra s' e narrato • Poi • 
che avrai trotta P acquaal modo fopradetto circondala di tuo* 
nafabricada lunge l'acqua palmi io» e profonda tantoché truo» 
vi laterra afciutta^o almanco che podi retiflere nel £abricaré> e che 
n*efca P acqua di fotto^d alzerai la .fopraterra due palmi^crf ande- 
rai Continuando muri da dentro^ ftringendo Tempre dett^ acqua 
quanto potrai^ con lafciarci V efflto per una colonna forata », per la:> 
quale corra fuoraPacqua^che la poffi eh iiidercy ed aprire a moda 
d'una fontana ^ accioche non i mpedifca la fahrica >. la quale ftringa.^ 
Canto detta acqua > che 'i diametro del luogo dove nafce Ha ai pìù^ 
5.palmi).ePalzeraimafficciaquadra9 ò tonda ^ come vorrai ) ma di 
dentro P anderat flringendo ^ ed alzanda^che Hrvacua fìi^ a moda 
di una piramide > edal^rsnaitiododlvitada <iavaté Pollo, tanta 
quanto pofla P acqua falire^ e per vedere fé Papq^a polla piji alta 
afcenderc ^ appi lattii detta' eeltwna', pet la quale fèorreVatfac^Oa »* 
e (e vedrai che Pacquaedtta'aAiliifr pi& alto, alzerai pia U ^"^ 
brica^ecomePacquarnonpuòpiu falfre fàrat untufblo alla fóòi*^ 
mita della iabricat^per lo quale corra l'acquan^lle tpnferve fopra^ 
ragiofitfte » Avv«rteadoti, che la calCé della fabritìa di déntro > (j^ 
b^nc^rirta^c tecn^orataconcolia', come ufatia li Maedtt alti tu- 
"^foii df He ftfntMe^e per ef^mpi&fi iìtriàfitz la preféqte figura , ^ 
di più Tappi che la conferva per la quale darà i^acquà^ afla ruotai 
del molino,. vupleflere tonda,, ed alta altnehp palmii5.il di^n^-- 
tro liella bocca foi^raits.. farà palmi 12. ed il (fiatàetira del fondo,, 
]aJmi 4»e la forame per ctoodcf efcft P aequà^ che dona alla ruota^ 
vnaieffere la fefta parte del forame del formale, donde entra l*ac* 
•» qp»k^tattmferv* . B h*p^ cfte da' ddnde ^e l' *qùa. a da- 
te iU» ruMsr Tttoi e(iet da^ dreal* i5afRii tf; 
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rORMALB DI NAPOLI. 

LA mìl^ra de I formali dell'acqua , che va (otto terra in h An- 
de, e piazze della Città di^apoli , la guai fìcoftumaperunit 
canna lunga palmi 8. larga palmi 2. alta palmi 7. la cut area, e qua- 
dratura foQopalmi 112. La mifura ficoftuma per lì pozzi che 
dlfceodono aUi fopradettt formali , ed anco al cavare delfì poz- 
zi forgenti, però s'intende il pozzo edere in quadro palmi 4. 
alto palmi 8. s'intende una canna , ch« la fua quadratura fo- * 
fiD palmi iz8. 

PARLERÒ' DELLE MI.SURE DI 

Terre arbuftate , e feminatorie • 

PRima la catena -perire la mifura,TuoIeirere diferr»filat« 
a maglie.ben faldataje quali contiene palfi «ìnque^al qaal paf' 
fopoferailo {quadro j (ìcome nel ragionare intenderai, e detto 
Ì>aUb fiCoftuna ìd U Città di NapolÌ,efuol carali,edinretto,di 

- palmi 



DI TERRE. i}7 

fSLlmì y.^dì cannaio pado della Città d'Averfa, efuoiCafalt 
e dì palmi 9. -^ di canna. Lo pa{fo della Città di Capua ^e ftloi Ca« 
fall cdi palmi y.-^ dicanna. Lo paflb della Citta di Cafcrta , t^ 
fuoiCafaliedipalmi^.-f- di canna fimile alla Città di Napoli. Lo 
paflTo della Città della Cerra^ la terra di Sonapia^efuot Carali,ed 
anco la terra d' Ottajano , e le terre convicine ^ Tufano ^ e coftu- 
mano di palmi 8. di canna, fimile alla Città di Taranto, e fua Dioce* 
fé, ed Apruzzo. In Santo Severino, efuoiCafali. In la Rocca 
Noceradelli pagani, Shiafati, Gragnano> eie terre convicine, 
la Città della Cava, e nella Città dì Salerno, e fuoi Cafali coftu- 
mano, edufanoilpaflfodi palmi 7. -f- di canna. Lo paffo della^ 
Città di Sorrento, efuoiCafali, con io piano, la Città di Malfa. 
La Città di Caflelloamarel'ufano, ecoflumano di palnii 7. -~- 
(imile a Napoli . 11 paflb della Terra d' Evoli, lo coflumano di pal- 
mi 7. di canna, (ìmtleaquel della Puglia piana e nella terra di Tia- 
no, e fuo diftietto Pufano'di palmi 7* -r^ e anco nellaCittà 
di Sefla . Prinla lo mojo di Napoli confitte in quadro per cìafcuna 
faccia pafli go. che la fua area è pafli 900. perche ^o.via 30. fa poo. 
a modo dilchiacchieiro. E fi divide in quarte , none, quinte, t^ 
meza quinta, però il mojo confifte iadiece quarte, laqualquar* 
ta è 9. none . La nona confitte in 5. quinte, e la quinta è 2. patti , 
]a iheza quipta è uno paifo . Lo mojo fopradctto è un pafl[b in fron- 
te è poo. per lungo • /^La quarta è un pattò in fronte, e pò. in lungo* 
La nona è un- patto in fronte , e io. in lungo . La quinta è un paflb 
in capo, e s. per lungo, e la meza quinta come ho detto è un paflb . 
Lo mojo della Città d' Averfa, e fuoi Cafali è in quadro fimile a 
quel fopradetto di Napoli, cioè paffijadifuamifuradipalmiS. 
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come ho detto , fono alla mifura di Napoli moja i26.quarte 5.nonc 
5.equinteg.-p^^'A^^ detto, che detto patto d* Averfa e più di 
qiiel di Napoli -7—- di palmo , e lo mojo d' Averfa ep!u di Napo- 
li quarti 2. none 5. quinte 4« e — de quinta^ e per il contrario il m*i 
jo dì Napoli e meno della mifura di Averfa, quarte 2. e quinta me» 
za , che viene alla fopradetta tnifnra patti d'Averfa 711. -5-e fimil- 
mente lo mojo della Cerca e più di Napoli quarta una , none 8. ^ e 

S lo 
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lo mojo di Napoli è meno della Cerra quarta ima ^ Aooe 5. e 
quinte t*e-|- di quinta. . 

Si dimanda mo/aioo. di Napoli > quanti faranno alla mifura di 
Aterfa« Il modo è queflto t tO fai che li toc* mofa fono In quadro 
palli joo« di palmi 7« -7* P^^^ P^^o t ^^ ^^^i P^^ ^' Avierfa a ragione 
éi palmi 8é -^ , é neufciranno paffi d' Averfa a65« -f-. Al pr(»eate 
li moltiplica in fé ) fanno 71 III. -f*, e tanti paffi: è la fua ai^ea ^ li 
quali parti per 90O« ne vengono moja yj^.e reSano paffi i f «^ ^ li 
quali parti per io. ne viene una nona 9 e -|^ di quinta • Dunque 1 1 
moja loo.di Napoli) fono alia nalfura delta Citta d* Averfa^moja 
7P. nona una , e -|*ii quinta , che vieneìi perdere moja ao. quactc 
9. none 7. e quinte 4* e -^ ^^ quinta. 

Li loo. moja della Citta dì Capua ^ e fuoi Cafali^ quanti faranno 
alla mifura di Napoli , fa così , pigliali palfi }oo. cV è la radice del- 
li 100. moja ) li quali moltit>lica per p^lmi 7* -i* ^ eh' è il paiTo (k 
Capua, fanno palmi 1 160. li quali parti per palmi 7. -f*, ne riefcono 
pam di Napoli 294. -r f-9 H 4^^'^ moltiplica in fe/anno pa{& 85728. 
TÌr'¥''i ^ t^^^i P^^fi è la fùa area , li quali parti per 900. ne vengo-^ 
00 mojaptf. reOano palfi jai. ii quali parti perpo* ne vengono 
quarte j. ereftanosS. li quali parti per io. ne vengono none 5. 
e rada 8. divifi per metà fono quinte 4» Dunque dirai che Ja mi- 
fura di Capua è più plcciola ) ctiek mifitra di Napoli ^ a ragione 
di mq^ acquarti tf. none j.equtnta una per ioo.e pel contrario le 
ttoja 100. di Napoli,. foaoalla mifura di Capua m >ja lo^. quarte 
7. none z. quinte a. ed avanzano ^-f» di palmo 9 però prima dirai 
cheda Napoli a Gapua, s' avanapa m:>ja %. quarte 7. no^e tre^ e 
quinte a. per 10^ Però il mc^'o di Capm è meno del mojo di Napoli 
paffi4» che fono a. quinte ^ ed il coatratio , il mojo dii Napolia 
li medefimi paffi 4. di nudilo di Capua . 
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chicco. Periìlpaffo s'Ifttende ano in capo, e ?o.indencro^ctre 
paffi fanno una quarta, e per il pastello s'intendo iin^dt queMi 
^«•fchiacchi ^ctie nafconodalla quadlratuca di {o.via 30. eh' è per 
ciafcuna faccia 11 mojo ^ e 10. pafìltelli fa una nona, e à. paftttpt* 
Ir ) comi per avanti è detto , fa una quinta . 
Un^jaiod. Mh mfiln della Cicca dellaGcrra, la* ter» di 

Somma» 
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Somma, e fuoi Cafali , Otujano » e fuo diftrettOt <HI«i*i Uuafio 
«Ha mlfura di NapoU . Tu fai che li looi moja dell» Ocra^c de gli 
foprarfctti lacchi fono In quadro pafligòp, cheaUa mifura diNt- 
poU fono pasfi j«7.-p-r moltiplicati in (e, fenno pasQ 107107. fo- 
no mojt I ip. e quinte }• 4-* E per il contrario li moja 100. dì Na- 
poli fono alla mifura della Ccrramoja 84. nono t* e quinte a*-i* • 
Però la mifora della Cerra avànsa qiaeila di Napoli mangione 
di moja ip. e quinte }• ^ per loo. , 

Si dimanda ) moja loo^d/Sanfererinose della Città di Salerno , 
ed altre terre, che tengono la mifura di palmi 7.-^- ^crpaffo, (i 
come di fopra è fiato detto* Quanto faranno alla mifura di NapoK{ 
Opera al modo (tetto, e troverai che faranno moja lo^. quarte a» 
none 8« e quinte 3. —• E Similmente li mojaioo. di Napoli , che 
t^e il paflb dì palmi y^-f-^fòno alla mifura di Sanfe verino mojt 
pi.quarte8*éQone8.equinte2. Difat dunque , che la mifura di 
Sanfeverino^piA grande della mifura di Napoli, a ragione dimo* 
ja p. quarte su none 8«e quinte ^. -|- per too* 

La mifura della Terra d'Ottajano, qual tiene il medefimo paf- 
fo della Cerra di paImrS. di canna, e è ragiona d* opera la quale è 
quadra per ciafcuna faceta ptiBì^o* la cui area, overo fciacchi • 
fono patii itfoo. eh' è unmojo, ed avanzano paffi 700. che fono 
quarte 7. e none y. pi i dello mojo della terra di Scmima , che tiene 
il mede(imopa(fodl8.palmi di canna, e detta mifura d'opera , e 
(Imile «Ila mifura della mia virtuofa Patria , la Citta df Mo- 
nopoli dUla Città di Taranto , e f uà Dlocefe , ed è più it 
quella di Napoli bioj«Uilo,quarni una , nona una, e quinta t« 

Lo mojo delk Città di Sorrento è per ciafcuna &ccta in qua* 
dro^afli 25.70 it'tigfona di moio, quarta , e paffi , però la quarta e 
un paflo in - ^Spe e€u-^ per lungo, e lo paffo ef n qu^ro pslmi % 
-|-(imflc a Napoli, eTareadelmojoe fchiaechi tf 2 5« che viene 
da ^5^ via 25. Arò il detto mojo e manco di quel di Napoli palfi 
t75« che fono quarte 4. e padi 50, avvertendoti , eh' a dicati f oob 
l^mojo , viene la quarta docati iq« e lo paiTo viene erana i6. 

Bfe dicefle, il mojo della terra d^Evoll, eh' e in quadro ptfr 
ciafcuna faccia pafli^ 3. de' quali ciafeuno contiene palmi 7*di can- 
na, fìmile a quello di Puglia. Sidipanda, quanto o più fo detto 
mojo di quel dy^apoll, che tiene il paflTodl palmi 7«-7-^ Umoda 
e queOodflii palar 3 }« ne £irai paffi di Napoli, che fono palmi 21. 

& à -i: 
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~, li quali tholtiplica in fé unno ppa. — , che fono pia del 
mojo di Napoli pasfi pa.-^) eh' è <fuarta una^e quinta una -j-* 
£ per fapere quanto amanza per loo. .Moltiplica pasfi 92. — 
perioo*ne réfultano pasfi di Napoli ^225. che fono moja io« 
quarte due , none quattro y e quinte due-f-, e tanto s'avanza 
per 100 da E voli a Napoli . 

Quanto ar procedere dei mifurare li territorj, avanti che in- 
cominci allamifura) avverti di mirare , e confiderar bene tutto il 
(ito di quella terra e' averai, da mifurare ^ e masdme in le tèrre 
arbudate) e vitate, mirare maturamente bene le ftrade pubi iche 
fielfegno che fa la ru^ta dei carro femprelafciare un palmo dal 
detto fegno > verfo la terra, e* avrai da mifurare , cioè laflate 
quanto èquella par te del P a (Te eh' avanza da fuorail forame delta 
detta ruota , che fi nomina il violo, over miolo, e poi fegui la mi- 
fura, mifurandoai tutta la (epe, e fé ancora metà delle ftrade ^ 
Viocciole^ vicinali li fosfi che fono intorno^ e pcrmezo detta.» 
terra, qual fé fanno per tenere la terra ben guardata ^ ed afciutta' 
dall'acque, e queftosMntenJè quanto alla vendita, ma quando s 
affitta fé de veno mifurare le fepe, e fosfi , e fi la(fa folamente 
di non mifurare quella parte del minio del carro. E quando le 
terre s' affittano a meloni ^ all'ora mifura quanto tiene la coltu- 
ra de' già detti meloni , a caufa che ci tlà il guardiano. 

E fc dicefle è una terra arbu(lata,e vitata,perun verfo la truovo 
lunga pasG 7}. 4-, e di fcontro pur per lunghézza 7J- "T » ^ P^r una 
tefta , larga pasfi 55- -r^ ^ P®^ l'altra s^»— -r • Dlmaudto quanti 
moja e detta terrai Fa così aggiugni le due lunghezze infieme,etoè 
7g.-|-con72.-^, e faranno 145,-1—7-» ia cui metà e yi^^r-^' • 
Efimilmentcaggiugnileduetefte infieme,cioe s5.-f-con 55-~-i- 
fauna II 2, 4-7-, la cui metà fono pasfi 5^--r-r i quali moltipigi- 
ca pft 7a.-r-V) metà delle due lunghezze $ e faranno pa fi 
4107.^— ^-i-, e tanto e P area dcjla terra, quali parti per poo* 
ne riufciranno moja quattro 5 ed avanzano pasfi 507* parti perpo. 
oe vengono quarte 5« ed avanzano pafli 57* parti per io» ne vengo* 
no none 5,ed avanzano 7. divtfi per metà ^ foao quinte }•-{- • 
IKinque dirai che detta t^rra fono moji 4. quarta 5« ao^ S« ^ 
quinte ^-S'-^• 



Eflem- 
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Eilempio * 

EQucfto modo tcsrai quando la^» 
diéffereaza è dà un paffo, .fi per 
lunghea«a% coiw per larghezza dt^ 
differenza !, perche lo (quadro non 
. portò g»vftò . . 

é 

E SE diceffe è una terra quadra bJslonga con 




Effendo una tera quadra equilàtera con lì angoli retti, che per 
ognlfaccia, comevediepaflÌ525» -••^i 

— . Dlmaodequanti pafli è fuaa- 
rea . Fa cosi , moltìplica una del le 
feccte in fe,c faranno paffi 105841. 
■i- , e tant'è la fua area*, dclliquali 
né farai moja al modo già detto ,c 
troverai moja 1 17. quarte tf.,*~~r 
di quinta. 




a^ 

a.» 



E una terra arbuflata, e vitata di greco ^e latino in fonde j 
nelle partlnenzic della Torre del grecq , fituata am<^odi fiafcsu 
d'archibugio^ che come vedi è per li due lati eguali paOSi 84. per 
ciafcuna bandi, e lo b»fe fono pafli p4.» e pcrlatefta incontro 
lo detto bafe pa(fi 43. Dlnaando quanti moja eontenerà detta ter- 
ra ? Il modo è queda, ed in Gmili .ferma lo fquadro alla OMgglor 

bàfe, cioè alia metà di 94*9 eh' è 47m e tira in su una linea doyeti 
guidata detto fquadrx) a fìgtiare air altro bafo fuperiore , e dettai 
linea venirà pafli 8 1. ^ li quali ferba^ dappi fomma indeine le due 
bafe) oTcr teftg , cioè p4f, & 48. > e faranno 142. , ia cui metà fono 

paflS 



\ 
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paA 7i») Il quali moltiplica per Bi. che^ 
ferbaft f ) iranno pafli 5751.) delli qua! i ne 
fiirai moja al modo ufato , e tro^rai mo* 
}a5. quarte 3. ngneS.) e me» quinta av- 
vertendoti , che FHer niente vJ fervete delli 
due lati , a caufa )\be non hanno rangola 
retto • 



T R A S L A T A K Jtr^ 

R Egola generale di traslatare unamifurain un'altra per la re- 
gola del ^Jafciandoglialtri modi per via di radici^ G come 
per avaote ho dichiarato. Ed acciò m' intendi • Tu fai*> chf lo 




pa(fodipaImi8. 
-poli )^he 



limi 8. — . Quanti pasfi faranno di più alla mifura di Na- 
tieneil paffo d i palmi y.-^ì II modo t queHo . Dclli paf- 



ftjy. T^^I^unque .volendo fapere moja dodeci della mifura ài 
Averfa ) quanti faranno alla mifura di Napoli • Tu fai che dodeci 
moja, fono pasfi loScx^.AI prtfente jponi la ;regoIa informa ^ co* 
sifepoo»pasfìd'Avefacomedifopraedetto, Tono alla mifura di 
Napoli pasfi 1 1 gp. -r"r ^ chcfaranno li detti pasG 10800. , eh* è la-j 
continenza dei detti moja 12, moltiplica loSoa per iijp. 't^j 
faranno i2^oiS75,9 li quali parti per $00. > ne riafclranno pasfi di 
Napoli ii6€6. ~^ìì quali'tornaa partire per poo., ne vengono mo* 
Ja is.^quartauna^e none y. e quinte 4^1 e per il contrario li detti 
moja 1 5«|quar tà una , e none y.^t quinte 4. -r » quanti rìtornaran- 
no alla detta mifura d* Averfa^tu lai che lipoo.pasfidi Napoli ^ fo» 
no alfa mifura rf*Averfa pasfi yiu-^.Bl préfente ritorna la regoia^t 
COSI ^ fé pasfi poo.ch'è Parca d*uomojo di Napoli ^ fono pasifi 711. 
•4- d'Aver fa, che faranno pasfi 13 568. -^, eh* e la continenza dcl- 
Jj già detti moja ij.quarta una, none 7.., e quinte 4* -f ridotti à 
pasfi^i li ^àli moltiplica per 71 1. -|-^&ranno g4Pp2O00O., dalli qua* 
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fi fevafls. zeri rcftcranno 3499*00. , che fon-i*-^-*-^— -7-^ 
n quali parti per 900, con agguagliargfi k -7-7-^ ^^^ ^^^^ F^^^ 
^2400. per il pMtitore , dalli quali per abbreviare 1 levarai due aU 
tri zeri, reftano per il partitore 224. per li quali partirai 11 pas(i 
}4P92oo«) ne rifulteranno pasti 10800. , che fono giuli li io^ 
pradetti moja I2« 

Per W altro modo farai delle già dette moja 12. d'Aver fa, quan* 
ti faranno alla mifura di Napoli, tu falche li detti moia 12. fona 
paafi 1080O., ti quali moltiplica per palmi -^*^— tt^i che fono la 
quadratura di palmi 8. -|-, che contiene il paflb d' Averfa , faranno 
^^-^-^-^^-f-f- , li quali parti per -±.^-f , ch*è la quadratu- 
ra dì-palmi 7.-7- ^ che contiene il paffj di Napoli,^ ne verranno 
pasfì di Napoli i}608.-i*che fono li fopvadetti moja 15. quarta 
una, none 7. quinte 4. -^ dimezzai quinta.Perqueftomodo potrai 
traslatare,ogni mifura di territori! ima per f altra . Però avendo 
notieiadi quanti palmi contiene ri pa(ro d' ogni liioco , elor di£Ge« 
renze , e quefto niodo fi coftnma fenza operere la regola del tnh 
ne k regola della radice quadra,edà tuo modo fiiraiquello,che ti 
piace, 

D O D O G B N E R A L B , 

A Vera! da tener$,al mifurare Jetie terre , campeftrf , ed ar« 
. botiate • Poiché aurai camiaato, circondato, e vifto queU 
la urrà e* avrai da mifurare, trova , e cerca d' avere una quanti- 
tà 4i bacchette di nocelle, fanobuchi,. canne, b di qualRvogtta 
legpo , pur che fiano dritte , e non tòrte , e che (làno di palmi 4* aU 
meno d'altQf za , che la villa d(d tuo f quadro, vada ugualmente 
con rattezza delle bacchette, con le quali poflia inciafcheduma 
mnipoco di carta bianca , acciochedi lontano vedeit la pos(i , iaral 
una Iine% retta , contino^andola di mano , in mano , eh' una copra 
l'altra, dallaqual linea formarai col tuo fqufdro gli angoli retti, 
facendovi nafasreil maggior fquadro , che io detta terra da mifu"* 
niCi^ e pòfla nafcere con dette bacchette, lafciando li falfi , li qìx^ 
poi quadrerai , fi come fi troveranno , ed avverti , che nel tirar dal- 
le lìnee , le bacchette fiano pianute in terra,rettè, diftante V una^) 
dalraltra almeno 40. pasG ,edal più fo. il ehefatto, piglia la cate« 
aa di 5 . pasG , eoo le quaU migrerai dotto qnidro , feccia per fie <• 

ek, 
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ciay e facendo un quadro in carta deir altri caratteri , come quelli 
ch*accaderanno6irfe in terra , fopra )i quali notarai la fomma del- 
la catena^epaffifecondoanderai mifurando le linee con detta ca* 
tena, notandovi le lunghezze , contra le lunghezze, e larghezze 
incontro le (tmili , le quali mifurate^ moltiplicherai la longhezta 
via la larghezza , ed avrai l'area di ciafchedun quadro, perche 
dall'area così del quadro maggiore , come de gli altri ùlICuH 
quali come fi debbiano pigliare, t' imparare piti di fotto>fom- 
mate infieme ^ farai le moja ^ quarte , none , quinte , e ihe** 
2a quinta/econdo che faranno ie quantità delle terre che mtfurerai 

EHM triangolo equilatero, che per ciafchedana faccia fono 
concie^ vedi pa(fi94«Dimando quanti moja faranno MI tao 
doequefto, edinfìmiii ti metterai di fquadro per 
la metà d'una delle faccie, incontro alla parte a- 
cuta per linea perpendicolare , la quale forfè farà 
pafli 8;. la ci^i metà fono pafli 41* -f- » Li quali 
moltiplica via p4. una delle faccie, e faranno paffi 
gpoi., che fono moja 4. quarte ;., none j., e mcza 
quinta, overo mol^plicaSj. via 94. e poi la metà 
della fomma averaf quella quantità medefimà • 

E UNA terra à modo <!' una rela , che per una banda cotfid vedi 
epaffi i24..eper labafa pS.eper la linea d fa- 
conalefu^epaÀl U5^-r i qual non fi mifura ì Di* 
mando, quanto e detta terra, facosì , piglia la metà 
della bafe,cloè di pS, ch'e 4P* moltiplica via 124. ^ 
eh' e l'altezza dell'angolo retto , fanno paffi (^075. . h^ 
cjie fono moja fei , quarte fette 9 pone , quattro, ^^ ^ 
e quinte, tre « 

E UNA terra triangolare di dfverfe Faccie, Ct come 
vedi per una pafli ioS« 9 per la feconda io5. , e^ c^ 
jper la terza ioo« ì Dimando quant' e lafua capacità «$^ 
di detta terra ? Il modoequedo ,fegui l'ordine del 





triangolo diverfi la tero , e troverai , che la capacità / 
dijdetta terra, farà pafli 472p. — — -?:-r % ^^^ f^^o 
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«i^f9^^pMlite 3; noM quattro k e quinte quattro—- • E non ef- 
ieodoiofinittoditrovareleradici^ eijoa dottrina di detta terrai 
triangolare , ne farai più parti col tuo maeflro {quadro, formando 
gli angoli retti , e le linee perpendicolari , ed alcuni quadri , dopoi 
piglm la catena , che fi coflama di. paffi 5. à quella mifura del palfo 
alcficoftuttianelli luoghi* , Città, eÌPerre domanderai à mifu- 
tare , e «osi farai manco crroce che mìfurando fenz» fquadrt» 
non fapcndò trovjire le radici* 

£UNA terra . come veài fituata al mo- 
.4o d'arco DI m andò, quanto coitene- 
neràfiMarc«?Umodoe quella, quanto 
alla Prattica familiare , tiruova primala-j 
Jbnghezza de]lacorda>i che fono paffi 88. 
e la faetta pigliata di f^adro, ch*e2^. li 





aoo5, 
quinta. 




P Volendo mifurare vn Bofco s «l^ 
-J-- quale (j potefler fase le fiiade per 
dentro, farai fpa Hqe», retta per uij» 
faccia , di fuora con le antedette bac- 
chette, con le cartoline io punta , per 
la quale firmarsi il txiofquadro, firman- 
do uhUl trai i«Ba, per la q«»le entrarai , r 1 r 1 ii 
al bofco, facendoti fare la ftrada con K ronconi rfi m^«,* :« .«— 
per potere per detta Jinea poacre le bwehSttr fi ^SS. "• ^4"° 

.. ianfaftronwdojfltoifurareilbofco, qaandofuflefiÉiiJitn i« »« 



"^ fua> 
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quadrerai quelli falfì da parte ) che fonò ìticìvtCiZÌTSétWffOaéid^ 
dove riefce di fuori , e dov« entra , la caufa che non è fituato ugua* 
le , e r area dell! falfì , fottrerrai dalP area dei detto<[Uadro maggio- 
re, ed il rimanente farli la capacità di tutto il bofco, e a tuo mode 
nefarai lemoja, quarte, none, quinte, e mezza quinta; 

Eperchefpeflevaltefuolc avvenire, che nello fquddrai^ J' at^ 
cuna terza 9 la quale (t ritrova In tal modo fìtuata , che tirandole 
linee con lofquadro , 'entrark alcuna nella terzadelv^rclnapercoi»* 
eludere detta terra tutta in un quadro per non far più mifure, tu 
piglerai l'area di tutto il quadro ^ do poi mifura appartato del vi- 
cino ,che in detto quadro e incliafa , e la fottrerrai dall' area del det- 
to quadro, edaurai con poco fatica la mifuta di detta terra i» (ico^ 
me fi e ragiotoatanella mifura del fopradecfobofco • 

E quando il detto bofco s'aveife da dividere in più parti, Jé 
• pigliarai in pianta di fquadro, al modo già detto > e quella piaótn 
difegnarla in carta, e poi troverai T area , la- quale partirai ugual-» 
mente per la divìfione che farai, disegnando te <livi(ioni con Iw 
teruìini, refpondentidairunai e l'altra bafidn^ ilchefiittO) fom- 
ma dette parti infìeme , fé lor fomme faranno P area di tutto il bo- 
fco, la di vifione e gfutla, con /atei di prie I9 prova, feìiette parti 
fono uguali, dapoi con la guida del difegno, ponerà li termiiri 
dair una , e T altra banda del iofcg » od 40 qtiSfto fpodo farà divifo 
giuftamente. 

£ una terra arbuftata, e vitata di greco, e latitio, pofta tuie 
pertinentie, e pendici della mdhtagnadiS3mma, la quale oltre 
Il pianoeprcoAdaiadifciappe, che defcendono alM rivi, che fa 
l'acque piovale, che fcorrè dalla montagna. Eirolendo la mt« ' 
fura delle {chiappe, appartata da quella dei piano. Farai così. 
Poi che aurai/iliifurato il piìuio didetta terra per la fchiappa , mi« 
fura prima la parte inferiore della fchiappa, circondandola tutta^j^ 
cooie la trovi , e il (imile farai dalla parte fuperìore, efommerai 
infieme dette due mifure, e ne ferai una parte uguale , e ferba t 
jpoi l'altezza di detta fchiappa la piglerai in pi^ parti , come la tro- 
vi , mtfurandola cpn k caténa,. £ dette parti unirli iofieme, cioè 
s' ai fatto due mifi:yr:e, le dividerai in due parti uguali, fé j. piglia^ 
rai Ja terza parte , fé 4* Squarta parte , e <!mi anderai innanzi , ed 
ugùalata per la detta altezza^la moltiplicarai per la lunghezza ugua« 
iata dalle fduappe che ferbaai, ed awrai l'atea della giàdct» 

fchlappn 



fchtoppit cdelpiano, e dell* lor fomme, ne fwtójnoj», quarte, 
nouequJQte, emexaqutnta. 

E UN monte in me- 
zo d'un piano ton- 
do come vedi à modo di 
Piramide . Dimando in_9 
che modo fi può ave- 
re la fua fuperfìce l II 
■odo è queRo , piglia^ 
la tua catena di cinque^ 
palU , e circMdatylo , 
mifurandoHletto montc_> 
il qual poniamo , che^ 
(i trovi catene i2j. , 
ed a ragione di pasfì 
5, la catena , fono paf- 
fi 015. , e unto è Ia_> 
fua circonferenza delj 
detto Monte dalla par- 
te inferiore. Dapoi mi- 

fura la fua altezza, portandola catena fempre per terra, co- 
me pende detto Monte, e non alzandola come ufano alcuni , 
che«on fanno, che cofa fìa fuperfice, qual'altezza, f^qciamo 
che fia pasfi 25P., li cui dtie terzi fono pasfi 172^-f-, molti- 
plicavia lacirconferenzia, cioè per <;ij., »ranno pasu lotfipo., 
e tanto e là fua fuperfTCje, fono moja iZ7.,quartep.,enone8.,e 
queftamifura e.quaododetto Monte ^ può arare con li Bovi . Ed 
ancora nelle montagne feminatoric, e montagna di.felva,attefo 
ch'e piena d'arbori, ed altri legnami , ed in queflo modo ml- 
■ furando non potrai fer' errore . . . 

£ volendo fapere l'altezza di detto Monte, fiiralun poco di 
ju'ano nella ftimmitàfua, dove poferaiil tuo livello, cioè piglia 
Una rigacheGa.aImenodi 12. palmi, epofa una punta della riga 
nelpjano, ch'à quello eifettofacedi nella fommitàdi detto Mon- 
te ponendo il livello fbp'ra , acci oche jgiaccta à piombo, poi ca- 
. Ia della punta delta riga eh' eufcitafuordel Monte un piombino 
ligato con Uft Cp ago , tanto che tocchi la terra , e mifura quanti 
, . T 2 pai- 
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palmi Ha fofpago,ch)e calato da)larÌgà,infìnokt«rra,e notargfì. 
Dipoi farai un'altro .piano la dove batte il plombinOiCalato dalla_» 
punta di detta riga,nelqual piano poferai dinovodetta riga, come ' 
facefti prima,pur ponendola à livello, acciochefo punta che fuor* 
efce una volta, non Aia più alta, òbalfacHe l'altra, e cala il detto 
piombino,c dove batte poni di nuova la rift8,enota purfemprela.» 
<|uantità del fpagOfiI che tante volte fetaf, ìnfinoàtanto> ch« lo 
ploflnbino batta nelle pendice overo piano di detto Monte, edav^ 
vertifcmpre dinotare ogni fiata la calata del fpago, cìo« guanti 
palmi farà, li quali fommarai alla fine, «fattone paHÌ, averaf 
la vera , e giuda-altezza , fenza &II0 del Monte, ed aocO'deU 
lafuperficie. 

. ' '* 

E Volendo mrfurareunij 
Palu-le , della quale.^,. 
una longhezza di mia ban* 
, da fc potrà mifurare , e__^ 
per la larghezza nò , per 
cagione dell' acqua giacen- 
te ì il modo e qaefto per 
avere I' area di effa , fa 
così . Trova nn baftont.» 
di 7. palmi ben fatto , nel 

qua! farai cyme vedi piùi ^ • 

iorami, ne i quali poferai una riga ben pian» dì fel palmi , 
con un chiodo, che detta riga la poflì calare, ed alzare àtuo 
modo, e nel capo df detto baRoné, poferai uno livello pìaita- 
taln terra .Dapoi pianterai detto baffone alìarlvad'elTa palude, 
e con detta riga rifgaard'a da 11* altra b»nda ifclla palude , dove non 
(ipuògire per t'acqua, e per q^elmedeCimo punto volgeraidetto ^ 
bit(l9ne,pur tenendola fìlTo in terra al I!ve1lo,m}rando per Io con- 
trario dentro terra, pur che fT^ piana, e dove batterà la tu»vifta di 
f<^ra detta rìga,farai porre un legno , e dapot mif ura dal detto ba- 
flane,algià detto regno , equantipìiffi faranno, taoto farà la lar- 
ghezza di <l«tcà palude . B tate dottrina ti può fervireà&E ponte 
ad alcoa SfAat » " 




E una 
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E DNA ter» tonde) Il cu? diametro come vc<K 
e pasfi i84*Diinando, guauti raoja faralnno ! 
Xufai come già hai ìntefo nelIadottrinJideU'a* 
rea de i tondùMoltipIica 184. ch'i; *1 diametro per 
g,Ei.farà i98.-r> e tanto e la fui cìrconfercntia -, 

la cuimetàeaSp.-j-.^l^'^'P^''^ P^^ 92* tSKt^ 
del diametro , e faranno 26601. -7- ^ e tanti 

pasfi e la fua area«Sono moja 2p.^q(Kirte 5.)e1ioQ e 5m€ quioUimexa» 

4M 

E UNA terra (ituata df Moja ^.lunga pasfi 184* 
Dimando^Qanta e larga} Il modo equefto^ 
tu fai che moja »• fono pam 81 co», li quali partì 
peri 84^ ch'e la lunghezza , ire viene paffi44 
-^~, e tanto e larga detta terra • 




E UNTA terra df moja i2jargacome vedi paf'- 
fi 98» Dimando t quanto e Itmgn? Tu fai 
che i2.moja fonopafli io8oa»9li quali parti 
per 98* ne venoono paifi i io. ^-f-^ tanto e 
lunga detta tem •Tieni pejr regola generale^quando tu vuoi faper 
una quantità d'una terra drpiu moja, n'kat la- tun ghezza^e voleiv 
done avere la larghezza , tempre delle moje ch^ contiene dettai 
terragne sfarai paìu^li quali pai;)Ctrai petr la lunghezza^e quel che ne 
viene farà la larghezza , e per lo contrario ,. volendo (àpere la lun^ 
ghezza, paftt^ moia, cioèlrpafltper la larghezza, ed avrai la 
lunghezza, fi come di fopra e détto delle due ragionate terre • E 
perche fi fogUoAO fare più efecuzioni per decreta delli Regii Tri- 
bunali, elTeguendafoptai (labili, tanto in li terrìtoriidt fudra la 
Citta,iome in quelle di dentro «Ed accioche 1^ efecutMC non po(r ' 
ia errare, mi e parfo convenevole cofainftituirlo cosi> VQlendofi 
c;feguirefapra una ma(fariaf , che farà di moja loo», con buona . a- 
finizione , e giardino, la quale e per lungo paffi 90o.,e larga paffi 
ioo«,fbpra di cui fi vuole efeguire per moja i8.^ incornine landò da 
tn capo al minor danno fi pw, e hoa iocommciare dal capo d<»* 
"^ fonolefhnze, e giardino ^ eccetto quando M creditore avef- 
& per cautela l»*elezeiond9fuo m'odo, e non ci eiiendo tale obll« 
Spione com'è dett^inconainciarai al nUqpr danno i^ Pe9 tanto ta 
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' fai • che moj» i8.fono paffi ifiaoo.y parti per i^affi loo. hrgUézzz 
di tfetta maflaria , ne valgono paffi i52; ^ e tanto entrerai dentro 
a détta maiTaria , cesi dauncapp^ come dati* altrove così viene 
di« lungo a lungo divifa giuda. E così farai In ógni effecuxio* 
ffie^ Avvertendoti ^ che iion facci come alcuni > che acompia* 
ceniafenz^ finire la mifura, cominciano dair altro capone lafciano 
HmezO) come fece il Magnifico TayoIario'Napolitano^aJla Città 
deUa Cerca > alle terre ^ die furono del Nobile Cola fiorello yfo* 
pra la differenza della Signora Laura de Ligori , che pfgirò per li 
due capi, e lafsò nel mezo a compiacenza della parte , ii che fe« 
^cè contra ragione^ che T elezzione s'intende come ho detto, in* 
"comixìcìareda un capo per lungo, o per largo, efltquìre a compii* 
mento di vo(lracommi(firóne, altramente ne potrai eìTer punito , 
ol tra lo difonore , che n( rlufcirà nel volto* 

E una terra di moja ip^, none ;•, e quinte ^«fopra la quale (i dee 
eflcquire per la fomma di docati g04.) a ragione di docati 27» 
ilmojo. Dimaado prima, qusmta quantità di terra entraria nella 
predetta fomma di detti dooati ^04 l Appreso diimndo , quanti 
pa(fì entrarla per larghezza , così in un capo, com^nell' altro? 11 
modo e quefto', poni la regola in forma-cosi,fe docati 27, mi dan- 
no paRt 9oo.,ch' è un mojo , docati g04.,che mi daranno? Òpera , 
moltiplicale partile ne verranno pa(Q ioi}j,-i-,li quali p*arti204. 
come vedi è la lunghezza di detta terra , ne vea* 204- 

gonopafll 4P. -7-^-1" i e tanti paffi entraranno i j -^ 

in dette terra, nell'uno, e neir altro capo peri p9l|^ 

lunghezza, ed avrai la continenza di moja n j ■ ■■ ; J ^^ 

quarte due , none 5. e quinta u~ per la fopra^ 

- detta foomia dell! già detti docati 304. * « 

« 

E Una terra luttga craievedt paffi 2jo., 
larga 48^ Dimando , volendone piglia* 
re da un capo per larghezza quarte ^4. ^i 
quanti pai& andarono dentro l II, modo e 
quefto • Tu fai che J4» quarte fono paffi 
ptfc,, li quali parti per 84* larghezza #lla terra,tie vengono paffi 
3& *f ^ C tanti paffi anseranno dentro per lar^hec^a t» ed avrai fa' 
Ci^acità di dette quarte ^4 ) ed a tuo m^do ne farai la prova. 
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Si domanda a rag|pne di docati jp. il mojo , quanto viefic 
la quarta? Viene carlini jo., perche il mojo contiene lo.qwr* 
te) e per quefto averai in. memoria) quanti docati vale il mo- 
jo ) tanti carlini viene la quarta^ e pei^he la quarta è po«paf« 
fi j viene il paffo grana {«^-^ la noma ^ cfie contiene paffi io» 
vale grana j^.-r ^ perche g- -p via ìq. fa H* -t ** quìntt ^ 
che contiene palli due , vai grana tf«.-f^« , 

Ti dimando ) Oioja ij.^uafte 3«nona6.)equinte5.4- ^ ragfo- 
he di docatf 40. il mojO) quanto vengono? Il modoèquefto ^ 
moltiplica 15. via 40.,. fanno docati tfoo. per li 15. mojai pec*. 
le g« quarte docati 12., per le 6 none ^ e quinte g.-l- t fono 
paffi 77« li qiKili moltiplica. per grana 4 -y-^ che vale il paflb « 
fono grana 297, cavalli 9. -f-^ e fommatt prima i docati tfoo 
coni2«te li grana 297. ^ e cavalli p. -f- ^ e farianiu) la fommav 
de docati tf 14» tari 4* grana 17. e cavalli p^-T-è tanto e il valore 4f 
efette moja is^quarte j.nonetf., e quinte g. -^ alla detta raj^iov 
ne ) la quale è fatta alla vecchia manierai Al prefente la farai 
der la regola del tre ^ cosi fé palli 900. vagliono docati 40r, 
che vareranno paffi ig8}7. ^ che contengono le già detti mo- 
ja 15., quarte 5.^ none 6.^ e quinte g.-r* Opera, moltiplica, e 
parti, ene verannodocati tfi4.>tarr4Mgr«n« i7.,e cavalli p.^V 
^ ^^^ ^ I^ pi^ breve via. 
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lloja 1572* quarte 9« none o. quinte 2'«-f^ 

IKopradètto fommare (ì comincia prima dalle mete «ftvfnte^ 
numerando da baflfo ad alto^ così i*2.s, mete quinte, eh' è une 
lointae msM,poIa n^za quinta fotto la linea, e la quipta ag^re^ 

* fa 
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IO. e;, fan^t^^e AJ^nm quinte i7.che foso ^.' none) ed tvérn* 
tsino due quitlte , le quali poni fotto U linea reftano 2«*-r) 9 
le g> none aggfugni con' T altre {tmiJi , cosi ;• ed 8* fanno ii^. 
e 4« fan 15. e 6 fan v. e 7. fan 28. e 8. fanno none jtf.che 
fono quarte 4.pofa fotto la Irnea^e lequattro quarte aggrega eoa 
i' altre quattro feguenti così 4» e 8. fa 12» e 5t fan 17. « tf« 

fan »S« ^ .7* f^^ ì^' ^ 9* ^^^ 19* quarte che fono moja g.ed 
avanzano quarte 9. \t quali pofa fotto^ la tinca > e ii ;. moia 
le aggrega con U altri feguenti ^ cosi: 3* e 9. fan ia« e w« 
«guendo r ordine del fommare , formati in docati , e troverai 
che fooimano moja 16^2. quarte p» e quinte 2.-f-« 
* li modo del fottratre è quefto*, delle quinte it termtne vl« 
infitiio a 5. peifdie 5. quinte fanno una nona» l\ termine delle 
none Va innno a p» Terche p. none f^nno una quarta. Il cer« 
fenine delle quatte va indno a io. perche lo.quarte fanno uno 
mojo , e detla moja pur va il termine infino a xo« fimilc al 

fottrarre di docati. 

• • • 

- ' Effcmpio . ' ' 

• , * • 

SOTTRARRE PI MOJ A. 

. Introito moja ^44. quatte g. none 4. quinte 3. 
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Il fopra^etto fottrarre comincierat pritria dalle quinte cosi 4. 
da i. non Può ^ andare 1n 3. ne vuol z. e {• ftà di. fopra fanno 4» 
le quali pofa fottojalinea^ed hai una nona, aggregata con le 7. 
jTeguenti <fe(t* èfito/a 8«e8.da 4.non può> infiooap. ne vuol uno , -e 
4^ ilanpo di fopra^fa 5. le quaali pofa fotto la linea>ed hai una <ioar- 
ta ^ aggregatacocv le i« feguentideirefito > U tf«c 6. da {.non puèy 
- * * fimo. 
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fin IO. ne vuol 4.e ^.flan di fopra fan 7-Ie quali pofa fótte la linea, 
Cd hai un mojo , aggregato coti 11 tre dell' cfito^ fa 4. e 4. da 
4t refta o. quali pofa fottq la linea , e non hai niente ^ fcgul 
7. da 4* non può , fin lò. ne vuol j. e 4* flan di fopra fan 
7* li quali pofa fotto la linea , ed hai un centenajo , aggre- 
gato con li 2m feguenti dell' esfiCo ^ hn g. e }• da }• refta o« 
qual pofa fotto la linea , e farà fatta la ragione ^ refla Pefito 
debitore all' introito moja 70. quarte 7* none $• e quinte 4. «^ 

SEGUITANO LE MISURE DELLA PUGLIA 
piana , de' territorii da terra a terra. 

PRima Ci hk ragione dj pafTO) il quale contiene palmi 7. di 
canna^di porche)Verfure9tuniona, e catti ^ hi porca contenga^ 
pasfi 5o.pier lungone per largo pasfi^S. chela fua area viene pasft 
^oo« la Terfura è pasfi 6o. per ogpi faceta in quadro, che la 
fua area viene pasfi j DO. Pero is« porche £inno una verfura por* 
the 4* fanno untumino. II fumino è per faccia pasfi 3 4* -p-|- In 
quadrotta cut area prosfima fono pasfi laoo* LaverfuracQptiene 
tumona ;• a ragione di 60. tumona il carro , e 20* verfure fanno II 
carro* de terreno , che fono in quadro pasfi a68« -j^^la cui area con-- 
tenga pasfi 72000* benché il carro feminatorio lo tanno verfure 12* 
-f-) che in quadro viene per faccia pasfi 212» -f-, che la fua area vie* 
De pasfi 45ooo« le fopradctte mifure s^adoprano in quefto modo.Pol 
cheaverai mìfurato il detto territorio , e radunata la fomma di 
tutta l'area della quantità, del detto territorio , la partirai'prima 
per pasfi 72000. che contiene l'area del carro ^ ed avrai li carri, 
ed il rimanente parti per pasfi }tfOo« eh' è l'area della verfura^, 
e ne refulteranno le verfure, il rimanente parti per pasfi 1200* 
eh' è l'area del tumlno , ed ufciranno le tumona , e li rima- 
nenti parti per pasfi goo. eh' è l'area della porca v ed ufciran* 
no le porche, e poi lo rimanente , remeranno pasfi. 

In Terra di Lucerà di Puglia fi ragionano le mifure de porche, 
e verfure, al modo fopradetto,e di piiidifalme,e la falma con- 
tiene verfure due , e porche B. #e la fua area fono pasfi 9600. e 
4«falme £i un carro, viene in quadro per ciafcheduna faccia radice 
profiima pasfi iptf* che la fua area e pasfi 38400* e poi ch'averaì 
mifurato tutta le quantità del territorio , e poi la fomma,la par- 

V tirai 
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tirai al modo fopradttta., ed arerai li carra , (alme , verfu^ 
re , e porche. 

Ed ancora nella terra di Foggia ^ e per le terre convicitie ^ 
e per San Giovanni rotondo ^ u ragionano di carri , verfure^ 
tumona , qaarti di tamona, e ftuppelli , eh' è la quarta panie 
del qaarto di tumino. Poi c'avrai V area , e fomma di ttttta 
la quantità delia terra , h partirai al modo fopradetto per faf^- 
fi 71000. ed lépìranno le carra , ed i\ rìmànefite partirà per 
pasfi ^600. ufciranno le veKure^ed il rimanente parti per paf- 
fi 1200. ufciranno le tumona, il rimanente parti per pasfi ^00. 
eh' è la quarta parte di 1200. ufciranno U quarti di tumino , 
ed il rimanente parti per 75. eh» è la quarta parte di goo.quar- 
to éi tumfno , ed ufcitanno gli ftuppelli. , ed il rimanente ia- 
ranno pasG. Benché *per l'Idioti pratticl che non mifuranoper 
la fcienza Geometrica , mifurano per corda , la qual'e lunga 
pasd 20. che la fui area fono paflìi 400. che vien la cordai 
un paffj in capo, e 400. per lumgo , e p, corde fanno Jtfoo. 
che ne rifulta una verfura, e corde 180. fono pasfi 7ao<io. eh* 
è il c||:ro , ed il rimanente parti per laoo. fono corde g. ed 
ufciranno le tumona, qutte mifara de corde non fi deve ufa* 
re , perche com'hò detto , non fé ne deve aver ragione, ne 
credito , attefo che mifdrano fenza fqaadro ne buffala , e te 
corde poflbno , «llttngare , ed accortare , perche la mrfura fi 
deve far per linea , e con li angoli retti , e poi mìfurarc Ut 
figure con la catena , e cosi feguendo non potrai far' errore ^ 
ed ancora il territorio lo potrai pigliar in pianU come giacer, 
e col tuo fquadro il quarterai finisfimamente , t le jottml da- 
re ragione Colt lo dlffegno in «ano ad rnftruixìone^ dclll idio* 
ti, ed ignoranti,che profumano nfifurarc fenaa dottrina alcuna. 

E pm le terre che dicono faldi, fi difpenfanaper la Refeìa-f 
Camera della SummarJa per verfure 20. contiene il carro,ftL^ 
lì donano de menxana per li pafcoli ddli Bovi altre verfure 
4. che viene la quinta parte di più delle fopradette verfure «o. 
Però la dìfpenConc fatta per effa Regìa Camera in tcnipo « 
dietro con la prefcnwi del qi^dam Magn ifico. Paulo de Ma- 
gnanis U. J. D. Prefidente d'efla Regia Camera , in la reinte- 
grazione ila in fuo robore^ il che ogni ^o. carra di terre le li 
donarono io.caj:ra di mensana 1 che viene la feOapartcde rdetti 
carraio» ORA 
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ORA PARLIAMO DELLI PASCOLI 

delle pecore Apruxzefe . 



LA pofta (Jo« albergano i pi- t " ' e» "■ 

fiori che guidano le pecore , 1 l 

e pifeolo djftribttlto per la Regia^ j [OOO 
Camera dcHa Sommaria i la quii I 
^ntieoeperlungomiglio uifo , e^ 
me», eiaà aranti il pagliato paf- » 0W^kM 
fi looo. e da dietro detto pagliara ] "'^'"'^^"^^ . * 

paQi«5oo. e per la larghezza altri ^ ^ ■ 

paifi 500. pei 1* una , e T altra Wn- 
_ da di detto pagljaro , che viene_j 

detto albergo, e pafcolo per largbezca un mig^ , e per lun- 
go uno , e mezo fi come di (opra è detto. 

In tetta di Bari li territori fìmifurano con un paflb di pal- 
mi fti di canna, e fi divìdono in T^e,ordÌDJ,qu)irtJerÌ,e vignali. 

Prima 1* ordine contiene vite 25, 

Lo quartiero contiene ordini 95;. in quadro, che la fui «rea viene 
paffi ^25. overo viti. 

Lo Vignale contieMquartleri 4»che in quaduo vienepasfi jo. 
che la fua area contenga pasfi «500. overoviti, 

Volendtrfapere uo carro di terreno alla raifura di PDgl}«, tfuanti 
vignali n'ufcirannol TufaicheMpaffo dtPuglras di palmi 7.di 
canifa , ed il paflo del vignale è palmi tf cemeili fo^Hii è detto . f^r 
qyefto de i pasfi atfS. -f- chi* « U quadra per faccia,rl carro Teminato- 
rio,Re&rat pasfìdi palmifi.perpalfo, e trbveraiche^detti paf- 
fi 2tf8. -r fono alla mtfura fopradetu dipalmi 6. il paflb , che lono 
paffijij •inquadro, chela fua area Fono pasfi 9^«9. li qualiparti 
per pasii 25oo.cho<ontienc l' area del vignale , ne vengono vignali 
gp.edavanzano pasfi 4ep.liqmlidivi(ipervitì25. everpasncon 
(iene un' ordine , ne nafcano ordini zS.ed avancano viti ip. 

Volendo faperc vignali 1000. quanti carri di terra faranno alla_f 
nifutadiPuglia,perocguaIatoi)pai{bdi Pugltaapalmitf.il paf- 
»o,fat»ri. Moitiplica.lt detti vignali iDoo. per KpalE i5oo,con- 
tienel*areadeIvignale*palmì<^perpaffo, faranno ayooooc. Il 
quali parti per paffi*7*éy,conddttUpaffidi palmi*, che contre- 
V a oc 
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ne Tarea del carro , ne refultano carra 25. ed avanzano paf- 
fi 50775^ li qu;»n parti per paflt 4900. eh* l'area deHa verfiu 
ra ) condotti alla mifura fopradetta di palmi 6. per paffo^ne 
vengono verfure io* ed avanzano pafli 1775* H t^^W divifi 
per pa(n itf;]. eh' è Tarea profltmana del tumino ^' aggua- *^ 
gliata a paflfo di 6. palmi , ne viene un tumino^ ed avaoza* 
no paflii42« che faria circa uno terzo di porca. Dunque li for 
pradetti^ vigna li 1000. fono alla mikira fopradetta di Poglfa 
carra 75. verfure. io. tumino uno, epaffiT42« che faria circa 
un terzo di porcs^ , come di fopra è detto • E quefto calcolo 
€ (lato per me dichiarato , e notato a fatisfazzione del Si- 
goor Gabriel Moles,Gentil'uon|o Spagnuolo^e Barone éi Ta- 
ro ^ della Provinzia di Bari, perfona Ài faldo , e maturo di* 
fcorfo , inHeme con fuoi Signori fratelli* 

'Anfìotamento dell'ordine circa le terre feminatorie , che (i 
difpenfavano per lo Regio Doaniero di Puglia , poi e' avrà 
fatto la mifura , e calcolo del territorio , che confegnarai.pèr 
ciafcheduno maflaro ^ ne fiirai carra a ragione di verfure 1%. 
-r per carro , ed hai da fapere , che dalla fomma de i carri, 
n' avrai d^ deducere d' oent 6. carra feminatorii , e repofo uno 
da mezzana per lo pafcoìo delli Bovi , e quella quantità che 
reftera , ne ^ai due parti , una per f eminare , e T altra per. 
ripofare l'anno da venire ^ in quefto modo , poi e' avrai mi- 
furato carra do. ne farai <• parti , e ne verranno trarrà diece 
di mezzana per il pafcolo delli Bovi , li quali fottrai da'carra 
ffo« reftano carra «50. la cuijmeta fono carra 25. da ripofare ^ 
e 25* un'anno a feminare^e l'altro per ripofare^ e cosi fegul- 
rai in ognt gran quantica di territorio della predetta Regia Doana« 

Il fopraoetto calcolo fu fatto alla prefenza del quond. Eccel- 
lente Signor Paolo de Magnanis U.J. D. Prefidente della Regia 
Camera della Somnsaria, con intervento de^Magnifìco Giovan* 
Antonio d'Ancora Razionale , e di meffer Giovan Fidele d'A- 
ver fa Fifcale, i quali affiftevano appreflb il detto Sig. Paolo,quan«* 
àK^ andò in Puglia nell' anno del Signore 1550 a 15. di Settembre 
in la Serra Capriola , per ordine ^ e conimi (fiooe dell' Bceellen- 
te , e bona memoria del Signor Don Pietro di Toledo , Vice * Ri 
del prefente Regno «dove ancora io andai in compagnia dilua 
Signoria I e 4ut fiaifcoM te mif (ire dj Puglia » 
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Di TERRE. 



ny 



' MISURE DI TER5BNI A PALMI PER 

- edifictre cafamenti. 

• • ♦ • - • . * ,. 

• • • — -• 

ILtoodos'-hi da tenere nelle mifure dove avrai da edlficarLj 
quel terremo, lopfgHara in pianta difquadro, come giacerla 
cui area, over fuolo dividerai per 6o , che sìkìtende per un palmoV 
cioè uno in frontedeiredificlo,e 60. indentro, fi com'è coftume 
k) la Ctttàdf Napoli , e fUo diftretto , Tempre fi mifura a ragione di 
un palmo in fronte,e tfo. in dentro, partendo Tempre P arca per 6d# 
com'è detto n'ufciranno li palmi, e mczo , cioècosì-r-Tr, ed 



* ) 



ed altri fi come occorreranno « 




E UN po2zo di terreno fcapulo, cioè fenzà edi- 
ficii, oimpedimento alcuno in la ftrada di 
ToledaJungo palmi 97, lareo ^S.Dimando quan- 
ti palmi faranno a ragione dr uno in fronte , e ^o. 
in dentro , fa còsi trova 1* area moltiplicando 
la lunghezza , per la larghezza, cioè 97. via 
78., fón d'area palmitelli 7i66.^ li quali parti per 60.^ vene* 
rà palmi latf. — -r^i^ * ragione di carlini 6. il palmo vien 
^i cenfo docati 6 5* tari 3., e grana 6. ' 
Bun Gentil' uomo , che piglia un territorio d' un palmo in^ 
fronte, e tfò« in dentro , a ragione di carimi 7. il palmo, ed 
avviene eh' oltre lié^o. palmi va pia dentro altri palmi i^ Di- 
mando, quelli palmi i}*di più ch'entrano in dentro, che va- 
Jeranno?!! modo è quefto, aggiugni palmi 60. con ìi ig, fa« 
ranno 73. Al prefente poni la ragiene in forma , cosi (e palmi 6p. 
vaglfono 7. che vateranno !}• opera moltiplica, e parti, e tro* 
^erai che li palmi i ^. valeranno jprana 12,, e cavalli ;«^-f. 

B per approvare il mododella lopradetta ragione , che» fa per 
ISmilitudincì Un'altro Cittadino piglia un' alt A j^rtitadi terreno 
alla ftrada dell'Incoronata , alla medefimaYnifura , ed k ragione di 
carlini otto il palmo, edettoterritorio oltreli palmi 6o., vàplu 
dentro altri palmi 60. Dimando , quelli paludi 60. , che va pia inu^ 
dentro, cbevalefanno? chiaro da che valeranno la metà di quel 
di fronte, però metti la regola in forma) al modo già detto, così t 
k Ito, vagUono 8.)fibe valeraone 6Q.I Opera 9 valeranno carlini 4» 

ch'i 
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th'c la meta di carlini 8. ^ prezzo de fpalmitfoJn fronte ^ e cosi la 
detta ragione al modo uwto va beniffima vjcfcc sMotendc uà 
palmo per lungo • ^ ' . , 

E quando il detto territorio non andaffe palmi tfo«, ed andaffe^ 
palmf 54* al la medefima ragioM di carlini 18« il f2^m> • Dimando,* 
chevaglioQo detti palmi 54* àcaufa che detto, territorio oao.vl 
palmi 6o» in dentro» Qu§fla tal ragione la farai per la via or^ipari^ 
itella regola del }• cosTTe 6o« vale Qtta> che vajerà 54^' MoltiplìciskiS^ 
via 54.^n 4$a« li quali parti per 6O0 ne vengono carlini *7«t crani 'n 
t tanto Ci apprezzaranno li già detti paioli 54, 

MQJa iS.,quarte ;•, none 2») e quinte j.-f" quanti palmi fono aU 
la fopradetta ragione d'un palmo infronte) e tfojn dentro come fi 

Sofiuma ifrNapoli à dar a cenfo * dove fì fanno gli edifìcii ? Il mo- 
o è quefto , primo de ì palli sc^ch'è il mojoper faccia > come tv 
feiinquadrojipalmi7,-7-perpa9b^ ne farai palmi * che fon per 
faccia palmi aao. moltiplicati in fé faranno p^mi 48400. > li quali 
^ parti per 6o.) ne verranno palmi 8otf« -7-. a) prefente poni la regc^ 
la tn'^iAia còsi ^ fé pafli poo. eh' e V areadel mojo mi dona palmi 
8o0.-7-)the mi daranno padl 56p7o ch'è la continenza delle g}à 
dette moja S^^uarle j-^pone 2., e quinte 5* -7- % moltiplica;!! palB 
S<P7^P«rlipalmi8o«^-7'> iranno palmi 4sgss&o.^ìi quali pM- 
ti per 900., ne vengono palmi 5 io<r,-|' per cenfuare» 
E fé diceffe all' incontro palmi p374. di fuolo., al modo foprtr 
detto d' un palmo in fronte , e tfo» in dentro Dimandoi^che quanti* 
tà d i terra farla a ragione di moja ì il modo è quefto ^ tu fci die il 
mojo della terra tiene d'area palFi poOddi palmi 7. -7- per paffot ne 



faranno 8886600^ 



none 3*, e quinte } .e quelli rotti fi laffano» . 

Similmente volendoHapere una SjUarta di terra, quanti palmi 
faranno per edificare alipodp fopra^*"»* Opera :p^r la regola^* 
del jnfe paffi 900. mi danno palmi 8M«.-r» che mi daramio pam 
50,, che eoniicne la*quarta ^ Moltiptóca, t ipifftj necìluUtran- 
lìo palmi 8o,-f" ,, ... .' 1 . 

Per uct.AUromoda pii2i£icile) farai cklU^A del mojp p»lmt 

per 
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per edlficatfe alla ragfòne già detta , fa cdli , quadra un p^flb ehf 
è palmi 7.-^ viene palmi quadrati 5 {•'i') ^ q^^H moltiplica pef 



e 

si 




IL PROCEDERE NELLE MISURE 

delle Fabriche» 

Quantunque mi rendo certfsHmo ( Generofo Lettore ) che.» 
fi abbia già non p^oca prattica dell* arte f peculativa della Gè o^ 
"-* metrla ad un uomo virtuofo>e civile^ fopra modo importan-» 
te ad ogni fcienza utilisfìma^ nondimeno mi pare convenevole dare 
principio al mifurare delie febriche^ fecondo lacoflumanzaNa- 
politana ^ del qual trattato è da fapere primieramente ^ che i muro 
non confifte in altro ^ eccetto in canne ^ palmi > e palmltellf, cioè 
ichiacchf a (imiglianza di quelle cafe del fìbhiacehierói. Pere una^ 
canna quadra s' intende palmi femplici tf4» perclie S.via 8. fa 64»% 
muro di due palmi, e da fapere quante pietre Vanno per canna^mol- 
tiftica 2« via 54* fònno i29«,etante pietre d'un palmo T una cian-> 
torannO) cioè pietre 128» d'un palmo quadro ciafchediina nello 
muro di due palmi, come è detto» Avvertendoti, cfae^« pakni fem- 
plici dell* area della canna, eh* è tf4*s^otendeuo palmo , fe volen- 
do fapere la fomma d* un muro , o altre fkbrithe, pielierai prima 
la mifura della longhezza ,alte2U) egroffezza^tiiQelle moltipll- 
ca la lunghezza via l*altezza,e la fondma moltiplica peb la groffez-* 
xa I, e dell' ultima foitima levafi la metà, però non efFendo muro dA 
due palmi ita il rimanente fi parte per^4.« ne rifutteranno le can- 
ne, ed ilrimaneate faranno palmi femplici^ che gli fiibricatotì 
thiamano palmitelli djqueUi fchìacchi di é(4.comé df fopra è detto. 
B volendone far palmi integri li partita! per 8. , ed avrai li palmi 
ed il rimanente faranno palmi fempftci. • 

Similmente procederai iaciafcaedwi» edificio di pedamentaji 

nel 



t6ó misure. 

nel cavare di terreno f e pozzi ^ moltifiìca la fua lunghezza 
yta l'altezza , e la fotntna , moltiplica per la larghezza ^ cl^ 
r ultima fomma parti per 512, palmi femplici y che sMntende 
la canna quadra di terreno cavato , ed avrai la fomma delle 
^tene > ed il rimanente parti per 64., ed avrai ti palmi ^ ed 
il rimanente ^ che faranno palmi 8. femplicf. 

Circa il mifurar delle lamie a botte^ a gabata , a crocette, a la-* 
nette, a vela , ed altre (imili , piglierai la lunghezza 9 e larghezza 
una con il fedo , e fettimo della volta di detta lamia , e (or crocette, 
e le (tenderai a modo di £ibrica piana , moltiplicando per la lun« 
ghezza , via la larghezza , e ia fomma la partirai per 64.fenza le« 
varne la metà , come G f^ al muro , quando , *e più di due palmi , a 
caufa , eh' ogni pietra di niezo palmo (i fa per due palmi , e cosi e 
convenzione, ecoftumanza Napolitana di mifurarfe , e quando 
detta tamia fuffe di pietre fpaccatelle, fimifura per una fiata, 
e meza, e quando fulTe di pietre fpaccate , (imifura due fiate , 
ed una per la forma, che fono tre fiate, ed ancora la pettera* 
ta di uà terzo di palmo , quanto al magitlerio fi mifura per 
due paln;)i, e avvertendoti , chea ciafquna lamia Xri aggiunge* 
rai altrettanto , quanto in fé contiene per la forma quanto al 
magiftero. Bpiu fé li dona Tipcofcia tura, che nafce tra li due 
muri ^ che mantiene hi volta della lamia, j> però diffej^te una 
dall'altro , fi come al procedere delie lamie , fi dimoftca lor 
qualità, e le vere incofciature , che averanno. 

Seguiremo dette mifure di man' in mano, acciocché nefiibene 
inftrutto. Volendo cavare uqpedamento alto, e profondo palmi 
i8.-^i Iungocannez4» largo palmi$«-r» Dimando quante can- 
ne quadre di terreno ufcirannq dal detto pedamento ì il modo k 
queflo , prima delle canne 84s,ne farai pa Imi che fono 192», uguali 
alli palmi 1 8* -7- dell' altezza, «L^ipalmip.-f-di largezzà» Dun- 
que moltiplica id. -r via ipz. Fanno ^552., li quali moltiplica per 
f . -|- , faranno | g 1 52,, li quali parti per 5 1 a» paìnai f t m pi ici, che e 
una canna quadra di terreno , ne vengono canne 54* ^ e palmi fei) 
e tapto terreno ufclrà dal detto pedamento • E volendo faperc 
quante canne di iabrica ci andaranno io detto fedamento^levà 
la metà defli palmi |3i5a« ch'è 1657^., li quali parti, per 64*1 
%e vengono canne 25P«) e fappi eh' una canna quadra di peda*» 
mento , entrano 4* caniy di tabrica* 

Efc 



P A B R I e A. i4t 

E fc dicefle è un muco lungo palmi ijOb alto 8rf. groffo 
palmi 5. Dimando quante canoe di fabtica conteoerà I 11 mo- 
do è quefto, moltiplica palmi ijo.* ch'eia lunghezza vìa Bs„ 
fua altezza i fanno iiiSo. li quali moltiplica per 5. ch'ègcof- 
fo il muro , faranno $5900, levati«la metà >*reftano 37950. 
il quali partì per <$4- ne vengono canne 4}^>i restano 4<$., parti 

Ser otto, ne refultano palmi j.-^- Dunque potrai dire che_* 
etta fabrica contenga fanne 43tf>> e palmi cinque -v* 



UNA Torre quadra equilatera , comevedi , -— — 

che '1 fuo vacuo contiene palmi 1 ao. , e le 
fiura &naa le pedamenta fono groflè palmi 8. e 
ittie difcarpapalmi 12., altaìnfìnoal cordoae 
palmi s8. Dimandoquantecannedifabricacon-- 
tlene fenza il cordone l II modo £ quedo pei' 
ma Cogli due lunghezze dafìio», afiiora , con 
la grolT^zadelli due muri, diflenderanno palmi 
37Z. , e le due altre mifure le -pigliarai daden- 
troper il vacuo, che fono altri palmi 240. giun- 
gi con li detti palmi z^z^fàranno 712,, moltiplicati pcr98.altez> 
za di detta Torre,fanno palmi ÌS776. , li quali moltiplica per otto 
palmi,groflezzadel tiiuro,faranno5582o8.,Ia cut metà fono pal- 
mi 279104. diviii per 64. ne vengono canne 4}({l.etant* èia fabri? 
ca fenza la Tcarpa , Al prefente per lagià detta fcarpa farai lami- 
furain quefìomodo. Diflendi le quattro faccìe di detta fcarpa per 
la parte inferiore, cioèfopra il reflagUo della pedamenta, e trove- 
rai che difenderanno palmi £40. £ dalla parte fuperiore di fotto 
il cordone, circondarà altri palmi 544-) giugni tnfieme, faranno 
1 184. la cui metà è 592. , ed avercte ugualata la lunghézza di det* 
fafcarpa, la quale moltiplica per lì palmi 98., fua altezza fanno 
j3oi<S.,molti|}iicaper lipalmi&metàdj i2. , che contiene la fcar- 
pa,faranno palmi 348o5tf.,leva{ìlametà, fono 17404S. , liqualì 
parti per (S4.1 ne refulteranno canne 2719.-1-, e tanto e detta fcac- 
pa, ed unita con le canne 4jtfi.d£lli muri di detta 1*orre,femma- 
Dòinfìeme canne yoio,~-, etanfb è la fabrica di detta Torre. Lo 
cordone oltra il lavore, fi paga a giornata, eli meroli fi mifura- 
no vacuo per pieno quanto al magi Aeco, e quanto at tagliamont 
•gn* IVI da per fé. 

X Efc 
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E fedlccffcefftndounalonghcxza d'un palazzo «J' J»'^' ''; 
JL alta 47.,-^, groffo palmi 5.-T» « <=« fono 7.feneftre, larghe 
p'cr e a&ùoa palmi Ldal/a ,^lmfp.ed indcttomuro a vcenc^ 

La fcarpa alta fijlihf 5/. groffa al Hf «««"^° f»'"' ^^J^e , j! 
quanto è tutta la detta fabri» netta del vacuo de"e 7- feneftre .^I 

modoequefto, moltìplica i48-^»ch «'**""«^'*f^rfre22a df 
eh' e l'altezza fa V«44.-T,quali «olt.pl.ca per 5.-^,groff^^^^^^^^ 

detto muro, e faranno p almi tf 1 1 g 1 . -i-j e ««"J ^'l^n-?," «oS 
fcarpa per la fcarpa,moltiplica 5»., per la meta di 3. , <:«« \» «^.^ 
fezzadi detta fcarpli.cìoè per i.^ faranno 48., ^ual. mol P»^* 
perii palmi 1 5 1. -^.lunghezza della fcarpa, e ferannoj^^W'J^ 
Ji aggrega con li pàlmìtf 1 1 g i .^ del muro,e feranno 'nfi«^« P»Jgf 
«8 39 5. ^,e tanto è il muro con tutta la fcapa. Al prefente « a^. 
j^i™-l ?i „^^..^ ^oiu M A^^^Or^.nrnMdendo COSI , ttova II vacuw 



. detta 
groffo il 



vaJuoSlle % fJneftre. Avvertendoti che «I vac"°. * *l^*J?; 
neftrc f. fuole apprezzare a ragfo.ve di due «Jj''"' '«^J^JJ^ 
^t lo magiftero della giornata de mattro, «^ anco ferve m 
conto del tagliamonte per fapere il numero del centenajodci 
le pietre date per elfo in detta febrica. . .. . 

E fé diceffe è un' Arfenale dove/c <anno le galere d.igj^^^^^^ 
quadri laVoratì a ruftico , che per ciafcuna ^«««'5/°"?, P^^JJ^ài! 
?oprai quali pofano 12. archi, il cui diametro d//'»f<=»" °^ J^j 
foSopalmrlw detti polierifonoaltiinfin'a voltante palmi i8.,e 

dal vKe iVsà al tet?o dove pofano li travi a tri PaJ»^ ;8- * ,' 
muro che ftà di fopra detti archi è lungo Pj!"»' »f^ fontkn" det- 
mente palmì^. Dimando , quante ^f'^^'l^' JlYr^^^^l^v^XvcA 
to Arfenale \ 11 modoè quefto , to fa« «he «afcun poliero e^ 

«.per faccla,moltipIica una delle feccie in fé ^^'n^.f^co HX to- 
plL per 18., ch'i l'altezza 'n?«° «L^ t^cVe ch^ ten^^^^^^^ 
gliene la metà, refla g24.,e pm pltre «. **«««=»« ^:? .j janoo 
Se ha fittto a-altre daUa Unda dei vacuo dell'ateo, guai, le u dan 
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ipttto magifierod'efsc a.feccie fé «e fa un muto di a palmf 
però moltipllca tf. via iS.fa io8.,a«gi«gnLcon «4., e farà 42 2' 
e tanti palmi e un pollerò, e perche fono ij., moltiplica vilv 
43 2. , fanno palmi 5616,, ti quali parti per 64, , ne vengono canne 
«7.,e palmi tf., e tanto contengono i] detti 1 2. polieri Tcmeim* - 
folito mifurarG gli archi dai voltante insti, va^'-rrT^^T'*'*' 
to al magiftero.Per quefto moltiaiic»f-^-~^''^^ e '«"go » «>«"• 
ro oer I oalmì .3..£t>i-M*^rof««caI pofamcn tq delti detti , fao 

ali molt 



ti, aaniquaiisogin»" »»»""-»-> •*»«•"« |.«ii«i 305», , 11 quaii paru 
per d4„ne vengono canne 9 i^%td un palmo , aggiunti con le canne 
S7.,epalmi feidelli polieri, fiiaaocaaae 17$. , e palmi fette la fa* 
brica dì jktto Arfenaie. 

Qnandogli detti polieri folTero di piperni lavorati , ne Farai due 
mifure,unaperlopiperno,el'aUraperlafabricadi dentro. In_i 
quefto modo per il lavorocingi il poliero che cingono palmi 34. , li 
quali moltiplica per 18.. fanno palnai 452., e tanto è ciafchedun 
poliero per lo taglio. E per fapere la tabrica di dentro, troverai 
Khé(ono^»tìnes,yefaiaiittlìi4^iComcèdetto , Però awcrten<» 
doti, «hequandodetti polieri fufeero a modo <li fcarp?t, (ì devo- 
no cìngere alla metà dell'altezza, £ più quando fu/sero d'accor- 
do le parti che detti archi non fi mifuraifero per pfano,lì co- 
me VI ho atm 
che '1 diametr 

quefto procedi r »* » -.«.«man huihii- 

ai, e troverai che i'area di ciafcun d'efU archi, perla niet» 
dì tutto il tondo^fono palmi 77., li quali moltiplica per pal- 
mi 4. groffezaa del muro, fanno jo8. ' la cui metà « 1 54. parti . per 
<4.,neveogortocainnc2,,e palmi 3.-I7, e tanto è iafabrlca di eia» 
fchedun de gli archi, per lo fuo vacuo, e perche fono i2..€ontcn- 
gono infiemcdi vacuo canne 28.e palmi 7.,che fono li -|- di. canna. 
Equando t'awenitfemifurare alcuna fabricatriangolaremajÓSc- 
«ia , limile • qucUacongiunzìone, «iiefeceprincipiVeilcondam 
Signor Ala? cone innanzi il Torrione del Caftelio nuovo di l>Ìapo- 
li . Prima truova l' area del pedamento di detta fabr Ica, feguendio 
r ordine dell! trianaibri • Dapoi trova V «rea della fommità di eC* 

X a fa 
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fa fabrica , e dette due arert'omma kìfieme^la cui metà faranno 
uguali, cheli fabricatori dicono compenfare ,e moitiplica una 
delle dette metki yia l' altezza della fomma , ne levarai la metà là 





ficìeaelleficcie di detta fabrica. ""~«"». inpcc 

Volendo mifurare una fabrica, dove pofano t^tetti in teda di un 
gran ile d'una fai a ^nomata quinta, e lunga palmi 47., alta palmi 
ao., groffa palmi 3.-^. Dimando quante canne di fabrica fono. 
Procedi a mjdo di triangolo, moltiplica la metà dell' altezza,vi« 
la lunghezza, ed avrai la fomma , la quale partirai per ^4. effendo 
peròlomurodi due palmi, ed avrai canne, palmi Intieri, e palmi 
fempiici, (ìcome vi occorrerà. Però moltiplica io., ch'eia naetà 
A^w»u^,<. »^!. ^H. /.h'i 1. 1, — i,.,T5jj jj jgjfjj quinta, fa 470. , li. 

ezza del muro , 6tnno lsi^s• 
-. Parti per «4, ne vengono canne la. palmi 6. 
e palmi fempiici 6, -f-» e tanto è la fabrica di detta quinta, ed 
altre tanto farà per l'altra banda. Per un altro modo più fcre- 
▼e farai detta mifura , moltiplica 20., eh* è tutta l'altezza per 
47'»cH'èla lunghezza,fa P40., li quali moltiplica per ?.-?-,§ rof- 
fezza del muro, fa }a90.,togHa(ì (a metk^ refta i<$4;.,li ^ua- 
li parti per tf4., tje vengono canne «5., e palmi 5, -i-perima 
banda della quinta intiera, che ferve per tutte due le quin- 
te, e non fare doemlfure come di fopra facefte. 

E Una Torre tonda ^ con il muro ugua- « 
le ) e tiene di circonferenza fuperfi* 
ciale palmi ^440• t e per lo vacuo altri pal- 
mi 3St.> alta palmi 250. Dimando, quanto 
è grolfo ti muro, e quante canne di fabrica 
contiene! Il modo kquefto. Tro^ra t due 
diametri che M primo 140. della fùperfiN 
eie, e r altro del vacuo fono palmi 112., 
fottrai l*un dall'altro , cioè ut. da 140* 

cedano a8Ja cui metà è Palmi i4«€ tanto 

è groflb ] 
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h eroflb llmuro di detta Torre . E per fapére la fomma della-» 
febrica, trova le due aree fuperiorl, ed inferiorj . La pnmaj 
fono palmi 15400^ con tutto^ il muro, 1' altra del vacuo lono 
palmi 985<S- , li quali fottrahi delli palmi 15400. , reft»no pftc 

ia febrica tonda di detta Torre palmi 55f4. , ]*' *l"*V,a"!ì°«r 
plica per 250., eh' è j' altezza di detta Torre,' fanno 15% 6000. 
{«vaTtla metàrèfta per muro di 2. palmi, cioè 69 ?ooo.^ li qua- 
li parti per 64., ne vengono canoe 110828., ed uno palmo. 

SEeuJrò la mifura delle lamie , alte quali prima che procc*. 
di, hai da vedere, fé detta lamia è di tutto fefto.Inque- 
•ft»»modo. La lamia si botte, overo tonda, fempre quando « at 
* lutto fedo, il fuo gonfiato farà la metàdel.fuo diametro» cioè 
larghezza che tiene, ed alle lamie à gabato il fuo fette, u ca- 
ra dalla terza parte della fua larghezza , fi come nel parure 
intenderai, e per conofcere quanto à di tutto fedo, pigna auc 
chiodi , e l' affifferal dall* una , e V aJtr» parte , donde comma» 
à pigliare la volta di detta lamia , e tra un chiodo , e v altro 
ci legherai una funicella, e poi con tina picca, o baftooe, con^ 
fcerai milurando da detta ftinicelU ad alto in fino alla fommit* 
delU volta della lamia, e vedrai quanta palmi farà , e conolcerai 
guanto fefto tenera , over fé fuffe di tutto fcfto al modo fopradctto .. 

VOIcmfo mìfurare una lamia a botta, lunga palmi *^- J *' 
tutto fcfto che la fua larghezza , over diaaictro 6 e palmi «4*. 
Dimando, quante canne dcfabrìca contene- 
va * Il modo èqucfto, agglugnl fopra I^^ 
eh' e la metà del diametro con 12^ fettimifo^ 
pra iffi 1 3* fa I ;• -7- , unit fcon 24^ ch'e il dia- 
metro, fan J7.-f , e tanti palmi diftende Par- 
co della volta di detta lamia, per eflfere di 
tutto fedo, pefthe ogni palmo del gonfiato, 
overo frcicia porta il fuo fettinro • Dun- 
que moltiplica" J7, -f via $6. -rich'c lunga detta lamia , ferannb. 
fti49.-f-,nqualipartipertf4.palmitelli femplici, che fi computa 
cìafchedundiewperduefa}mf,oerifuItano canne 3^. , e palmi «» 
femplici 2d.,ia metà delli quali fono canne M., ^^im iteli! a8. ia 
coDtodei^gUamoDte, eper la foimn fi coftuma datali altretan^ 







i6é LAMIA* 

to^ch'infieme fon canne tf6.)epsHmitenistfM€qnaiido detta lamia 
fuife voi tata (oprala forma diterrenO)fi deve pagare per Io magi* 
fiero al maftro la meta delle canne, checontiene la lamia) e cosi &• 
rat a tutie forti de lamie, vokate fopra il terreno • Però effendo det- 
ta la mia voltata di pezfti ruftici, dapoi per rincofciatura farai cosV» 
tu fa! trhedetta lamia e lunga palmi 36. -^-^^larga palmi 24« Molti- 
plica detta lamia maificcia a modod'una pietra à Quattro facete ^ 
per ciafcuìnadelle due farà palmi 24* Ve le due altre ciafcuna palmi 



\UJ uc%Mi '«UAia • x^B l^ft^l^UiC fwt ■(•▼«te 11 va^viwr, ««»vi«ii|/iiwa ii ui«v 

metro, cioè 24. per lo gonfiato che tiene di fefto il diametro, con 
il pezzo della lamia,th'ei3.fan Ji2«,li quali moltiplica per 7--^ 
fanno 845*^.^ li 'quali moltiplica per $6.-^-^ lunghezza di detto 
Tacuo, fannopalmiteilii39i^i«-|-)fottratti dalli fopradettt paU 
initelli lyy^ó. del masaccio, refta per T incofciatura palmitelli 
37$t«-f, levafilametà^ fono palmitelli 189 7«^ liquadi divifi per 
164. , fono canne 2s. , e palmitelli 41^^ tanto e la verdatiera inco- 
fciatura di detta lam'a,mifurandolaacoftume di Napolti, perche 
ogni lam fa che fuifela volta meno d'un palmo ^ come di fopra a 
idetto, (tmifuraper due^ ed in quello modo jprocederai adogn. 
Umile lamia a botta^ * ' 

E quando detta lam«a non Fuffedi lutto fefto^farai così , poiché 
l'ayrai moltiplicata mafliccia al modoantedetto^per trovare i' 
area delvacuo, moltiplica il diametro, via la faetta del gonfiato 
cioè il ftftocfae tiene icon tutta la ^roflezza del pozzo di dettai 

lamia, caletta moltiplicaìelone la tornerai àmoltiplicareper -7-^ 
"ed avrai Tarea della teda delvacuo, la quale moiti{)lica p^ la^ 
long;hcz^a,qu9BtoTarà la lamia, la quale fomma^ fottrahi dalla 
fomma delriiafficcio, « poi dal rimanente togli la meta,ere{lera 
muro di due palmi^ qual partirai per lS4.ea avr«S la fua vcrda- 
Vieif incofciatura , e così feguirai per ogni lamia , t^to de tut« 
tofefto, quanto de meno, come troverai le lamie * 

Volendo mi fqrare la fopradettalam^a^ al modo Geometrica!* 
mente «Tu falche detta lamiae lunga palmi 5€.'^ larga palmi 
54MProccdial ìiUMlofopradetto , poniche fufleuna pietra 1>islon» 
^ 4 quattroCaccic 1 per t:iafchcdttna<lclle due farà palpai 24^^ li 

due 



L A M I A« ' i&j 

dae altri) per ciafchedqna palmi i^M^^on il penodellavo1ta^mo(« 
triplica dunque i g .via 24*f a $ i a^per Tarea della teda, fi come^ è dec«^ 
Co di fopra t U quale moki plica via S6. -f- ^ longhezza di détta la« 
inia/aranno palmitelK 17706.)^ tanto è il mafficciodi detta lamia. 
Al preferite per togliere il vacuo di detta lamia, fa cosi fenza leva- 
re il p02Z0) moltiplica 24.ch*e il diametro^ over corda ^ con palmi 
it. ch'e la faetta^over gonfiato, fa 288.,rt quali mdtiplica pcr-j-^ 
fa 32^. -|- , e li moltiplica per $6^ -7- , lunghezza di detto vacuo ^ 
faranno i284U-r) e tanti palnrit èil mafliccio del vacuo di detta-j 
lamia,! quali fottrahi dalli palmitelli 17706., eh' è il maggior maf* 
(icciofopradetto,re(lano palmitelli 4854* -rf la cui meta fono pal- 
mi 24 J «•-f- ^dìviC per 64* 1 ne vengono canne jS.:^ e tanto è la la- 
mia confufacon l*incofciatura,dapoi per trovare feparatanlente la 



liquali parti per tf4*>ne vengonocanne 3 ;•, ed avanzano palmjtelr- 
1i 28a y^y fono palmi ^•,e palmitelli 4*-7-m c tanto è la lamia, fenza 
Ti ncoteiatura ,, la qualvolta di lamia, emlfurata per du<t palmi di 
gro(fezza,il prezzo fottrahidunque le canne ;;•,. palmii ^«repaU 
mitelif 4«^'T^ delle fopradette canne j8. , cVe la lao^ia canfùfa eoa 
1* inCofciatura,refta feparatamente Tincofcia tursi caciD04#> e palmi 
4,, e palmitelli ;« -f-^e tanto è feparatamente V inoofciatura da pec 
fe,^ fenza la lamia ^ pera adimplendofe la v>oltadel pezzo di det«<^ 
talamiadall*incofcis\tura,comedifopraQdette., B quedo et un' al« 
tro modo, del quale non è alla coftumanza di Napoli,^ eno^p^rfo. 
ponere tutte due opinioni fopradette*, accioche nel far delle caute le 
fi poSbno ferviro di quello li parerà fénza che ile parti reAana 
fraudate « 

Volendo mi furare una tamia a gasata quadra 
per ogni verfo palmi 24«lactti terzo pòrte e 
palmi 8.,e tanto ilfuo gonfiato, over fedo il qual 
ptgliarai per la terza parte della larghezza ^ che 
tengono fimiti lamie a guata. « Si domanda quan^ 
tecantiedifabrica con tenera^ (t come4i maeftri ^ 
della Città della Cava coftumano,. ed ufano in Na^* 
poli)qttali4ìoii Colo fono efperti neli'tfercizia ma« 
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.f<sg Lamia 

oualedlfabrfca, ma anco nella giudicìofa, ed Ingcgnofa 



fttofetto, efettìmo^ fiperlunghezza^ con>e per larghezza,à ris- 
petto tlei magi fiero ) e non far comealtri moderni mi furatori, che 
donan un fedo per lunghezza ) emezoper larghezza • Dunque^ 
giungi il fefto^ cfettimoch*e9*-f-^fopra24-fag3*-rie tanto di* 
tìcnde per ogni verfo per efler quadra «Al prefente moltiplica 3 > 
-^inlefa xop8. -5-i- lì <juali parti per 64. ne refulta canne 17., e 
palmi IO., li rotti fi lanciano per effer indivifibili.Hora per tro- 
var la verdatiera incof datura di detta lamia, la moltiplica mafliC'» 
eia jnqueftomodo,24» via 24. faran d'area palmi 57^» * e perche 
tiene di gonfiato palmi 8.,ed un palmo del pezzo delia lamia, fan* 
no 9.,U qu^U moltiplica via 5 76. ,fanno 5 1 S^rje tanfi detta lamiaji 
mafficcia, della quale toglierai il vacuo col pezzo. 

Tu fai-che l'aera donde comincia la volta di detta lamia, fooL^ 
palmi 475., e l'area del piano di fopra dove finifce il fedo è palm# 
«4^ che viene da 8. via 8«le quali due aree gionteinfieme, fan pal« 
mi tf40»lacui metà è g2o. li quali moltiplica con li fopradetti pal- 
mi 8. eh' e il gonfiato , .cioè mio , con aggregarci di più il terzo di 
dettò fedo, e conni palmo d^l pezzo dedettsrlamia^, fiin p.,fopra il 
^uale giungi Tempre la terza parte d'cffop. ch'è g.fà i s;. , a caufa^ 
del gonfiato, e volta che ti€«e per tutti li 4. angoli de detta lamia«i 
li quali 12. moltiplica via 520. fa 5840., i qual i fottrahi dal mafEc- 
ciò cioè da i palmi 5 i84.rcftanG palmi i J44.^ Icvafi la meta , veda- 
no palmi «72. muro di due palmi^divifi per 64.refuUano canne io. 
cpalmi^elli j2.,qualifoBopalmi 4.etanto è l' incofciatura di det^ 
ta lamia • E quefto modo terrai per tutte le lamie a guata^ pero fe- 
condo il gonfiato,che troverai in ciafcheduna lamia, fempreìn el- 
fo gonfia to,over fefto , aggiugni la terza parte di detto fedo , ed an- 
co il pc7Zo della pietra di più , al niodo fopradetto , a caufa della-* 
volta che tieno d'ogni canto . Avertendoti, che quando la lamia 
«voltata di pezzi, (imifura una fiata , e quanto è di pietre fpac- 
catelle fi mifura una fiata, cmeza, e di pietre fpaccate fi miiu- 




/ 



io nòti pdf raf far errort , e ffém cavare 1* fneMpitura coa^ 
K compadi come fanno chi non fono inftrutti diGeòmetria^ 
«e anche di numerlF^ Aritmetica]! • 

E volendo ^acMtf quante canne di pietre è detta lamia ìil^ 
Cónto de^ tagliatmmte^ fa così giungi il fefto ^ e fettimo per 
ana Ionghe22a overo larghezza in Gtnìlì lamie a gabàta^ cioè 
giungi p.-rcheM fefto , e fcttfmò fopra Z4»^fà ^^^.-^^tnoìti'^ 
plieatf perfi4«i eh; è l'altre verfo^ fa 795 >-r^ 'evafi la metà^ 
reftàlìo palmi 597.-7- divìfi per tf4.fon canne tf.palmitellì ig.^eqtte- 
ftocompetealtagiiamonte,'ecosìfeguiraliatutte le lamie a ga^ 
vata* .. r 

UNa lamia a fèllo puntuto ^ lunga palmi 
*^ 54*, e larga palmi aef. ., e tiene di più al- 
tri palmi 5« del fuo fefto. Dimando ^ quaa-p< 
te canne Oh fabrica contenerà detta lamia ,^ 
fa cosi, aggtùgni il fefto , ch*ei^.metadl25. 
eh' è il fuo diametro con lì i j. fattimi fono in- 
tieri un palmo, e -^ , con gli altri palmi cin- 
que tiene oltra il fuo fefto , e fettimo indeme fopra 15 • fanno i^, 
-f- , li quali poni fopra 25., fanno hifieme 45. — , e tanti palmi di- 
ftendela volta di detta lamia, li quali moltipilca con li palmi 54. 
eh* e linga detta lamia, e fcrahno palmi 245«.-r^ li quali divif 
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per<y4.fono cannejS., palmitelK gtf -f-,che fono intieri palmiquat 
tro,epalmiteIli 4. -f^^e per trovare la fua verdatiera incofciatura^ 
vogli mifurar detta lamia mafficcia dal voltante in su • Durfquej 
moltiptrca il gonfiato ch'è i j.^e s.dl più con un palmo della vt>lta^ò 
pietra , fàip. Irquali móltìpITca ^te aéT. eh* è il diametro , ra^4p!4..ll 
quali. moltiplica via 54.1ungntóza di detta lamli^fà palmitelli 2^(^76 
e tant'èmafTiceia'detta lamia. Al prefente per cavare il vacuó^molg 
tiplica 'fó. larghezzadi detta ]ain|a, per ip. pervenuto dalla mjetà 
del diametro con 5. palmi foprad»! i , e con Io pezzo delfci làniia^ ^ 
fanno 494. li quali moltiplica per -^-^,fanno 388.-2»^ ^ u ^u6ìì m^ì^ 
tiplicati per 54. , lunghezza di detto vacuo, eftràni* aé^^jp^iLf- ^ 
li quali fottrai dalli fopradctti palmitel li 25/7 tf. , chel&iì mMflBc-' 
cte , reftano S5^i<y.~,levéi(llameta ,f^rtopaIml'4858i-|i.Divffi 
ycr 64-, f^ vei||;ono ÈaniH 44^ palmitelli 42#,e tanf^è^la verdatiera 
incoiciattiiia di detta lamia. Avertendoti che l'incordature fono 
diverfe v-i^ii^ìigiialj^ perche o|t)I lamia tieiie^il^InWclatura cc^ 
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i^o LAMIA, 

me tara la largheseza^e lunghézza. E quando fegUi dette lamf^ 
fulfero voltate a due lamie una fopraT altra ^ ed anche ^. e4.fi 
comecoftumatto alle fortezze ) e fabriche Regie^dove 6'adopra fai 
arteglieria j però il fedo, Graverà la prima lamia^ti fervirà per tat« 
te r altre volte che troverai voltate , una fopra V altra, fenza ma« 
tare altro fedo , perche mutandolo diftenderia più che '1 primole 
confiderato il più , e'I meno, detto fedo fi dee (tendere per 
lo primo diametro , col fuo-fettimo, e quando dette lamteG 
trovalferp intontcate , quante canne è una fiata la làmia) tant* 
• r intonicatura d'ogni lamia , e quanto alle (orti delie pietre 
che troverai nelle dette lamie , le mifura al modo fopradet« 
to, cioè il pezzo, fpaccatelle, e fpaccate, però l* incòfclaturi 
farà meno , che foiie una lamia • 

Volendo tnìfurare uno /bpport/co a lamia , a crocette , e Ittoet- 
te , a (imfglianza di que//o della gran Corte della Vicaria <U 
Napoli , fÀrai così^prlma troverai oiediante il fuo diaoietro deìta^ 
larghezza , qtrtnto diftende un arco , a modo d' una lamia a botte^ 
col fuo fedo, efettimo. D^poi vedi quanti archi fono delie cro- 
cette ^ edaggiugni innemecolcimafe, dovepofano detti archi a 
d:ocetta,e lunetta , ed averaj la lunghezza , e fatto quefto, piglia la 
mifura deUa larghezza al modo detto, e la moltiplica via la iun* 
ghezza , e la lomma parti per <;4*9 procedendo a modo dell* 
altre lamie, ed averai /a fomma deUe camie , che contientut 
detto fopportico , ed altrettanto lì darai per la forma fimpJiV 
^ ce , a caufa dello magtftero , e non fé li d ona incofctatura^ 
alcuna , percioche ci hai aggiunti li cimafi, dove pofano det- 
ti archi, lunette , (t per lunghezza, come per larghezza» 

-Volendo mifurare una lamia a botta , ed a lunetta fimi** 
gltanz» alla Sacriftia di Santa Caterioa , appreso la porta di 
Capuana l II modo « que(lo« Mifura detta lamia a modo d" 
tina lamia a botta « con la foa incofciatura, e forma al mo* 




perla fua larghezza moItiplicacai,e quella fomma partì per 64.^ 
e quel che viene aggiugoerai ^oa la sx^ura di dMfit lamia ^ e 
non altramente ti donarete ferma a dette lunette , ed avrai la 
verdAticrA npùfar» di d^i» laq^ia «00 la foa tncof ciitfura* 

Voleo- 
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ycwiiJfl IMJil—Mi mmqyoh^ tiqè quella iiaihittCNiii) cbcH 

kuA (m^ (aipnh (^mmìtìLÀcUeXMi^c ^ fopraT Altare Maggiore^ 

CMDc lineila di Santa Maria Eglttiaca , Mooafterio di Suore^ dtu* 

tra Napoli. U modo a quello • Trovala fua circonfereMa ^ fe# 

dottrina 



8a oltra il dtagetifldei jmìHo 

muro d*^ una detlOaode «iJ^klic'ìopponendo che U diametro del 
▼actio fuffe f«lni 1 1.^ i/niW^ groflò palmi 6. detta diametro farà 
pa Im i 3 9« con la groffecta del tamro per una batute , il aual diamé» 
tro , moltiplica per t. -f-V'fa palmitelli ix».*ft li qiMÉ(moltipUM 
fer li detti palmitelli jS.^ch'e ildiametro^fiuranno^sjsipi^-^e tanta 
eia .ftfperficie di detta Copula , togiiene la metà , a partihi per 64^^ 
ne vengòhocanDeg5«epaImiteHra9«^« Bfattoquefto « pigliai 
la mHbra de^lir , cioè quél póco di mafficcio^he fi fa odii quattro 
angoli per fat il tondo , dove abMa^da pofarfi l'Antemoae ^?i quali 

mif orerai a modo d^tin trtatygo|Miiafficci€u^ e dalla mtft»» d* una 

C avrai la mifura de |H altri. Appreffo nsKura TAnternone^ cioè 

quella fabrìca tonda^ dritta per alteaxa^ donde piglia la volta la 

cuputa^ il qua! mifura per vi a ^Ifuo diametro^ con aggrurrgerd 

la grolTezza d* un muro « Dapol pMrai mifurare quel mafliefcìo^ 

che vieoe dietro a detto Auternone , e dette tre mtfure àg** 

grega «on la foptadetta mrfura della copula ^ e per la^fom* 

ma di dette quattro mlfure avrà le canne deNa fiibrica di^et^ 

_ta cupula^ e la tonica fu per fidale fatta a maaaoccola oi detta 

cupula fono canne gSo e palmi felli ap« -j^* i .. 

Per un* ahro modo vogUo che mifuri detta cupulo^ dfftendi pal^ 

: -.0 -u»L :i js *-^^^ ~i^2 ,^ . — Il -^ji^^j fcft<i^chenoin 

upula palmi s^ ~ 

^ . — ,,^ ivìfi per «4. , ne re- 

f ultano canne 3 5») e palmitelli ap«-f*^ e così feguiral in ogni cupu<* 

la fempre al fuo gonfiato , feu fefto ^ aggiugnt li fet^'ml , e ti fom^ 
ma col£oodiametrojfclmodofopradctto<yMilo peaao di più 9 ed 
avrai la fuperficie d'ogfti cupula* 
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MISURE DI GRADIATE. ** * 

^foièwmfmUmtìkmnn^eMtìhr vacante per pieno 
^eltesnriikte i i^irsi cosV, prima Wogm laifiirafe li 4nt» 



i^ MISURE 

hturi diflèfidmdoU con li fedì ) e fe«l«iar4ejle cki^c^oeeìUe ^ eco- 
me n'hai uno baliatura ) Phairxittu Perdo ^arai il conto di tutti 
li ballaturi^eli darai altj^ttanto per la forata^ e dell' aftraco fo« 
pra^etti baliatturi farai un' altra noifurai Parloiente mifura una del-, 
ietefe, pigliando la lunghezza quanto corre la tefafenza il ballt». 
turo i| e la largezza con lo feAo ^f fp ttimo^ ^ moltìplica la lunghes» 
salvia la larghezza <, ed avrai per la! mifura d'una 9 la mifura di tut- 
ie, e. potliJFomma infieme, .ed?i|aituttàlagradiatajnuntratto,;e 
dufi tanti li darai , uno per la forma , e V aitcp per {a gradiatura ef* 
fenda fornita • Però mif urando la (impKce come va la lunghezza 
della tefa > e'non la cingendo alla vecchia maniera , come fogtiono 
Yare alcuni, poco prattici che la fiamoo falire più che lo fchiacchier 
to^ perche in quefto modo veniva ogni tefa con Y incofciatura , 
mifurata quattro volte «.La grada dunque» fi mifura u^a fiata ^r 
la lami ^ di fotto li gradi un' altra vòlu per la. forma i e la terza pec. 
r affettatura deli* gradi^ E in quanto ai magìftero fi 4e ve mifurac. 
detta .grada ma{&ccta , ^loè quando la grada è a corina^ ed anco tU 
{endò quadra per ciafcunaCsiccia^ Ma quando fono le tefè lunghe ^ 
il devono mif urar.> diftendendoleal.iiiodo fuddetto. fero fenoli* 
do le. cautele y il patto > e 'l buonimagiflero. 

Volendofi murare un m o)o di terra per farci giardinaalla Ql^ 
fura di Napoli^ che 1 muro col pedamentp Ha alto palmii a4^egrofr 
fo ptflmi z^cìók muro giuftQ; Dimanda, quante canoe di fa« 
krica cianderaiuiq a murarlo. Tu fai che 'i detto mojo km qua* 
dro paffi 50. e palmi 7; -7- per palfo > che fon per ogni faccia palmi ' 
2ko. Hor fegui la regola delle fabrictìe > e troverai che ci vor- 

rah canne ;;o.epalmi<$. , ; '^ . ' 

Volendo murare un' altro giardino di mezo.mojo della mede^; 
lima mifura , èì della tprra^ cotue della fabrica, quanta fabrica 
ci vorrà; Tu fai che l' area itelmoig e paffi poo. la cui metà è 
paffi. 450. della quale , la radice proffimae paffi ai.-r-f ^ <maii 
flfioltiplica per faimì 7. -fi fono palmii55;'fiCtantocperfao* 
eia detto mezo mojo da per fc» Alprefente procedi a modo di. fa* 
brica, e troverai che ci anderanno a murare detto meZQ^mojo 
canne <2jo« palmi '2. e palmitelU & ; 

Volendo murare un giardino di due moja della mtdefima mi- 
f)Kd • Quanta fabrica ci anderà l Tu fai che di moja^u l' area fono 

piSx iSoQtU cui radice proffima à 4at -r 1 «^ ^^a detta ragione for 

• * no 
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no vAmR lU.-r^^ e tanto è per ciatchedona faceto • Al pre-»^ 
{«lice £|£ai rordioe delle fabriche ^ e traverai che ci ande*r 
canno iSnne 4^1. palmi 3»epalmitelli5.-|-. 

Valendo murare un «v^o , e mezo al modo fom^jé^D^Dir 
manda quanta fabrica ci aoderà 2 Tu* fai che un ÀflHi'^ >3ae^ 
30:, fono pafli ig50« la cui^radice prpffima fonp p^F^ó. ~ 
li c^ali alia ragion detta , fono palmi a69# t~i Pf^ ciafcbedu^b 
qa /accia Jn quadro. Oràfegui bordine delle fabriche , e tro- 
verai cAe ci aoderanno canne 401* -r** 

MISURE D' ASTRACHI -, TONIQHE , 

e Pipecpi . 

LE mifure delfe Toniche, e degli aftrachi vanno per un me, 
defimo camino, cioè pigliando la lunghezza, e iar^ì£zze«v 
« moltiplicando V una contra l' altra , e la fomini partendo per 
64*ne rifultano le canne, ed il reflante parti perdane rifultano li 
palmi) ed jl rimanente faranno paImitelli,feguendo T ordine che 
lenefii nelle lamie# £ nel mcdefimo modo procederai intorno la^ 
mifura de'Piperni* Però avverti di cingerei lavori, una con le fac" 
eie piane. Dapoi moltiplica la lunghezza , overo altera , via lo gi« 
ro di detto piperno,ed avrai la fommade* palmi, de'quali non altra* 
mente accade farne canne , perch«^l piperno , fi vende a palmo a 
centenajo , ed a migliajo , ed avverti di mtfi^rare il piperno« Dapoi 
eh' è affettato alla fabrica , mifurando quello che pare , e non quel 
che non pare , che fià di fotto il legname , perche fi mifurafle, quel^ 
che non pare fi mifurar ebbe in terra. Dapoi che fuflfe al lavorato^ed • 
innanzi che fi ponefFe in opra in su la fabrica # 

B uno aftrico fopra una fala , tlungo palmi i43Jargopalm 
iba. Dimando, quante canne è ? Il modo è queflo, moltiplica 
I4;# via 102. faranno 14586. gli partirai per 64* ne verranno 
canne 227. e palmi 7^-^^ e tanto è detto aftricoè 

£ uno aftrico tondo J|' una area, dove fi fcogoa il graoo^il 
cui c|iametro fono palmi 74* Damando , ^apt^^ canne conte- 
nere, f^gui l'ordine dell! area.de i tondi ,^ troverai che la-^ 
ffta acMt e palmi 4g03*-^, i. quali parti pér^4. ne, vengono 
cinne 6»3p. ^mo uno, e palmitelli 6.—/^ * . 

£uQoancjiciittiangòlareequiUtero> che per clafcheduna fac* 
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dà e palmf SOé Dimando quante canne contjeff« ! Il mojo '4! 
ffùttto. Molti pifca 50. in (e farà a5oo.)Ii quali «lotliplfca per 
II. faranno 32500», U qualf parti per }0.,ne rffufteraiftM ptU 
iftfioS i» A partiti per €4^^^ ne Tengono carfne t€. palali;^.) ^ 
palmitcM^-^ y e tanto contiene detto trhngofo» 

E trnsTTala che gira per li 4. mora patmi ^42«, atta paJoii 
94* Dimando , quante canne di tonica coritenerà , £1 ccti^mol- 
fiplica 34J« via 24^ e faranno 8a}2., li quali parti per tf4*iM 
verranno caMÌe i28.,e e palmitelli40 9 che Tono palmi iotieri 
5« 9 e tanto contiene detta fata d* intontcatura» 

E volendo A^re quante canne .^t 'Contea contiene un caragò 
ctóeùAagradiata^che faglia a mo{inerio> il cui diametro fono pai-* 
mi p«,alto palmi 58. > il modo e que^o, moltipfica li palmi 9nCh' 
el dlai^ro pel* 3.. -f-^fa ranno pai mi tei li ^S. -^,e tanto è iacircot% 
ferenza^di detto coragò, li quali moftiplicaper sS^ch^è l^lte» 
zsLj fanno parmitelli i64o.-^,c parti' per (?4«al modo detto ^ tic 
rifuiteranno canne 25.)pa1mi 5. di tonica di detto carago con 
Ij pofamenti delJl gradi. Benché fogliafi mlfurare mafficcio^coti 
aggiwigerci palmi 4. dell! muri) cioè 2.per banda, che M diametro 
faria palmi i^«, ed in tal modo foriàno canne tfo., e palraiteHI 
io.4-r» ^ tanto e la fabrica mafficcia col magiftero di detfa 
coragò, ridotto a muro di due palmi. 

MISURA DI PIPERNI. 

1^ Una i^rta quadra d' un Palaizo di taglio lavorata di pipemo , 
2r e fatta alla moderna $ per mifurarla terrai queftoord inesco* 
mincia prima dall' altexza della bafe, per una banda di detta por* 
. ta con il fuo giro , per lo quale moltiplica detta altezza ^ e fer- 
ba« Poi l'altezza della gamba col fuo giro, è moltiplica al modo 
detto , e ferba. Segui per V altezza della cimafe , e mojifplica pel 
fuo giro ) e ferba* Poi fomma la bafe, la gimba , e la cimaiel in UM 
fomma^eradoppiala^ed averai la mifuraai'àmbe due le bande delP 
arcotravo farai z.mifure^una di (otto,quanto è il vacuo della portk 

feria bocca d'opr%. £ la lunghezza via la larghezza, e ferba 
)apoi per la fu p{l|pcie piglia tutta la lunghena di Ibora iti foora 
di detto architrave , via la'fua larghezza, e ferba. Dapoi per lo 
frifo piglia la fua lunghezza via la lai*ghez2a > eTed)a« fi per^o 
» cor- 
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cornicione piglia la fua lunghézza^ la quale pigliaral per Io mezo^ 
cingendo ie^d uè tefie ^ aifrootandoti col o^uro dall'una ^ e l'altraj 
iMtnda , e poi lo tignerai per lo fcorniato con la rivolta che fa di fo- 
pra il muro ad affrontare il frifo ^ moltiplicale ferba» E per la grada 
di detta porta piglia la longhezaa. via la larghezza di detta gradsui 
con la rivolta di più ^ moltiplicale ferba» Dapoi quel poco che riefcc 
dalle due bande oltre il vacuo della porta giungi infìeme^ molti« 
ìplica via la fua larghezza^e ferba.Somma poi tutte le mifure fatte 
almodogta detto ^ ed avrai quanti palmi di piperno contenterà 
detta porta» E fìmilmente procederai in una porta con la voltai 
tonda^ eccetto^che la volta del fuo diametro la piglierai perlo me^» 
so delle due gambe di detta porta , e la diftenderai a modo di lamia 
a botta ) e non pigliare detta mifura per lo vacuo , perche^ 
verrebbe ad eiTere fraudato il piperno in detta volta deirarco, 
ed oltra il fuo feflo aggiugneraici ad ogni palmo di gonfiato^ 
feu fedo un fettimo« cioè-—* Ed avvertarai di più che del pi^ 
perno fi mifura quel che pare, di fuora la fabrica y e quella^ 
rivolu dove vengono le ftanze delle porte , e feneftre non fi 
deve mifurare a cauta che viene coperto ^ e mai e flato foli* 
to mifurarfe in Napoli per li antichi tabulari! ^ eccetto quello 
che pare « 

Si fogliotio ancora adornare le porte tanto dette fale^ quanta 
delle feneftre^ e porte delie camere ^ e dclii giardini , tavole 
da mangiare « e balagufli v in le loggie 9 e colonne di pietre^ 
di Mafla y molto ftinuta di valore 9 più 4* decina parte del 

flpemo ^ cioè lavoro piano , fcorniato ^ fogliame ^ e fcolture* 
ero il lavoro piano fi mifura una fiata , come il piperno , lo 
fcorniato fi aòmputa la mifura doppia* Le fogliame tre fiate ^ 
fon cingere tutto, il lavcnro» Le baiagufti non fi mifurano al- 
tramente ^ a caufa che fi vendono ciafcuno da per f e , e cdst 
e coftumanaa alli maeftri , che lavorano in Napoli > e dette^ 
pietre per la finezza facilmente urtando fi. fpezzano* 

La mifura delPintempiatureJacignerai tanto il lavoro conca* 
iNi^ come li ttavi cornìccioni , che vanno intorno di detta in* 
tempiatura. si per la lunghezza ^ come per la larghezza ^ t^ 
a^dttplica una con l'altra. Poi la fomma ^ parti per 64* ^ ^à 
9vrai le capne» e '1 rimanente faranno li palmitelh\ quali par« 
ti per Stverxanno i palmi > e U rimanente faranno pai mitelli • 

•.. AP- 
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APPREZZI FEUDALI D£L REGNO. 

Esfendo già compitò quanto per me e (lato efercitato , e non^ 
d' altronde trafcrftto, e copiato. Alprefenteti dimoftrerò ti 
retto camino e* averai da tenerecirca gli apprezzasi de beni Bur* 
genfatichi, come de terre, e luoghi feudali abitati, e non abitati 
con ogni jurifdizionectvtle,criminale,&mifta|6!r cum gladi! poteftao 
te,ragioandogli da paflb in paffo^G come (ì fcrive^e fegue,at Infra. 

Primieramente nelle Città, Terre, e luoghi, ut fupra, dorè il 
Tavolarlo ef per to, oCommiflario deputato per li Regj Tribù* 
fiali,avra d'apprezzare. Deve ben confiderare il (ito , edifpo(i« 
sione del luogò,e terra, c'avrà d^ apprezzare ,come (la (ìtuata, ii^ 
piano , o in alto , e fé fulfe foggetta a monte,overo edificata fopra 
monte afpro,o vai lone,e fé nel!' entrare s'entra in piano , over peii« 
dinofo. E poi fé indetta terra cifulfero Vefcovato , Chicfe.dìPre* 
ti , Ardpreti , Conventi di frati , Monafterii di Monache , Dotto- 
ri Medici d'urina. Chirurgi, Notarl , Speciali medicinal ì,comc 
manuali , Barberi , Mercadanti , Orefici , ed Artigiani d' ogni 
forte di lavoro, perche denotano civiltà. E poi mirare la fua poli- 
tezza, fé le ftrade fono fangofe , e fporche , non folo nell* in-* 
verno, ma ancora l'eftade, e fé tiene abbondanza d'acqua^forgen- 
te , o cifterne,e fatto quefto mifurare la fùa fortezza da paffo in paf« 
fp, e la qualità del tenimento , e fuoi d;({rettr,equan ti miglia^ 
contiene,e quanto è la diftanza dalle terre convicine, ne pigliarai ili- 
formazione in fcrrtto, non ottante, che l'avrai vifto, e tale infor- 
Hiazione la pigliarai , a caufa che poffidar conto della verità 
ali j Superiori; 

^ Appre(fo conHderarai l'aere s' egli e buono , o cattivo, fi fcopre 
a(rai , o poco da lontano, fé ha vifta di marina da lontano, o 
da vicino , perche la vi(la del mare è falutifera alle terre di 
montagne . «È per coqpfcere l' aere s' è buono , riguarda prima^ 
il volto degii aèitantrin detta terra, fé i lor volti flanno Co- 
loriti, o gialli, e fé ci fono vecchi affai con tutti li dentiiftU' 
ora potrai giudicarlo per buono aere , ^ falutifero. 

Di più vedi, e giudica bene a quella Terra ♦ over Città, ci 
foife vicino fiumara , o alcun lago d' acqua morta , giacente % 
overo palude* 
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Seia terra è lontana, o^er vicina alla Città faSacl|>ak Ini]U€lIa 
Pk'ovincia , com' è Napoli in terra di lavoro , Cofenza nelfà Provin- 
cia di Calabria, Lecce in terra d'Otranto, Monopoli io terra di 
Bari,Barlettain Puglia, l'Aquila in Apruzso, Campo baffo nel 
Contato di Molif e, ed altri limili a buon giudizio de'Savj. 

Confiderarai ancora il camino s^è buono ònuile,frà quella ter- 
ra che Sf a vera d'apprezzare in quel' capo di Provincia, cfpecial- 
mente alla Città di Napol i , overo all' altre Città , e terre di porti 
maritimi, dove fi fanno le Fiere ordinerie. 

Apprefib com' è mirata detta terra , fé le mura fono tmone per 
&re refiftenzaadun'aflaltode nemici, overo fé fo(fero caduche , 
ò rovinate )• 

Slmilmente mlriirai beÀe fé in detta ferravi fu(fe Caftello , o 
Torre di fortezza, over Palazzo, ò altra danza commoda del 
Barone. 

£ fé in detta tef ra è abbondanza d! grano , orgio, viRo,ogIio 
legume, formaggi, legna, è d'ogn' altra vittovaglianeceffaria. 

Confiderando ancora fé in detta terra è atta a crefcere, e mol- 
tiplicare il numero degli abitatori , così per la fertilità , ò fua buo- 
na difpofizione , overo atta à rovinare , per la pigrizia , ed inopi* 
degli uomini , e ancora per il mal aere^ e cattivo che tiene , ò per 
tiranoja del Barone • * 

Così ancora la qualità de* Vaflalli, fé fono generalmente facoli 
to(i >, overo fé generalmente fonò poveri , fi detti Cittadini , e vaf- 
falli fufferoperfone civili, overo vili, eruflici, perfooe quiete, 
pacifiche, overo ladroni di mala fama, e condizione. 

Se vi fuffero Botteghe di mercanzie lorde % cioè cafcio , oglfo 
e magazcni d'ogni forte di vittovaglie, fundachi di panni , feta{ 
rame (lagno , ferro , accajo , ed altre cofe fim ili ,*vero se i. Citta- 
dini fi fervono delle terre eonvicine , e quanto da lontano •* 

Te informarai apdrejfo , e confidererai bene fc li Cit- 
tadini di quella terra ferannò mercanzie,ed induftrie delle cofe che 
nafcono ne' fuoi territori, e dove fi fmaltifcono dette mercanzie, 
«• è vicino,© lontano, e fpecìalmentefe alla Città capo di Provìn* 
cia,ò in Napoli capo di Regno, nelle marine pi* vicine , perche^ 
quanto più vicino è il luogo di marina, tanto più fi apprezzano T in- 
rtrate , e fedette induftrie fono continue, overoA tempo . 

Informati ascerà fé aletta terra dovefle dare à particolari, c^ ' 
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che quatitkli ) overo alla Regia Corte , ed anco al Barone^ 
proprio ^ e lapartieoiarità del debito ^ che deve a ciafcun d^ 
fuoi creditori, e qaanto tempo e che (là io debitore che ir» 
trata tiene, 9 in che moido ha da pagare* * 

Così ancora h detta terra avefle territorio , e tenl menta grande^ 
o piccqlo fé in detto (erritoria ci fuflfero pafcoli , fontane fargeotf, 
<:i(lerne antiche , e moderne pier lo beftìame , difcfe , e felife 4i do* 
minio della t^rra » overo de particolari • 

Appre(fo come vagliano Uvittav^glieintempo, che fi racco* 
gliono, «dm'è vi(io,ed ogiio , quando nafconoMil pulimenta , e trap- 
peto^èfìmiinfieategrano, orgio ialino, quanda G fcognano^ e 
altri legumi , e'I valore d'efli ti donark l'apprezzo generabdi det- 
te vittqv^glie, f non come vagUono infra , ed in fine dell* mqo. 
Percrjtefariaagipresasirel'rfldudria, la quale non fi deve aiipN«« 
zare , perche ci va la perdenza , e '1 guadagno. 

Epjuavrai dar vedere y e notare ^ pigliandone Informaauotie ^ 
quanti fui ^i f» detta Terra , con farti pref entare,e produrre notaci 
menta della t^lfi , e Qunaero! delli fochi dell' ultima numeraxioiie ^ 
pofta già in catalo, e entrare la imniera delle cafe,'de i vaC* 
^lU, lefonQtgr^^cleyOpicciole, a fatare, a ateriigtieie come 
oormena fopra lana,pecine,o faccont dJ p2|g lia , ■ - 

B pili fé alcuno Cittadinafolfe feudatario Regio , ocheiendef^ 
fé il fuo fcuia al Barone, couceif^ con 4etto Barone ^ o fé 
foiTe feudataria zi altri feudi , come fogliono eflere , come il 
feudo di Calapezzato ,. eh' è f oggetto al Principe di Bifignano^. 
ed ancora fé detta feudo rendeffe alla Univerfità^ e fé cifof* 
feco fQrni , molini , così d' acquayConpte da cavalli ,e taverne dtlL*^ 
intrate bar onefche> o dell' Univerfità*. 

B per vederci e cooofcere l' entrate ài detta Térra^ ptglttrai 
informazione^ non folo per li quinterni, e poliae de uno, due, otre 
anni , da gli Sindici^ErrariiyMailrigiuratr^overo Camerlenghi^ e 
Baglivi d'ella terra, ed ha i quinterni fi fanno per l'efattori delli 
Dazj 9 che s'impongono per V Uolverfità , m» ancora t'informa* 
r^ delli^ verità dalle Terre più eoa vleine, ed kk quefio modopet 
detta iQforma ziose 1 e quinterni averai la verafmiaìadciJ'ìotra- 
tcharonofche , tanta feudali burgenfaticijie , ed ordinarie, quamto 
eftraordinarie , cgme ancora de proveatì fi tanno in detta Terra » 

e delle peae^ftlat e d^tfide « de gli esbag^^gàiandC) f piche > ed altrr 
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tlcht per li beftiatnt ^ed anco Icntifcht, e mortelle v 4 CMÌ éalle^ 
cofe f opradette vedrai ufcir la Verità» 

Non lafcikndo de informarti > quanto è lo falario del Capitano 
e dove fi paga, edincheconfifledettofalario^efefipaga dal prò- 
* venti) ò dalla Camera dell' intrate del Barone , e fé i proventi van* 
no al &ilario dei Capitanio , non fi devono in alcun modo 
apprezzare • 

E pia fé la Maflridattia è tutta del Barone , o purtf ave^ 
parte l'Officiale, ò èdell'Unrverfiti. 

B fé il Barone ha le prf me,feconde,e terze caufe, con ampli pri * 
Vilegii, overo le prime folamente, e fé tifKk in poflfefBone • 

Appreffo fé detta Terra è fituata fopra il litodel mare , o poco 
dlftante , e fe tiene porto Gerito , overo fohimente caricaturo dove 
entra , e riefce la grma,€ fé fi ponno fmaltire le induftrie fé fi deve 
apprezzare à 2«,z.-f-,e ^. per loo. Bflenda detta Terra ficura , fi 
éai mare^come dalla Tavrsr d* Armata , e fé detta Terra farà fitua- 
ta ftt'l monte , lontana dal mare ^ T apprezzarai à4i9 e 5* per 
loo. in luogo di nxmtagnà dal mare «oohiglta » 

E più dove il Barone avetTe fetido Tenza valfalli v apprezzarai 
dette Intrate a 8«,e 9.e io. per tioo^^k Caofsi che ne paga 1* adhuo* 
^Oiperò fecondo lacondizione de i luoghi^ e Cosi anco li pagamen* 
fi nfcalt) fecondo laqualitk de'Iuoghi) fi de* maritiifif , conte di 
'montagna^ecdìancoi^gliftabil^ecenfiburgenfatichi • Però fc« 
grondo lacondizione dell! lUochi a tf., e 7* per loO. 

Notandole dove il Barone aveffefolo la Terra, àOifale, € 
VaffaUi,(eaza altra rendita^air ora vi ferve ft catafto , overo nu- 
merare ifubchi coniorfacol^) e poi detti nùmeri di fuochi eoa 
' là giurisdizione civile , e criminale , Il apprezzerai dbcatt I2« i^.^ 
i4òed ancoà ts.innnoà 2o*,e più per Ciafcheduno. Però fecondo 
la ior qualità uno più dell* altro, la fommatle^uairreila'ferma^fen, 
za augumentarla più a tanto per tento • - 

E tanto più fé detti vàlTalli fbflbro tenuti a fervìgit perfonait, et! 
anco angarici e per angarie fi devono apprezzare a dbcarta5. jo,, 
^ 40. per ciafcuno ^ Però un»D più de gli altri , fecondo lor facoltà > t 
* contiizfone^ cotti' e detto di fopra . ' « ■ 
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fto comincia ad eflaminarivalTalli) uno per uno con |or nome^ e 
cognotne^fi d' efli , come delle meglie , e quanto tempo ha che (or 
no vaiTalli antichi) o moderni, e loro facoltà, ed a che cafa abi- 
tano fé in terragna , o a folare , e come dormano , e come flanno 
politele loro abitaiioni t e che facoltà tengono , ed in che conH* 
dono , com^ fono le pofleflioni , cioè ollveti , vigne , e giardini , 
herbagt , ed altre pouelfioni , e terre feminatorie , animali^ comf 
.fono Vacche,Bovi\Giuaicnte,CavaIli,Capre,Porci3ufal/, ed Afi- 
ni,efe dettò Beftiamefono.proprii, oli tengono a moneta, a forp 
te,a parte , overo, à tanto grano Tanno^per paro di Bovi • Quanto 
Yiao,ogtto,grano,orgio. fave, ed altri legumi , ciaCcunodi edi faa* 
no , e quanto rendino ai Barone l' anno , s*i de cenfo, can>e dt jure 
▼alTalbrum, ed in quello modo troverai i'iotratc Baronate > 
feoza fraude , ed anche potrai in un tempo avere 11 numero 
de^ vaffalli lor civiltà , e qualità # 



carequelloche polfiede, altramente paga il doppio aUa R^ia 
Corte* Di tutto quefto fi deve aver conuderazione air apprezsot 
ed an che ne gli adhoghi à tanto per loo^quando s' impongono • 

Avvertendo, poiché avrai veduto li libri dell' Brani, ed altcl 
Officiali dell' intrate Baronali , al modo fopradetto , ed anco aver- 
ne pigliato diligente informazione iti fcriptis, (i dal jtralore delic^ 
vittovagUC) come vaglionoaHafcogna, e (atto quefto calculare^ 
non folo per lo tenimento della Terra, e fuoi Cafalì, c'avrai di 
apprezzare, ma per le terre convicine, pigliare oretenus infor* 
mazione, con giuramento del le per fone malfari , prattichi, e dalli 
compratori fol iti dì fare induftriaal tempo della fcogna^ accia (a* 
reti certo (eliteftimonii efaminati in detta informazione, hanno 
depofto il vero , ò fiano (lati fudetti dalle parti , e mirar tiene la^ 
qualità delle dette intrate , elepo(fe(Iioni, e territori) del Baro« 
nc^ fi ancora l' ìndaftria , e fiicoltà dei vaffalli, e fatto quefto pò* 
trai ftenderela relazione con pura, e retta cofcienza, lenza of* 
i^ndere tua anima , 4i ancora le parti , e non fare C9me alcuni pò* 
co prattichi , che con favoi'e s'impetrano commifltoiif, e noniof*- 
fervano il fopradetto m3do • Solamente conie hanno calcolato 
li libri degli Brani i fanno la rdazio^ie , {eoa' s^tso penfamento , e 
A dove 
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Ja^^t 6 detre (lare a vedere detto sippreszo ai tnodo foprsidetto , due 
mefi ^ciÓanno I5« giorni ^ e poi dicono mille parole fenza frutto 
«alcuno incetta lor relazione , e quella accafca ^. quando il Commif- 
:fariodel|acaufaè poco pratticodi tale dottrina ^ e favorifc*e {imiji 
perfone • . »^ 

/E quando fufTe alcuno che avefTegiurifdizzione , e facoltà d* 
eleggere il Capitano fopra una Terra , e lo Barohe lo conf^rrna r^ 
paga de' proventi 9 overo da Tua menfa • DinrundO) voiendo^detta 
Barone eftinguere detta, giurifdizionc % a che ragiaii per cento? Io 
iondi parere che detto f alario (ì dona al Capitanò^ e s'eftingua a ra*' 
gione di 20. per loo. verbi grazia^ che il Capitano abbia docati 46. 
di provinone ) dico eh* a detta ragione pagaronfi ducati zoo. « e Lo 
JBaronc reftaria libero di detta fuggezzione« 

UInP ALTRO MODO D'APPREZZO FAMILIARE , 

Burgenfatico. 

IL modo degl^ apprezzi SI dentro le Città s come difaoraciV 
ca lor (labili ^ robbe Burgenfatiche 9 fi come daremo parti-^ 
colar annotamento di e(&» 

. PrimO) quanto a gli apprezzi dell* edifici i 9 come fono cafamen^ 
tr,ecaftelIiHlmodoe quefto» A vante procedi alla nvifura della 
fiibrica t'iinformarai da i maftri fiibricatori della qualità delle 
pietre 9 ed il valore del centenajo 9 e quante ne vanno per canna^. 
al muro di due palmi ^ e fimilmente quanta quantità di calce, pe z^ 
solana, e valore di detta calce , e pizzolana , e fé dette pietre piz« 
solane, ed anche raptllogrolfopn l' aftrichi , rapillo fottile per In 
tonica» (imilmente la calce fé fi fanno dentro il territorio di eflk 
Città , oda lontano ) e quanto diftante. Avvertendo che le tagle fi 
pongono ne gli Angoli , over cantoni di Palazzi porte » (éneftre ed 
«rGhitrayJdipiperno^faffodiPozzuoliipietredtMafla , ed anco di 
Sorrento » del campanajo dell'orco, e d* ogn'altra forte di pietre , e 
lor valore, e '1 centennio a palmi • £ fimilmente oltra il giudicio 
tiio# (^ntò all'apprezzar de legnami trovati in. detto edificio 
con informarti dal maeftro delia qualità de i legnami, come fon», 
travi» ftantilr, inelle, fternitorie , chiancarelle , e tavole d' Abetos.e- 
dicaftagna» di chioppo» di noce,di pigna , e cosi deUe tavole di 
tigUa^ e d' u§pà forte di legnano tC \ùt fakve > lafciaodoifaperifr 

ogpl 
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ogni particotarldi del mteftro ferraro per apprezzare \\ farrd lave» 
rato in detto edificio 9 come fono eh iodi , iSbbie, anelkmi ^ cac«* 
ce , canee Ile , ferrature , e maniglie delle portC) e feneArè) ed ogtt* 
altro lavoro di ferro, e fiitto queno procedi a Ila mifora , ed in un 
tempo farai l'apprezzo moderatamente , fenza offendere >*animR 
tua, dalle |iartt , e refulterà appretto li Superiori riputazione , e 
gloria. B quello e quanto a gli apprezzi de gì iedificj fatti, ed anco - 
pigl'li^ai la miTura del fuolodi detto edificio • 

Quanto aH' apprezzo del le poffeffioni di fuora • Primieramente 
f Igliarai informazione jn fcriptis , o vero oretenus , come ft richie- 
pe il negocio , e la valuta di effe , e Hi fé quel paefe fi ragiona d* o- 
pera, ed anche di tumona , come in le Provincie di Terra d*0» 
Cjranto, Bari, ed Ottajano, ed in Terra di Lavoro, in Napoli-, 
efuodiflretto, (i ragiona di mojo^, quarte none, quinte, emeza 
quinta , cioè (telie po(feffioHi arbuftaté , vitate , ed anco campeftri, 
e feminatorie* In Puglia fl ragiona di carri , ver fare, tumona, por* 
che ,t palli • Però fecondo il paefe donde il Tavoiario , over agri- 
menfore avrà d* apprezzare • 

Primo quanto air Ai buflo vitato vedere la qualità delti alberi fé 
fono vecchi , o giovani , e fé (tanno l>ene vitati, e diftanti V uno dm 
r altro , acciò^flbndo il terreno atto a feminarci grano, overo or- 
^io , l'ombra de gli Arhudi non f!a nociva alle biade nell^ empire^ 
in tempo della fpica , informandoti ancoredejla qualità del vino , 
is'è latino, agi ianico,afprìno bianco, mangragtf erra, greco, e quanta 
quantità di vino fi fapermojo , ed in che tempo fi man tiene détto 
vino , e i}uanto vai la botte al palmento in tempo della vendemìft 
^con vendere fé il territorio di fotto dett* arbuftoè atto per gnin«, 
orgio, fave, «iceri,faf cieli, lenttcliie, riveglie, cipolle, agli patri, 
lino, e lor valuta dei tumiiio, quando fi ibognatio, ed anche s' «atto 
per fem inare germano, l\ipiiii,e rape per li bovi , il che vedrai da- 
poi e* avrai pigliata la fopradetta itiformat^iofie ,e queftg^ quanto 
agli Avbufti, over^ Ollveti N, amendol ilf, ed mitre pofleffioni (i- 
mili# Perche in le Provincie^i Terra di Sari, e d' Otranto vi fa- 
ro pofle(fìoni infinite d'Oliv'etiS ameìidofìti , ficari N;e luoghi-cam- 
peftri dal lor feamped , thiaonati irignaK y per fare itó£^ana , anifi, 
cimini^bombaee , che Immaggtor parte fi Ta in Terra éi Rottglik- 
no, ed in 4a Terra di Kejk ^ ed Imogni akra forte dr legumi, e det- 
Ubombact> li! magllitr parte ]ftmd^pmnò le DetìjM 4iM6nap^ 
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lì , virftiare,tfggiBdre« honefte^ belk^tra le quali wstUMMi^ia ri»* 
fplende più che. '1 folC) fra l' altre i)eQ«^ equ^o cagtónamQnta ba^ 
m alla dottrina generale di quanta di fopra è dietto. 

E'volendo apprezzare moja ig. d'arbufti ^ che reodono batti 
f2.divina^ fìcomeper informaxiQae àverai trovata ^ dalli quali 
ne leva batte 6, per la metà, ed a ducati qoattk^o la botta al palinen^ 
toConodocati24., edi fotta poi traverai rendere CuoMoa és*. d| 

forano, per la metà fono ; a. -{* ^ ed a carlini quattro il fumino alla 
cegna^fono docati ij. , fQmenati qon H dogati 34.del vino foìbima* 
no in(ìeme docati ;7«,e detta rendita^a calcuUta fertfie ad infertile 
p^rannidnque^ edaragionedt IO» perioo.) vai dotta intnitaiJ» 
aver rendita docati ^yo^^fecoodafarà il paeCe^liquaU partiperlt 
moja I j.ne viene per mojo docati^S. tari a* grana 6. ecavallo un^ 
:^-r» e Canto vate il mojò di detta terra ) e cost procederai ntU* 
Jrre fiofleifi0ni (imiiù 

£ pili t'informarai dalli padroni coogrul delle terrrconviciée %. 
ed altre perfoM patrtote ; e prattiche net paefe y quanto vale ti mo^ 
|o 4tìh fopradelta Terra al modo già detto,ed ancora . nelle terre t 
campe(lre,f femioatorie •. E poi pareiidoti farai delle due opinioai 
Qnafomma, dellaquale ne farai due partii e così fermerai l'^p-* 
prezTO per &re ^ che le parti redino lati^frtte > e quefto bafta quaa«^ 
toalla dottrina de gli «pprexai foprtdetti • 

* 

COMINCIANO ALCUNE RAGIONI VOLGARr 

mente dette Tariffi» 

R Egole miliffime per fitre dtverfe ragioni ^ fenza, penna alki' 
mente fenza faper altramente abac^ y tome fi sagiona 
quìfotto» 

Si dimanda a ragione di 7* grana il di , «quanto viene il mefe !a h 
COSI) ì «via y. fan ai«^e carlw ai «viene il mefe.^ 
. Si dimanda a ragione di 7<carbm il di*y quanto viene il ffief e ì: 
Moltiplica g« via7« fa ^i»^ docati a i«^4cae il metet^ 

Si dimanda a ragioaedì 7^ tortseS ri d^quji^':tti)^ vieoe il m^fe 2 ;# 
Yia 7.fa a r.^ la cui metà è io« -^» e carHnti.3.-|?^ viene il mefe • 

& dimanda a ragione di 7« d^naei A dìi quamo viene ilaaefe t la 
«età di y. e j.-S ccarlini 5. -f^i^lcae iloAdfe^fappi che ogjtH t^óm^ 
Mri il dì viene un carlinoll xaefe #^ 

SI 
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wcfe? fe COSI 7mC 7. fa 14* la metà di 7. è g.-f ^ giugni 
fopra alli i4« tao 17. -f-^ e grani 17. 4- viene il mef e* 
Stdimandaaragionedi7.docatiilinefe) «juantovieneildìZ (k 
si , la teraa parte dt tS. è 2^ -7-0 e carlini 2, e -f- viene il di» * 



De il di , che fono cavalli 2. -^. 
' Si dimanda a ragione di 7. carlini il di ^ quanto viene Pan^ 
fio ? fa cosi }• via 7. fa 21,, e k« via2i.fa42.eon2e 42» vie* 
0e l'anno che fono docati 252. 

Si dimanda a ragione di 7« grani il 4ì^ guanto viene Tannol 
fa cosi) 3* via 7. fanno 2i.,e docati 21. e tari 2 1 «viene Tanoo, 
ed infreme fono docati 25,, tari uno* 

' Si dimanda a ragione di 7. tornefi il dt^ quanto viene Tan* 
no! fa cosU la metà dj 7«eg«*r, gionti con 7. fanio«-r ^ e 
docati io»-f-)e tari io. -7- viene Tanno ^ cioè docati i2« e tari}. 

Se diceflimo a ragione di 7* dinari il dì f quanto viene 1* 
anno { fa cosi) }• via % fa 21 «, e tari uno viene Tanno > perché 
come tii fai tino cavallo il di , viene l' anno carlini s.)Che vie* 
«e il danaro Tanno, tari j,, che fanno 21* 

Dimando a ragione di 7«cavallf il di, quanto viene Tannb? fa 
cosi , 3. via 7»/ ra 21. e carlini ai. viene Tanno. 

Dimando a ragione di -p di cavallo il di , quanto viene T 
anno ? viene un carlino , perche come ho detto ^ ad un cavai* 
lo il dì , viene L'anno 3» carlini. 

Si dimanda a ragione di 7* onze TannO)quanto viene ildi^ 
h così, la metà di 7. è 3; -f- che vuol dire carlini {5^ , la 
cui terza parte è ii»-—) e grana ra**ì- viene ii di. 

Dimando la gabella della carne è liberata per un' anno 50. 
onze j quanto viene il mefe ^ e quanto il di ì fa cosi yjz metà 
di 50. ) è 25. e ddcati 25. viene il mefe , la cui terza parte 
è 8.r2-,jecarlini84-f vjeileildi« 

Dimando a ragione di 7. docati T annò,quanto viene ii mefe , e 
quanto, il di, famosi la meta di7.è 3*-|-yelaterzapartepurdi7.,e 
2. -r> leniti infteme, (anno grani $8*-r, e tanto viene il mefe , tu 



A M B H T B. liS 

ta f«i che y* docati fono 70. carlini U cài tena parte e. 21. 
-i-, e cavalli aj.-j- viene il di. 

Dimando a ragione di 7. tari l'anno^quamtovientfildiffiicosì, 
la ter» parte di yJ^t 2, -f-, e danari 2. -p viene il di • 

Dimando a ragione di 7. carlini V anno^uanto viene li di 2 fa co* 
si) la ter2a parte di 7. è 2.-riC cavalli a. 4" viene il di. 

Dimando a ragion di 7.docati il mefe^quanto viene Tanno! £1 cosi 
^,e 7.fa i4.)ed«onze i4.viene l'anno^che fon docaei 84. . 

Dimando a ragione di tari 7. il mefe^ quanto viene V anno { rad- 
doppia 7,fai4Medocati i4*>etari i4«vienerannO)Chefonodocati 

1&, e tari 4* 

Dimando a ragione di 7« carlini il mefei quanto viene Panno a 
▼lene decati 7*e tari 7. che fono docati 8« e tari u fappi che qu^ntj 
carlini hai al mefe^ tanti docati « e tari hai l'anno* 

Dimando a ragione di 7. grana il mefe^ quanto viene V anno 2 h 

cesi 9 7*vìa 12.n1 84.9 e grana 84. viene Panno. 

Dimando a ragione di 7. danari il mefe^ quanto vieaeraa* 
no 2 £» cosi , raddoppia 7. fa i4f e grana 14. viene l' anno. 

Dimando a ragione di fette cavalli il mefe,quanto ▼iene Panno 
▼iene grana fette ^ perche quanti cavalli hai al mefe» tanti gra^ 
Ai haj Panno • 

Dimando a ragione di y. onte V anno ^ quaftto viene il mefe 2 fa 
cosi la meta di 7^ è ;• «^^ e docati g. 'eviene il mefe* 

Dimando a ragione di 7» docati T anno , quanto viene il mefe 2 fa 
cosi ) la metà di 7. è 3 • 4*) e Ja terza parte di 7* 2. -^ ^ fommati in* 
Cerne 9 £inno grana 58. ^f-* e tanto viene ilmefe. 

Dimando a ragione di 7* carlihi Panno, quanto viene il mefe 2 
fa cosi^ la metà di 7«è3»Tf>ela terza parte è •t.-f-^fommati in* 
(teme grana g.-f- con grana 2* t" 9 ^^nno gran4|||i é cavalli io«c 
tanto viene il 2»efe» 

Dimando a ragline di 7. grana l'anno , quanto viene H me* 
fé? viene cavalli 7» 

Dimando a ragione di 7» docati la canna del veluto, quanto vie- 
tr il palmo ^ h, cosi, raddoppia. 7Hfa i4« , e lametà pur df 7.0 ; • -f-, 
Siooti fopra 14. firn 1 7» -4*) che fon tutti mezi carlinf,e meta del me- 
2Q fono intieri carlini 8«, egrana 7* -^^ e tanto viene il palmo. 

Dimando a ragione di tati 7. la canna del psfnnq, ^ quanto viene 
il palmo { farai il medefimo raddoppia 7*/anm> 14. , e fa meta pur 

A a . ' di 
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di fette è j.-fi gi«nti fopja i4.»ìfà&no iy.-r^ e grana ly.^ 
viene il palmo» 

Dimando a rag ione (fi ^. carimi la canna delj>annO)quanto5 vie- 
ne il palmo ) farai il medefimo, raddoppia y. fa i4.efamefA 
ài 7* ye i* -t P^^^^ ^ort 14* fanno 17.-1-1 e torntfir7»-f. viene 
il palmo ) che fono grana 8.«^. 

Dimando a ragtonedt7.grana la canna della 2agarella , qeanto 
viene il palmo^fà cosV la «letà di 7.Ì i.^i- giontt fo^ra il «ederma 
7m fanno lo.-^i e cavalli lO.-f* viene il paìmo. 

Dimando a ragtoqe di 7. docat! ti carro del fromento ^ che con* 

tiene tumona jtf.,quanto viene il tumino ì fa così , prima delti dò« 

' eati ne farai grana ) che fono 70O0 la cut teria parte fono cavalli 

agj.-f-, che fono grana f p. cavalli 5. -ri^tsi^^^'^^'^ tumino^ 




- Difliindo a ragione di % t^tirnl it tumino derPorgio , oca- 
{lagne ^ quanto Viene la mifùra^ efleodo il tumino di 9^4. M«^ 
fure ? fa cos\ prima deiH carlini 7. fiirai grana , che fono 70* 
"^a cui metà è $5. e j^avalli ^5. viene la mifura^ 

Dimando a ragione di 7. cavalli la mifura dell* orgtb ea({a«- 
gnC) o nocelle , quìmto rìttie il tumiRO> raddoppia 7.fa 14 ,e 
grana 14. viene il tumino» E fé fofle in danari', veneria grana a8. 

Dimando a ragione di 7. carlini it tumino della farina,qùan- 
to viene H rotolo j eflendo il tumino di 40* rotola, come fi 
coftuma neUa Città di Napoli ? fa così , la meta di 7.0 9« -f > « tor^ 

Dimando a ragione di 7. carlini la cofeina della farina, quan- 
ta viene il ti«i|inorfa così , 7. e 7. fa 14. la metà di 7.e ;« — 
gionticon 14. fa i7.-rvegrani 17.^ vieneilt«nìno. 

Dimando a r^ione di 7. tornefi il rotolo €el pane , quan- 
to viene il tumino al fopradetto pefo? fa così , 7.e7«fa i4«) 
e ca rJini 14* viene il lumino» 

Dimanda a ragione df 7. docati la botte del vino , fucinici 
viene il barile,' eflendo detta botte di barili is.f ^ cosi <» U 
metà di 7* e 5, 4- ^ e la terza parte è 2.-^-, fommati fnCc- 
me carlini g**v^^« 4* «^^f^og^^'^* 58* -f-, e tanto viene Ubar ile, 

DinoAftdo a ragione di 7. carlini la botte del vino % quanta vtent 

ilba« 
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il barile l fimi il me<{eiimo« la meta di 7* è 3. -f^ I» terza par- 
te è a* -h> fommati in6emt gtsioi j.-f-i e a« 4* é^^mo gra* 
Di 5. » e cavalli io. , e tanto viene il barile* 

Dimando a ragione di 7. carlini il barile del vino , quanto 
viene la botte , viene 7« docati ^ e 7^ tari , che fono docatt 
otto, e tari 2. E fappi , che quanti carlini vale il bariie^n» 
ti docati , e tari viene la botta. ^ 

. Dimando a ragione di 7* grana il burile del vino « quanto 
viene la botte ? viene 7. carlini « e grana 14» che fono carli* 
ni etto ) e grana quattro • 

Dimandq a ragionedi 7« carlini il barile del vino « quanto viene 
la carrafa, a ragione di carrafetfo.il barile? viene 7. danari^'per- 
che quanti carlini valeilbarile, e tanti danari viene la carrafa. 
i Dimando a ragione di 7. danari la carrafa del vino, quan« 
tu viene il barile y viene 7* carlini % perche come ho detto , 
quanti danari vale la. «afcafii, tanti earlial vImc il barile» 

Dimando a ragione di 7. carlini il feftaro deli'oglio alla mifura 
KapoHtana, <|uanto igiène il quarto, eflfendo il detto feOaro di quar- 
te i^)fa COSI, la quarta parte di 7éèi«^-f- « con 7.^1 8«~» , 
e toroefi 8< eviene il quarto* Voglio la facciamo per un* al» 
tre camino a moda della canna del panno doppia 7« fa 14, 
la metà di 7* è ?• ~ , giooti con i4*, fa 17* r— h cui me- 
tà è 8» -7-, ed è il medefimo della prima ,^ ed a t<^efi 8*-^ 
yiene il quarto. 

Dimando a ragione di % grana la libra del pepe Mffarane, 
Zttccaro, cannellato cera, quanto viene Ponza, viene cavalli 
7., perche quanti grani vai la libra , tanti cavalli viene V opza. 

Dimando a cavalli 7. Ponza del pepe, quanto viene la libra 
viene gran a 7. efiendo però la libra onze.is. 

Dimando il aentenajo delle pelle , guanti , pecore , ed altri 
(imili, vale docati 7; quanto viene l'uoa, viene grana7.per« 
che quanti docati vale il centenajo, tanti grani viene l'una. 

Dimando a ragione di grana 7« il paro delli guanti, quanto 
viene 11 centenajo , viene docati 7« 

Dimando a ragione di 7* carlini il eentenaji» dtil*ova,quan- 
to viene Tuno, viene cavalli 7* -7-, che fono cavalli 8« perche 
ogni carlino ti dona cavallo i; 4*^ come ho detto. 

Dimando a ragione di fette docati la;ba)la della c^rta , quanto 
Viene la rifma, e lo quinterno. VieneFarifmacarlinl7.ed llquìn- 

A a 2 terno 



i88 RAGIONI 

terno tornefi y., che fono grana )*-^, perche quanto vale la 
balia tanti carlini vi^ne la rtfma , e tanti torne(i viene il quinterno ^ 
ed hai da fapere che la balla contiene .re(irae io. , ed ogni refima 
contiene 20. quinterni , ed ogni quinterno è 25. fogli . 

Dimando a ragione di 8« carlinHl mefe , donate al vodro fame^ 
glio, quanto viene Udì. Viene itf. danari, che fono 32. cavala 
lucci ) e fappi , quanti CMlini date il mefe , tanti 2. danari per car«> 
Uni viene il di , cioè 4* cprallucci , o veramente la terza parte di 8. 
fono due -r 9 e gratti 2. 4* viene il dì « 

'-^ 

LA DIFFERENZA. DI VARIE MISURE. 

LA*fomma del vino a Monopoli fi coftuma , quarte io« -|- ^ e la 
quarta contiene itf.carrafe, di modo cheli 12* barrili dì 60. 
carrate ciafcuno che contiene una botte Napolitana fono alfa fopra« 
detta mtfura dì Monopoli fome 4* e carrai 49« ) ed alla mifuca di^ 
Napoli fono barrii i 2oe carrafe 48 • 

La fomma della terra di Martina dittante da Monopoli itf« mU 
glia\| fi coftuma quarte 12., purdi carrafe i6. per quarta, che foncii 
alla mifura di Napoli falme }« , barili 2. , e carrai; 24» ) dico Che 
le 72o.,carrafedella botte Napolitana ^ fono alla fopradetta mi* 
fura falme i ., barrili 2« i e carrafe 24* 

Nella terra di Poti^ano , lontano da Monopoli 1 2. miglia , fi 
coftuma la falma quarte 16. di 16. carrafe V una , fono della botte 
di NapoMifalme 2., barrili^, carrafe 28 .^che vengono barrili 4*car- 
rafe itfi a detta mifura di Napoli • E così potrai egoalarc ogni mi* 
fu». 

DELLA MISURA DELL' 03LIO. 

HAI da fapere primieramente • come la falma anticamente 
In Monopoli era. 20. feftart , ed ogni feftaro era partute 12., 

ari fon( 
iafomn 
Napoli 
prezzo da mano in mano» 

A docatì tf Ja falma vien lo (laro grani ; $• cavalli {•t-'T)^! mezo 
fiaro grana i7«^vaUt 7*-r-r > ^ partuta viene grana 2* cavalli 

due 
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Aie — -f-ì'^ m(tZ3L partuta viene grana uno cavatfì i.-r-fJa qiiim^ 

ta vic«e cavalli 5.-r-r* 

A docati 7.e carlini ;• la fomma^viene lo (latograna 42.cavalK 

ii.-7--7"J'nie20 1taro grana 2i.cavalli S.^-f-^la partuta grana-i 
«.e avalli 8.-r-f-,la mcza partuta grana uno^e cavalli 4*— t* ^ la^ 
quinta viene cavalli tf^-f-^T- 

A docati 8.,e grana loJa fomma^viene lo feftaro grana 47., ca^ 
valli 7«-r-r^lomczoftaro, grana 2^cavaUi p.-f-f^ la partuta 
grani 2. cavalli n.-j-f la meza grano uno,cavalli 5»-r-4-i Uqtiìnì» 
ta , cavalli 7-— "l"» 

REGOLE GEMERALI SOPRA DI CIO» 

1 

Avverti quando la fomma deirogtio vale al prezo di docatt, ta- 
ri vecarlimSdelliqilsyi ne farai tutti carlina e fappU eh* og ni 
carlinoche vai k fomma viene lo feaaro cavalli 7« — ^di cavai la^ 
^ la partuta viene -p-f- parti cavailo , a tao modo ne farai la prò* 
va • Però la fdmma confitte dar! i7.)e lo (laro contiene partute 1 6* 
la fomma duncfue viene partute 272.^ 1 quali moltiplica per -r*^ 
d'un cavallo, ne refultano grana IP* 9 che contiene la valuta della 
lalma , come di f opra e detto ^ e quefla'e la vera prova. Seguitamo 
Il preni • 

A docati 9* la falma, vai lo (laro grani $8«r , cavali i -^j- » lo me» 
20 vai «rana 25., cavalli 5*:rT*% ^^ partuta vai grana ^ -7-— , la 
meza vai grano i^avmlii 7. -r-^-» la quinta vale cavalli 7#-~-7-. 

.A docati p.)e carlini g Ja fomma» viene lo feftaro grana s4xavaU 
li 8.-7~*, lo mezo (laro viene grana 27. cavalli 4* -7^ , la parftt- 
ta vive grana 3. cavalli 5.^^,la mesa viene grano uno, cavalli 

A docati io«la fomma , viene lo fedaro grana $2.^ calcili nove 
-f-T-flomezo^ grana29.icavalli4»-r^)l^PA^i2taà grana tre» 
ca valli 8.vr)ls^ melagrana uno, cavali» Io.-r~^ la quinta ca- 

valli 8.-f4-* 

. A docati la-^la fomma viene lo feftaro grana 61 . cavalli nove\ 

-r-f ^ lo mczo (laro a g^ana go.,cavalli 10.--^, la partuta a gra- 
tta {.cavalli lo.'—'X'^h meza,grano uno,cavalli 1 u 4*4- , la quia, 
ta cavalli p._^^ 

▲ docati 1 1 Ja f omnia « viene lo (laro grana di* cavalli tf •^-^> lo 
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l»ezo flaro a grana 32«cavallÌ4»*rT-^taparttitaà grana 4.€avalp 
IÌQ^_-|. lii cavallo^ la me2a, grana s. cavalli a-jH^, 4a quie- 
ta viene cavalli p.-j-f-^ 

Adocatin.-r^a foinma viene Io fc (laro grana 57. cavalli 7. 
4-f- lo mezo (laro a grana g g- cavalli p. -7-^ ^ lapartutaà graija 
4. cavai li 2. 4--f '* ^^^ * g'^^'*^ 2« cavalli uno -f*^* ** quìntau» 
cavalli 10.-J— J-* 

A docat i 1 2* la fomma « viene lo (laro gra. yo. cavallo.uno -r t* 
Io mexo à grana gs*^avallio.-r4-i la partuta viene grana 4* ca* 
Talli 4.^-T- la mezagra.2.cavalli2.— -f , la quinta cavalli io. 

A docati I2.e tari 3 Ja fornai 
lo mezoa grana g7xavall 
la meza viene gra.a.cavall 



1 

o- 




. A docati 1 3 Ja foma , viene lo (laro grana y€. cavalli s* ^ 99 
mezoà grana 38. cavalli 2.4-i., la partuta a gflina 4. cavalli 9* 
«^-f-)la meza grana 2.cavalJi4«-r^*la quinta cavalli .«•-^-r^ 
A docati ii%'—idi{àìmà viene io feihiro gra. 79» CavaUi 4^ ' ^ 




lo mezo e grana .4i-.caualli 2.— -f-, la partuta gra. 5. caualto uno 
--^— f,Ia meza^gra 2. cavallo tf.-f-f-, la quinta gra. ondi cavalli « 

A docati i4.e (ari uno la Foma» uiene lo (fatro grana 83. caualli 1 

6t-r4^ perii mezo grana 41. daYalUp.-r-|-'>ia partita vicne-^ 
g^ana 5. cavalli 2.-^-|-, la meza grana «.cavalli y.-r^r 1 ^^ quinta-i 

grano uno, cavalli IO. T""!*» ^^ t_ 

A docati i4.-r la foma, viene lo Harogratta 85*cavalH J^T'x'. 
•perfomezo^grana, 42.cavalli 7. -r^oUa partuta grana 5* cavalli 
j.^-i.^lametà,gra.a.cavalli7^ -f-f, la partuta gra. 2. camalli 7 
-Ì"T^ 'a quinta grana ufio cavali lo. -f-^* . 

A docati 1 5. la foma^vietic lo (laro grana 88. cavalli 2. —^ 1 la 
meta grana 44. cavallo uno -r^r^ ^a partuta grana $. cavalli 6. 
-7-f,la min» igrana tt.iravaUi p^rj-r^ , la quinta grana itoo> ca- 
vallo ìino^-f- é . . ^ 
A docati 16. Iafoma,vjenelo(larogranap4.cavallo uoo-7-r > 

inezcf grana 47* ca[Vatìao.-r^y *« partuta «rana 5. c»«alli.io. 



1 



A M E K- T E- ip«T 

-r'?'i pw la metà grani t., cavalli lOé-r^y» laqulota^ gcama - 
tino,cavalll 2,-p— i-. 

A docati 17. la foma ^xriene lo (laro carlkln (liMe,to mezocaf Unr • 
5.)la partuta granii, cavalli ;.,)amezagraoa^) cavallo una ^ e* 
mezo, la quinta parte della partuta^ viene grana iurcavalli;« - 

X^a fopradetta Tariffa è buona ) ma è meglio avere la dottrina 
del partire » con fue regole per fano , e rotto^per li^uati ^ tiM^Mé^ 
do potrai fare ogni ragione di fopra ragionate • 

SEGUE UNA RAGIONE PER CSSBMPIO 

foftra di ciò« 

UN Mercadante dona danari per ogHo alla voce ) che fi fuole^ 
fare per 1* Untverfità éì Monopoli , li dì di Santo Andrea^ | 
ali'uftfmo di Novembre ^ in tempo che fi macinano Voti ve^e la vo* 
m • fermata a ragione di docati 13. tari a. e graotf nyAa foma.Si dt^ 
manda. Il Mercadante che fi trova aver da'to docati 74a«,che 
quantità d' oglìo averà al prezzo del la fé|pr|ulettA voce? li modo 
èquefto, ed in fidili • Prima delUdocatt74g« ne £irai grani ^ del 
due zeri fono grana 74joo.divifi per grani 13 57^!?^* èil valorde^ 
lafomma della voce ^ ne refultano (omo 54«%ed avanzano 1022. e 
,ttOfi grani ) come iegliono reftace alle ragioni di compra,!! quali 
moltiplica per feflarii7.^ contiene la foma^ fonofeflarii7257.9l 
quali divifi per il medefimi partitore ^cióè per ij57*)ne rei uJi 
Unofeftari 12.) ed avanzano lopo. , li quali moltiplica per itf. par* 
tate «intiene il feftara, fono partute Ì7740')divi(l4Ìker ii medefimo^ 
partitore, ne refutteranno paftuteit., ^ avanzaao partute 1 1 56;, 
quali moltiplica per $• fono quinte 5780-9 li quali diyifi perii detto^ 
partitore , ne refultano quinte .4, , ev^""!"-?*! *« ^"^'^ ^rSkA 
Mcrcadanti fi perdono a caufa idie QOn 11 pouono fchifare.! . 
Dunque il MercatsAite nelli det.tl docati 74g«^ alla fopradeua 
ragione della voce li competono fai me 54*) ftara 12. partuc^ 
12» e quinte quattro • Quefta rigionc fi può^ approbare per Ì9. 
regole del ^. eh* è molto lunga» 

La Regia Corte^quando augum^ntò il eianfront più del fuo «a« 
lore , cioè da 5. a 6. ed avanzò 2d« per 100. ^ e poi k> calò al fuo effe* 
re> e valore fi perAme a ragione di i5« -7^- per looJa caufa è ^ che 
del carlino pofedi pi& , ne fece tf«partU che viene per carlinagrai^ 



tps TARIFFA. 

IM do e COSI più chiaramente fi Tede che avtnzb a ragione^ 
di IO. per ioo« ed al ritorno del detto carlino ^ ne facefti tf« pat- 
ti 9 che ne viene ^per carlino grana i.-f-^ ed a detta; ragione^ 

iriene a perdere i6m -r t^^ <<^* 9 ^^^ ^^^ ^ ^^ P^^ ^^ ipoià 
far la prova. 



TAVOLA, OVER TAftldPFA 

delle radici cabbe* 

LA Radice cuIm è uii Rumerò moltiplicato io fefiefib,ei4|i 
il prodotto moltiplicato per eflb primo numero, e renif- 
terà fu« cubatura, fi come dtceifimo , la Radice di 8., fi è 2, 
perche s. via due fa 4* « e a. via quattro fa 8. la qual radlc« 
uafce dalla radice quadra» 

edl 



R. 
R. 
R. 
R. 

R- 

r: 

R. 

R. 

R. 

R* 

R. 

R. 

R. 

R. 

R^ 

R, 

R. 



«7. 


lì è ^ 


64.. 


4. 


34?. 


ì: 


5ia. 


7«9« 


9. 


loco. 


XOé 


IJ51. 


li. 


1728. 


is. 


2197. 


Ig. 


«744. 


14. 


ÌÌ7S'- 


is. 


407^. 


x«. 


491 tf. 


52: 


58i«. 


€ÌS9» 


19. 


8cook 


so. 


9261. 


ai. 


IOtf48» 


aa. 


iai<57. 


ag. 


13 884* 


«4. 



Radice 


tii ICS. 


fi^ e s» 


R. 


-ai^ 


d. 


R. 


' ««55^. 


3tf«> 


R. 


€o6si» 


5> 


R, 


54872. 


ì9. 


R. 


S9SI9> 


ÌP' 


R. 


. 64000. 


*>•. 


R. 


€8p2i. 


. 41.; 


g. 


74088. 


4*. 


5. 


79507» 


43. 


R. 


85x84» 


44. 


R. 


9x125* 


45. 


R. 


• 973 3** 


4tf. 


^. 


105825» 


•*?• 


R 


1x0592» . 


48. 


R 


1x7^49» 


49. 


R 


125000. 


SO. 


R. 


X5atf5i» 


s«. 


R. 


140508. 


J«. 


R. 


148877» 


Radice 




i ! 



a^ooo. 

#979». 
3«7tf9. 

J5S>37. 
39304. 
4*875. 

•74625. 
38749 tf. 

Jl44fS. 

^28509 
343000. 

35»"* 

3890 17. 
4052%4. 
4218^ 

'45<fe3?'* 

474SS2. 

493035. 

512000. 

538441. 

.5-5 1368* 



• .« 




- ZZi Ma.; 



."i- 



itf«37J 

i8$i>J. 

^95ii«« 

^ÌK>s37f. 



««5^8 1. 
250047. 

«63144* 

571787. 

593904. 
'^14125. 

.05S5O3. 
681473* 

7049^ 



753571. 
778688. 

8043 57« 

5«M£/ 

88473^ 
\ 9W675* 

P4II93. 









54* 
. -55. 
5*. 
57. 
J«. 
59. 

Si. 

«4. 

«4. 
.«$. 

86. 

88. 

99. 
^. 

9». 

S>2.' 

<»3* 
98. 




, ^Geometri99^nbn^n4ìnrQiM^«9^ Jeggcodp ..w..v.^,^w«»v.w 

di novelle ^ o pur ^i favole fi trattane ^ percj^ cjie non potendoti 

d* ^i^tasi<M}e4ieMfu|r)»s: y^Ha^Vi»«iiderer^lio<i3ftiMtc fiosk 

ptgrO) enfgl^ente) che di nuova A^ta^jSt^be^tnaatvida»^^ 

-;ì-'^/. Bfc amo* 



/ 



t 



«4 T ^. it' l > *F A 

«morofamente mofiv tbbiate a rUtgerhi e parfinetite Qttnf^tmt» 
Ir, ringraxianio prima il fornirne EMot di tutti i beni, fé pòc 
€ofa vi farà , che «i piaccia , e poi ti geRtiltfteo ^ e cortefiU 
fimo Anntbal Moliert Prefidente della Regia Canera della So^ 
maria , il Signor^ ilgoftina Caravita^ Giudice della Gran Cor- 
te della Vicarin |di Signor AieOandro de Mwre V. L D. Jt^ 
(Seme col SigaorjMpione Bellottoh\i1 Signor Lodovico IMon» 
t' alto , ed ji Signor Giovan Battiila PiTciedli di Prof pero., i 
fRiali per lòr liotitk^) e grazia fono itati noci putr fempre vtM 
defenfori, e «protettori , ma pfooti^ ed amorofiflimi (limoli 
Il far che queft> Opera o^i fi vc^a iifcitanUa 4uce del Moa« 
do . Vivete Jelicfrf 



4 > < t 



. Giorgio Lafùzzaf^ tàmofolìum % 



^àm 



««« 



N U V ■A 



FACILPRATTICA 

■ .; ' .... 

.DI A e it c o» 

f9t txomre ùgenuioit conto Tuo, diqmtto càe ^tdagnerà à ra- 
'*^ t'ontliiiie^vSt^'*'^*!*''^»^^*'*^'*'^^^^ più vi ««aule in ufo» 

€a mpo sT A' D ji e lut 1 o t^ l l a 

GATTA H AFO L IT AKO^ 

■ 

SOLDaHCMB SIC^ONA AL FAMBGLIO 
' il mefe ^ ^wnto «kiie il di • 



«* 



A<:«rliDlctnqi]e if fiiefe« ¥!ene Ìld|<|Tiillito.^ Ano gnip 



•» 



A ^«ri^f àm ttmtrei v2c«e H A aiM» tmNMuet cke fono 

grana dvtc , e cavalli dtto «. 
jl carlini nove il aiefey viene il di ibunrì dieelolla, cb* fono 
grana tre. . <i 

A carlini diece il mefe, viene al dì «nari Ttnti ehefeao gr«<*' 

f» tre, e cavalli quattro» 
A carlini ttndtei li inefe,vieee alrfìgyaaattt, ti otC*cavaltt 
A carlini dodcciil «efe, viene al dì grana i|«attc» , 
A carlini tredici ilmefe, viene al dì gr^^ualttoi e quattro cavalli. 
A carlini quattordeci il mefe «\leae al di gpam quattro^ «d 

otto cavalli. 
A carfinl qiàìdccl il mefe, viene ri di gr«ai cln^lM* 
A un carlino il mefe , vieoe dae danari M dlw 



• '-\ 



S O L DO 



D I 



F A M I G L ì A 

CHB VIBKB L* AKNO, MfiSB, 

e giorno • 



A Ducato UBO l^nno, viene il m^fe grana otto , e cavalli quaN ^ 
tro , al dì cavalli 3n<d un terso di cavRHo«< 




valli dieee. 
A ducati quattro Panno, viene almefeearltnìire, e grana tre 

e cavalli quattro , il di cavalli tredici, unterà» di cavallo. 
A ducati cinque l'anno, viene al mefe cari ini quattro, grana un* 

e cavaIKotto, il dì ì|r«no omo , cavalli quattro, «duetérzi^ 

A <lucatifiei]*ftnno« viciBeil mefe camini ci»^^ ed^I di grano 
e«avallì<Ma« • . . *. . 

A ducau lette l'anno, viene al mefe carlini cli\que,graniotto,c 

Bea ca- 



cavalJ}4- Hdi ff»90 i. caVaNI it.i ed «n tèrzo df cavillo^ 
A ducati 8. l'anno , viene il me£e earlini 6., grana S^^e camalli 
. 8.yìì dì grana 2^ t. cavalli 2^ e due terzi di cavallo. 
A ducati 9. Tanno , viene il mefe carlini 7« 9 e gnna {• t| 

dì grana. 2.^ e .mezo*. 
A ducati io« Tanno, viene al mefe carlini S«, grana ^«^e ca^ 

valli 4« il dì grana %.y cavalli 9. ed un terzo di cavallo^ 
A ducati^ if« Tanno, viene al mefe carlini 9«tgtana i«,e ca« 

valli £•, il dì grana ^«^ e 2< terzi di cavallo. 
A ducati 12. Tanno» viene al mefe carlini io.) il dì grana f^ 

e cavalli 4. 
A dutàtì ig« Tanno « viene al mefe carlini ic^grana 8«,e ca» 

valli 4.) il dìigraha. y^ed un terzo di cavallo. > 
A ducati 14* Tanno ,* viene al mefe carlini i ingrana £.>e ca« 

valli 3., il.^ì gràna^'3«9eavalli io.,e 2. terzi di cavalla. 
A ducati 15» Tanno ^ viene al mefe carlini I2«. , e mezo^, il 

dì grana 4., e cavalli a. 
A ducati 16- Tanno, viene. al mefe carlini 13 «sgrana ^,e ca« 

valli 4. il dì grana 4.,e cavallli 5«,ed un terzo di cavallo» 
A ducat;t 17 Tanno, viene il mefe carlilii f 4., grana i„e csi» 

valli 8. il di grana 4«> cavalli 8., e atterzi di cavallo. 
A ducati 18. Tanno, viene il mefe carlini I5«9 H di grana}» 
A ducati 19. Tanno, viene al mefe carlini 1$. grana 8., e ca- 
^ valli 4«,il dì grana 5. ,, cavalli 2.,ed un terzo di cavallo. 
A ducati 2o. Tanno, viene il mefe carlini itf.grana tf», e cavalli 
. 8.,ìl dì grana 5., cavalli 6.,- e 2« terzi di cavallo. 
Aducati 2 1«, Tanno, viene al mefe carlini I7«) e mezo il di 

grana 5., e cavalli, io.. 
Aducati 22« Tanno, viene al mefe carlini i8*,grana^., e ca* 

valli 4.^ i) dì grana tf.,cavaIlo i.,ed u terzo di cavallo. 
A ducati 2g. Tanno, viene al mefe carlini I9m grana i.^ e ca* 

valU8.,U ài grana 6.^ cavalli 4*, e .2. terzi di cavallo* 
A ducati 24. Tanno, viene il mefe carlini zo», il grana tf.e€a«* 

^alli 8.. ^ 
A ducati 25. ranno^ viene al mefe carlini 20f,granà 8.cavaiii 

4. il dì grana ff.,cavaUi ii., ed i. terzo di^ cavallo. 
A ducati; 26» Tanno, viene il mefe carlini 2f.,grana fei,ecaf«. 

valli 9^ il dì grana ^f^t cavalli 2. ^ e 2. terzi di cavallo. 

Adii* 



t9i 

Al dicati ^i. r«no9b \rle»e II mele carUai %^ifi toczov il di 

A ducati 28« l'a()pot vi^ne il mere carlini 22«9gr$ina g^e él^ * 

valli 4«9 il di grana 7^ , cavalli 9», ed,t» terso di cavallo». 
A ducati 2p« ^anno^ viene al mefe carlini 24., 0:ana i.-^ 4i 

cavalli 8«9 il dì grana 8., e 2. terzi di cavallo. 
A ducati go« l'anno» vient al mcfe carlini 25.1.11 dì grana 9.^ 

e cavalli 4. 
A ducati lU l'anno> viene al mefe carlini 25» grana 8» e ca« 

valli 4«, il dì grana 8,» cavalli fette» ed i« terso di cavallcb 
A ducati 3 2. Tanno viene al mefe carlini 2é«|grana-6» » e ca« 

valli 8« » il dì grana 8. » e cavalli diece. 
A ducati li. l'anno » viene al mefe carlini 27.» e.. meco » li 

dì grana p. » e cavalli 2. '^ _ .. . 

A ducati 34* l'anno , viene al mcfe carlini ^.grana j.»,eca* 

valli 4«9 il dì grana 9*% cavalli j^^ed u terso di cavftUoé 
A ducati trentacinque 1* anno » vicm al mefe carlini 29, ^ 

frano i.y e cavalli 8*»il dì' grana Pn e cavalli 8;»» e s.t2r8i 
i cauallo • ' 
A ducati 16. 1' anno,Vieiil al mefe carlini jo.» il. dì grana xo« 
A ducati ly. Tanno » viene al mef^ carlini 30»» grani 8L, e 

cavalli 4.» il di grana io,»cavalli 3.»ed un terzo di eavallo. 
A ducati 38^ Tanno, viene il mefe carlini jL^grana dL e cavai» 

li %.y il dì grana JCi^ cavalli tf.» e 2» terzi di cavallo. 
A ducati 3p. Tanno » viene il mefe carlini 32. » e d^aso » Il 

dì grana io. ^ e cavalli xOé . . 

A ducati 40« Tanno » viene al mefe carlini n. » grana ^.c 

cavalli 4« » il dì grana ii. » cavallo i.» ed i. terzo di ca« 

vallo. . . ;• 

A ducati 4i« Tanno » viene il mefe carlini 34. » grana x^^e 

cavalli' 8. i il dì grana ii. » cavalli 4. » e a. t^tzi di caf 

vallo. . * 

A ducati 42. T anna >. viene al mefe carlini j5.^ tt di grana 

li* , e cavalli 8. . 
A ducati «43. Tanno , viene al mefe carlini^ 5« grana 8«U * 

cavalK 4* % li dì giana 11. » cavalli xu^ ed i. terzo djca^ 

A aucatt 44* ranno , viene^ U meie jcafUnJ 2tf« gnoa tf* • » 



^' 



wnm 9. , «t <» §mm I* it amiìt •., e «. ttnì a^f. 

A danti 45. t*«Mo » Tfeoe il mefe mliai |y. « e meco, kt 
^digrana it. ,c meio» ««», n» 

cavalli 4. , a di grana la. ^ cavaHi 9. , ed i. ^i«o di «' 

^fJ!^\v ì'^' V*1?<» » ^tene al mefe carllòi 19- > grano i., « 

carail, 8. » iJ di grana ij. , «. terzi di «Tallo. 
A «meati 4». l'anno , viene il mefe carlini 40. , H di eran» 

* ?. « e -cavalli 4, » © »•"• 

JaS? '*^' ^*5?** > ^^"»c ^' n>«f<^ dacatt.4. grana 8. » ta 

^È^^a"**'" •!'?"** ' '''*''* " «*<^^« docatì 4. , 1. tar\ , 
A^if^iJ' ' ' ,**i «•'^"^ '*• » « «valli 2. ' 

no I. , e cavalli 8. . il dì erana »*. cavaM ft m , 7... 
«i dRta Vallo. ^ » ^'*' **» * *•**'" 



aÌS«*! ;tV, ^""«tS!?^. J mefedacatl 4nC meato. Il di grana ij, 

«X?ÌrI«°"?'^*"5**^^''««tf*-»*»^i «•§««« i8:»t cavai 
AJ.?;",? l?ri'J_^'^_^'«5.e.«ntertodlcavaHo • 



A !„;:♦• i^"* qfttndccuca valli (J.,c s.terzi di cavallo . 
ai grana 15,, e cavalli 10, j » o - 



ajÌ:*;. '^^f"* ««.,cavaUoi„«untereodl cavallo . 
ÌS?R K^'*"'** '"^'^^ «ne^e «»"<»« 4.,t«ri 4 «grana |i., e ca- 
ValU 8.U H graoa «^eavalli 4. « daeierai di cavallo . ' 

A ducati «fJ'aa%orfvic*a^i ««Te ducati y.,gniSa 8.,TeaTani 4.11 3 



tsr» 
ipiana I ^9 cavalli ii^ìMk ttfrfo 41 ca vai Jo « 
^ ducati <9uraoiio, viene il mcU bucati i^raaaitf ^e ceiralii Z.\ì à\ 

frana i7« cavalli 2^2* tcrai di cavallo • 
_ acati tf }• V aonc^ vjcoe il mefe dopati $• .tari f # , « granai 

^* il di grana 17. è siexo • 
AducatiiM.PanQoyien€ii mefedocatji^jtarl^ i.grtna i;*^ e cài» 

valli quattro , il di grana i7.cavalli pt^ad «n Cecfo di cavali^. 
Aducatitf5 J'anfio,vieneat mefc ducati 5«tari tvgraim it>ccavai(jl 

8«il digrana x8*e2«t<rrzidj cavallo» . 
A ducati tftfJ' annO) viene il mefe ducati 5« ejncao^ lidi granaLs 

i8« 9 e cavalli 4» 
A ducati tf7.ranno, vieflc il aefe ducati 5.>tarì 24raAa iB^ ^ ca- 
• valli^^lldi grana i4>^valiiv»aduo terzo di cavallo • - 
A ducaci tfS J'acHio^ùlcne al mele ducati f^tari Mfana S*^ canal- 

li 8.)tl di grana i8.»caualli io.« e 2« tersi M cMialIo « 
A ducati 69A* annot uiene il mefe ducatij«tari |. grana IK 1141 

grana 19.) e caualli 2« ' 

A ducati 7o«l'ancic^uiene al mefe ducati 5.tari 4. gr«oa {.^ e cai2al« 
* li 4» lidi grana 19. camalli 5. ed un terso di cauallo • 
A ducati 7i«ranoo« uiene al mefe ducati}. tarÌ4« grana ir^ e 
,. eaoalliS. il di grana ip« caualli 8«^ atterzi di cauallo ^ 
^ ducatijraJ'anoOfUienealmefe docati tf«^d il di carlini t» 
A ducati 7s J 'anno^uienc al mefe diucati itf.,grana 8^ caualli quat^ 

tro» il di carlini a. caualli j.» «d un terno di cauallo « 
4L ducati 74»l'aooosuiene il mefe docati tf^gmiattf^^ ecawM 8» 

il di carlini 2. ^ caualli 6m y e due terni .4i cauallo « 
A ducati 75.Partfio» uieoe il faefe ducati 1^ tari i.^ |;rana^ 

5^ ^ il di carlini 2.^ e cavalli io. 
A ducati 7tf«rannot ukne 11 mefe ducati S..y tari uno^graQn 
- i^n e ^liualli 4. si di .carUoi '• % S^tA i^auallo odo t ed 

un terzo di cauallo « 
A «lucati 7^'anno^ uiene il mefe doiytl ^jtar^ 2U grano i ^ e 

caualli 8«, il di carlini 2t.grano i.|CauaUl4*e ««terzi cauallu 
A ducati 78tl'anno^uiene il mefe ducati tf^c meno « il di car«^ 

Uni due^ grana uno^e cavalli ott«i ^ 
A ducati fettaotanove l'anno» viene al mefe ducati feU fari due» 

ftaqn dleceottOi^tcavaUt quattro ^ ildicacUalduci^ grana una 

cavaHinndecu edualcnodiaivaUo^ 

Ad«^ 



\ 



A ducati otfanla Panno ) tricnelf ttiefedocat! f et « tari tre , |pnft 

fej^e cavalli 8,M di carlThi s.gratia 2.cav«ni s^c astersi di cavallo^ 
a ducati ottant'uno Panno viene il mefe docati fei, tari tre > graqa 

quindoci)!! di carlini due, e grana due, e mezo» 
A docati ottantadue r anno, vieneilmeTeducatifei, tari quattro 

grana tre,cavalii quattro,il dkarlini due, grana due, cavalfi no- 
ve, ed un terzo ti i -cavallo. 
A ducati otuntatre Panno, viene il mefe dacatffei, tari qUattr^ 

grana undeci , cavalli otto, il di carlini due , grana tre,e due ter- 

si di cavallo^ - 
A ducati ottantaquattro , Panno , viene al mefe ducali fette, U 41 

carlini due , grana tre, e cavalli quattro • ' 
A ducatlottantacinque Vanno, viene al mefè ducati fett», grana 

Mtoqe6avalUquattro,ildicarlinidue,granatre,cauaHi fcftc,àf 

un terzo di cauallo • 
JA dtAratt ^ttaintafiei l'anno,uiene al mefe ducati fette grana fedM ^ 

ecaualtiotto, il di carlini due, grana tre, 4:auaUi diece 9 e ilu« 
*' (terzi di cauallo • ' 

A ducati ottantafetee l'afnno , uiene al mefe ducati fette, tari uno%e 

grana cinque,il dì carlini due , grana auattro,e caualti due. 
A ducati otiantaotto Panno, uiene bA mele ducati fette , tar\ tiM 

grana ti-ed1ci,e<:atKil1iquattro,ìlditaHiai due grana quattro, 
- caualli cinque, e un terzo di cauallo. 
A ducati ottantanoue Panno,u1ene il mefedocati fette, tari due,. 

gftno I. ^ e caualli ^8^ H di carlini 2«, grana 4., camalli ^ 

e 2. terzi di cavallo. 
A ducati so. i'anno , viene Hi mefe ducati 7., e tntt&'sll 

di carlini 2. , e grana 5. - . "^ 

A ducatipi. l',anno viene al mefe dtrcati y.yùii 2. grstia^ 

18. , e caualli 4. ^ Il di gratta -2|, \ cauaflit 3. ■% ed u ter*- 

«o di cauallo. >* 

A diKatt pi. Panno , viene al mefe ducati 7* , <ari 3.; gri^ 

: na tf. , caualli 8. , il di tari uno , grana 5. caualli ^^e .^« 

terzi di-xauaUo. .1. 

A ducati P5. Iranno , viene al mefe ducati 7»,tari jo grana 

I5« ^ il di tari t. , grana 5. , e cauaJM^io. 
A ducati P4. Panno «^ viene a! meff ducati 7^ i tari >)gra« 

na ;• , e caualli 4. ^ il di tari i» grana & cauallo i y e i. 

^r9o di cauallo» Ado« 



Adoetff f ^PiMiiet Viene kf mefe inetti ^^ (^^1 4*iSraM t u^eca* 

«alli 8nil (li tari i^^ana tf.^au alli 4«e sterzi di caualto. • 
Ìldhicatfpi5.VaDn(|,tiieneai^mefe ducatiS«,iiditari i.)graiia«^ e 

caudltiSt. 
A ducati 97;!' arnics uiene f^meff damati 8. , grana 8m e caualH 4^ 

il di tari i,, grana 6. caualK 1 1«, e i. terso di caualio. 
A ducati fiB. Iranno , niene il mefe ducati 9^ grana 1 6.^ ecamlli 8 ^ 

il di carlini !t. , grana 7. caualli 2^ e astersi di caoalla. 
A ducati 99. Tanno, uiene il rrnlfe dotati 8., tari i., e grana 5* , il di 

carlini 2«,gWlnà 7.)e cattatiti. 
A ducati ioo« V anno , uiene il mefe ducati 8. , tsir i i., grana i j •, e 

caualli 4.) il4i carlini a^gcana 7oCaualli9n^ i.teraodi cauailo» 

Ducati iooo«a fationè 4{ io. per eoo. ,uiene Tanno ducati 100» 
il mefe ducati 8«^ tai#i«,e graba i s •» ttuall{4>) il di grana 27. 
cauatli ipg) ed un «arso di cÉuauo^ 
A #• e meco per ioo. , uiene Tanno ducati 95. , il mefeducati % « 
tari 4.)granii i i.,ecaualli 8; ^ il digjrana 2C. ^ cauadli 4n e ^ tersi 
di cauailo • 
A 9. per ioOi> uièné Tanno ducati 90^ il mefe ducati y. e meso ^ lì 

4igranaa5* 
Ad 8« e meco per xod«. uiene T anno ducati 9$.^ il mefe ducati 7. , 

grana 8.)e caualii 4^il di grana 2}>, caualli 7. , ed un teraodi ca- . 
: uallob 
Ad8«periooMiiienePanno^cati8o.9 il mefe ducati 6. tari j^ , . 

grana e.^fi caualli 8,)il di grana 22. , caualli 2«^ e a* tersi di ca* 

uaUo. 
A 7.e meao per tea. ) uiene Tanno ducati 75. t il mefe ducati tf» 

tsri^unO) il dif grana '20., e caualli io« 
A 7» per loo. , uiène l'anno ducati 7o«)il mefe ducati Sntert 4* at^ 

na }•€ caualli 4», Il di grana ip.caualli 5.,ed un terzo di cauailo» 
A <• e meao per loa^uiene T anno ducati 75.9tl mefe ducati s*, tari 

^•sgrano i.ecaualU 8^ tt|)| grana i|ne 2.tensid}caualIo« 
A 4. per ICO* uiene T anno ducati So^^ìl mefe ducati $.^ed il df gra* 
. «a i<^.^cavàlla8. - 
A 5« per ioo«, uiene Tanno ducati 5o.ttl mefe ducati 4* grana 1&9C 

«raUUB^^U di grana ijn^aualli lo^e literti di cauailo^ 
• ' '. '■^•. • • ^* i 

Ce Dtt- 
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Duetti ppo. t M. per ìqo. iuieael^ tiMM4ttBl^#!»oil «itfirihti 
etti 7«^^ m€20t il di grana z s^ 
A ^»c mezò p^r too. ^ Tiene T annp ducati 85^ ^ e me^o ^ ti aiefip 

ducati y. , grana i2.^t mezo^ììé'ì grana tjMe'caua HI 9* 
A p;.per ioo.,ujeiicl\aorio4ucat|8i^iiicltducair*^t;terr ^^ 

frana I 5m»Wì grana at. 1 e mczo* 
•)€ mese per i oo, uiene 1* anno ducati ytf.^ e mtzo ^ il mefeilpr 
tati é. starli, e grana ly.emeso^ildigranaai.^écautlli {• 
A 8 .per iQo.»uieae l'anno ducati 72^1! ine(e ducati (.^1 di grana ttw 
A 7n< mezo per ioo«^uient l' anno ducati ^7., e OMio^ il mefe du- 
cati So tari ;«)€ grama tnemeto^ii di grana iS^^ecMisilU f ^ 
A7. per joo», uiene l' anno dvcati 6in^ il mefe duetti i«.« ttclu 

gra na 5 -ìil d i grana 1 7.^e meto» 
A «• e Aeto per ioo»tUiene P anno dtctti S 8#e mesot il mcfff docaol 

4 .^tari 4*^grafia 7#^ meto^il di ^at» itf^ e ctntUi ]• 
A 6. per ioo.,uiene l'anno ducati 54*|iliiiefe ducati 4» e mtto«U di 
grana .f$» - ^ " 

À 5 •per loOnVieM V arnie dactti 4i.^ì aefe ducati i-^tf i {«e ffrt« 
oa 1 5.)il di grana 1 a^^e mezo 

■• - • » • 

Ducati 8oO,B IO. per roo. , niene l' anno ducati te*^! mefitA»* 
' cati <n^ tari 2itf«»a ^« cavtUi 8^ U di («Uni a., e s.teirsi 
di cauallo* \ 

À 9'^ mezo per ioo.,niene 1' aniiodQCat}7tfM il mefe ducati lRi»tad 
i.granais.,caiHtti4>»ildic«rUfiianpaMi.aiiKllo i^e i ters* 

dicauallo* 
A p. per loo., uiene 1* anno ducati 7Sit il mefeducati 6»^ il^car- 

Uni a. ^ , 

A 8., e me zo per xoo*,uiene ranno ducati ^8oh atcre ducaiti 5*iC>r- 
lioi «.^raaa ^.^na ^.^e caualli 8.>il di grana i8., eaoalK xo^ijk 

«.terzi di cattano* 
A 8. l>er loOb , uiene I* anno dueati 64* il Mefe ducati f. carlini S* • 
grana 3 ^ caualli 4.» il di grana 17. , GaualU 9- <d lé terso di ca* 

ualb . ' lì js 

A 7. e meso per lòo., uiene 1* anno ducati tfOnil mefe docati 5i^ di 

grana itf. , e caualU §• ' 

A 7. per loonuiene l'anno ducati s4i«t)iiiefedQoati 4., catw^* 

grana 6^ caualli 8.>U di gratin 1 jnCMialll tf«^e a.te»i di cauallo. 
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cirlini ;•) grana 3.^ccawillf4nildi grana i4«tCaiialli j« ^ ed i. m 
. tawo di caualto» 
A €• per cento^ utene l'afUio ducati 48^1! mcfe dtitat) 4»9'itéigriim 

I2«^€ainlla4» 
A 5» per loo* « uicoe l' anno doeati 4o« ^ il mefe ducati }« cari ini ^ . 
, gru ]«e ^adatti 4^1! iligraiMi 1 1^ eattalto i.^d i.tcraro di caoalla. 



DUoati 700» a raffOM df Mì pe r lòt^^ ^ ofcne Pannodueati 
7o.ii mefe ducati 5«^tari 4.gtana }%e caualli^ii di grafna 19. 
caualli fptà s««9rso A caualbb 
A ^« e meso per i ock , uiene I* anno ducati 66. % e mezo il aefe dir- 
catf 5« teri 2. MM if«^ cMttBi t.it di grana 18.9 cavalli 5« » e a; 
tersi di caualTo • 

A P» per ioo« attiene l'anno ducati tf}.) il mefe doeati 5*9 e grana 
S5« il'di gracHàiT^ flWMw 

A8«,e mtm^fer ioo^vieue PaModueati 59 t^ mcsuf il mefeduk 

cati 4«v gcMa 1 5.^ «cavalli lo»^ il di grana i#*i<aiTaUi «• ^ ed i« 

tefaadicatvallow 
A S» pcf ioo«,v{ette fiannodueat? s6.j\l mefe dtnatf 4nthri ?.cni« 

na tf.,e cavalli S^^il di grana 1). ; cadili (>• i ut. terza di cavano. 
A7.re mtM^per ioo« ^ «aifeno Fanno dtieati se^c aMaa^ il mefe^ 

ducati 4* ) tari Ingrana i7*)e meko^ il di grana i4.ca«^alti 7. 
.A 7w per ioo« ^ viene 1* aunp ducati 49* i il mefe d^ati 4* grana 8^ 

e cavalla 4n il di grama rg^^ cavaM 7.)ed i. terso di eavalTo* 
Atf.> oflMBoperioo.v viene l'anno ducati 45^ ^ è meitro, ilmeft 

ducsct ;«>^ar! j. , e grana 19. ^cavalli s^^il di grana is«,cavaltt 7^ 
. * ea^teraidicavallQ. 
A 6. per looMviene T anoo dìxcat{^4^* 1 if mefe ducati ^ tari a. ^ e 

grano io. , il di grana ir. ^ e cav»t4i d. 
• A 5« per ióo4,viene V anoadticati g >,rl mefe ducati 2^^tàtì 4* grana 

1 1.^ cavalli 8« , il di grana j^^^càvaint.) e sf. tersi di eavallo. 



>T\Ucatl 4èo. a Hk pe^^e^ > vfMe P anno ducatr 60^ il mefLi 

LJ ducati 5«) Mdi grana XedTef ^evavallt 8/ 

*H ^«^«uiiei^o per ioo#, viene raoftodtieat^ 57*, il mtftdtiéatt 4. tari- 

« $«y e 9wm 1 5« 1 11 df gretta 1 5 • ^ e calcili 1 0» * ^ 

A p. per ioo« viene Tanno ducati 54»)il mefe ducati 4») tmezo , il di 

Éranaij* Ce a Aot- 
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tarila, e grana 5»>il di gcan«i4M«cauaIli 2. 
A 2. per loo^uiene l'anno ducati 48., il mefe ducati 4«> ii di gema 

I }«,e caualli 4* * , 

A 7.)e mezo per ioo.,uiene V anno ducati 45,1! nD^feducati g.« ^ tari 

^•>gfana 1 3. ^ il di grana ia»e mezo» 
A 7* per 100» , uiene l'anno ducati 4i* y il mefe dacati.;«t cmcM > 

il di granaii.)ecàualli8. 
Atf^ie mezo per loo. , uiene T anno ducati 3$», iimefe ducati {• 

tari i.) e grana 5. , il di grana 1 1 «e caoalli io* i 

A 6. per 100. ) uiene V anno ducati g& % il mefe dueati ^.^ tldi gra- 
• na IO*. 
A 5» per ioo,uietie V anno ducati 2;0^|ii mefe dOMti t #» « me«o ^ il 

grana 8. , e càualli 4» 

Ducati 5oo«a to.per zoo^vlene ^aAnò dkKaatf fOn»! IBefe duca';- 
ti 4^ granaitf«.Y e caTalU$«)jldigrmaK^t acntii io»« 
due terzi di cadilo » 

A 9^6 mezo per ioo»vlene l'anno ducati 47n emesotil mcCeiIa* 
catt^. tarÌ4> granai}, e eaTaJit! io. il di ^aoa tredici « ca- 
valli due % ed un terzo dì cavallo • 

A 9» per iQo«, viene l'anno ducati 45* il mefe ducati}, tari 

j. e grana qulndeci, il dì grana la.» e meao • 
^Ad 8«e mezo per ioo.viene l'anno ducati 4s*e mezo9(lmefe ducati^ 
tartare gr.i4^ cavalli 2»il digr.i i»e c»vallt9«e z^tersi di cavallo. 

A<)8«per ioaviene l'anno ducati 40.il mefe ducati ^.tari i. gra- 
na I i^e cavalli 4»tldi grana i scavallo i^d un terzo di cavaUo.c 

A. 7«e mezo per 100. viene l' anno ducati ij^ e mezo il mefe9 
ducati }r grana ia.e cavalli tf»il di grana io«^ cavalli s* 

A 7. per ioo.viene l'anno ducati j 5.il mefe ducati altari 4. e era* 
aaii.e cavalli 8.il di grana ^.ca valli 8., e 2« terzi di cavaNo # 

A 6. e mezo per ioo«) viene Tanno ducaci ja.^ mezo^il mefe dop 
caciz.tan ;.gr. io.e cavalli io.il di gra.9« ed un terzo di cavallo» 

A tf. per ioo.^viene Iranno ducati jOi^lmife ducati a^ e mesa» fi 
di grana otto , e cavalli quattro •« 

A s* per ioo.viefie*P anno ducati 2 5« n mefe ducati 2. graaaSfe 
e cavalli 4.1! dì grana €. cavalli ii#« e «n terao di cavallo» 
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Dllffi|ti^40o.à4«bpérioo., Viene Fanno (fucati 40.il mefedir^ 
cati;. tari i« grana i^. e cavalli 4* U. di grana ii« cavalla 
I. ed uh terso di cavallo. 
A 9»c meso per ioo.viene V anno ducati iS. il mefè ducati ^ 
, grana léLe cavalli 8 Jl d}<^rana40^cavatii tf«e 2* terzi di cavallo • 
À 9»per ioo.vìeoe l'anno ducati }tf«il mefe ducati g« eéil di gra^ io» 
4M. S^meso^ ptr ioa viene l'annb ducati g4*il mefe ducati ?• tari 
.; 4»grana ^ecavalli4* il di grana 9.cavalli s.ed un terzodi cavallo. 
Ad o« per 100. viene l'annaducati g2.il oaeie ducati a. tari 3 .grana 

tf^^e cavalli S.ildi grana 8. cavalli io. e a. terzi di cavallo • 
4i 7*e fldezoper loo-^viMe l'anno ducati jo.il mefe ducati 2«, 

e mèzo il di , grana 8« e cavalli quattro . 
A 7«per locvienei^niio ducati arS. ti mefe ducati »• tari ingra- 
na 1 3. ^ e cavalli 4^11 di grana yjca valli jk ed un terza di cavallo . 
A 6.emeapper 4oo.vìene Tanno ducati 20^il mefe ducati 2.grà- 

na x6^ cavalli 8 Jl di granaV* o«viHliswB«.tì^zi4!i cavallo.» 
A 6. pef loo.vieuiff Taano ducati 24* il mefe ducati z^ il di gra* 

na j^. y e cavalli ft. . 
A. 5» per loo. viene T anno ducati venti > ti mefe ducati i. tari }.. 
< gr^atftC cavalli 8LiI di gcaoa 5*. cavalli 0«e atterzi di cavallo « 



i > 



Ducati goo. a io.per roo. viene Tanno ducati jo. il mife ducati 
a.e mezo-Y il di grana 8Ly e cavalli 4» 
A 9«emezaper 100.. viene l'anno ducati 28.^0 mezo il mefe^ 

' ducati 2*tari i. grana ly-eniiezoil di grana 7« e cavalli 11. 
A 9»per soQ»uitneT anno ducati 27. il mefe ducati a. tari* l^^ 

Acanas» il di grana 7»> e mezo» 
A o#e mezoper xoo.utene Tanno ducati 25»^ e meza^il meCe^i 

ducati 2«.gvallala.^ enezotldi grana 7. e cauallo t. 
A 8»perioo«iiieneranno ducati t4. Il mefe ducati 9» il di grsje- 

na tf« e cauatli 8. 
A 7«) e mezoper 100. uiene Tanno ducati as« e mezoil mefcj) 

ducato i.tarì 4* grana 71^ meao ^ il di grana (Siecaualli }• 
A 7»per 100. uitneTannoducatiaUlmele ducato i« tari i^ r 

grana i5» il di grana j.e caualli io» e 

A €mt mezo per ioo« viene IHmno ducati ip»^ emeza^ilmef^ 

ducuta ^jUtri .^^graoaa^ meao, il di grana sx cavalli 5 • 
H tf.per itK». uieneTaoM ducati li. il mcfadiimit m.^ e me* 

so » il di grana |» A |« 



90€ 

t. per loa^uiene I%uHMéa«itri5.U mefe^Witìi 



Ducati «ooÀ laper ioobuiioel*amiodiieati to. Il mefisdim^ 
toi.Urtj.snoa&ecauall^S. lidi Sgrana 5. cattaltift^ t^ 

3. tersi di caualb • 
A >^<ne«.oper 100. «iene lìmno ducati 19^ fRtfedMttò natili 

«sgrana 1 8«catta] U 44I di gracia jxaiualli }»6d un ter m di caiiarftoi 
À 9«pev lOQ. uie€ié.r aana ducati i9. il nefe ducato i.^ e^ 

inc90t il digraoa s* . 
A 8«e 01630 per lOQ^ufew l'anno duMti 1 7»il mefc doeato f «taiA 

Ingrano t «e caualli 8. il di grana 4.cattillf t«c astersi di ea«allo« 
A 8^r lootUiene l'annoducati iS.it mefe ducato i<tari u grAna^^ 

!}• e caualli 4.il digraaa4»cauailt $• ed un terso di caiiallo • 
A 7«e meao per loo. uJene l'anno ducati 1 5. it mefe ducato f • tali 

i.^e grana 5,il di grana 4.^0 caualli 2» 
A 7* per 100. ttiane l'anno doeatt 14.il aaefe ducato i.gram ilk 

e caualli 8, il di grana {«caualliio*) e a. teraridi caualto^ 
A ^«c meao per too. utene l'anno ducati i j;* il oiefe ducalo i« ^ 

grana 8:»c caualli 4>H di grana $« caua^lli .7. ed un ter2K> df cautlio 
A tf«pcr ioo.uiene Tanno ducati 12. , k mefe ducato i«^ il di 

^ana}*) e cavalli 4^ 
A s* per 100. , viene V anno ducati io. , il mele tari 4* granm)»^ 

e cavalli 4* t cil A grana t«, cavalli 9«)Cd t. terso di càvaUo» 

Ducati 100. a dieee per 100., ^ìtM Iranno ducati ttK , ilmo- 
fct tari 4*) grana 3. ècaiisalli4« 1 it di grana ti ^ caTalli 
p. 4 ed im terzo di caTaÌlo« 

Ape me2o per xco*. viene l'anno dicati p.» e mexo, il me- 
fe tari }• 9 grana 19. , e jcavalll z^^ìl di grana u cavalif 7^ 
e 2» terzi di cavallow 

A 9« p^ tooé eviene 1' anno dticati p^^lt meft tari j« , egra** 
na 1 5* 9 il di ^rant «• e mfeso« \ 

A 81. ) e me^o per too. ^ ^ane T armo dtoeatt im ^ t mezo ^H 
mefe tari tre 9 grana io. , e cavalli iOb t il di gratta ««^e 
cavalli 4* ^ ed I» Htzo di tavatlo. 

A 8. per 160^ \ riipne Iranno ducati^ j il mefe tari^j^gra* 
»i «. > r^OTaltt 8«, li d( grann aw ^ ca^aitr a« ^ e aiterai 
di cairallo^ A 7* 
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A V e ute^o^iper lo^v^^^ne V aiiA# ducati ^ t meso ^ 'tt 
'meff tari f. ^e grana 2. e aksO) il 4^ ffBM a^e camallo i» 

A 9' ^ tooi/>itM ranno docatr 7« f il mefe tari s.^ gra» 
eia i8« t e cavalli 4* t il di sraoa i#9 avalli ii%é e i.tet4 

2(0 di cavalla. .1 

A tf » 9 e mezo per loo. ^ viene l'aaim danti tf • , e mtfo, 
. il mefe, tari a. ^ grana 14*9 e fla^aill z. ^ 31 dt ^tano t«t 

cavalli 9«f € a* terzi di cavallo. 
A 6. per loo*» uiene T anno ducati 6* « & óiefe 4BaH«irf S« <f 

il di grano i«, e caualirS» 
A cinque per ioo« ^ uiene 1' anno ducati 5. ^ H mefe tari s« 

grana !•> e caualli 8« « il di grano i • , e cattalli 4» 9 e a. 

acrai di cauallo. 
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Regola per conòfcere li Rotti del Graito^ 

T TNo cavallo 



Due cavalli 
Tre cavalli 
Quattro cavalli 
cavalli 

Sei cavalli 
Sette cavalli 
Otto cavalli 
Nove cavalH 
Diecé cavalli 

Undici cawUi 
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Uno duodecimo 
Ono feilo. 
Ua quarto. 
Uno tetM. 

Juan » 

< 

. • > 

Due inm • 

Tre «pHuHt « 
Cinque feAc • 
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